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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Promemoria sulla legge Girami. 
«Testo incostituzionale a prima 
vista. E tale rimane dopo 





^ J' 5 la cosmesi di Montecitorio, i pacificatori profani o sapienti ». 

^ platealmente incostituzionale, Franco Corderò, La Repubblica, 
.qualunque salmo cantino 21 ottobre, pag. 16 


Finanziaria, un premio aU’iO^alità 

A caccia dì soldi la destra presenta alla Camera più dì mille emendamenti per condonare tutto 
Dal fisco all abusivismo, dal canone Rai alle multe auto, sanatoria persino sui videopoker abusivi 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA A ciascuno il suo condono. 
Q u el 1 0 fi scal e «to m bai e» se 1 0 aspetta- 
vano in molti. Quello edilizio lo ac¬ 
cennava qualcuno. M a poi sono arri¬ 
vate le sorprese: condonare coloro 
che non hanno pagato le multe, chi 
non ha versato il canone Rai, addirit¬ 
tura anche gli apparecchi perii video¬ 
poker. È una pioggia di illegalità, quel¬ 
la che si è abbattuta sulla Finanziaria 
in forma di emendamenti presentati 
dalla maggioranza. L'U livo - chevote- 
rà contro tutte le ipotesi di sanatoria 
(incluso l'allungamento dello scudo 
fiscale) - presenta per lo più modifi¬ 
che per il M ezzogiorno, gli enti locali 
e il welfare. Arriva in aula l'emenda¬ 
mento del governo al decreto fiscale 
che dovrebbe accontentare la Confin- 
dustria. Dit al 30%, superdit al 22. 
Silenzio da Viale dell'Astronomia. 

A PAGINA 7 


Le Manovre 
DI Fini il Doroteo 

Pasquale Cascella 

A lla stregua deH'Araba fenice: 

che la Finanziarla sla da rifa¬ 
re lo dicon tutti, come nessun lo sa. 
Se non appare fuori luogo l'Ironia 
del leghlstaAlessandro Cèsuir«lnco- 
erenza»con cui Gianfranco Fini si è 
<6marcato» da quella che pureaveva 
presentato, fianco a fianco del pre¬ 
mier, comela migliore manovra nel¬ 
le condizioni economiche date, c'è 
però da chiedersi quanto coerente 
sla la difesa strenua e acritica da par¬ 
te del Carroccio di una legge ormai 
orfana. 


SEGUE A PAGINA 7 


Due kamikaze in azione tra Haifa e Tel Aviv, rivendicazione della Jihad. Sharon accusa Arafat ma lui condanna Tattacco 

Medio Oriente, le stragi non finiscono mai 
Autobomba contro un bus: 14 morti, 40 feriti 


Iraq 

Bush ora dice: «Il disarmo di Saddam 
si può ottenere in modo pacifico» 


Bruno Marcio 


WASHINGTON È l'ora degli agnel¬ 
li. Uomini e donne ddia Casa 
Bianca, che ruggivano come leo¬ 
ni decisi a sbranare Saddam Hus¬ 
sein, ora diventano improwisa- 
mentemiti. Vogliono convincere 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu 
ad approvare una risoluzione 
contro l'Iraq e sono disposti a 
molte concessioni sulla forma. 
Bush ieri, rispondendo a doman¬ 


de della stampa dopo avere in¬ 
contrato il segretario generaledel- 
la Nato George Robertson, ha 
detto che il disarmo iracheno 
può essere cons^uito in modo 
pacifico. Il cambiamento di regi¬ 
me resta il nostro obiettivo, ha 
aggiunto il presidente, ma se Sad¬ 
dam dovesse applicare tutte le ri¬ 
soluzioni dell'Onu, allora «ciò si- 
gnificherebbecheil regimeècam- 
biato». 

SEGUE A PAGINA 11 


Umberto De Giovannangeli 


L'esplosione. E l'autobus squarciato 
dal tritolo si trasforma in una palla 
di fuoco. Sono le 16.23 quando l'in¬ 
ferno si materializza sull'autobus 
della linea 841 in servizio tra Kiriat 
Shmona (capoluogo dell'Alta Gali¬ 
lea) e Tel Aviv. 

Stati Uniti 


Il cecchino 
di Washington: 
due arresti 
e tanti dubbi 

A PAGINA IO 


L'autobusèaffollato di pendola¬ 
ri e di giovani soldati. 

La vettura viene affiancata da 
unajeep imbottita di esplosivo, con 
due kamikaze a bordo, all'altezza di 
una piazzala di sosta nei pressi di 
un incrocioalleportedellacittadina 
di Karqur. 

SEGUE A PAGINA 9 

Nozze gay 

Alessio e Christian 
sposi 
nel cuore 

della vecchia Roma 

VACCARELLO A PAG. 12 
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Indizi Gravi, Precisi, Concordanti 


Antonio Di Pietro 


I l Pubblico M mistero I Ida Boccas- 
sini non ha fatto in tempo acon- 
cluderelasua requis'toria nei confron¬ 
ti di Cesare Previti e consorteria varia 
che già si èscatenata la controffensiva 
mediatica per sostenere che quel pro¬ 
cesso sarebbe «viziato» e che i giudici 
milanesi sarebbero dei «sovversivi». 
Vediamo alloracomestanno realmen¬ 
te! fatti. Lagueré/egiudiziaria riguar¬ 


da più «tronconi di inchiesta»: la vi¬ 
cenda «Imi-Sir», la vicenda «Lodo 
M ondadori» e quella «Sme-Ariosto». 
Tralasciando quest'ultima - giacché 
per essa non ancora è terminata la 
fase dibattimentale dell'acquisizione 
probatoria- possiamo ricostruì re a ra¬ 
gion veduta iealtredue vicende. 

SEGUE A PAGINA 30 


Ulivo 

Aprite 

Porte 

E 

Finestre 

Tana De Zulueta 

I l 23 ottobre, a un anno e mezzo 
dalleelezioni chehanno portato 
Silvio Berlusconi al governo del Pae¬ 
se, è stata convocata u n assemblea di 
tutti i parlamentari dell'Ulivo. 
L'evento dovrebbe, a prima vista, ral- 
legraregli elettori chein quel proget¬ 
to politico hanno sperato. Ma an¬ 
che, e soprattutto, i parlamentari 
più «ulivisti». Quelli, per intenderci, 
che hanno sinceramente creduto in 
un U livo soggetto politico, che con¬ 
senti sse I a reci proca e ferti I e contami - 
nazione tra le grandi culture politi¬ 
che del centrosinistra italiano. 

A ben guardare, però, di questo, del¬ 
le ragioni dell'unità, si è purtroppo 
parlato poco. Ci siamo avvicinati ad 
un appuntamento così importante 
in modo distratto. 

SEGUE A PAGINA 29 


Movimenti 

Ci Siamo 

Perchè Vogliamo 
L’Unità 

Federico Orlando 

A poche ore dall'apertura a Castel 
San Pietro Terme dell'incontro 
fra i gruppi chehanno dato vita ai giro¬ 
tondi, voglio anch'io ringraziare Nicola 
T ranfagliacheun mese fa, su queste pagi¬ 
ne, indicò così lo scopo dell'incontro: 
«Vediamoci per piantare il nuovo Uli¬ 
vo». Il milione di presenze a piazza San 
Giovanni rendeva tutt'altro che presun¬ 
tuoso l'obbiettivo. 

L'opposizione al modello antropologico 
delladestraècomuneai gruppi, alleasso- 
ciazioni, alle fiaccole del movimento. Il 
problema è come inserire il movimento 
nei rapporti tra forze politiche interessa¬ 
te come noi alla difesa del sistema costi- 
tuzionaleeal suo tradursi in risposte agli 
accadimenti eai bisogni nuovi. 

SEGUE A PAGINA 30 

Vattimo 


Ds, il partito 
sono anch’io 

A PAGINA 31 


Domani 
tornano con 



le pagine di FIRENZE 
e della TOSCANA 


BUON SEGNO 


Barbra Streisande Sean Penn insieme 


Quelli di Hollywood contro la Guerra 


Roberto Rezzo 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Casparri ogm 


B arbra Streisand ha riscritto 
da cima a fondo The l/l/ay 
l/l/e l/l/ere (Come eravamo), uno 
dei suoi classici più amati, per tra¬ 
sformarlo in un vibrante manife¬ 
sto politico chedenunciagli ingan¬ 
ni di Bush, dice no alla guerra in 
Iraq e guarda con nostalgia agli an¬ 
ni dell'amministrazioneClinton. 
«Sognavamo ancora il sogno ame¬ 
ricano. L’economia cresceva come 
non si era mai visto prima, volava¬ 
no gli indici della Borsa. Quando i 
democratici avevano la maggioran¬ 
za, potevo dormire sogni tranquil¬ 
li». 


M aurizio Gasparri, superata la fase della ubiquità, pratica 
ormai normalmente la transustanzialità. Virtù mistica di 
cui si è impadronito nella sua qualità di ministro della Comunica¬ 
zione, dalui intesacomecomunionecon gli spettatori televisivi più 
che come incarico politico al disservizio del Paese. Perciò, eccolo 
apparirein video in tuttelevesti etutteleore, convinto seguacedi 
Berlusconi al punto da praticare, comelui, la gaffe, la figuraccia e la 
faccia di folla, pur di esserci. M a l'altra sera, vedendolo addirittura 
dentro «M ai diredomenica», ci eravamo davvero spaventati, essen¬ 
do questo forse l'ultimo lembo di etere consacrato alla satira non 
ancora invaso dalle truppe di An. Per fortuna non era lui, ma il 
comico Neri M arcoré, che lo interpreta in maniera così perfetta da 
non potersi distinguere dall'originale. Tanto checi si domanda seè 
l'attore che si incarna nel ministro o viceversa. Il fenomeno è allo 
studio e, in baseadati tenuti segreti, si ritienechel'effetto Gasparri, 
dopo lunga esposizione, possa produrre gravi mutazioni, con il 
pericolo di sfornare una generazione di cretini ogm. 
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l’Unità 



martedì 22 ottobre 2002 


Luana Benìni 


ROMA Costretto a correggere l'errore 
tecnico della Cirami il centro destra 
si è arrampicato sugli specchi alla ri¬ 
cerca di una via di uscita che non gli 
facesse perdere troppo la faccia. E 
dopo febbrili consultazioni (ieri c'è 
stato anche un incontro di coalizio¬ 
ne) si èpresentato ieri in commissio¬ 
ne Giustizia al Senato fermamente 
intenzionato a rinviare la correzione 
del testo al momento dell'esame nel¬ 
l'aula di Palazzo M adama mercoledì 
0 giovedì. Un modo per aggirare e 
superare il pro¬ 
blema degli 


Nessuno sconto 

Il comitato “La legge è uguale * * 

ww promette Angius 

per tutti” proietterà in piazza 

Calvi: Terrore tecnico è 

il video di Marco Paolini 

secondario, quella legge è 

A «Odissea 2002 nel processo» 

incostituzionale. Faremo 

Dalla Chiesa: non si 

opposizione dura, e di merito 

ceda di un’unghia y y 


Girami, il Polo prende (e perde) tempo 

L'opposizione domani manifesterà a Piazza Navona. E la orotesta aerea sorvolerà Roma 

, Bananas 


emendamenti 
correttivi che in 
commissioneso- 
no stati presenta¬ 
ti solo dall'oppo¬ 
sizione (due dei 
Ds e due della 
Margherita). Il 
Polo ha deciso 
che votare gli 
emendamenti 
dell'opposizione 

sarebbe stata una vittoria troppo sco¬ 
perta per il centrosinistra. E al contra¬ 
rio, respingerli per poi presentarne 
uno analogo in aula sarebbe stato 
difficilmente spiegabile. Che fare 
dunque? La soluzione individuata è 
stataquelladi continuarea prendere 
tempo e impedire a tutti i costi che 
in commissione si arrivasse al voto 
sugli emendamenti dell'opposizione. 

Un altroescamotagenelladifficilena- 
vigazionedel centrodestrafrai mean¬ 
dri dellenormesalva Previti. 

Così il presidente della Commis¬ 
sione Giustizia, Antonino Caruso, 

An, fin dal pomeriggio ha lanciato la 
sua proposta: sarebbe preferibile che 
gli emendamenti all'errore tecnico 
della Cirami non fossero votati dalla 
Commissione, noi proporremo di ac¬ 
cantonarli e collocarli alla fine degli 
emendamenti perché la sede più op¬ 
portuna per modificare il ddi sul le¬ 
gittimo sospetto è l'aula. Analoga la 
posizi onedella forzi sta Elisabetta Ca- 
sellati. La parola magica per tutto il 
pomeriggio di ieri nelle schiere del 
centro destra èstata «accantonamen¬ 
to». Accantonarequegli emendamen¬ 
ti scomodi e imbarazzanti. Rinviarli 
alla fine del lunghissimo elenco di 
emendamenti presentati dall'opposi¬ 
zione, magari sperando di non con¬ 
cludere l'esame del provvedimento 
in commissione. E presentarediretta- 
mentein aula un bell'emendamento 
correttivo targato Polo. 

M a l'opposizione: perché accan¬ 
tonarli? che senso ha? si votino. Il 
ragionamento non fa una piega: sia¬ 
mo di fronte a una norma assurda e 
tecnicamente errata, spiegavano ieri 
i senatori del centrosinistra, che può 
comportareuna interpretazioneerra¬ 
ta, c'èstato l'invito del presidentedel 
Senato M arcello Pera a correggere 

CCle interviste 

l” ^ ■ 


l'errore (ieri sera è tornato sull'argo¬ 
mento anche nel corso del Tg2), 
«non si capisce perché noi dovrem¬ 
mo accettare di non votare questi 
emendamenti fino a quando il resto 
del lavoro non sarà esaurito». «Sede- 
cidonodi accantonare! nostri emen¬ 
damenti, lo considereremo un atto 


Pera: quanto è bello 
mangiare 
in mutande 

ROMA Inso^dlabile rivelazione dd 
Presidentedel Senato. Al direttore 
ddTG2,M auro M azza, dice che la 
sera, quando è solo, gli piace 
indagare nd piaceri della buova 
tavola ma libero dagli abiti ufficiali, 
addirittura «in mutande..», negli 
austeri saloni di PalazzoGiustiniani. 
La domanda è, ammetteM azza, «un 
pò bislacca», ma Pera non si tira 
indidro: «Presi'dente quanto tempo 
impiega per mangiare?». «Dobbiamo 
distinguere- risponde Pera - 
nanosecondi per il pranzo e la sera 
no, ho bisogno di più tempo perchè 
mi piace il dbo in condizioni 
rilassate, mi piacela cudna regionale 
italiana, mi piace il buon vino... Però 
ho bisogno di essere rilassato anche 
nd vestiario... N on so sepiosso dirlo 
ma vedo diesi fa in tdevisionee 
penso diesi possa dirlo: quando sono 
solo mi piace mangare anche in 
mutande..». M azza non è spiazzato 
dalla rivdazione e replica: «Nd 
tdegornale questo non si fa, in altri 
luoghi può capitare..». 




di MARCO TRAVAfiUoL 


Date a Cesare 


A vevamo promesso ai nostri lettori altre 
golosità dal bufal-bookdi Giancarlo Leh- 
ner «Legittimo sospetto. Trent'anni di 
toghe rosse», gentilmente offerto da Panorama 
insieme alla velina nuda e alle gelatine Sperlari. 
Senonché il Premiato Bufalificio di Arcore è ri¬ 
masto aperto anche nel week-end, producendo 
u n 'al tra m ezza vago n ata d i baggi an ate f resch e d i 
giornata sulla r^uisitoria di IldaBoccassini. Ra¬ 
gion per cui ubi Caesar, Lehner cessai 
1) «La richiesta della Boccassini è assolutamente 
sproporzionata» (Michele Saponara, difensore 
di Previti edeputatodi FI).«Èlaprimavoltache 
per questi reati viene fatta una richiesta così 
pesante» (Domenico Contestabile, senatore di 
FI ). M a sproporzionata e inedita rispetto a che? 
Le pene per la corruzione in atti giudiziari van¬ 
no da 3 a 8 anni, che con le aggravanti possono 
raddoppiare (dunque, fino a 16). Qui si tratta di 
una causa (M ondadori) che trasferì il maggiore 
gruppoeditorialedaun editore(DeBenedetti) a 
un altro (Berlusconi): e di una causa che costò 
allo Stato (Imi) un risarcimento di 1000 miliardi 
di lire a un gruppo privato (Sir). Due cause 
gigantesche viziate, secondo l'accusa, da senten¬ 
ze comprate con decinedi miliardi all'estero, da 
conti di avvocati e affaristi ai conti di alcuni 
giudici. Acampora, processato con rito abbrevia¬ 
to per uno solo dei due capi di imputazione 
(Imi-Sir), è già stato condannato da un altro 
collegio a 6 anni, che senza lo sconto del rito 
alternativo sarebbero stati 9. Poi c'è il lodo M on¬ 
dadori. Le pene, ovviamente, sono regolarmente 
previste dal nuovo Codice di procedura penale, 
varato nel 1989 (e in seguito emendato) non 
dalle toghe rosse o dai no globai, ma da un 
governo di pentapartito, presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti, guardasigilli il socialista 
craxiano Giuliano Vassalli. 

2) «In nessun altro paese del mondo si sarebbe 


potuto ascoltare, nel corso di una requisitoria di 
un magistrato, parole come quelle pronunciate 
dalla Boccassini carichedi insinuazioni nei con¬ 
fronti di magistrati della Cassazione. Così si met¬ 
te in discussione l'integrità e la dignità dell'inte¬ 
ro ordine della magistratura» (Sandro Bondi, 
portavoce di FI). A parte il lato comico di un 
portavoce azzurro che difende l'ordi ne giudizia¬ 
rio dai presunti attacchi della Boccassini, l'anali¬ 
si sulla penetrabilità della Cassazione non è nuo¬ 
va: è contenuta, ben più pesantemente nell'ordi¬ 
nanza del 25 giugno 2001, con cui la Corte d'ap¬ 
pello di M ilano rinvia a giudizio Previti, Pacifi¬ 
co, Squillante, M etta & C., ma proscioglie Silvio 
Berlusconi, presunto «mandante» della mazzet¬ 
ta M ondadori, per prescrizione. 

Deci siva la gen erosa concessionedelleattenuanti 
generiche, così motivate a proposito dei Cavaiiere: 
da un iato ci sono iesue«attuaii condizioni di vita 
individuaieesociaieii cui oggettivo riiievodi per sé 
giustifica i'appiicazione deiie attenuanti» (iui -par 
di capire è presidente dei Consigiio e gii aitri, 
sventuratamente, no); daii'aitro c'èi'«evidentesiste 
ma di mercimonio deiie pronunce giudiziarie nei- 
i'area romana»: in pratica, così facevan tutti, dun¬ 
que è meno grave. «L'intensità dei doio - scriveva 
no ancorai giudici miianesi-deve ritenersi diminu¬ 
ita a causa del ia preesistentee pericolosa corrotti bi- 
lità dell'ambiente giudiziario competente». Quello 
romano, appunto. Tribunale, corted'appello, corte 
di Cassazione. Tutto. A questa curiosa demonizza¬ 
zione plenaria di tutti i giudici romani, roba da far 
impallidire persino Umberto Bossi, senza nomi né 
prove, nessuno replicò. Nemmeno il solerte Bondi. 
Né tantomeno Berlusconi, che avrebbe potuto ri¬ 
nunciare alla prescrizione per ottenere un'assolu¬ 
zione nel merito, allontanando daséedai valorosi 
giudici romani quell'insopportabilesospetto. 
Invece non lofece. Per rinunciare alla prescrizione 
di solito, conviene essere innocenti. 


di guerra» commentava il diessino 
M assimo Brutti poco prima dell'in¬ 
terruzione della seduta alle 19,30. 

Ieri seralacommissioneètorna- 
taariunirsi alle21,30con la prospet¬ 
tiva di fare le ore piccole. Alle 22 
sembrava ormai chiaro che anche 
macinando emendamenti, ( grazieal 
«principio del canguro» previsto dal 
regolamento che consente al presi- 
dentedellacommissionedi tagliareil 
voto su pacchetti di emendamenti in 
cambio di interventi più lunghi attri¬ 
buiti all'opposizione), non si sarebbe 
arrivati in nottata ai quattro fatidici 
correttivi (286,287,288,289). Il nodo 
dovrà essere 
sciolto oggi. La 
Commissione si 
riunirà di nuovo 
dalle 14,30 alle 
16,30 e la sera al¬ 
le 20,45 per pro- 
seguirein nottur¬ 
na. Solo quando 
la commissione 
arriverà a discu¬ 
tere gli emenda¬ 
menti correttivi 
il presidente Ca¬ 
ruso, secondo quanto annunciato do¬ 
vrebbe decidere l'accantonamento 
(cosa che è in suo potere: rinviare le 
votazioni più delicate e anticiparne 
altre). 

M a considerando i tempi dei la¬ 
vori in commissione(nellaseduta po¬ 
meridiana ieri erano stati respinti so¬ 
lo 40 emendamenti) appare difficile 
che l'esame della Cirami in commis- 
sionepossa essereconcluso. Comun¬ 
que l'opposizione è intenzionata a 
dare battagliafino all'ultimo. C'èan- 
che da dire che in questa ulteriore 
puntata della telenovela Cirami il 
centro sinistra ha mantenuto una po¬ 
sizione univoca: «Non faremo scon¬ 
ti» prometteva ieri Gavino Angius». 
«L'errore tecnico è secondario di 
fronte alla palese incostituzionalità 
della legge - ribadiva Guido Calvi - 
Noi pratichiamo una opposizione ri¬ 
gida di merito. Nessun do utdes». 

Domani sera alle 21 l'opposizio¬ 
ne alla Cirami tornerà in piazza. Il 
comitato «la legge è uguale per tutti» 
di cui fanno parte molti parlamenta¬ 
ri dell'Ulivo tra cui Nando dalla Chie¬ 
sa, Giuseppe Ajala, Marco Rizzo, 
Gian Paolo Zancan, Tana DeZulue- 
ta, manifesterà a Piazza Navona. 
Con la partecipazione di attori e con 
la proiezionedel video di M arco Pao- 
lini «Qdissea 2002 nel processo». Ci 
saranno molti magistrati e giuristi 
che hanno firmato l'appello sulla pe¬ 
ricolosità della Cirami. E ci sarà an¬ 
che un aereo a dire «no» alla legge 
salva Previti dall'alto dei cieli di Ro¬ 
ma. «La deri va che ha preso la discus¬ 
sione sulla Cirami - afferma Nando 
Dalla Chiesa - è pericolosa. Sembra 
che l'unico errore esistente sia quello 
tecnico. In realtàèsolo un formidabi- 
leincidentedi percorso su cui la mag¬ 
gioranza deve rispondere di fronte a 
se stessa. Ma la Cirami preoccupa 
per i suoi contenuti. Su di essi le 
opposizioni non devono cedere di 
un'unghia». 


Per il senatore ds è «singolare» che il Guardasigilli abbia chiesto il trasferimento del procuratore capo di quell’ufficio 

Brutti: Previti punta a Perugia 
Castelli gli sta dando una mano 


Federica Fantozzi 


ROM A Senatore Brutti, dopo le richie¬ 
ste di pena del pm llda Boccassini 
al processo Imi-Sir, Previti ha re¬ 
so noto che se otterrà il trasferi¬ 
mento a Brescia porrà subito la 
questione di 
competenza 
territoriale 
mirando al 
foro di Peru¬ 
gia. Sorpre¬ 
so? 

«Era prevedi- 
bilechesi giunges- 
. se alla requisito- 

ria, e nella defini- 

* zione dei tempi 
non vedo nessuna 
accelerazione. Noi 
stiamo conducen¬ 
do la battaglia su 
una legge che ri¬ 
guarda sia la vi¬ 
cenda giudiziaria 
dacui essanasce- 
è un testo scritto 
per fermare la pro¬ 
cura di Milano - 
sia l'applicazione 
futura a altri casi. 
La Cirami è una 
legge ingiusta e 
sbagliata. Un 
esempio: prevede che la richiesta di ri¬ 
messione potrà essere reiterata». 

Come appunto anticipato da Pre¬ 
viti. 



Mi sembra chiaro che 
sulla Cirami non ci 
sarà nessun do ut des 
La maggioranza dovrà 
approvarsela 
da sola 
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«II suo obiettivo è Perugia, ed è una 
curiosa coincidenza che in questo mo¬ 
mento C astel I i eh i eda i I trasferì m ento del 
Procuratore capo: seveni^accolto, ren¬ 
derebbe l'ufficio acefalo. È già scandalo¬ 
so chela Cirami nasca dal poteredi impu¬ 
tati eccellenti che influenzano lamaggio- 
ranza per fare leggi a loro favore. M a se 
dovessero avvalersene più coimputati in 
un processo di mafia sarebbe una ferita 
grave, perché renderebbe possi bile allun¬ 
gare all'infinito i tempi». 

Di recente la discussione fra i due 
poli sembra concentrarsi sull'erro¬ 
re tecnico. Ma correggerlo baste¬ 
rebbe a risolvere i dissidi? 
«Naturalmente no. Tutte le ragioni 
per opporsi restano in piedi: la vaghezza 
della definizione di legittimo sospetto, la 
possibilità di reiterare la richiesta di ri¬ 
messione, il filtro solo formale sull'am¬ 
missibilità, il rinnovo degli atti nel nuovo 
giudizio. Rimangono quindi le ragioni 
per un'opposizione dura e aspra, come 
già è avvenuto durante l'estate. M irata a 
esporrein Parlamento espiegareal Paese 
i motivi per respingere questa legge». 
Insomma, i due emendamenti del¬ 
l'opposizione sull'errore non so¬ 
no il centro della discussione. 

«N 0 , ma è certo che l'errore rende la 
legge assurda. E io mi rifiuto di approva¬ 
re un testo simile come dovrebbe fare 
ogni senatore pensante. Spero che sia un 
orientamento condiviso dai dueschiera- 
menti. Mi riferisco ancheall'auspicio di 
Pera. Invece, pure su questa correzione 
elementare, vedo la chiusura della mag¬ 
gioranza: che ancora nonsasemodifiche- 
rà la legge in aula». 


L'ultimo orientamento della CdL 
sembra quello di correggere il re¬ 
fuso in aula presentando un loro 
emendamento. 

«Vedremo come va a finire. Se sono 
davvero orientati, comedicono, acorreg^ 
gere il madornale errore al ddi Cirami 
potrebbero affrontare subito questo no¬ 
do e porre in votazione! nostri due emen¬ 
damenti. A quanto mi risulta intendono 
invece chiedere l'accantonamento delle 
nostre proposte rinviandole all'esame in 
aula, senza spiegarese vogliono modifica¬ 
re 0 meno la norma irragionevole e cer¬ 
vellotica elaborata dai brillanti giuristi di 
Forza Italia». 

Sembra molto probabllechesi ar¬ 
rivi In aula. E lì? 

«Ripeto, vedremo. Se mantengono 
questo atteggiamento di chiusura edi ar¬ 
roccamento, noi faremo ostruzionismo 
sia in Commissione che in aula. Abbia¬ 
mo centinaia di emendamenti. Certo, 
sappiamo che prima o poi si arriverà al- 
l'approvazi one del I a C irami, anche i n ca¬ 
so di una modifica in extrem/s toccherà 
alla Camera l'ultima parola». 

Finirà di nuovo con II centrode¬ 
stra che si approva la legge tutto 
desolo? 

«Sì, è più che probabile che se la 
approvino da soli. M a il problema è che 
vedo chiusura pure su una correzione 
ovvia e necessaria. E questo accentua lo 
scontro. È evidente che su questa legge 
non ci può essere nessuna intesa, nessun 
do ut des Rimangono ferme le nostre 
valutazioni su un testo che più volte ab¬ 
biamo definito vergognoso e contro cui 
utilizzeremo tutti gli strumenti cheli re¬ 
golamento ci mette a disposizione». 

Il presidente Pera permettendo. 
Come valuta II suo comportamen¬ 
to? 

«In questa fase non ci sono stati 
strappi. Noi lo abbiamo criticato dura¬ 
mente a luglio. Ma ora, in un paio di 
occasioni non ha assecondato le richieste 
della CdL e valuto positivamente il suo 
richiamo. Perciò, non distogliamo l'atten- 
zionedalla battaglia contro la maggioran¬ 
za con critiche adesso senza base». 


Per l’esponente della Margherita le parole di Previti sono un manifesto di non civiltà giuridica 

Bordon: «Combatteremo 


su ogni emendamento» 


ROM A Senatore Bordon, dopo l'an¬ 
nuncio di Previtl - che se II 
processo sarà spostato a Bre¬ 
scia porrà subito la questione 
di competenza mirando al fo¬ 
ro di Perugia - è cambiato lo 
scenario parlamentare della 
Girami? 



Il deputato-imputato 
ha sostenuto 
tesi 

aberranti 
per uno Stato 
di diritto 


«Non èrnia 
abitudine com¬ 
mentare lo svol¬ 
gimento di vi¬ 
cende proces¬ 
suali, mentre le 
dichiarazioni di 
Previti sono di 
per sé incom- 
mentabili: quel¬ 
le cose che uno 
vorrebbe non 
aver mai letto». 

I nvece è 
successo. 

In un'Inter¬ 
vista. 

«Dove Pre¬ 
viti ha sostenu¬ 
to duetesi aber¬ 
ranti in uno Sta¬ 
to di diritto. La 
prima, su sugge¬ 
rimento di Ta¬ 
ormina, ècheil 
processo si farà 
quando l'impu¬ 
tato trova il giu¬ 
dice che gli piace. Neanche Brescia 
gli va bene, ma Perugia... Un ribalta¬ 
mento del principio costituzionale 
del giudice naturale, un'opinionein- 
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credibile, inqualificabile. La secon¬ 
da tesi che sostiene invece, è la se¬ 
guente: se un imputato ha una ra¬ 
gionevole suspicione di ritenereche 
per qualsiasi motivo il giudice non 
è imparziale, si fa fare una legge in 
Parlamento per poterlo cambiare 
bloccando il processo in corso. 
Quell'intervista andrebbe pubblica¬ 
ta come manifesto di non-civiltà 
giuridica edi arroganza dei poten¬ 
ti». 

Ma intanto l'iter del disegno 
di legge sul legittimo sospetto 
procede. 

«Lo scenario è cambiato in peg¬ 
gio. Dopo ledichiarazioni di Previti 
è ancora più necessaria la battaglia 
contro la Cirami. Se qualcuno ha 
dedotto che la nostra opposizione si 
indebolisce, io ho nededotto il con¬ 
trario. Ora pure la "foglia di fico" 
che copriva la legge viene esplicitata 
al punto che persino il diretto inte¬ 
ressato ne fa una teorizzazione». 

11 Quirinale preme per la cor¬ 
rezione dell'ormai famoso er¬ 
roretecnico, Pera ha auspica¬ 
to che i due poi i trovi no i «mo¬ 
di opportuni» per corregger¬ 
lo. Ma questa correzione ba¬ 
sterà? 0 rischia di diventare 
pure lei, una foglia di fico? 
«Noi non interferiamo nelleau- 
tonome valutazioni del Capo dello 
Stato, ma presenteremo diverse ec¬ 
cezioni di incostituzionalità, confor¬ 
tati anchedall'appellodi 130 docen¬ 
ti universitari. E evidente che quel¬ 
l'errore non cambia la natura inco- 


stituzionaledella legge. La rendeov- 
viamentepiù assurda, ma è un pro¬ 
blema della maggioranza che l'ha 
commesso: come dice Corderò, il 
diavolo fa lepentolema non i coper¬ 
chi». 

In Commissione giustizia che 
tipo di opposizione farete? 

«Combatteremo su ogni emen¬ 
damento. Vedremo se la maggioran¬ 
za avrà l'ardire di non concludere, 
come è probabile, e di portare il 
testo in aula a iter non concluso. 
Sarebbe un'altra forzatura, come 
già accadde a luglio, e faremo di 
tutto per impedirlo. Se poi riuscisse¬ 
ro, ci stiamo attrezzando con oltre 
700 emendamenti per l'aula. Non 
considero persa la battaglia: so bene 
quali sono i numeri in Parlamento, 
ma mi batterò con tutto l'Ulivo af- 
fi nché questa lege non venga appro¬ 
vata». 

Insomma, è tramontata ogni 
ipotesi di accordo? 

«Accordi? M a per amor del cie¬ 
lo. Gli accordi si possono fareall'in- 
terno della stessa concezione dello 
Stato di diritto, non ponendosi al di 
fuori della Costituzione. È ovvio 
chesperiamo non si riducano la soli¬ 
darietà e la mobilitazione dell'opi¬ 
nione pubblica intorno alla nostra 
battaglia. Per questo domani, su in¬ 
vito del comitato di parlamentari 
ulivisti La legge è uguale per tutti, 
saremo in tanti a piazza N avona». 
La sua valutazione sul ruolo 
di Pera: autore di forzature 
del regolamento o contenito- 
redellepressioni poliste? 
«Attendo di avere qualche delu¬ 
cidazione in più quando saremo in 
aula. Finora vedo qualche elemento 
formale in più, ma la sostanza non 
è mutata. Diversamente da Angius 
non ho notato grandi modifiche ri¬ 
spetto al suo comportamento du¬ 
rante la fase estiva. Vedremo... Per 
ora resto in sospensione di giudi¬ 
zio». 

f. fan. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Si è detto: non ci sono le 
prove che Previti abbia pagato i magi¬ 
strati. Lo ha dichiarato il diretto inte¬ 
ressato, lo hanno ripetuto in milleoc- 
casioni i suoi difensori. «Sono un'eva- 
sorefiscale- ha ammesso l'onorevole 
avvocato - ma non c'è uno straccio di 
prova della corruzione». Bene, ieri II- 
da Boccassini ha meticolosamente 
smontato questa tesi dimostrando, 
non solo in modo indiziario, ma con 
provedocumentali preciseedettaglia- 
te che quei passaggi di quattrini ci 
furono, non solo 
per gli ex giudici 


’ Le tangenti furono 


Il deputato-imputato ' 

WW pagate a Verde ^ ’ 


Cesare Previti fa sapere 

e Squillante, ma anehe a Metta 

V 

a cosa serve la legge Ci rami 

le eui sentenze diedero A 

1 

Lui il processo lo vuole a Brescia 

ai Rovelli 1000 miliardi 


e poi, se possibile 

e la Mondadori a Berluseoni 


a Perugia 


«Le prove? Eccole, sono macigni» 

r zS Processo Imi-Sir, la Boccassini conclude: a Roma e 'era la sistematica corruzione di mamstrati 

niliarrli a 


Giovanni Verde 
e Renato Squil¬ 
lante, di cui si so¬ 
no trovate preci¬ 
se tracce banca¬ 
rie, ma anche per 
Vittorio Metta, il 
giudicedellesen- 
tenze che 
rono ai 

mille miliardi e 
che consegnaro¬ 
no la M ondadori a Silvio Berlusconi. 
E vediamo il ragionamento che fa la 
pm, facendo riferimento a date, conti 
e verifiche bancarie. 

11 25 luglio dell'89 viene aperto il 
conto svizzero All Iberlan da Candia 
Carnaggi, responsabile di Fininvest 
Service Sa di M assagno. Svizzera. Da 
quel conto, il 13 febbraio '91, a 15 
giorni dal deposito della sentenza che 
assegnava la M ondadori a Berlusconi, 
parteun bonifico di 2.732.864dollari, 
equivalenti a 3 miliardi di lire, destina¬ 
to al conto Ferrido, aperto da Giusep¬ 
pe Scabini, responsabile della tesore¬ 
ria Fininvest. Dunque, stiamo parlan¬ 
do di soldi targati Silvio Berlusconi. Il 
giorno successivo quei quattrini passa¬ 
no sul conto Mercler di Previti, che 
giustifica l'accredito come pagamen¬ 
to in nero di par¬ 
celle per la sua at- 
ti vi tèdi avvocato 
per conto di Fi¬ 
ninvest. Quindi 
anche Previti 
conferma che so¬ 
no soldi che arri¬ 
vano da Berlusco¬ 
ni. Dieci giorni 
dopo, la metà 
del malloppo 
prende la via del 
Lussemburgo e 
viene accreditato 
da Previti sul 
conto di Giovan¬ 
ni Acampora, 
che spiega que¬ 
sta operazione 
con un fantoma¬ 
tico investimen¬ 
to, di cui non esi¬ 
ste traccia docu¬ 
mentale e di cui 
non parla neppu- 
rePreviti. Passag¬ 
gio successivo: 

Acampora rispe¬ 
disce al mittente 

425 milioni di lire. Previti li gira sul 
conto «Pavoncella» di Pacifico, che li 
ritira in contanti. Vediamo adesso co¬ 
sa accade nella contabilità dell'ex giu¬ 
dice M etta. Nello stesso periodo il ma¬ 
gistrato, che abbiamo recentemente 
sentito in aula urlare«il suo orgoglio» 
per latrentennaleattività svolta al ser¬ 
vizio della legge, compra un apparta¬ 
mento, valore 900 milioni, di cui ne 
versa in anticipo e in contanti 400. 
Ora, normalmente, quando si com¬ 
pra una casa, si va in banca e si prele¬ 
vano i soldi necessari. «M a nel caso di 
M etta - dice la pm - non si trova 
nessun riscontro di questeuscite. M et¬ 
ta, dopo la sentenza M ondadori, rice¬ 
ve 400 milioni, denaro importato in 
I tal ia da Pacifi co e proven iente da Pre¬ 
viti eAcampora»econ questi «piccio¬ 
li» intascati cash paga la caparra per 
l'acquisto dell'appartamento. M a M et¬ 
ta dà un'altra spiegazione: ha un bene¬ 
fattore, il defunto giudice Falco, che 
non avendo eredi ed essendo legato a 
lui da paterno affetto gli lascia un'in¬ 
gente eredità e periodicamente gli 
largisce abbondanti sommedi dena¬ 
ro. M aanchedi queste, nella contabili¬ 
tà di Falco, non c'ètraccia: niente usci¬ 
te, niente prelievi bancari che confer¬ 
mino la sua formidabile generosità. 

I n compenso, sul conto di M etta, nel 
periodo '90-92 arrivano complessiva¬ 
mente circa 600 milioni di provenien¬ 
za ignota, che Metta non giustifica. 
Totale: un miliardo di liredocumenta¬ 
ti non per chiacchiere, ma sulla base 
di entrate e uscite sui suoi conti banca¬ 
ri e su quelli dell'ipotetico benefatto- 

Anche Previti 
ammette: 
quei soldi in nero 
arrivavano da 
Berluseoni e dalla 
Fininvest 


ha detto 
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Il porto delle nebbie 

Nella procura romana 
tutto s’insabbiava. Gli 
imputati avevano il 
capi II are control lo della 
Suprema Corte, quasi una 
struttura «militare». Una 
corruzionesistematica 
agita da un «apparato di 
guerra» composto da 
avvocati che avevano il 
compito di corrompere 


» 


La testi mone chiave 

Stefania Ariosto, «la teste 
che ci ha portato a scoprire 
una miniera d’oro. Cioè 
Attilio Pacifico, che gestiva 
conti esteri di magistrati 
romani». Questo ha detto 
la teste Omega, di cui per 
tutto il corso del processo 
le difese hanno tentato 
di mettere in discussione 
la credibilità 


» 


Il giudice Metta 

Il magistrato, che in 
tribunale ha rivendicato 
l'orgoglio di 30 anni di 
carriera, dopo la sentenza 
Mondadori ha comprato 
un appartamento pagando 
cash 400 miliardi 
«Spiccioli» provenienti da 
Previti eAcampora. Sul 
suo conto altri 600 milioni 
non giustificati 


» 


Il danno collettivo 

La sentenza Imi-Sir ha 
determinato il pagamento 
da parte dello Stato di 
1.000 miliardi nel '94 
In quella del Lodo 
Mondadori c'era 
un'interesse determinante 
qualequello della libertà di 
informazione, una 
garanzia in un regime 
democratico 


» 














'I. 


I pubblico ministero liba Boccassini durante la sua requisitoria al processo di Milano Imi-Sir/Lodo Mondadori 


Aresu/Ap 


il presidente 

Carfi: «Chi mi 
accusa 

non era in aula» 


MILANO «Vorrei fare una precisazione a quanto ho 
letto in questi giorni sui giornali». Col consueto 
tono, calmo e affilato, il presidente Paolo Carfi, al 
termine della requisitoria della pm llda Boccassini 
annuncia che non intende lasciar correre le accuse 
che^i sono state rivolte da Cesare Previti. L’onore- 
voleimputato aveva parlato di «connubio tra procu¬ 


ra e tribunale» e di manovre «per dar la parola 
all’accusa mettendo a tacere le difese». «Forse è 
stato detto da chi in aula non c'era - spiega Carfi - 
ma la richiesta di rinviare le arringhe conclusive è 
stata avanzata dalle difese e io ne ho preso atto». Si 
rivolge al difensoredei Rovelli, che aveva presenta¬ 
to questa richiesta: «Avvocato Bovio, lei menedarà 
atto...». 

Precisa quindi la tabella di marcia: alla prossi¬ 
ma udienza, il 25 ottobre, parleranno le parti civili, 
l'8 novembre le difese fisseranno il calendario dei 
loro interventi eil processo riprenderà il 22 novem¬ 
bre «dato che il codice non prevede sospensioni 
immotivate». Se nel frattempo verrà approvata la 
Ci rami «il processo sarà sospeso per legge», per 
ri prendere dopo il pronunciamento della Cassazio¬ 
ne, nell’eventualità che venga respinta l’istanza di 
rimessione. 


re, la buonanima del giudice Falco. E 
questo per la pm è il prezzo pagato 
per la corruzione di Metta. 

llda Boccassini era partita da un 
grande affresco del «porto delle neb¬ 
bie», la magistratura romana dove tut¬ 
to si insabbiava etutto veniva cancella¬ 
to. Mutuando il linguaggio dalle in¬ 
chieste di mafia aveva spiegato: «In 
quel periodo, da parte degli imputati 
c'era un capi Ilare controllo del territo¬ 
rio e per territorio intendo la Supre¬ 
ma Corte. Una struttura "militare"». 
Ava/a ricostruito lemanovreper sosti¬ 
tuirei giudici più rigorosi efar suben¬ 
trare al loro posto magistrati compia¬ 
centi, ricordando l'uso di strumenti 
«volgari e spregevoli» come gli esposti 
anonimi per costringerei giudici sco¬ 
modi ad astenersi. E che dire del gial¬ 
lo della procura speciale scomparsa, 
che impedì il ricorso per Cassazione 


nella causa I mi-Sir? La pm parla della 
corruzione «sistematica» negli uffici 
giudiziari romani, portata avanti da 
«un apparato di guerra» composto da 
«alcuni avvocati cheavevano il compi¬ 
to di corrompere». 

Un breve passaggio lo dedica a 
Stefania Ariosto, «la teste che ci ha 
portato a scoprire una miniera d'oro. 
Questa miniera era Attilio Pacifico, 
che gestiva conti esteri di magistrati 
romani». Questo ha detto la teste 
Qmega, di cui per tutto il processo le 
difese hanno tentato di mettere in di¬ 
scussione la credibilità. «II resto - dice 
Boccassini - lo abbiamo fatto noi, con 
più di 400 rogatorie, e con una mole 
di documenti chesi ètentato di rende¬ 
re inutilizzabili con nuove norme di 
legge». U n riferimento alla legge sulle 
rogatari e ovvi amente, che solo per un 
erroredel legislatoresi èrivelataun'ar- 


ma inefficace. 

U n affondo finale lo dedica anco¬ 
ra a M etta, l'imputato per il quale ha 
chiesto la pena più grave: 13 anni e 6 
mesi. Non ci sono solo i quattrini rice¬ 
vuti a dimostrare la sua colpevolezza. 
C'è anche l'immediatezza con cui de¬ 
posita la sentenza: «la decisione è del 
14 gennaio del '91 e il 15 Metta conse¬ 
gna al presidente Valente la sentenza, 
pronta per la firma. In una notte lui, 
che non aveva mai dimostrato questa 
straordinaria efficienza, ha scritto 168 
paginedi motivazione e non c'ègiusti- 
ficazione a questa fretta se non si con¬ 
sidera che se non fosse stata deposita¬ 
ta entro il 31, le 
azioni sarebbero 
_ dovute passare al- 

• laCir». E conclu¬ 

de: «questa sen¬ 
tenza è stata com¬ 
prata. Celo dico- 
no le carte e non 
c'è un elemento 
che possa convin¬ 
cerci del contra¬ 
rio». 

Chiude spie¬ 
gando perchè ha 
chiesto condanne così dure, conce¬ 
dendo attenuanti solo agli eredi Rovel¬ 
li e senza tener conto del fatto che gli 
imputati sono incensurati. Questo, 
per la pm, èun requisito scontato per 
chi amministra la giustizia: «si deve 
arrivare incensurati al concorso per 
entrare in magistratura e restare tali 
per tutta la propria carriera». 

E continua: «Discutiamo di vicen¬ 
de di gravità inaudita, perchè Imi-Sir 
hadeterminato il pagamento da parte 
dello Stato di 1.000 miliardi nel '94 e 
nel Lodo c'era un'interesse determi¬ 
nante quale quello della libertà di in¬ 
formazione, una garanzia in un regi¬ 
me democratico. Incidere su questo 
diritto da parte di alcuni magistrati 
che sistematicamente si sono fatti cor¬ 
rompere è una delle ipotesi più gravi 
previste dal codi¬ 
ce penale, perchè 
una magistratura 
autonoma indi- 
pendente, che de¬ 
ve garantire 
l'ugualianza dei 
cittadini davanti 
alla legge è l'ulti¬ 
mo baluardo per 
evitare che si tra¬ 
scenda nella bar¬ 
barie». Niente at¬ 
tenuanti «perchè 
le prove sono ma¬ 
cigni che vedeva¬ 
no da una parte 
persone che han¬ 
no corrotto edall' 
altra magistrati 
che si facevano 
corrompere». 

Ma anche 
«per il comporta¬ 
mento processua¬ 
le degli imputati: 
si sono difesi fuo¬ 
ri dall'aula ma 
non in aula. Non 
c'è mai stato con¬ 
fronto e questo non è garanzia di tra¬ 
sparenza». 

Le parole della Boccassini sono 
state accolte come sconcertanti dalla 
difesa di Previti. Mentre il deputa¬ 
to-imputato l'ha definito un giroton¬ 
do. 

Come ha fatto sapere attraverso 
un'intervista al Corriere della Sera 
Previti il suo processo lo vuole a Bre¬ 
scia. E poi, di trasferimento in trasferi¬ 
mento, a Perugia. E poi, chissà... 


Le richieste sono 
pesanti anche 
perché gli imputati 
si sono difesi 
fuori dall’aula ma 
non in aula 
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11 caso del signor Milken, operatore a Wall Street. I capi d’accusa contro di lui erano novanta, si è dichiarato alla fine colpevole di sei, tra cui appropriazione di beni collettivi 

Milano vicina agli Usa, 10 anni per frode fiscale e insider trading 


M ichael M ilken, operatoredi borsa americano, fu con¬ 
dannato nel 1990adieci anni di carcereea 1,1 miliardi 
di dollari di multa, più l’interdizionea vita dal trattare 
titoli a Wall Street. L’istanza contro Milken ed altri 
speculatori di borsa, risalente al 1988, conteneva accu¬ 
se di insider trading (operazioni di borsa sulla base di 
informazioni riservate, ndr), manipolazione dei prezzi 
di titoli, appropiazionedi beni collettivi, frode fiscale 
ed altre violazioni. I capi d’accusa contro il finanziato¬ 
re del la società Drexen Burnham Lambert erano 90, si 
è dichiarato colpevole di sei. 

Il cuore della vicenda era legato a 5,3 milioni di 
dollari che un altro operatore, Ivan F. Boskey, avrebbe 
versato alla Drexen. Era un’accordo fatto tra i due 
operatori alcuni mesi primachescoppiasselo scandalo 
delle operazioni riservate. La società aveva giustificato 
questo movimento di liquidi come un pagamento per 
un servizio di consulenza offerto da Boskey. Ambedue 


gli operatori furono condannati. Furono inoltre accu¬ 
sati di aver fatto distruggerei documenti dell’accordo 
commerciale stipulato nel 1986 da Setrag M ooradian, 
principale book-keeper della società . I pochi atti che 
M ooradian si èdimenticato di occultare rivelano lega¬ 
mi tra i due operatori e le loro operazioni commercia¬ 
li. 

Boesky, nei tre anni di prigionecheha scontato, ha 
collaborato con la giustizia ed ha raccontato tutti i 
particolari della vicenda e dei suoi affari con Milken e 
ia Drexel, mentre l’altro imputato, dal canto suo, si è 
quasi sempre proclamato innocente. 

M icheal M ilken ha pagato la multa e scontato due 
anni di carcere. Nonostante questo possiede ancora 
almeno 770 milioni di dollari e risulta iscritto come 
numero 340 nell’elenco degli uomini più ricchi del 
mondo pubblicato da "Forbes". 

c.pe. 


Acampora, condanna a sei anni ma con il rito abbreviato 


Nell'ambito del processo Iml-SIr, Il 20 Lu^lo 2001 è stato 
condannato l'avvocato romano Giovanni Acampora a sa' 
anni di reclusione. La condanna, con rito abbreviato, che 
comporta automaticamente la riduzione ad un terzo 
della pena, riguardava la partedpazionedell'avvocato 
nella corruzione del gudicl romani, legata all'ormai noto 
processo. La sentenza è stata pronundata dalla quarta 
sezione penale del Tribunale di M nano, presieduta da 
Edoardo D'A vossa, e prevedeva che II condannato 
provvedesse al risarà mento di mille miliardi per danni 
nel confronti ddl'lml ednquemlllardi alla Preadenza 
dd Conagllo dd ministri edd ministero ddia Giustizia. 
Acampora In qudi'occasloneèstato anche Interdetto dal 


pubblld uffici edalla professione per dnque anni. La 
posizione di Acampora è stata straldata dal processo 
principale che come sappiamo, sta propendo con rito 
ordinarlo sempre davanti al gludid ddia Corte milanese. 
Secondo l'accusa Acampora avrebbe ricevuto tredid dd 
ssssantasd miliardi versati dalla faml^la Rovdll, (gli 
altri sarebbero stati divisi tra Proviti e Pacifico), per 
contribuì re ad “aggiustare" la decennale causa che vedeva 
opposta la sxletà Slr di N Ino Rovdll all'Imi. L'Inchiesta 
ddle "toghe sporche" era Iniziata dopo la perquisizione 
ndio dudio di Antonio Pacifico, nd 1994, dove fu 
ritrovata una fattura da 241 milioni di lire emessa 
dal l'avvocato e pagata dalla vedova Rovdll. 
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ROMA Ulivo sì. Ulivo no. L'assemblea 
dei parlamentari del centrosinistra di 
domani sarà un momento decisivo, 
secondo il capogruppo Osai Senato, 
Gavino Angius II bivio in cui si discu¬ 
terà se «imprimereuna svolta alla coa¬ 
lizione oppure no». Angius accelera i 
tempi, ma la spinta non piace a tutti, 
tantomeno alla minoranza Ds Uno 
dei nodi da affrontare è il principio 
delle«decisioni a maggioranza». San¬ 
cirlo potrebbe essere un modo per 
superare quello stato «border-line» a 
rischio disintegrazionechesi ècreato 
dopo la spaccatura sull'Afghanistan, 
mapotrebbegenerarealtri blocchi da 
parte di chi, co¬ 
me i Verdi e 
l'Udeur, ma an¬ 
che il «corrento- 
ne» Ds, vede le 
premesse per an¬ 
nientare! dissen¬ 
si. Più disponibi¬ 
li, sulla via della 
maggioranza, i 
Comunisti italia¬ 
ni, pur chieden¬ 
do un ampio 
margine per posi¬ 
zioni diverse. 

Oggi a Montecitorio ci sarà una 
riunionedei capigruppo dell'U livo: si 
stabilirà se nell'assemblea si voterà o 
no un ordine del giorno echi dovrà 
aprire i lavori. Anticamere della di- 
scussionegeneraleper DseM argheri- 
ta, stasera, anche per parlaredi Finan¬ 
ziaria. Ma sull'assemblea chesi terrà 
a Palazzo M arino pende la spada di 
Damocledi Artemidefla mitologia è 
molto trendy): il pensatoio trasversa- 
lefra parlamentari Ds, della M arghe- 
rita e dello Sdi, che minaccia di crea¬ 
re un intergruppo se l'Ulivo non si 
darà regole certe. 

Carlo Leoni, esponente ds di 
«Aprile», frena, evedel'assembleaco- 
me«un momento di riflessionepoliti¬ 
co programmatica dei parlamentari 
dell'U livo», anche se ricorda l'impe¬ 
gno per allargarla a tutta l'opposizio¬ 
ne, compresi Rifondazione e Di Pie¬ 
tro. 11 punto, per Leoni è: discuteredi 


Frizioni tra 
maggioranza 
e minoranza 
air interno della Querela 
sulla modalità 
da appoggiare 







Quelli del gruppo Artemide 
hanno già fatto sapere 
ehe se mereoledì si useirà 
eon un nulla di fatto sulle regole 
sono pronti a ereare 
un intergruppo y y 


Ulivo, all’assemblea divisi sulle regole 

H principio di maggioranza fa discutere. Non è aneora chiaro se ci sarà un ordine del giorno 


programmi e non risolvere i proble¬ 
mi politici a colpi di regoleorganizza¬ 
tive che potrebbero saltare al primo 
scoglio (e sulla guerra ricorda che 
l'Ulivo aveva già detto un no sotto- 
scritto da tutti i capigruppo). 

Vannino Chiti, coordinatoredel- 
la segreteria Ds, sembra cercare una 
sintesi: auspica un «confronto politi¬ 
co sulle priorità dell'azione dell'U li¬ 
vo», sui temi, insomma, dalla Finan¬ 
ziaria alla Fiat, sui quali decidereil da 
farsi come opposizione. Chiti misura 
i passi, per l'organizzazione: discute¬ 
re dei coordinatori dei gruppi parla¬ 
mentari (decidere le regole con cui 
eleggere i portavoce, senza forzare i 
tempi), rendere «istituzionale» l'as¬ 
semblea dei gruppi con competenze 
definite, costruirecoordinamenti del¬ 
l'Ulivo nel territorio enei comuni e 
regioni più importanti». 

Franco M onaco, della M argheri- 
ta (prodiano doc) riconoscela neces- 
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D’Aleim: non voglio compiacere a tutti i costi 

«Alla sinistra occorre un progetto, nessun girotondo e nessuno sciopero ce lo darà» 


Marcella Ciarnellì 


ROMA «Per le mie idee sono sempre 
disposto a battermi. E non sono buoni- 
sta,sono buono... Maseuno ritieneche 
è compito della politica seguire certi 
valori, lo fa anche quando si liscia con¬ 
tropelo la piazza, lo non ho mai avuto 
paura dei fischi». Massimo D'Alema è 
in sintonia con il tono soft ma intenso 
della puntata del «Maurizio Costanzo 
show» in onda questa sera e dedicata a 
temi importanti come le scelte, la pau¬ 
ra, la guerra i figli. Non concedeachi se 
l'aspetta la battuta tagliente il presiden¬ 
te da Ds. Partecipa alla riflessione col¬ 
lettiva cui danno il loro contributo, tra 
gli altri, Antonio Polito direttore del 
«Riformista» nuovo quotidiano in edi¬ 
cola da domani. Concita De Gregorio 
inviata di «Repubblica», Nancy Brilli 
splendida attrice e donna impegnata 
nel tentativo di sottrarre al loro tragico 
destino, che ne vede morire una al mi¬ 
nuto per parto o per malattie connesse, 
le donne del terzo mondo e Mario Ci¬ 
pollini, uno che la paura la vince in 
modo mondialecorrendo su dueruote. 
E coglie l'occasione per ribadire di aver 
«paura ddi'incoerenza, di qudii che vo¬ 
gliono compiacere a tutti i costi. Il po¬ 
pulismo è una forma di camaleonti¬ 
smo, cioè la politica che via via prende 
il colore a seconda ddl'aria che tira. 
Anchea sinistra c'è il populismo, infatti 
c'èunasinistrachenon mi hainsimpa- 
tia». 

Via audio, dalla striscia di Gaza, 
arriva la voce di Ab Dalem Wahdam, 


un ragazzino palestinese, orfano di pa¬ 
dre, che l'ex premier ha adottato senza 
nessun clamore. E dal carcere di Risala 
testimonianza di Adriano Sofri, che 
D'Alema ha conosciuto tanti anni fa, e 
anche adesso che le loro strade sono 
andatelo modo così diverso, continua¬ 
no ad essere ami ci. Il suo libro «Oltrela 
paura», il presidentedd Dsl'haportato 
di persona a Sofri che ricorda qud due 
ragazzi di tanti anni fa: «Lui era ambi¬ 
zioso ed èdiventato presidentedel Con¬ 
siglio, io lo ero ancora di più e sono 
finito in galera». Non risparmia ironia 
«il vecchio detenuto» chesi dice conten¬ 
to quando un ragazzo riesce ad uscire 
dalla cella e tornare alla vita. N on na- 
scondeil proprio turbamento D'Alema 
davanti ad una persona che per coeren¬ 
za estrema econgrandedignità «rischia 
di pagare per tutti. E non mi sembra 
giusto». 

Il canovaccio della trasmissione 
senza lustrini si snoda lungo un traccia¬ 
to segnato da vicende che hanno scon¬ 
volto il mondo. L'ilsettembreinnanzi- 
tutto. Gli attentati terroristici che stan¬ 
no riprendendo nuova forza. Il dram¬ 
ma del M edio Oriente. Quel «passaredi 
guerra in guerra» che non consentirà 
«di venire mai a capo» ad un dramma 
dai mille aspetti. E poi, per guardare 
nelle vicende interne, il governo che 
promette e non mantiene. I timori per 
il prossimo raduno dei no globai a Fi¬ 
renze con l'invito ai giovani a restare 
«una ricchezza, una risorsa» ed a vigila¬ 
re «contro la violenza espellendo dal 
suo seno chi va in giro per l'Europa a 
seminarla». 


Mercoledì ad iniziare saranno le donne 


Prima dd l'inizio ddl'assemblea 
ddI'Ulivodi domani, le donne ddia 
sinistra si incontreranno per 
discuteredi regole, programma, 
leadership di donne e uomini 
ddl'opposizione «Qualcuno doveva 
iniziare) dice Barbara Pollastri ni. È 
Id l'autrice di una lettera rivolta a 
tutte le dq)utate e matrici 
ddI'U livo che recita: «la 
competenza, l'esperienza, 
l'intdiigenza ddle donne dd 
centrosinistra rappresentano una 
chance vera per produrre credibilità, 
qualità e unità ddI'Ulivo». La 
proposta ha ricevuto pieno accordo 
sulla necessità d'incontrarsi da parte 
di tutteledonneimpegnatendia 
politica ddl'opposizione. «Ci tengo 


a sottolineare- ha detto Barbara 
Poli astrini - che non sono 
l'organizzatrice di questo incontro, 
ho solo dato un input necessario 
affinché d ritrovassimo per 
discutere Ciò chediremo in 
assemblea lo decideremo mercolecfi 
tutte insieme). Una mossa 
importantequdia ddia 
Coordinatrice nazionale ddle donne 
Osche, fi duci OS sulla possibile 
rinascita di un nuovo Ulivo, ritiene 
necessria una leadership femminile 
per rendere aedibile questa 
coalizione, alla luce anche dd 
risultati che le donne hanno 
ottenuto negli altri paesi europd, 
Germania in testa. 

c.pe. 



sità di un'accelerazione, ma mette 
l'accento sul «poteredeliberante»del¬ 
l'assemblea con «diritto al dissenso 
per singoli enon pergruppi»espinge 
per l'elezione dei portavoce unici a 
scrutinio segreto. L'Ulivo non sarà 
un partito unico, chiarisce Monaco, 
ma armato di «disciplina» sì. Enrico 
Boselli, segretario Sdi, incarna lo spiri¬ 
to di Artemide e chiede che l'assem¬ 
blea abbia «un carattere costituente»: 
un Ulivo con regoledi votoeun elen¬ 
co di materie «nelle quali i partiti de¬ 
vono cedere quote di sovranità». In¬ 
samma, lo Sdi disegna un U livo rifor¬ 
mista sostenuto da «una maggioran¬ 
za riformista» 
con un gruppo 
di lavoro nel qua¬ 
le siano rappre¬ 
sentate le mino- 
ranze «radicai-ri- 
formiste»presen- 
ti in tutti i partiti 
(un sottogruppo 
del dissenso?). 

Speaker uni¬ 
co eletto a scruti¬ 
nio segreto, mag- 
gioranzaedissen- 
so dosato al millimetro: regole che 
allarmano i partiti minori. Il leader 
Verde, Alfonso Pecoraro Scanio, te¬ 
me la trasformazione deH'assemblea 
in «un primo appuntamento per met¬ 
tere in cantiere il partito unico dei 
riformisti», anziché un «coalizione 
nella quale trovare mediazioni». E al 
partito unico lancia una sfida: «Noi 
faremo l'Ulivo della vittoria, con Di 
Pietro, Prc e movimenti». Clemente 
M astella, leader dell'U deur, detesta le 
«alchimie» da partito unico: «Uniti 
ma distinti». Però punta a un incon¬ 
tro nel concreto, a partiredalla Finan¬ 
ziaria e dal Sud, per poi «individuare 
un leader credibile» (che per lui non 
è Rutelli...). Più conciliante il Pdd: 
M arco Rizzo trova «giusto che l'U li¬ 
vo elabori posizioni comuni seguen¬ 
do il principio di maggioranza», la¬ 
sciando lo spazio a posizioni diverse 
di settori di società. 

n.l. 


Il capogruppo 
della Quercia in Senato 
vede nella riunione 
di domani un momento 
di svolta 
per l’Ulivo 


» 


Il presidente dei Ds 
Massimo D’Alema 
ospite ieri 
al Costanzo Show 


E lasinistra chesta vivendo un mo¬ 
mento di divisionemaanchedi elabora¬ 
zione. La politica, dunque, il cui compi¬ 
to «non è seguire il corso delle cose, è 
seguire un proprio progetto. È come 
andare in barca a véa» spiega il presi¬ 
dente Ds rifacendosi ad una sua nota 
passionechenon gli ha risparmiato po¬ 
lemiche. «Compito di chi porta una bar¬ 
ca -puntuaiizza- non è andare dove lo 
portai! vento, è andare dove ha deciso 
di arrivare. Insamma l'opposizione de¬ 
ve avereuna meta chenon èbanalmen- 
te tornare al governo, ma deve avere un 


progetto per l'Italia. L'Ulivo, quando 
ha vinto, ha avuto un grande progetto 
per il Paese e ora noi dobbiamo rimet¬ 
terlo in campo, altrimenti nessun giro¬ 
tondo e nessuno sciopero che ce lo da¬ 
rà». Scocca l'ora della polemica? Chi si 
aspetta la battuta tagliente resta deluso. 
«Girotondi escioperi sono stimoli vitali 
-insisteD'Alema- macompito deliapo¬ 
litica è contribuire ad un progetto per 
l'Italia. Il compito non è mio, posso 
dare una mano se lo si ritiene. Però 
sempre più mi dedico allo studio e alla 
ricerca chesonoanch'essi utili alla poli¬ 


tica, ma denotano anche il sentimento 
di un uomo che che non è più così 
ambizioso...». E che nega di essere di 
stare vivendo una crisi mistica solo per 
aver partecipato alla santificazione del 
fondatoredeirOpusDei. «Lafedeèun 
dono -dice- e io non l'ho ricevuto». Il 
che non esclude «rispetto e attenzione 
ma anche curiosità intdiettuale e uma¬ 
na» per quel mondo. 

Le parole sulla situazione interna 
allasinistra precedono di pocheorel'as- 
semblea di tutti i parlamentari deli'U li¬ 
vo chesi svolgerà domani. «Un passo 
importante» lo definisce D'Alema per¬ 
ché «c'è bisogno di più Ulivo. C'èbiso- 
gno di una maggiorecollaborazione, di 
una elaborazione comune, di un lavoro 
e di regole per decidere insieme. Sono 
convinto che l'assemblea rappresenterà 
un passo in avanti anche se una prima 
riunione non potrà risolvere tutti i pro¬ 
blemi. Ma non mancheranno leindica- 
zioni sul come portare a compimento il 
processo necessario». 



Tal 

Sur prò 


SuPprocesso Imi-Sir, il servizio del Tgl è stato curato da Carlo Càsoli ed è 
andato in replica su tutti etrei telegiornali. M a il Tgl lo faseguireda un'intervi¬ 
sta (si fa per di re) d i M arco Fri ttel I a a C esare Previ ti. C os, i IT gl è entrato a pi ed i 
pari nel dibattimento, facendo parlarel'imputato numero uno. E siccomePrevi- 
ti è un avvocato abile, ha parlato di "deserto probatorio", ha fatto credere che 
tutto l'impianto accusatorio fosse basato solo sulla testimonianza della Ariosto e 
ha potuto tranquillamente eqaorre la sua futura strategia: essere processato da 
"giudici imparziali", davanti ai quali sarà "assolto con formula piena". Ora, il 
buon Frittella non gli ha nemmeno chiesto: scusi, ma èsicuro che la Cassazione 
dirà 3 al trasferimento? Di seguito, è arrivato Pionati. Sorvola sulla Cirami 
(potrebbe essere, cambiata una vocale, anche una leg^ per lo sceneggiatore di 
Benigni) e dice che l'opposizione voterà con la maggioranza gli emendamenti 
"sudisti" nella Finanziaria. Non è così: l'opposizione voterà solo se la Lega 
spaccherà la maggioranza, dimostrando che Berlusconi è alla frutta. M a questo, 
per Pionati, èun dettaglio trascurabile. 


Scapagnini chiede le dimissioni di Fiumefreddo, un liberale aperto alla cultura. Oltre allo scrittore organizzava conferenze con Ravera, Sorgi, Mieli 

E troppo Camilleri a Catania, il sindaco «licenzia» l’assessore 


¥ 

Tutto n 


Salvo Fallica 


CATANIA «In un vidiri esvidiri», senza preavviso, 
l'assessore dei liberal-democratici che osava criti¬ 
care il sindaco e denunciare il proliferare abnor¬ 
me delle consulenze al comune di Catania è sta¬ 
to mandato a casa. Antonio Fiumefreddo, asses¬ 
sore alla cultura di Catania, criticato dai «demo¬ 
cratici» della Casa della libertà, perché invitava 
gli intellettuali di si nistra,è stato invitato a dimet¬ 
tersi. Figurarsi, aveva osato invitare Andrea Ca¬ 
milleri e Lidia Ravera, Paolo M ieli, M arcello Sor¬ 
gi, ed ancora storici, scrittori, filosofi, insomma 
gente che pensa. Nel Polo si è insinuato il dub¬ 
bio: questo Fiumefreddo non sarà mica un co¬ 
munista cammuffato, un infiltrato che prepara il 
ritorno di Enzo Bianco edel centro-sinistra?Ora 


Fiumefreddo dichiara con un sospiro di sollievo: 
«M e ne vado felice ed emozionato, non pota/o 
stare un momento di più, la situazione era dive¬ 
nuta impossibile. Con coerenza chiedo a U mber- 
to Scapagnini di liberare la città, dimettendosi. 
Di liberare Catania dal peso insopportabile delle 
tante bugie quotidiane che il sindaco non riesce 
a trattenere. E' incredibile la superficialità con la 
qualegovernaedicedi sì a tutti. Invito Scapagni¬ 
ni per il bene della città a tornare nel mondo 
delia ricerca scientifica, dove forse potrà dare un 
contributo. Come uomo di governo è un disa¬ 
stro». Così a Catania, città storicamente tra le 
più vivaci sul piano cultural-teatraledeH'isola, è 
stato aperto da esponenti di Forza Italia che si 
definiscono dell'utriani, un «caso cultura». 

I problemi di Catania non sono le periferie 
in stato di semi-abbandono, la città ridiventata 


sporca e poco vivibile. Peccato, per i polisti, che 
un autorevole esponente di An, il dqautato N ino 
Strano, ha attaccato duramente la giunta Scapa¬ 
gnini, spiegando che fa rimpiangere i tempi di 
Enzo Bianco. E Catania da città deH'high tech 
all'avanguardia è diventata una realtà «polista ed 
immobilistica da retroguardia» dice Giovanni 
Bortone, deputato della Margherita. Una città 
cheesprimeuna classedirigente polista più atten¬ 
ta ai genitali di un cavallo, che al colosso dell'alta 
tecnologia, la St M icroelectronics guidata dal sici¬ 
liano Pasquale Pistorio, ha scritto su Sette France¬ 
sco M erio. 

Cosa rende paludosa la politica catanese? 
Più di una «coalizioneal potere, vi è una lotta fra 
gruppi di potere, fra correnti interne ai partiti», 
spiega un centrista del Polo. Lo scontro al centro 
della coalizione, fra Forza Italia e Udc, nell'ulti¬ 


ma fase si èammorbidito, si èacuito quello fra la 
destra ed i centristi: i centristi non subiscono il 
fascino di Berlusconi, ma ritengono che per ora 
l'alleanza con il cavalieresianecessaria. A unirli è 
la lotta con la destra di Fini, che in provincia di 
Catania ha troppi parlamentari rispetto all'esi¬ 
guo 9% delle ultimeelezioni. Una partita compli¬ 
cata, chevivrà il suo momento decisivo allepros- 
sime provinciali. 

E Scapagnini? Il sindaco di Catania è al cen¬ 
tro di tutti questi scontri. Mail napoletano Sca¬ 
pagnini, catanese d'adozione, è inamovibile no¬ 
nostante! mille smottamenti della coalizione di 
centro-destra. C'è un motivo: è l'unico ammini¬ 
stratore nella Sicilia orientale, che può prendere 
il telefono e parlare direttamente con Silvio Ber¬ 
lusconi. Ed il «cavaliere», così si dice, non abban¬ 
dona mai i suoi amici. 


Tutto nuovo il Tg2. Rispetto a prima, la grande differenza sta in Attilio Romita: 
è in piedi e passeggia. Dejàvu in passato. L'altra novità è la notizia chestriscia e 
passa inesorabiledal principio aliatine. Lenotiziesono semprequelle(compre- 
so un Fini a Londra, del tutto superfluo), meno la "copertina". Ieri sera c'era la 
signora siciliana che ha avuto il cuoredi MartaRusso, trapiantatoli 16 maggio 
del 1997. M a pochi l'avranno vista: il Tgl, senza pietà, andava ancora in onda 
con il compleanno di MaraVenier. Ospite in studio, a colloquio con il direttore 
Mauro Mazza (benvenuto presidente, auguri caro) il presidentedel Senato, 
Marcello Pera. Soporifero. Unica "botta di adrenalina" la confessione di Pera: 
cena in mutande. 


Tg3 


I processo Imi-Si rè arrivato dopo gli esteri. Mail Tg3 non si èlimitato a riferire 
la cronaca della giornata, con le conclusioni di IldaBoccassini. È andato oltre e 
haqaiegato comemai il ministro Castelli vorrebbeil trasferimento del procurato¬ 
re capo di Perugia: perché è lì che Previti vuole arrivare, dopo un eventuale 
transito per il tribunaledi Brescia, e l'attuale procuratore non gli piace. Insam¬ 
ma, una cosa è risultata chiara: il meccanismo giudiziario, quando passerà la 
Cirami, potrà essere manipolato a piacimento da Previti e tutta la compagnia 
che I Ida Boccassini ha qualificato come una macchina "da guerra" con l'unico 
obbiettivo di corrompere magi strati, aggi ostare sentenze, incassare miliardi. E se 
tutto questo non basta, la maggioranza è pronta a riportare in vita l'immunità 
parlamentare totale: i magistrati non potranno nemmeno indagare senza auto¬ 
rizzazione a procedere che, con questa maggioranza, per i berluscones in carica 
.non sarà mai concessa, nemmeno sepizzicati con il sorcio in bocca. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Gianfranco Fini voleva dispe¬ 
ratamente farsi ricevere dal Foreign 
Office. Mail ministro Peter FI ain gli 
ha detto «no». «Il ministro FI ain ha 
cancellato l'incontro», ha detto un 
portavoce del Foreign Office all'Uni¬ 
tà, «ha altri impegni di lavoro. Non ha 
tempo di veder- 


I dimostranti che 
già nel ’95 
gli rovinarono la visita 
si sono dati di nuovo 
appuntamento 
sotto il suo albergo 



La sua ascesa 
alla Convenzione europea 
non è stata ancora digerita 
Pesano sui mancati incontri 
un passato di «erede 
delle camicie nere» y y 


Fini a Londra, il Foreign Office lo ignora 

Carote II ministro Hain è molto impegnato», uno schiaffo al vicepremier. La protesta dell’Anti-Nazi League 


lo». 

Così la visita 
di Fini arrivato ie¬ 
ri da Roma per es¬ 
sere ricevuto da 
FI ain si ètrasfor¬ 
mata in un falli¬ 
mento. Ci teneva 
Fini a questa visi¬ 
ta. Secondo 
sue stesse 
doveva essere un 
test importante. 

Voleva dimostrare che adesso comin¬ 
cia ad essere accettato sul piano inter¬ 
nazionale. Questo test non l'ha passa¬ 
to. E come se non bastasse stamattina 
Fini verrà salutato davanti al suo alber¬ 
go da una manifestazione dell'An- 
ti-Nazi League che gli rovinò già la 
visita che fece nel 1995. Q uesta volta i 
manifestanti non potranno cercare di 
bloccare la sua auto come fecero al¬ 
l'epoca, sbattendo i pugni sul tetto, 
ma solo perché Fini rimarrà chiuso e 
asserragliato dentro il suo albergo. 
L'incontro con i membri del Business 
Club, che di solito avviene nella city, è 
stato eccezionalmente spostato dentro 
il Claridge'sFI otel dov'èsceso. L'alber¬ 
go si trova dalla parte opposta del 
quartierefinanziario. Questo per evita¬ 
re altre manifestazioni contro di lui 
nelcuoredellaCitycheavrebbero cre¬ 
ato problemi alla polizia e fortemente 
imbarazzato anche il governo italiano 
che non gode di molta credibilità in 
quegli ambienti. Basti leggere quello 
che scrivono l'Economist e il Finan¬ 
cial Times. 

Flainèil ministro di Blair per l'Eu¬ 
ropa, lavora nel Foreign Qffice e si 
occupa della Convenzione europea 
che Sudia la nuova costituzione dell' 
Ue. È dunque un collega di Fini che 
ha la stessa funzione per l'Italia. Non 
si sa se i due si siano già incontrati a 
Bruxelles. Ma quel che è certo è che la 
scelta di Fini alla Convenzione è risul¬ 
tata sgradita a Londra e praticamente 
intollerabile per FI ain. Quando Fini 
venne nella capitale inglese nel '95 per 
parlareal Royal Instituteof Internatio- 



La contestazione a Fini nel settembre scorso durante la sua visita in Svizzera 


cultura di governo 

Se Stanca Tace 
La Loggia 
Non si Ferma Più 


Bruno Miserendino 


. .pA a quando ci siamo noi dei Po- 
io, ie cose vanno meglio», li 
ministro Enrico La Loggia paria dà Sud 
e dà problema acqua in Sicilia. Il Gior¬ 
nale, 21 ottobre. Non sempre^! uomini 
politici hanno voglia di far dichiarazioni 
0 interviste impegnate. Ad esempio il 
ministro Stanca, addetto a un 'innovazio¬ 
ne tecnologica che per fortuna prog'edi- 
sce da sola, è uno che dà risrbo più 
stràto, fa uno stile di vita. Richiesto di 
un commento sulla vicenda Fiat, Stanca 
ha autorevolmente dàto che era meglio 
tacere e lasciar fare g(/ addetti ai lavori. 
Complimenti. A volte però ministri e 
politici vengono tirati per i capàli, nà 
caso li abbiano, e sono costràti a tenersi 
buoni i giornali, concedendo interviste 
anche quando non hanno nulla da dire. 
In questi casi l'intervistato tenta dispera¬ 
tamente di limitare i danni, evitando 
accuratamente di parlaredi politica o di 
problemi reali. Un esempio perfàto di 
questo genere làterario è l'intervista di 
ieri dà ministro La Loggia al gornale 
dàla famiglia Berlusconi, che potrebbe 
essere sintàizzata cosi: per quanto ci ri¬ 
guarda, va tutto bene. E se qualcosa va 


male, è colpa dà centrosinistra. Qualche 
esempio: «Tento - dice La Loggia in ri¬ 
sposta a una domanda sul federalismo - 
di trovare un nuovo equilibrio tra Stato, 
regioni, province e comuni, sono strenuo 
sostenitore dàl'accordo di giugno col 
quale abbiamo costruito un tavolo di 
consultazioneper prevenire confi itti». Al¬ 
l'obiezione die il tavolo non sembra fun¬ 
zionare visto che il ministero passa il 
tempo a impugnare davanti all'Alta Cor¬ 
te provvedimenti regionali. La Loggia ri¬ 
sponde eoa: «Effàtivamente... i conten¬ 
ziosi sono aumentati dà 500%. Colpa 
dà titolo 1/ dàla Costituzionevoluta dal 
centrosinistra». Esempio numero due, la 
Lega che straparla di nord dalle uova 
d'oro, Roma ladrona e sud mantenuto. 
La Loggia fiuta la trappola e si candida 
alla Farnesina: «È folclore di questo par- 
lospessocon Boss eanchelui èconvinto 
che se il Sud cresce è meglio per tutti». 
Insomma, non c'è polemica. Eccoli tema 
acqua al Sud. «Noi - spiega - abbiamo 
costruito il tubo, ora ci sono 400 litri in 
più al secondo nà rubi nàti di Palermo». 
Non si vede la faccia dàl'interviàatore 
ma la si intuisce nàia domanda successi¬ 


va: «Una goccia nài'acqua è il caso di 
dire, per il resto i leghiài hanno ragione 
di trattarvi da pàandroni». La Loggia 
non 3 scompone: «Ragioneper il passa¬ 
to, ogg no. Vero però che ci sono àati 
decenni di incuria, se non addirittura 
commiàione con interessi criminali». 
Trattandosi di Sicilia uno pensa che La 
Loggia àia per fare confessioni imbaraz¬ 
zanti. M a nàia rispoàa successva il mi¬ 
nistro chiarisce la colpa di tutto è Leolu¬ 
ca Orlando, il sndaco di Palermo dà- 
TUIivo, edà governi regionali preceden¬ 
ti, «prevalentemente di centrosniàra». 
Tema economia: il governo, chiede Tin- 
terviàatore, è iàlato, c'è il problema 
Fiat, la cris economica... La Loggia lo 
ferma: «la colpa è dà centrosniàra: 
37mila miliardi di buco, poi TU settem¬ 
bre, l'inflazione dovuta alTEuro (chissà 
perchè ne^i altri paesi è più bassa ndrj». 
Botto finale. L'interviàatore dice che la 
maggioranza è litigiosa e che gli alleati 
danno dà ladri agli ex de. La Loggia 
risponde lapidario: «Prevale la compat¬ 
tezza, contro io àascio drammatico dà 
centrosniàra». All'obiezione, a suo mo¬ 
do ardita, che queào è un ritornàio dà 
premier. La Loggia ha un sussulto inatte¬ 
so di sincerità: «Ci raccomanda sempre 
di ripàerlo anche noi (il ritornàio)». La 
propaganda è finita, LaLoggias permà- 
teuna sola asprezza. Contro gli Agnàli: 
«vendessero i gioiàli di famiglia». Pare 
di capire che c'è già chi è pronto a com¬ 
prarli. 


nai AffairsFlain cercò di impedirgli di 
parlare Sottoscrisse un appello pubbli¬ 
cato dal Guardian nel quale si diceva 
tra l'altro: «Fini non può nascondere 
le sue associazioni con il nazismo. 
Venne personal mente designato come 
leader del Movimento Sociale Italiano 
da Giorgio Almirante che servì leal¬ 
mente M ussolini sotto la Repubblica 
di Salò. Fini ha cambiato il nome del 
Msi in Alleanza 
Nazionale per na¬ 
scondere il suo 
passato e con vin¬ 
cere gli elettori a 
votare per lui». 
Per Londra que¬ 
sta posizione non 
è cambiata. Qgni 
volta che la stam¬ 
pa si occupa di Fi¬ 
ni, dovendo sem¬ 
pre spiegare chi 
è, il suo nomevie- 
neseguito dalledefinizioni «post fasci¬ 
sta», «ex fascista», «neo fascista» o, co¬ 
me fa spesso il Times «l'erede delle 
camicie nere». L'acqua di Fiuggi Lon¬ 
dra non l'ha bevuta. Non ha lavato le 
scelte politiche formative di stampo 
nazifascista ed è quasi certamente ri¬ 
cordando che a causa del fascismo mi¬ 
gliaia di soldati inglesi morirono in 
I tali a che l'Anti- N azi League conti n ua 
a protestare contro le sue visite. 

Questa mattina i dimostranti do¬ 
vranno alzarsi dal letto alle sette, per¬ 
ché la dimostrazione è indetta per le 
otto, in modo da coincidere con l'ini¬ 
zio dell'incontro con i membri del Bu¬ 
siness Club. Fini lascierà Londra subi¬ 
to dopo. Nel confermare all'Unità che 
la visita di Fini al Foreign Qffice è 
stata cancellata, l'ambasciata italiana 
ha detto che Fini incontrerà solo M i- 
chael M artin, lo speaker della Camera 
dei Comuni. Questa è una pura forma- 
litàdi nessun significato chevieneeste- 
sa a qualsiasi deputato o ministro che 
intende visitare Westminster. Alcune 
settimanefa quando un giornale israe¬ 
liano chiese a Fini come mai nessuno 
lo invitava nelle maggiori capitali euro¬ 
pee, rispose che poteva fare visite 
ovunque, senza ostacoli, ancheconvo- 
cando incontri a Londra. «È semplice- 
mente che non ho mai cercato l'occa¬ 
sione per visite del genere», disse Fini. 
Subito dopo venne annunciato che si 
sarebbe recato a Londra. Deve esserce¬ 
ne voluta di insistenza per cercare di 
farsi ricevere da FI ain al Foreign Qffi¬ 
ce sfruttando il fatto che adesso è un 
«collega». Ma non ha funzionato. 



1 Uiiitii 


disse Johnny: noi siamo invincibili, indistruttibili, incancellabili, 

e questa per me è proprio la lezione 

ebe i fascisti stanno imparando là oltre il fiume.” 

Beppe Feneglie 


Una raccolta di interventi sulla Resistenza, la guerra civile, la nascita della repubblica. 
Un promemoria di fatti e di Idee, per non distogliere l’attenzione dalle radici 
di una cultura democratica e di sinistra. 
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Oreste Pivetta 


MILANO M entre Paolo Fresco, presiden¬ 
te Fiat, in un intervista ai Financial Ti¬ 
mes, conferma tagii e chiusure, senza 
esciuderetuttavia i'ipotesi di una parteci¬ 
pazione delio Stato, mentre ii ministro 
M aroni sembra rassegnarsi ai piano pre¬ 
sentato dai Lingotto (saivo spendere una 
paroia buona per i'Aifa di Arese; scopren¬ 
do ia propria sensibiiità eiettoraie) e ai 
iicenziamenti, Fiom e Firn si ritrovano, 
chiedendo che si cambi rotta e che ii 
governo rispetti ie promesse. Gianni Ri- 
naidini, segretario deiia Fiom, censura ii 
governo perchè, ai 
di ià deii'auspicio 


Il ministro 
ww del Lavoro s’inchina 
ai programmi presentati 
dalla casa torinese 
Lo Stato non interverrà nel 
capitale sociale del Lingotto 




Denunciano i sindacati: 
il governo si appresta 
ad accompagnare il piano 
che arriva da Torino 
dopo aver proclamato 
che era da rifare yy 


di ritocchi non so¬ 
stanzi ai i, si appre¬ 
sta di fatto ad ac- 
compagnareii pia¬ 
no Fiat: «Invece, ia 
crisi è giunta ha 
un punto taie che 
soitanto ia defini¬ 
zione di un nuovo 
piano industriaiee 
quindi di un nuo¬ 
vo assetto proprie¬ 
tario, che veda in primo iuogo ii contri¬ 
buto dèiafamigiiaAgnelii, maanchei'in- 
tervento pubbiico finaiizzato ai riiancio 
dei settore, potrà saivaguardare stabi ii- 
menti e occupazione». 

Giorgio Caprioii, segretario Firn, ri¬ 
sponde a M aroni, ricordando poiemica- 
mentedi non aver ietto nessunadichiara- 
zione che affermi che ii piano va bene 
così come è: «Se ia ieggessi, questo sareb¬ 
be un fatto negativo e contraddirebbe 
quanto ci hanno detto diversi ministri. È 
un piano sostanziaimentesoio di tagii e 
chiusure. Ci hanno detto che ii piano va 
cambiato. Adesso insistano perchèciò av¬ 
venga». 

La Fiom, con un documento presen¬ 
tato ieri, va oitre, cercando di indicare 
aicuneiineedi intervento, intervento che 
si regge suii'ingresso di capi taie pubbiico 
«attraverso finanziarie pubbiiche con 
i'eventuaie coinvoigimento delie regioni 
ove esistono gli stabilimenti del gruppo». 
Dunque ri capitalizzazione (alla qualede- 
veowiamenteconcorrerelaFiat) per ga¬ 
rantire maggiori risorse, per un nuovo 
assetto proprietario, per «un nuovo pia¬ 
no industrialechegarantisca l'occupazio¬ 
ne e gl i attuai i stabi I i m enti ». N i ente eh i u- 
sure, dunque, niente cassa integrazionea 
zero ore (se mai ci g a rotazi one e contrat¬ 
ti di solidarid;à, estesi anche all'indotto). 

Le premesse della Fiom stanno nella 
necessità di mantenere! livelli di produ¬ 
zione oltre il milione e mezzo di vetture 
all'anno (il mercato italiano è uno dei 
più importanti al mondo con un acqui¬ 
sto medio annuale di duemilioni e due¬ 
centomila vetture), livelli al di sotto dei 
quali «l'Italia non avrebbe più una pro¬ 
pria industria dell'auto, ma diventerebbe 
un paese consumatore di automobili». 
Per questo è indispensabile il rilancio del 
settore, attraverso il rilancio della ricerca, 
dell'innovazioneedella qualità, mentreii 
piano Fiat, «in sostanziale accordo con 
General Motors e con le banche», ridi¬ 
mensiona capacità produttive e occupa¬ 
zione. 

Ma Paolo Fresco, nell'intervista al 
Financial Times, sembra respingere qual¬ 
siasi cambiamento di programma: «Ab¬ 
biamo bisogno di mantenerci in rotta. 
Altrimenti rischiamo di distruggere qual¬ 
siasi cosa: la nostra clientela, i nostri lavo¬ 
ratori e il mercato». Naturalmente preci¬ 
sa che l'anno prossimo, quando sarà ne¬ 
cessario un aumento di capitale di Fiat 
Auto «noi - Fiat eGm - faremo la nostra 
parte». Contradditoriamente però Fre¬ 
sco accetta l'eventualità di un azionidsta 
pubblico: «Se c'èuna soluzione finanzi a- 


Documento delle tute 
blu Cgil: per il rilaneio 
nuova proprietà 
eon l’intervento 
dell’azionista 
pubblieo 


Maroni condivide i licenziamenti della Fiat 

Rinaldini (Fiom) e Caprioli (Firn): cambiare strada. Fresco: noi andiamo avanti 
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Operai della Biemme Sud di Termini Imerese, industria dell' indotto Fiat, incatenati ai cancelli della loro fabbrica 


Naccari / Ansa 


I cardinali con i lavoratori 

M ILANO / cardinali di Milano eTorino incontrano i 
lavoratori della Fiat Per l'ardvescovo del capoluogo 
piemontese, Severino Poleito, l'appuntamento è per 
questa sera atte 20,30, nel salone ddia Parrocchia di 
Santa Barbara, a M irafiori. Un incontro, promosso 
da Firn, Fiom eUiim, evoluto dagli stessi' lavoratori, 
che hanno inviato al vescovo Poleito una lettera, 
nella quale espirmono il desiderio di «aprire un 
confronto diretto, per avere parole di solidarietà, 
incoragg amento e speranza». 

L'arcivescovo di Milano, Dionigi Tettamanzi, 
incontrerà invece domani alle 15.30 a Rho il 
Consiglio di Fabbrica dell'Alfa Romeo di Arese 
perchè vuole «conoscere dirdiamente da parte dei 
rappresentanti da lavoratori i problemi e le difficoltà 
occupazionali dell' Azienda», 
t eri sera intanto in A rdvescovado, Tettamanzi ha 
ricevuto iesegrd:eriemiianesi di Cgii, CisI e UH. 
All'incontro hanno partecipato Antonio Panzeri, 
se^ètario ddia Camera del Lavoro, Amedeo 
Giuliani, segretarioddia UH eMariagrazia Fabrizio, 
segrdaria ddia Ci si. Prima di entrare nd Palazzo 
ardvescovilemilanesei tre segretari hanno 
sottolineato che quedo è innanzitutto un incontro di 
benvenuto echeillustreranno al cardinale la 
situazione dd lavoro e occupazionale ddia realtà 
milanese. «Vogliamo rappresentare - ha detto 
Panzeri - al cardinale la situazione di Milano ei 
punti, a nostro avviso, di crisi ddia dttà nd mercato 
dd lavoro. Non si tratta di un incontro specifico 
sulla situazione di ai si ddia Fiat e in particolare 
ddio stabili mento Alfa di Arese anche se questo sarà 
uno dd temi chediscutaemo con il cardinale». 
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incentivi 


Nuova ipotesi di rottamazione 
per le auto più veeehie di dieei anni 


Marco Tedeschi 


M ILANO II governo non interverrà nel 
capitale della Fiat, ma qualche cosa ha 
promesso che farà per allentare l'im¬ 
patto della drammatica crisi che ha 
colpito il gruppo torineseemigliaiadi 
lavoratori. Entro novembre sarà allo 
studio del Consiglio dei ministri il pro¬ 
getto per la rottamazione delle auto 
con più di IO anni di vita, un'iniziati¬ 
va che potrebbe aiutare il Lingotto a 
tirare almeno un sospiro di sollievo. 
Unaspeciedi nuovaedizionedeilarot¬ 
tamazione, sebbene limitata alle auto 
più vecchie del parco nazionale. 

La proposta di una seconda onda¬ 
ta (dopo quella di qualche anno fa) di 
svecchiamento del parco auto parte 
dal ministro deil’Ambiente Altero 
M atteoli, che lo ha annunciato a mar¬ 
gine deila riunione dei paesi che han¬ 
no firmato la convenzione di Aarhus. 


"Il progetto di rottamazione”, spiega 
il ministro, "sta andando avanti, ma 
non ha inventato nulla di nuovo, si 
vanno a mutuare decisioni già prese 
in altri Paesi" 

U n altro degli interventi per aiuta¬ 
re la Fiat potrebbe essere quello degli 
eco-incentivi che potrebbero essere 
prorogati oltre il limite di dicembre. 
Gli eco-incentivi, stando al dato di set¬ 
tembre, hanno aiutato il mercato del¬ 
l'auto italiano tranne la Fiat che ha 
registrato un forte calo delle immatri¬ 
colazioni. 

Infatti, il ministro parladeil'inizia- 
tivacomedi "uno strumento impor¬ 
tante ma certamente 'non sufficiente" 
per supportare la crisi dell'azienda to¬ 
rinese. Queilo di Fiat, sottolinea il mi¬ 
nistro, èun problema che va "affronta¬ 
to in maniera più globale". Il risultato 
degli ecoincentivi sul mercato dell'au- 
to è stato negativo per la Fiat mentre 
ha favorito altri produtori stranieri 


che, almeno in questa prima fase, so¬ 
no riusciti a proporrevetturechehan¬ 
no incontrato il favore dei consumato¬ 
ri. Ora la proroga degli ecoincentivi 
potrebbe aiutare il mercato dell'auto 
in generale in un momento di difficol¬ 
tà, ma la Fiat potrebbe anche non be¬ 
neficiarne in maniera sensibile. 

Nel corso della prima rottamazio¬ 
ne, invece, il gruppo torinese ebbe un 
fortissimo beneficio, alla pari deil'inte- 
ro mercato automobilistico italiano 
che toccò vette record di vendite. A 
lunga distanza, però, gli analisti deil'in- 
dustria automobilistica sostengono 
che la rottamazione sia stata una 
"droga" che ha alterato le condizioni 
di fondo, competitive del mercato e 
che, in sostanza, ha prodotto anche 
dei danni gravi, dopo un primo mo¬ 
mento di straordinario successo. 

Così comeapparenegativa la poli¬ 
tica dei maxi sconti e dei chilometri 
zero che ha caratterizzato la concor¬ 
renza tra i costruttori di auto negli 
ultimissimi anni. La stessa Fiat ha se¬ 
guito questa linea commerciale, ma 
negli ultimi tempi, dopo l'arrivo di 
Boschetti alla Fiat Auto, si ènettamen- 
te allontanata da questa politica per¬ 
chè dannosa sotto il profilo economi¬ 
co. 


Quarant’anni, lavora alla «catena», invocato dai suoi colleghi in ogni manifestazione. «Mi vogliono bene, speriamo di vincere» 

Mastrosimone, il capo operaio di Termini 





Aldo Varano 


TERMINI IMERESE Flaun leader riconosciuto 
la lotta degli operai di Termini Imprese. E' 
Roberto Mastrosimone, 40 anni, un cogno¬ 
me che sembra suggerito da Verga. E' lui il 
punto di riferimento degli scioperi di questi 
giorni. Roberto èoperaio deila catena di mon¬ 
taggio: sindacalista Fiom, ogni volta che è 
necessario. Quando insorge un ostacolo, 
quando si devedecidereseallentareo irrigidi¬ 
re i blocchi parte subito la domanda: dov'è 
Roberto? Che dice Roberto? 

Eppure solo duesettimanefa era isolato, 
accusato di voler spaccareil sindacato, di esse¬ 
re un visionario convinto che la Fiat avesse 
deciso di chiuderein Sicilia. Gli avevano fatto 


anche un volantino contro: Mastrosimone è 
catastrofi sta. Poi da Roma e da Torino, per 
dirla con Peppe, dirigente CisI, gli hanno da¬ 
to ragione. "M ica sono un mago - scherza 
Roberto - c'erano millesegni checi volevano 
far fuori. Bastava non avere pregiudizi". Ora 
è acqua passata. "Siamo uniti, i sindacati di 
T ermini decidono insieme momento per mo¬ 
mento". 

Ci tengono gli operai che Roberto sia 
sempre in prima fila. Mentre sfilavano gli 
oratori davanti ai venticinquemila di piazza 
Duomo alla manifestazione dello sciopero di 
Termini, un gruppetto ha iniziato a scandire 
il suo nome. U n attimo, el'ha ritmato l'intera 
piazza mentre lui implorava di star calmi. Il 
silenzio ètornato solo quando gli hanno dato 
il microfono. Parla calmo, senza demagogia: 


sono le cose che dice, non il modo, che piac¬ 
ciono ai suoi compagni. Davanti ai cancelli, il 
giorno di "Porta a Porta" c'era l'accordo gene¬ 
rale: daVespa non va nessuno. A Roma aveva¬ 
no deciso chedaTermini parlasse solo la U il. 
Vespa ha dovuto cambiarela scaletta: gli ope¬ 
rai, ma anchei tresindacati, sono stati inflessi- 
bili: 0 parla anche Roberto o niente. All'inizia¬ 
tiva con Fassino, segretario del partito di Ro¬ 
berto (èstato consigliere comunale di Rifon¬ 
dazione, ma ha sbattuto la porta quando Ber¬ 
tinotti ha affondato Prodi) si era messo sul 
palco un po' dietro per fare posto a quelli di 
RomaePalermo. Dietro il palco èarrivato un 
gruppetto di tute: "Devi andare in prima fila 
perché la lotta è nostra e ci devono vedere 
tutti". C'è voluta la capacità diplomatica di 
Roberto ePeppeLumia, cheera accanto a lui, 


per aggiustare le cose. "Anche io sono qua 
dietro. E chevuol dire?chenon conto niente? 
Noi siamo di Termini e loro forestieri", li ha 
calmati Lumia. 

"Certo che mi fa piaceretutto quest'affet¬ 
to. Ma un po' mi mette in imbarazzo. Al 
corteo mio figlio Salvatore, che ha sette anni, 
si vergognava perché m'indicavano tutti. 
M'ha detto preoccupato: papà, ma chegli hai 
fattoi'. Una piccola pausa e aggiunge: 
"Speriamo di vincere". Lui dicedi non aver 
nessun segreto: "Se sei coerente e soprattutto 
trasparente gli altri se ne accorgono". Gli vo¬ 
gliono tutti bene, ma i suoi sponsor sono 
soprattutto i più giovani, quelli con l'orecchi¬ 
no e la pomata. "Capiscono che non faccio 
sconti a nessuno. Fassino e il mio segretario 
ma io dal microfono gli ho detto: prendete 


impegni e tenete conto che abbiamo la me¬ 
morialunga». 

Siciliano anomalo Mastrosimone: quan¬ 
do venneassunto alla Fiat 15 anni fa, con una 
raccomandazione, piantò subito una grana: 
bisogna smetterla d'entrare coi santi in para¬ 
diso. Soprattutto, non ha mai imparato a far¬ 
si i fatti suoi. Nei maggio deil'anno scorso, 
mentreandava in fabbrica, davanti ai canceili 
deila Bnsud, 200 operai deil'indotto cheverni- 
ciano i paraurti, c'era un assembramento. Fre¬ 
nò e scese a parlare con quei ragazzi, nessuno 
dei quali deila Cgil. Un'ora dopo arrivò l'inca¬ 
ricato deiladirezionedicendo cheli sindacali¬ 
sta poteva salire. M a gli operai s'impuntaro¬ 
no: "0 sale Roberto o trattativa niente". 
"Così m'imbarcai. Ora - sorride- alla Bnsud 
la Cgil hall 90 di tesserati". 


ria che il governo ha in niente siamo 
disponibili a prenderla in considerazio¬ 
ne. Non vedo proprio niente di immora- 
lein una partacipazionedello Stato. Non 

10 sto chiedendo, lo ho il mio piano. Ci 
sono "competitors" come Renault e 
Volkswagen chehanno una partecipazio¬ 
ne statai e». 

A proposito della put option che 
consente alla Fiat di cedere, a parti re dal 
2004, alla General M otors l'80 per cento 
di Fiat Auto cheandrebbead aggiungersi 
al 20 già in mano agli americani, il presi¬ 
dente della Fiat esclude che vi siano pro¬ 
getti per anticiparla. «Parliamo continua- 
mente con Gm e qualche decisione alla 
finesarà presa. Ma 
i nostri Sforzi oggi 
non hanno nulla a 
che fare con il 
put». 

In questa s- 
tuazione, il mini¬ 
stro Maroni si limi¬ 
ta a ripetere che il 
governo «non può 
e non deve interve¬ 
nire nelle politiche 
del gruppo Fiat, 
anche se qualcuno 
un po' malignamente ha ricordato che 
con tutti i soldi andati alla Fiat negli anni 

11 governo italiano dovrebbe già essere 
considerato un azionista. Visto però che 
così non è, le politiche di gestione del 
gruppo è giusto riguardino il gruppo e 
non il governo italiano». Pazienza insom¬ 
ma per quelli che resteranno senza lavo¬ 
ro. Non interessano al ministro, che s 
concede una capriola per dire che se da 
una parte il governo non può e non deve 
interveniresullepolitichedel gruppo, dal¬ 
l'altra è giusto chiedere che non vengano 
chiusi di colpo ecoa brutalmenteimpor- 
tanti insediamenti dal punto di vista so¬ 
ciale come Termini Imerese e I' Alfa di 
Arese. Soprattutto Arese, ovviamente 
«Come cittadino lombardo mi sembra 
giusto chiedere alla Fiat ogni sforzo per¬ 
chè l'Alfa rimanga ad Arese». Conclusio¬ 
ne d'ufficio: «Niente metterà a rischio la 
riforma degli ammortizzatori sociali e il 
Patto per l'Italia cui non sarà tolto alcun 
soldo per affrontare la crisi Fiat». 


Il presidente 
della holding 
non eselude lo Stato: 
già lo hanno fatto 
Volkswagen 
e Renault 
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Cassino in cassa 
integrazione 
Comau in sciopero 

CASSINO Uno sciopao spontaneo 
è stato indetto par ieri e oggi dai 
lavoratori ddia Comau, azienda 
terziarizzata che opera all'interno 
ddio stabilimento Fiat di 
Piedimontesan Gamano. Sono i 
400 lavoratori addetti alla 
manutenzione dd reparto dove 
opera la Ddfo, altra aziaida 
terziarizzata che produce le 
lamiae e dà lavoro a 500 
pascne. Lo sciopao, ha spiegato 
la Fiom Cgil, èstato dotami nato 
da^i acessivi carichi di lavoro 
pretesi dai dirigenti ddia Comau. 
«Si pretende - è detto in una nota 
- di effettuare 20 turni di lavoro, 
compresi sabato e domenica, 
senza alcun motivo saio ed 
organizzativo e tutto questo risale 
all'accordo firmato il 15 marzo 
2001 tra Fiat, Firn, Uilm e Fismic 
in cui si pra/edevano 20 turni 
lavorativi e che non èstato mai 
piegato a^i opaai e nè richiesto 
il loro consenso in assemblea. La 
Fiom lo aveva detto, qudi'accordo 
non può funzionare pachè 
quando peggiorano le condizioni 
di lavoro e di vita dd lavoratori 
non ci sono aumenti al malto o 
scatti di livdio che possano 
ripagara>. La Fiom ha invitato gf/' 
altri sindacati a far ri apri re la 
trattativa con l'azienda al fi ne di 
mi^iorare l'organizzazione dd 
lavoro. I lavoratori ddia Comau 
addetti alla manutenzione sono 
gli unid a lavorare in tre tu mi, 
compreso qudio notturno ed 
anche sabato e domenica. «Ora 3 
sono ribdiati - ha detto il 
segretario provindaleddia Fiom 
Franco M azzardia - pachè non 
vogliono più lavorare il sabato e 
la domenica senza un motivo 
valido, se non in via acezionale». 
Da iai è scattata una settimana 
di cassa integ-azionecheba 
bloccato la produzione ddia Stilo 
cheriprendaà il 28 ottobre. 
Un'altra settimana è prevista 
dall'll novembre. Nd piazzali 
ddio stabilimento sono fame 
circa 14 mila autovètture. 
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La scandalosa Finanziaria dei condoni 

Il centrodestra vuole sanatorie fiscali, edilizie, per le multe, l’abbonamento Rai.... 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Un condono per tutti: dalle case 
abusive, ai videopoker, passando per il 
canone Rai. In questa direzione va buo¬ 
na parte degli emendamenti presentati 
dalla maggioranza alla legge finanzi aria, 
cheieri laCommissioneBilancio ha pas¬ 
sato al primo «setaccio» dell'ammissibi¬ 
lità. Dai quattromila iniziali nesono sta¬ 
ti esclusi circa novecento. Oggi comin¬ 
cia la discussioneed il voto in Commis¬ 
sione, che terminerà sabato prossimo. 

Intanto in aula ieri si è discusso il 
decreto fiscale che rimodula la Dit ed 
impone prelievi 
sulle riserve delle 
compagnie d'assi¬ 
curazione. Oggi 
arriverà in aula 
l'emendamento 
preannunciato 
dal governo che 
dovrebbe recepire 
le ri eh leste avanza¬ 
te da Confindu- 
stria.lltestopre/e- 
del'aliquota mini¬ 
ma per le imprese 
che usano la Dit al 30%, mentre la Su- 
perdit per le società che si quotano in 
borsavienefissataal 20-22%. L'interven¬ 
to di Vincenzo Visco, aveva abbassato il 
prelievo rispettivamente al 27 ed al 
19%. L'acconto Irpeg a parti re dal 2004 
salirebbe al 99,5%. Il documento poi 
introduceuna nuova tassa sulle assicura¬ 
zioni, che dovranno pagarea parti re dal 
2003 lo 0,2% delle riserve matematiche 
dei rami vita escludendo i contratti sui 
rischi di morte 0 invalidità permanente 
nonchéquelli sui fondi pensione. Il ver¬ 
samento costituisce credito di imposta, 
da utilizzare a partire dal 2005. Per 
quest'anno l'impostaèdello 0,52% een- 
tro il prossimo 30 novembre va versato 
un acconto pari allo 0,25 percento. Dif¬ 
ficile dire se queste modifiche acconten¬ 
tino 0 meno gli industriali. Sta di fatto 
che Mario Lettieri (Margherita) parla 
ancora di «stangata» sulle imprese. 

Tornando alla Finanziaria, nella 
maggioranza ormai tutti chiedono mo¬ 
difiche soprattutto per la parte che ri¬ 
guarda il Mezzogiorno. Ad invocare 
«uno sforzo ulteriore»èstato ieri il presi¬ 
dente della Camera Pier Ferdinando Ca¬ 
sini. Gli ha fatto eco Antonio M orzano, 
che ha parlato del Sud come priorità 
«condivisa». Quanto all'articolo 37, che 
trasforma il 50% dei contributi a fondo 
perduto in prestiti a lungo termine(una 
norma che hafattoinfuriaregli impren¬ 
ditori meridionali), gli emendamenti 
persopprimerlosono piovuti datuttele 
parti: dai gruppi d'opposizione, dal 
gruppo Ude, da Alberto Giorgetti (An), 
e da Antonio Marras(FI). Sull'articolo 
37, però, si pongono pesanti problemi 
di copertura, in una Finanziaria chefati- 
ca parecch i 0 a far qu ad rare i co nti. 

Ieri Bruno Tabacci (Ude) ha parla¬ 
to di «rischio concreto che si debba ri¬ 
correre ad una manovra aggiuntiva». 
«Non è sicuro un tasso di incremento 
del Pii pari al 2,3% il prossimo anno - 
afferma Tabacci - Sui conti si dovrà fare 


Manifestazione 
del 18 ottobre a Torino 
per la difesa 
deH’articolo 18 e 
contro la Finanziaria 
Papi/Reuters 


Angelo Faccinetto 


MILANO Prime prove di dialogo tra 
CgiI, CisI e un, dopo lo sciopero 
generaledel 18 ottobre. E prime pro¬ 
poste di ripresa di unità d'azione. 
Anchese, per ora, su temi circoscrit¬ 
ti. 

NéCgiI, néCisI, néUil ieri sono 
rimaste a guardare. Di fronte al¬ 
l'emergenza legata alle politiche in¬ 
dustriali e al Mezzogiorno, la pre¬ 
toria della CgiI ha deciso ieri di pro¬ 
porre a CisI eUil «iniziativespecifi- 
chedi mobilitazioneedi lotta, tesea 


un'operazioneverità». Riecheggiano co¬ 
sì le richieste che l'opposizione fa da 
mesi (l'Udc ha presentato anchel'emen- 
damento sulle Fondazioni anticipato ie¬ 
ri dall'Unità su cui convergerà anche 
l'U livo). A replicare all'esponente U de è 
prima il viceministro M ario Baldassarri 
(«Non serve una manovra-bis, bastano 


contrastare le scelte del governo». 

La U il, per bocca del suo leader, 
Luigi Angeletti, in mattinata aveva 
lanciato una proposta si mi le. A CgiI 
e CisI chiederà formalmente la di¬ 
sponibilità ad organizzare manifesta¬ 
zioni unitarie in tutti capoluoghi del- 
leregioni meridionali. Obiettivo, ap- 
portarealla Finanziaria lemodifiche 
necessarie per favorire lo sviluppo 
del Sud. E nernmeno la CisI si è 
tirata indietro. «È necessario- dice il 


gli stabilizzatori automatici»), poi un co¬ 
municato del monistero deli'Economia, 
che ricorda come le sti me fatte dal gover¬ 
no sono le stesse (se non inferiori) di 
quelle elaborate a livello europeo. 

M a non èsolo la crescita a preoccu¬ 
pare Tabacci. Secondo il deputato Ude 
anche i I concordato fiscale - per come è 


pretario confederale, Giorgio San¬ 
tini, rispondendo proprio ad Ange¬ 
letti - un impegno comune per il 
M ezzogiorno. E, se serve, dovranno 
essere decise adeguate iniziative di 
mobilitazioneedi lotta». 

Insomma, i tentativi di rianno¬ 
dare! fili di un rapporto interrotto il 
5 luglio ci sono. Come esistono pro¬ 
poste ed obiettivi comuni. Non tutti 
i problemi, però, sono risolti. 

La segreteria della CgiI ribadisce 


stato congegnato da Tremonti - non 
produrrà gli otto miliardi di euro previ¬ 
sti (stessa opinione dell'Ulivo). In realtà 
a quell'incasso non ci crede nessuno, 
visto il numero di emendamenti presen¬ 
tati per trasformare il provvedimento in 
condono «tombale». M a almeno - argo¬ 
menta Tabacci - che sia il governo ad 


S i provi rivoltare sugli uomini 
di Bossi l’interrogativo che 
questi ha scaricato sui propri 
alleati: gridare alla inviolabilità di 
questa Finanziaria è nell'interesse 
del partito o del governo? Si po¬ 
trebbe aggiungere: è nell’interesse 
del paese? Che la Lega si ricono¬ 
sca a pieno nei documenti di bi¬ 
lancio firmati da Giulio Tramonti 
per il loro smaccato spirito anti- 
meridionalistaèscontato;discuti- 
bileè, semmai, che ciò corrispon¬ 
da all’interesse del governo e - si 
potrebbe aggi ungere- del suo stes¬ 
so elettorato di riferimento nel 
Nord del paese, come ha appena 
testimoniato la parabola della 
Fiat. 

Tant’è, 0i strali leghisti, estesi 
al vice presidente del Consiglio, 
sembrano smentire sia in atto un 
riequilibrio del centrodestra teso 
a emarginare l'ala dialogante dei 
«ladri» della ex de. L’asprezza del¬ 
la polemica, che colpisce tanto 


tutte le motivazioni dello sciopero 
generale che venerdì scorso ha coin¬ 
volto milioni di lavoratori. A partire 
dalla contrarietà, oltre che alla Fi¬ 
nanziaria, al «Patto per l'Italia». 

Quello firmato daCisI eUil. «La 
CgiI - diceil comunicato dellasegre- 
teria di corso d'Italia - continuerà a 
sviluppare la propria iniziativa su 
questi punti, costruendo, a partire 
da lunóiì 28 ottobrecon la riunione 
dei segretari generali, un program¬ 
ma articolato, nel merito del quale 
verificherà le possibilità di conver¬ 
genza con CisI e Uil». Il tutto rite¬ 
nendo «improrogabile l'avvio con 


assumere in prima persona i'iniziativa. 
«Non ci si può nasconderedietro i'inter- 
vento pariamentare». 

li Pariamento, dai canto suo, non 
ha «di menti cato» nui ia quanto a sanato- 
rie. li condono fiscaie tombaie non è 
una novità. Per fare pace definitivamen¬ 
te coi fisco si attende un emendamento 


Pier Ferdinando Casini quanto 
Gianfranco Fini, segnalerebbe 
quantomeno che in questo asse 
personale è individuato il punto 
di resistenza alla tentazione di 
quella sorta di «ribaltone» a rove¬ 
scio a cui ha fatto cenno Arnaldo 
Forlani, con cui legittimare prima 
0 poi persino un ricorso anticipa¬ 
to alle urne. E non deve trattarsi 
solo di fantapolitica se uno «Ze- 
lig» come Fini deve mettersi di 
traversoaquellapartedel proprio 
partito pronta a stringere con la 
L^a una sorta di patto antidemo¬ 
cristiano. Ma fin qui il vice pre¬ 
mier è in grado di spingersi per¬ 
ché sa cheAn èradicata essenzial¬ 
mente al centro-sud e ha uno spi¬ 
rito nazionalista più fortedi quel¬ 
lo nostalgico delle manette giusti¬ 
zi al iste agi tate insieme ai cappi le¬ 
ghisti contro la De. E però Fini si 
abbandona pur sempre una sorta 
di esorcismo contro quella «Lega 
del Sud», in cui evidentemente si 


CisI e Uil di un confronto di merito 
sulle regole della rappresentanza e 
sullaverificadel consenso dei lavora¬ 
tori su piattaformeeaccordi». Positi¬ 
vo i Igiudizio sul documento della 
CgiI da parte del responsabile Lavo¬ 
ro dei Ds, Cesare Damiano. Che ha 
parlato di «azione unitaria che va 
assolutamente colta, in particolare 
in unafasedi difficoltà perii paese». 

Secondo il numero uno della 
U il. Luigi Angeletti, leprovedi dialo¬ 
go sono in corso su quattro temi 
fondamentali come il Mezzogiorno, 
la crisi Fiat, il lavoro e la riduzione 
delle tasse A sostegno della propria 


del relatore 0 del Governo che potrebbe 
arrivare nel corso dell'esame del Senato, 
ma nel frattempo un gruppo di deputati 
di Forza Italia si guadagnerà il certifica¬ 
to di paternità. Dalle file di Alleanza 
Nazionale, invece, arriva la sanatoria 
perleviolazioni edilizie minori. Si potrà 
porre rimedio agli abusi realizzati tra il 


identifica la parte dell'Ude deci sa, 
se necessario, persino a contarsi. 

Il passo più conseguente, quel¬ 
lo che porta alla competizione 
aperta sulla strategia politica, ri¬ 
chiederebbe un coraggio che nes¬ 
suno sembra avere. M en che mai 
Fini. Anzi, la sua perorazione di 
cambiare la Finanziaria solo con 
un maxi emendamento che spogli 
lecorrezioni dalleoriginarieiden- 
tità partitiche rischia di risolvere 
poco se non nulla. Così come la 
riscoperta della concertazione so¬ 
ciale che prescinde dallo strappo 
con la CgiI. Si rischia, invece, di 
consegnare a Bossi un potere di 
interdizione aggiuntivo a quello 
che già possiede ed esercita con¬ 
cretamente per il tramite di Giu¬ 
lio Tremonti. Non sono in ballo, 
infatti, solo gli emendamenti prò 
Mezzogiorno dell’Udc. Ce ne so¬ 
no molti di Forza Italia e di pezzi 
sparsi tesi a rendere esplicita la 
vocazione ai condoni (tombali, 
edilizi, automobilistici e chi più 
nehanemetta) che rivelano quan¬ 
to spirito antilegalitario aleggi da 
quelle parti. Ma soprattutto c'è 
quel paio di emendamenti leghi¬ 
sti tesi a vincolare la maggioranza 
alla legge quadro sul federalismo 
fiscale che Bossi finora non èriu- 


tesi, Angeletti ricorda l'identità di 
posizioni assuntedalletreconfedera- 
zioni, la scorsa settimana, nel corso 
del confronto col governo per il 
Sud. Occasione in cui il sindacato si 
trovò in sintoniaanchecon Confin- 
dustria. «Ora tutti insieme dobbia¬ 
mo chiedere che il governo rispetti 
gli impegni presi» - dice il leader 
della Uil. Che aggiunge: «Anche la 
CgiI ha sostenuto la nostra proposta 
di modifica alla Finanziaria. Ci 
aspettiamo coerenza e che continui 
a sostenerla». E Angeletti chiede che 
lo stesso atteggiamento venga con¬ 
fermato dalla CgiI sugli altri trepun- 


10 gennaio 1994 e il 31 dicembre del 
2001. In particolare, si potranno regola¬ 
rizzare sopralzi, ampliamenti non supe¬ 
riori al 30% della volume totale, opere 
cheabbiano determinato mutamento di 
destinazione d'uso, opere di restauro e 
risanamento conservativo, e opere di 
manutenzione straordinaria. Il costo 
per la sanatoria, però varierà, a seconda 
del ti po, dai 500 euro ai 75. Tra gli emen¬ 
damenti presentati, c'è anche una sana¬ 
toria per il mancato versamento del ca- 
noneTvo dellemultestradali. In quest' 
ultimo caso, tutteleinfrazioni commes¬ 
se entro il 31 dicembre 2001 potranno 
essere sanate pagando un importo forfet¬ 
tario pari al 30% 
di tutte le somme 
richieste, con un 
interesse del 5%. 
In caso di grossi 
importi, si potrà 
provvedere anche 
ad un pagamento 
rateale in tretran- 
ches mensili di 
uguale importo 
da pagare tra feb¬ 
braio e marzo del 
2003. Possibilità 
di condono anche! proprietari di auto 
d'epoca, mentre un occhio di riguardo 
si è tenuto anche per gli abitanti della 
Sicilia colpiti dal sisma del 1990.1 debiti 
tributari e contributivi potranno essere 
sanati pagando il 20% di quanto ancora 
dovuto al fisco, in un unica soluzione 
entro il 30 apri le 2003. 


scito nemmeno a far discutere dal 
Consigliodei ministri.Tutto desti¬ 
nato nel calderone del maxi emen¬ 
damento? Ne deriva un paradossa¬ 
le rivolgimento dei ruoli. Quan¬ 
do, nonostante l'accusa leghista 
di approfittare della sua funzione 
di presidente della Camera, Casi¬ 
ni rilancia, come ieri ad Agrigen¬ 
to, l'esigenza di «compiere sforzi 
ulteriori di sostegno e di promo- 
zioneafavoredel Mezzogiorno in 
occasione della finanziaria», lo fa 
evidentemente perché ritiene che 
la dialettica parlamentare non 
possa essere piegata alle prove di 
forza, addiritturadi fronteascelte 
che l'U livo legittimamente riven¬ 
dica come proprie per averle fatte 
valere dal governo. E se persino 
gli ex de si mostrano restii a una 
mediazione che non paghi, se 
non un prezzo politico, almeno 
quello istituzionale, vuol dire che 
i panni indossati da Fini saranno 
pure quelli dorotei, ma solo per- 
chésonofunzionali allaconserva- 
zione dello status quo. Con quel 
maxi emendamento, appunto, de¬ 
stinato afungeredacompen sazio¬ 
ne delle di verse smanie di potere, 
per l’ennesimo scambio di interes¬ 
si di cui il centrodestra ha biso¬ 
gno per sopravvivere a se stesso. 


ti al centro del dibattito politico-sin¬ 
dacale di queste settimane. Da cam¬ 
biare, insomma, sono le scelte che 
contraddicono il «patto». 

Perché sia per la Uil che per la 
CisI il punto di partenza resta quel¬ 
lo. L'intesa sottoscritta con l'esecuti¬ 
vo senza la CgiI. E la vicinanza di 
vedute su alcuni temi per quanto 
importante non può ancora essere 
considerata risolutiva. Il leader della 
CisI, del resto, Savino Pezzotta, era 
stato chiaro fin da venerdì. La ripre¬ 
sa del discorso unitario, aveva detto 
rispondendo ad Epifani, può riparti- 
redal «Patto per l'Italia». 



segue dalla prima 

Fini si fa Doroteo 
PER Preparare 
IL Grande Scambio 

Pasquale Cascella 


Sindacati, prove di dialogo 

La CgiI propone iniziative su temi specifici. Angeletti: parliamoci 


Inizia il mercato 
ww degli emendamenti 
la maggioraza offre un premio 
air illegalità. Tutti difendono 
il Sud, ma i nuovi fondi 
non si vedono 


Ipotesi di revisione 
del decreto fiscale, forse 
D’Amato riceverà una piccola 
mancia con la modifica 
della Dit. Tabacci: ci 
sarà una manovra-bis 


L’invito del segretario generale al centrosinistra, neU’intervista a “FUnità”, a confrontarsi sui problemi, senza intromissioni e pregiudiziali 

Da Cofferati a Epifani passando tra i rami dell’Ulivo 


Bruno Ugolini 


S doperò generale, un paio di 
gorni dopo. Appare digerita 
perfino la un po'meschina di¬ 
sputa sulle dfre dei partecipanti. 
Questi ultimi sono presenti in car¬ 
ne ed ossa, viabili, per / poster/, in 
foto e filmati. Tutti possono conta¬ 
re quanti erano e giudicare come 
vogf/ono. Traendone le dovute con¬ 
seguenze. Nessun Sorel dalle ansie 
rivoluzionarie abita, in ogni caso, 
in Corso D'Italia, dove ha sedala 
CgiI enessuno voleva far predpita- 
re di colpo il governo Berlusconi. 
C 'erano di mezzo, hanno fatto no¬ 
tare, anche ne comizi non dise'ta- 
ti, fondamentali questioni sndaca- 
li, sia pur con evidenti risvolti politi¬ 
ci. 

È da regstrare, in ogni modo, qual¬ 
che fatto politico. È diffidle negare, 
ad esempio, che una giornata come 
qudia di venerdì non riesca ad ind- 


dere nelle cosdenze e a determina¬ 
re, nonostante l'ostilità da mass 
media, un senso comune, magari 
gettando un dubbio, un piccolo 
schizzo, sull'immagne immacolata 
(d fa per dire) del governo Berlusco¬ 
ni e, soprattutto, sui suoi adempi¬ 
menti. 

M olti cominciano a ragionare Per¬ 
sino il vicepreadente Fini soriane 
che bisogna cambiare, ad esempio, 
la legge Finanziaria. Ancora pri¬ 
ma, per quella dessa legge, avevano 
imprecato il capo d^li industriali e 
qudio dd commercianti. Ed ora Sa¬ 
vino Pezzotta, segretario ddia CisI, 
fa risalirei “ripensamenti" gove'na- 
tivi alla propria iniziativa negozia¬ 


le, ribadendo le divisioni con la 
Cgl. Però aggiunge una frase rile¬ 
vante: «Identifichiamo alcuni terre 
ni sui quali fra noi, la Uil eia CgiI 
a possano trovare ddle convergen¬ 
ze^ Non èun'affermazioneda but¬ 
tare Anche perché l'irsuto dirigen¬ 
te bergamaxo è sembrato sempre 
parco di disponibilità negli ultimi 
mesi. 

C'èpoi Gu^idmo Epifani che, nd- 
l'intervista al nostro giornale, ricor¬ 
da lo sa'opero unitario già procla¬ 
mato dai metalmeccanid, puntua¬ 
lizza tutte le "sintonie" esidenti. 
Sul Sud, sulla Fiat, ad esempio. Sa¬ 
rà suffidenteper aprire una nuova 
fase? È predo per dirlo. Certo non 


ci a può aspettare che la Cid pro¬ 
nunci una solenne abiura nd con¬ 
fronti di qud patto per l'Italia che 
ormai sembra, dd redo, in larga 
misura caduto nd dimenticatoio 
(non, purtroppo, per le misure sul 
mercato dd lavoro). 0 chela CgiI 
abiuri, con altrettanta solennità, la 
sua motivata non firma al medea- 
mo patto. È, in fondo, una quedio- 
nedi digiità e autonomia, per en¬ 
trambe le organizzazioni. 

Anche per quedo crediamo che ab¬ 
bia ragione Epifani quando prega 
tutti di non continuarendledratto- 
nate, negli appdii un po' generid 
all'unità. Quaa adirelasciated la¬ 
vorare in pace È un riferimento. 


pare, a quanti, ndI'Ulivoin partico¬ 
lare, vorrebbero una spededi ribal- 
tonein CgiI, dopo l'usdta di Coffe 
rati. Una pretesa che, oltretutto, 
non fa i conti con la doria di Epifa¬ 
ni medesimo e ddia Cgl. Una do¬ 
ria di sofferta autonomia. È forse 
utile ricordare che andie durante 
altri governi i rapporti tra la Cgl e 
la anidra non furono sempre idil- 
liad. Non lo furono, ad esempio, 
con il Pei, duranteil governo Craxi, 
quando Lama (e andie Epifani e 
Trentin) avevano accettato in so¬ 
stanza un compromesso sulla scala 
mobile, respinto da Berlinguer eda 
gran parte ddia CgiI. Non lo furo¬ 
no con Prodi: bada far mente loca¬ 


le alle dispute feroci sui contedati 
tasa d'inflazioneprogrammata che 
condizionavano i rinnovi contrat¬ 
tuali, 0 alla pretesa di fare una leg¬ 
ge sulle 35 ore, i n fischi an dosen edd 
parere sindacale Per non rievocare 
lediscussioni non in punta di pen¬ 
na con M assimo D'Alema su come 
combattere il lavoro nero o sulla 
flesabilità ndle piccole aziende. 

Il àndacato, insomma, èun anima¬ 
le scomodo, un'organizzazionecom- 
plssa che ha conquidato, ripetia¬ 
mo, una sua autonomia che non 
significa autarchia. E a me sembra 
g'uda un'altra affermazionedi Pez¬ 
zotta: «Non aediamo che in un si¬ 
stema bipolaresia necessario sce^ie 


reda chepartedare, siamo convin¬ 
ti che d 3 debba confrontare con 
entrambi gli schieramenti, parten¬ 
do dai valori e dagli obiettivi dd 
dndacato». Ecco il punto, biso^a 
giudicare «valori eobiettivi dd dn¬ 
dacato». 

È l'invitodolentedi Epifani a discu¬ 
tere sui contenuti, senza drattona- 
te. Una battaglia parlamentare coe¬ 
sa e univoca ddI'Ulivo per mutare 
la legge Finanzi ari a, per dare ri spa¬ 
de vere al M ezzog orno, per appog 
gare propodegiude sulla Fiat, per 
impediretagli al le ^ese sodali, ma¬ 
gari anche per far passare regole 
sulla rappresentanza dndacale (co- 
mend pubblico impiego) eaffossa- 
re reddue vdldtà sull'articolo di- 
ciotto. Ecco un modo serio per aiu¬ 
tare l'unità dndacale. 

Senza dar lì a ^iare le mosse dd 
mededmo Guglidmo Epifani per 
vedere se ba lo desso passo ferreo di 
Sergo Cofferati o d muove con più 
deganza e duttilità. 
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Per l’opposizione ha aderito alla protesta l’85% dei lavoratori. Il governo smentisee: i settori ehiave hanno llinzionato 

Venezuela, sciopero generale contro Chavez 


Poche auto in giro per le strade, ser¬ 
rande abbassate nei supermercati, nei 
bar e nei ristoranti, niente giornali. 11 
terzo sciopero generale proclamato 
per chiedere le dimissioni del presi¬ 
dente H ugo Chavez, secondo gli orga¬ 
nizzatori èstato un successo totale. La 
Confederazionedei lavoratori del Ve¬ 
nezuela (Ctv) che ha indetto la prote¬ 
sta di ieri insieme all'organizzazione 
padronaleFedecameraseal Coordina¬ 
mento democratico, che raggruppa di¬ 
versi gruppi d'opposizione, sostiene 
che l'adesione sarebbe stata dell'85 
per cento. Sola eccezione lo stato di 
Ciudad Guyana, ma nel resto del pae¬ 
se, sostiene il sindacato, si sono tocca¬ 
te punte del 95 per cento. U n succes¬ 
so insomma dal qualeChavez dovreb¬ 
be trarre ledebite conclusioni, secon¬ 
do laCtv, chechiedenuoveelezioni o 
un referendum sull'operato del presi¬ 
dente. «N oi non scherziamo presiden¬ 
te - ha detto ieri Alfonso Padron, se¬ 


gretario della Ctv -. Ripetiamo il no¬ 
stro appello: è tempo di mettere fine 
all'anarchia e di dare una soluzione 
civile e democratica al paese». 

Fonti governative non danno pe¬ 
rò lo stesso peso allo sciopero di ieri. 
Non hanno aderito alla protesta - di¬ 
chiaratamente politica - i sindacati 
dei settori strategici dell'economia ve¬ 
nezuelana, degli operai dell'industria 
petrolifera, della siderurgia e dei tra¬ 
sporti. 11 vicepresidenteddia repubbli¬ 
ca Josè Vicente Rangel ha sostenuto 
che «lo sciopero non ha funzionato 
nell'interno del paese, per lo meno in 
Guayana, dove si trova l'industria di 
base, a Barquisimeto, La Victoria, 
Puerto La Cruz, o nelle città più im¬ 
portanti, dove la protesta quasi non si 
avverte». La ministra del lavoro. Ma¬ 
ria Cristina Iglesias parlando davanti 
alle telecamere della rete tv Globovi- 
sion ha affermato che l'adesione èsta- 
tasolo parziale, perché! settori chiave 


«dovesi produce l'85% del Pii hanno 
funzionato». «Potrei direcheèin cor¬ 
so uno sciopero parziale commercia¬ 
le», ha concluso Iglesias, escludendo 
possibili dimissioni da parte di Cha¬ 
vez. 

Alla vigilia della protesta, il presi¬ 
dente venezuelano appena rientrato 
da un tour in Europa, ha denunciato 
l'ennesimo complotto a suo danno. I 
servizi segreti sarebbero riusciti a sven¬ 
tare un attentato contro l'aereo che lo 
stava riportando a Caracas e che è 
stato dirottato su un aeroporto secon¬ 
dario per ragioni di sicurezza. «È la 
verità. Fio rischiato di non essere 
qui», ha detto Chavez nella consueta 
trasmissione radiofonica settimanale 
«niello presidente», nellaqualeintrat- 
tiene in filo diretto con i cittadini, 
invitando i venezuelani ad andare a 
lavorare normalmente e le classi me¬ 
die e ricche a riflettere. Il presidente 
ha indicato gli autori dell'attentato 


sventato negli stessi ambienti «fascisti 
e complottatori» civili e militari che 
nell'aprile scorso tentarono un golpe. 
Lo stesso retroterra, ha detto, è dietro 
agli organizzatori dello sciopero. 

Il primo sciopero anti-Chavez ri¬ 
sale al 10 dicembre scorso, seguito po¬ 
chi mesi piuù tardi da una protesta ad 
oltranza sfociata in scontri nellepiaz- 
zetra oppositori e sostenitori del pre¬ 
sidente, con un bilancio di 19 morti. 
Lo sciopero sfociò in aprile nel tentati¬ 
vo di rovesciare Chavez. Ma fu un 
golpe di breve durata, appena 48 ore 
durante le quali il presidentedellaFe- 
decameras si arrogò poteri presiden¬ 
ziali. Oggi Chavez conta ancora sul 
sostegno popolare- solo una settima¬ 
na fa è riuscito a mobilitare oltre un 
milione di persone - ma soprattutto 
spera nella lealtà dell'esercito, che in 
quell'occasione gli salvò la pelle e la 
poltrona. 

ma.m. 



Ecuador, al ballottaggio 
il colonnello Gutierrez e Noboa 

Sarà necessario il ballottaggio per decidere il nuovo 
presidente dell'Ecuador. Dopo il primo turno delle 
presidenziali di domenica scorsa sono in testa l'ex 
colonnello della sinistra Lucio Gutierrez (19,9%) e 
l'imprenditore di centro-destra A ivaro N oboa 
(17,5%), che se la vedranno faccia a facda il 
prossmo 24 novembre Gutierrez ha asscurato di 
non aver ricevuto alcun aiuto da Caracas «Non ho 
ia fortuna di ssere amico di Chavez!», ha ddtto. 

L'attuale tornata elettorale è la prima da quando il 
controverso presidente J ami! M ahuad - che ora vi ve 
in esilio negli Stati U niti - èttato dqaotto nel 
gmnaio del 2000 con un colpo di stato, in cui ha 
gocato un ruolo rìii ave Gutierrez, ein seguito al 
qualeèsalito al potereNoboa, che allora era 
viceprsidente Entrambi i candidati passati al 
ballottaggio si considerano apolitici e vantano la loro 
esps'ieiza in altri settori, leforze armate il primo, 
l'agricoltura il secondo. Gutierrez ha centrato la sua 
campagna eetoralesul «rinnovamento» 
de l'Ecuador, promettendo una forte lotta alla 
corruzione II miliardario Noboa, che dal padre ha 
ereditato un impero de le banane, promete 
semplicemente di rendere l'Ecuador un «reame 
divino». 


Patto di stabilità «stupido», Prodi contrattacca 

«Economia, più poteri alla Commissione». A Strasburgo attacchi dal Epe, la sinistra lo difende 


DALL'INVIATO Sergio Sergi 


STRASBURGO Quel «patto» è stupido? 
Forse l'aggettivo usato èstato «troppo 
forte» ma ha reso l'idea. Sì, stupido. 
Prodi è andato al controattacco. FI a 
riconosciuto l'aspetto eccessivo del 
termine ma la sostanza è rimasta tut¬ 
ta. FI a confermato tutto, facendo ar¬ 
rabbiare il centro-destra. FI a rilancia¬ 
to sul «Patto di stabilità e di crescita» 
cheaveva bollato per scarsa intelligen- 
zaeper eccessiva rigidità. Non ha rin¬ 
negato nulla della sua intervista che lo 
ha trascinato davanti al parlamento 
europeo riunito in sessione plenaria. 
Insamma, anche il presidente della 
Commissione, guardiana dei Trettati, 
prende a colpi di mazza lo strumento 
che ha fatto nascere l'euro e costretto 
al risanamento delle finanze europee 
troppo allegre? Convocato a furor di 
popolo. Prodi è arrivato nell'aula di 
Strasburgo «lieto e sereno». Persino 
contento di poter ripetere«in pubbli¬ 
co» ciò che tutti, e ne fa un elenco 
(politici, capi di governo, banchieri, 
esperti) dicono a bassa voce nei conci¬ 
liaboli e che non hanno il coraggio di 
ripetere a voce alta. Dunque, il patto 
di stabilità va bene e deve essere sem¬ 
pre difeso ma l'Europa della moneta 
unica non può più permettersi di non 
avere un coordinamento delle politi¬ 
cheeconomiche. Ci vuole un'«autori- 
tà di politica economica», ci vuole un 
organismo che ponga fine all'isola¬ 
mento della Banca centrale europea. 
Sì la Banca «è indipendente e va bene 
il suo compito» ma «non deve essere 
lasciata sola». E la Commissione ha il 
diritto di rivendicare questo poteredi 
indirizzoedi controllo. «Non Inchie¬ 
do per noi, per questa Commissione- 
ha sottolineato Prodi - ma lo chiedo 
perché! popoli europei ci esortano a 
parlare di economia nei termini che 
toccano la loro vita». 

Il presidente della Commissione 
ha parlato per una ventina di minuti. 
E ha dato stoccate. Da accusato, è di¬ 
ventato accusatore. «Sarei io l'affossa¬ 
tore del patto? io che ho persino, da 
capo del governo italiano, messo una 
tassa sull'Europa per poter agganciare 
l'euro»?AI capogruppo del Ppe, il te¬ 
desco FI ansPòttering, che in aula non 
ha avuto il coraggio di minacciare la 
sfiducia a Prodi come aveva promes¬ 




so («Non hai fatto come il tuo collega 
Stoiber, avremmo fatto due risate», lo 
ha preso in giro il verde Cohn-Ben- 
dit) ha dedicato poche parole. Quegli 
ha detto cheProdi ègiuntoa«incrina- 
re la fiducia». Prodi ha sostenuto di 
volereun'Europadovesiano vittorio¬ 
se si a I a stabi I ità che I a cresci ta. Q u egl i 
ha gridato cheli presidente, con quell' 
intervistaa LeM onde, avrebbe «aper¬ 
to la strada dell'indebitamento». Pro¬ 
di ha affermato che il patto è stato 
prezioso e la Commissione continue¬ 
rà a vigilare con rigore per la sua appli¬ 


cazione. E per essere coerente, il presi¬ 
dente ha citato i paesi europei che 
rischiano gli avvertimenti per io sfon¬ 
damento, quasi probabile, del famoso 
tetto del 3%. Tra i pericolanti ci sta 
anche l'Italia. Citata, insieme a Fran¬ 
cia, Germania e Portogallo, dal com¬ 
missario Pedro Solbes. Il quale ha fat¬ 
to capire che per Roma potrebbe par- 
tireda Bruxelles un avviso ammonito¬ 
re per via del livello del debito tornato 
a risalire dopo anni di discesa. «La 
Commissione - ha avvertito il com¬ 
missario avendo accanto Prodi - appli- 



Bruno 

Trentin 



cherà il Trattato». 

Nel suo intervento, il presidente 
Prodi ha chiesto esplicitamente al par¬ 
lamento di sostenerlo nella rivendica¬ 
zione, presentata anche davanti alla 
Convenzione, di guida del sistema 
che deve garantire il coordinamento 
delle politiche economiche. Prodi ha 
anche sfidato i governi: vogliono farlo 
loro? Bene ma si mettano d'accordo. 

11 problema è di creare uno strumen¬ 
to chea monte, e non soltanto a valle, 
quando non restano altro che le san¬ 
zioni, eviti gli scollamenti dellediver- 
se politiche finanziarie. La proposta è 
stata sostenuta in aula dal capogrup¬ 
po socialista, Enrique Baron Crespo 
(«II patto va aggiornato insistendo sul¬ 
la crescita»), e dal capogruppo dei 
Verdi, Daniel Cohn Bendit il quale, 
nell'elogiarneil coraggio, ha definito 
l'uscita di Prodi come quella di un 
«provocatore intelligente». Il capo¬ 
gruppo liberale, Graham Watson, ca¬ 
po dei deputati europei italiani eletti 
con Prodi, ha criticato il presidente 
della Commissione: «Si è avuta l'im¬ 
pressione che il rigore valga soltanto 


per i paesi piccoli e non si abbia il 
coraggio di colpire i più grandi». L'al- 
lusioneera per Francia eGermania. A 
sua volta l'economista di Forza Italia, 
Renato Brunetta, in contro tendenza 
rispetto a Berlusconi, Fini eButtiglio- 
ne, ha detto a Prodi che, con la sua 
novità, c'è il «rischiodi rinazionalizza¬ 
re le politiche di bilancio». Di più: 
«Premiare le cicale e punire le formi¬ 
che- ha aggiunto - non fa bene all'eu¬ 
ro». Sarà interessante registrare cosa 
ne pensano il ministro dell'Econo¬ 
mia, GiulioTremonti eli neo vicepre¬ 
sidente del Ppe, Antonio Tajani. In¬ 
tanto, Prodi, nellesueconclusioni, ha 
rilanciato ancora: «lo sono rigoroso e 
la Commissione farà il suo mestiere 
senza guardare in faccia nessuno. Pe¬ 
rò il problema che ho posto esiste ed è 
urgente. C'è in corso il lavoro della 
Convenzione. Parliamone lì dentro». 
E ha rivelato: «Guardate che l'intervi¬ 
sta che ha sollevato questo clamore 
non è nata a caso. M a è stata fatta per 
avviare un confronto serio. Sono 
pronto a tornare quando vorrete». 
L'aula lo ha applaudito. 


Il parlamentare ds condivide le valutazioni del presidente della Commissione europea _ 

«Dobbiamo pensare alla crescita deirEuropa» 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO Insomma, Bruno Trentin, 
parlamentare Ds, questo benedetto 
patto di stabilità è così stupido co¬ 
me dice Prodi? L'abbiamo coccola¬ 
to, difeso in tutti questi anni, per 
poter avere l'euro. E ora lo si liquida 
così? 

«Dov'è la novità? 11 patto è stupido, si 
sapeva da tempo. Perché, forse un calcola¬ 
tore elàtronico potrà mai sostituire un ra¬ 
gionamento umano? La macchina arriva 
sino ad un certo punto, poi è fessa». 
D'accordo, ma non è che abbiamo 
scherzato... 

«IITrattato in séè una macchina, nul¬ 
la di più. Non possiede capacità di auto 
adattamento. Quellecapacitàdi cui c'èbiso- 
gno da tempo, lo condivido largamente le 
riflessioni di Romano Prodi eleindicazioni 


del commissario Pedro Solbes. Pochi lo ri¬ 
cordano ma il patto non è solo di stabilità 
maanchedi crescita». 

Prodi vorrebbe che laCommissione 
venisse investita di una nuova auto¬ 
rità in materia di politica economi¬ 
ca. 

«Per me ha perfettamente ragione. Il 
coordinamento delle politiche economi¬ 
che, al cospdto della Banca centrale, è un' 
esigenza imperiosa. Prodi, in forma provo¬ 
catoria, ha invitato i governi a farlo. Se 
sono capaci. Va da sé che sarebbe meglio 
affidarlo alla Commissione questo potere 
perché è l'unica istituzione in grado di pro- 
porredellemediazioni di fronte agli interes¬ 
si contrapposti dei governi. L'esecutivo co¬ 
munitario può distinguersi per iniziative 
nel campo della rlcercaedeH'innovazionee 
guidare la realizzazione concrda degli 
obiettivi, disattesi, fissati dalla Ue a Lisbo¬ 
na». 


Perché si manifesta una forte ostili¬ 
tà dei governi? 

«I governi sono tendenzialmente por¬ 
tati a difendere i particolarismi nazionali, 
sono incapaci di mettere insieme regole e 
obtìtivi. M a senza obitìtivi le regole non si 
reggono in piedi. Il patto va bene ma gli 
obiettivi della crescita dove sono?» 
Nell'intervento in aula ha ripropo¬ 
sto il problema degli investimenti 
pubblici da escludere dal calcolo dei 
deficit di bilancio. Perché? 

«Gli investimenti pubblici nella ricer¬ 
ca, nella formazione lungo l'arco della vita, 
nd risanamento ambientale, ndia costru¬ 
zione di una rd:e europea integrata nd tra¬ 
sporti endletelecomunicazioni devono es¬ 
sere considerati comeobiditivi addizionali 
dd patto di stabilitàedi crescita. L'ammon- 
taredi questi interventi, di conseguenza, va 
sottratto dal calcolo del deficit quando si 
mettemano ai bilanci. Non va conteggiato. 


É una proposta non nuova. Da più parti è 
stata, con cadenze regolari, rinnovata ma 
nessuno la prende in considerazione». 

Così facendo non è che si regala car¬ 
ta bianca ai governi, liberi di torna¬ 
re a praticare politiche lassiste, che 
azzoppino! bilanci? 

«Da qui la proposta di affidare ad un' 
autorità indipendenteil controllo di questo 
processo, qudio che viene indicato come il 
coordinamento ddle politiche economiche 
tra gli Stati ddia moneta unica. Ci vuole, 
come dire?, una "validazione" della Com- 
missionesullavaliditàdi quegli investimen¬ 
ti, un riscontro in anticipo ddia congruità 
ddl'i ntervento fi nanzi ari o e se può conside¬ 
rarsi conforme all'obiditivo che l'Unione 
s'èdatodi diventare entro il 2010rarea più 
competitiva e più dinamica di una socid:à 
basata sulla piena conoscenza, la piena oc¬ 
cupazione e lo sviluppo sostenibile». 

se. ser. 


SUPPLEMEMTO ALIMEMTAZIONE IN EDICOLA 


" il piacere, il gusto e la stagione. 
uWyCj viaggio nelle inquietudini 

^' alimentari di questo mondo. 






alla ricerca di un'agricoltura più 
{/ misurata sulla natura 

CON il manifesto mercoledì 23 ottobre 
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Due kamikaze hanno agito fra Tel Aviv e Haifa. L’attacco è stato rivendicato dal braccio armato della Jihad islamica 

Autobomba contro bus fa strage in Israele 

14 morti e decine di feriti sulla «strada del terrore». Arafat condanna l’attentato 


Segue dalla prima 

Lo scoppio è terrificante, il bilancio 
dell'attacco suicida agghiacciante: 14 
morti (dodici israeliani ei due kamika¬ 
ze), oltre 40 i feriti, cinque dei quali 
versano in condizioni disperate: giova¬ 
ni, bambini e anziani che giacciono 
nei letti d'ospedale di Haderaedi Afu- 
lacon i corpi ustionati, i capelli brucia¬ 
ti, gli occhi persi nel vuoto^ bloccati 
dal terroredi quegli attimi. «E stato un 
terremoto. L'intero autobus è bruciato 
enon neèrimasto niente», dice allaTv 
israeliana M eital Ziskin, un testimone. 
«Stavo guidando la mia auto e mi tro¬ 
vavo 60 metri davanti all'autobus, al¬ 
l'improvviso s'è sentita un'esplosione. 
L'autobus era sventrato, ridotto ad un 
ammasso contorto di lamiere. Lo scop¬ 
pio ha creato una nube nero a fungo. 
Era molto grande», aggiunge ai micro¬ 
foni della radio militare Reuven Oren, 
un altro testimone. «C'èstata una serie 
ininterrotta di esplosioni - gli fa eco 
M ichael Yitzhaki, un passeggero che è 
riuscito a fuggire gettandosi dal fine¬ 
strino -. Le fiamme hanno divorato il 
bus velocemente. Non siamo riusciti a 
entrare per salvare qualcuno». Tra i 
sopravvissuti all'inferno c'è Haim 
Avraham, l'autista del bus. «L'esplosio¬ 
ne- racconta dal suo letto di ospedale 
dove è ricoverato con ferite leggere - 
ha fatto girare l'autobus di 90 gradi e 
mi ha proiettato fuori. In un primo 
momento non ho capito cosa stava suc¬ 
cedendo, ma poi ho visto brandelli di 
corpi dilaniati dall'esplosione sangue, 
grida, una carneficina che non dimen¬ 
ticherò mai». La bomba, precisa Da¬ 
niel Kopler, portavoce del la polizia, pe 
sava trai 60 egli 80 chilogrammi. 

Un terrorismo sanguinario, disuma¬ 
no, torna a colpire un «luogo» della 
normalità: un autobus pieno di lavora¬ 
tori pendolari e di giovani soldati. Al 
momento dell'esplosione, aggiunge 
Avraham, una trentina di passeggeri 
stavano salendo sul bus. Le scene che 


si parano davanti agli occhi dei soccor¬ 
ritori sono sconvolgenti: corpi devasta¬ 
ti dalla deflagrazione, donne e uomini 
trasformate in torce umane e bruciate 
vive dallefiamme che avvolgono l'au¬ 
tobus: «Non scorderò mai, mai, quelle 
grida strazianti», ripete Danni Levy, 
un giovane medico. Qualche ora do¬ 
po, la polizia ricostruisce nei dettagli 
l'attentato: un fuoristrada, o comun¬ 
que un auto «a quattro ruote motrici» 
proveniente dalla zona di Jenin (Ci- 


sgiordania), entra sulla statale65 dopo 
aver attraversato i campi. A bordo, 
due terroristi. Giunta alla piazzala do¬ 
ve sostava l'autobus della compagnia 
Egged, l'autobomba si affianca al bus 
interurbano dalla parte del serbatoio 
«per provocare più danni», spiegano 
gii inquirenti. 

L'esplosione innesca un immenso falò 
dal quale in pochi riescono a fuggire 
mentre l'autobus si disintegra per la 
violenza dello scoppio. Il calore delle 


fiamme ha provocato l'esplosione an¬ 
che dellemunizioni d'ordinanza porta¬ 
te addosso dai militari a bordo dell'au¬ 
tobus, con una serie di deflagrazioni a 
catena che ha aggravato il bilancio di 
sangue dell'attacco terroristico. La 
maggior parte delle vittime si trovava 
nella parte posteriore dell'autobus, 
completamente spazza via dallo scop¬ 
pio dell'autobomba. L'attentato avvie¬ 
ne su quella stradale 65 ribattezzata, 
sinistramente, la «strada della morte» 


a causa degli oltre venti attentati che vi 
sono avvenuti dall'inizio della seconda 
lntifada(28settembre2000). E latecni¬ 
ca terroristica ricorda quella impiegata 
per la prima volta alcuni mesi fa a Me- 
giddo, allorché un'altra autobomba af¬ 
fiancò alleprimeluci dell'alba un auto¬ 
bus di linea civile sul quale si trovava¬ 
no anche diversi militari . L'ingresso 
nelle città israeliane di Madera, Perdes 
H anna e Karkur (a metà strada tra H ai- 
fa e Tel Aviv) a partire dal triangolo 


palestinese Nablus-Tulkarem-Jenin, 
in Cisgiordania, è quasi un gioco da 
ragazzi, dicono gli abitanti della zona. 

11 confine, la linea verde istituita dopo 
la guerra dei Sei giorni del 1967, passa 
infatti per un villaggio diviso a metà: 
una parte israeliana (Baqa al Garbya) 
ed una palestinese (Baqa al Shafkya). E 
non è difficile, aggiungono gli abitanti 
del luogo, passareda una parte all'altra 
, due zone separate da un semplice 
reticolato. A rivendicare l'attentato so¬ 


no le «Brigate Al Quds», ala militare 
della Jihad islamica: «L'operazione di 
martirio - si legge in un comunicato- 
è avvenuta in occasione del settimo 
anniversario della mortedel nostro ca¬ 
po e fondatore Fathi Shikaki», il cui 
assassinio venne attribuito a Israele, e 
«in risposta al massacro perpetrato dal 
nemico sionista. 

M a per le autorità di Gerusalemme il 
primo responsabile è l'uomo sotto as¬ 
sedio a Ramallah: il presidente del- 
l'Anp, Yasser Arafat. Un giudizio che 
non viene scalfito dal comunicato uffi¬ 
ciale con cui l'anziano rais condanna 
«con fermezza questa operazione». 
«L'esecutivo palestinese - sottolinea la 
nota - si oppone a questi crimini con¬ 
tro la popolazioneciviledelledueparti 
e chióle la ripresa immediata e senza 
condizioni del processo di pace, l'uni¬ 
co modo per porre fine alla violenza e 
al bagno di sangue». L'Anp si appella 
al «Quartetto» per il Medio Qriente 
(Usa, Ue, Russia, Qnu) perché «agisca 
immediatamenteeinvii osservatori in¬ 
ternazionali sul terreno». L'attentato 
suicida è condannato dalla Casa Bian¬ 
ca, che tuttavia sottolinea la necessità 
che le iniziative diplomatiche in corso 
non vengano interrotte: «Il presidente 
- dichiarali portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Ari Fleischer- condanna quest'ulti¬ 
mo attentato in Israele È un altro tragi¬ 
co evento che ci ricorda quanto sia 
decisivo che venga ricercata la pace e 
che sia stroncato il terrorismo». 

Umberto De Giovannangeli 

Gli Usa condannano 
la strage ma la Casa 
Bianca insiste perché 
non si pregiudichino 
gli sforzi 
diplomatici 


Pazner; «Dietro Tattentato 
la mano del capo dell’Anp» 

«L'attentato di oggi (ieri, ndr.) mostra, se ancora 
vi erano dubbi, il vero volto del la dirigenza palestine¬ 
se: un volto sanguinario». A sostenerlo èAvi Pazner, 
consiglieredel premier Ariel Sharon. 

I sraele è sconvolto da un nuovo, devastante 

attacco suicida. 

«La responsabilità dell'attentato è dell'Anp di 
Yasser Arafat che non solo non ha fatto nulla per 
contrastare i gruppi terroristi ma ha dato loro via 
libera per questa nuova ondata di attacchi criminali 
contro civili inermi». 

Cèchi sostiene che questi attentati dimostri¬ 
no l'inefficacia del pugno di ferro. 

«È vero l'esatto contrario. Avvertiamo un grande 
sforzo delleorganizzazioni terroristiche, in particola- 
rein questi giorni, di attuare attentati criminali. Solo 
in questa settimana siamo riusciti a sventarne otto. 
Se l'ondata di attacchi terroristici è stata contenuta è 
grazie all'azione del nostro esercito e del nostri servi¬ 
zi di sicurezza e non certo per l'iniziativa inesistente 
di Arafat e di una leadership corrotta e collusa con 
questi criminali». 

Arafat resta un interlocutore inaffidabile? 

«Arafat è molto peggio: è il principale ostacolo 
alla ripresa di un negoziato di pace». u.d.g.. 




le interviste 
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Parla Zalman Melamed, leader degli israeliani che vivono in Cisgiordania 

«Cedere sulle eolonie 


• 


ravonsee i terroristi» 


Per il movimento dei coloni èia 
massima autorità religiosa. U n punto 
di riferimento per gli oltre 200mila 
israeliani che hanno scelto di vivere 
in trincea, negli insediamenti di Giu¬ 
dea e Samaria (i nomi biblici della 
Cisgiordania). Baruch Zalman M ela- 
med è il presidente del Consiglio dei 
rabbini di Giudea-Samaria e Gaza. 
Mentre è ancora in corso la prova di 
forza a Hawat 


Il movimento 
degli insediamenti 
sfida il governo 
e soprattutto 
il ministro laburista 
Ben Eliezer 
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Ghiiad, Zalman 
Malamed ha 
emesso un ver¬ 
detto rabbinico 
contro lo sgom¬ 
bero di insedia¬ 
menti ebraici 
«ovunque in 
Eretz Israel, la 
Terra di Israe¬ 
le». È una sfida 
aperta al gover¬ 
no israeliano e, 
soprattutto, al ministro della Difesa e 
leader laburista Benyamin Ben Elie¬ 
zer, colui che ha «osato» ordinare al¬ 
l'esercito di sgomberare l'insediamen¬ 
to selvaggio nei pressi di Nablus: 
«Ben Eliezer è un codardo - tuona il 
rabbino - che ha ordinato ai soldati 
di attaccare i nostri giovani solo per 
poter acquistare consensi all'interno 
del suo partito. Un atto spregevole, 
degno di un sostenitore del terrorista 
Arafat». 

Da cosa nasce la sua decisione 
di emettere un verdetto rabbi¬ 
nico contro lo sgombero di in¬ 
sediamenti ebraici? 

«Dalla gravità del momento edal- 
la provocazione messa in atto da un 
politicante (Ben Eliezer, ndr.) che sta 
sacrificando il bene di Israele per i 
suoi interessi di partito». 

E quali sarebbero invece gli in¬ 
teressi del movimento dei colo¬ 
ni? 

«Preservare l'integrità di Eretz 
Israel ecombatterecoloro chevorreb- 
bero la distruzione di Israele. E non 
mi riferisco solo ai terroristi palestine¬ 
si e al loro capo Arafat chesono torna¬ 
ti a colpire oggi (ieri, ndr) ea massa¬ 
crare civili inermi su un autobus...». 
A chi altro si riferisce? 


«Alle loro quinte colonne tra gli 
israeliani. Ai pacifisti che vorrebbero 
consegnarci ai terroristi in divisa di 
Arafat, a quei politici che non hanno 
riflettuto sugli effetti catastrofici pro¬ 
vocati dagli accordi di Qslo». 

Nome e cognome: Shimon Pe- 
res? 

«Certamente, ma non solo lui. 
Costoro, i Peres, i Ben Eliezer, i Bei- 
lin, i Sarid, con quegli accordi conse¬ 
gnarono al nemico lembi della nostra 
terra, cosa che ha poi fomentato il 
terribileterrorismo contro di noi. U n 
terrorismo bestiale. Non soddisfatti 
di aver provocato questa catastrofe, 
ancora oggi operano contro il popolo 
di Israele e contro laTerradi Israele». 
I ministri iaburisti i’accusano 
di sovversione. 

«Se sovversione significa opporsi 
a chi collabora con il nemico, se sov¬ 
versione significa difendere strenua- 
menteil diritto di ogni ebreo avivere 
nella sacra terra di Israele, e dunque 
in Giudea e Samaria, ebbene sì, lo 
confesso, sono un sovversivo. M a co¬ 
me me lo è la maggioranza degli israe¬ 
liani». 

Non crede che emettere un ver¬ 


detto in cui si precisa che «nes¬ 
sun ebreo èautorizzato a sgom¬ 
berare insediamenti, anche se 
minacciato di una pena», signi¬ 
fichi alimentare un clima di 
odio? 

«E cosa dovremmo fare? Lasciare 
campo libero a chi mette a repenta¬ 
glio l'integrità territorialee la sicurez¬ 
za di Israele? Dovremmo assistere 
inermi ad una nuova Shoah ad opera 
degli arabi? Dovremmo aprire le no- 
strecaseai terroristi che vogliono ster¬ 
minarci? No, questo non accadrà 
mai. Sec'èil rischio di innescareuna 
guerra civile tra gli israeliani, la re¬ 
sponsabilità è dei vari Ben Eliezer, 
ministri codardi, che si fa spregio an¬ 
che della sacralità dello shabbat (il 
sabato ebraico, ndr.) pur di conqui¬ 
stare qualche consenso in più nel suo 
partito». 

Una pace con i palestinesi in 
cambio dello smantellamento 
dellecolonie. È un compromes¬ 
so accettabile? 

«Mai. Non si tratterebbe di un 
compromesso ma di una resa al nemi¬ 
co. Nessun politico può ergersi a Dio 
e sacrificare la Terra di Israele. No, 
ciò non accadrà mai. E poi con chi 
dovremmo ricercarela pace?Con co¬ 
loro chehanno seminato morteeter- 
rore nelle nostre città, massacrato 
donne, anziani, bambini? Arafat e i 
suoi accoliti non si accontenterebbe¬ 
ro mai di ri avere indietro la Giudea e 
Samaria. Il loro obiettivo èdistrugger- 
ci, gettarci al mare, cancellare lo Stato 
ebraico dalla carta del M edio Qrien¬ 
te. L'unico linguaggio che compren¬ 
dono è quello della forza». u.d.g. 


L’autobus 
ancora 
in fiamme 
mentre 
si prestano 
i soccorsi 
alle vittime 
dell’attentato 
Ronen Lidor/Ap 1 


Parla padre Ibrahim, priore della Basilica della Natività di Betlemme 

«1 kamikaze danneggiano 
la eausa palestinese» 


DALL'INVIATO 


Toni Fontana 


RIMINI Padreibrahim Faltas, prio¬ 
re della Basilica della Natività di 
Betlemme, cammina assorto nel¬ 
la hall del Teatro Novelli di Rimi¬ 
ni, sta ripassando gli appunti che 
gli serviranno tra pochi minuti 
quando 


Sempre più drammatica 
la situazione umanitaria 
in Terra Santa 
tra disoccupazione 
e coprifuoco 


parlerà al 
convegno 
internazio¬ 
nale pro¬ 
mosso dal 
centro Pio 
Manzù. 

Rievo¬ 
cherà la 
lunghegior- 
nate del l'as¬ 
sedio, la 
trattativa 
con i milita¬ 
ri israeliani.. 

Padre Ibrahim che cosa di¬ 
rà a questa piatea di giova¬ 
ni? 

«Racconterò loro le sofferen¬ 
ze di tante gente, il dolore della 
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popolazione della Terra Santa. 
Non c'è lavoro, non possono usci¬ 
re dal le città dove è stato imposto 
il coprifuoco, la situazionesta di¬ 
ventando giorno dopo giorno 
più drammatica. Noi frati cer¬ 
chiamo di dare il nostro contribu¬ 
to per favorire la convivenza tra i 
due popoli» 

Due popoii e due stati. Esi¬ 
ste ancora una prospettiva 
di pace oppure dobbiamo 
rassegnarci? 

«Non si può rinunciare alla 
speranza. Nel futuro ci saranno 
due stati, palestinesi ed israéiani 
sono obbligati a vivere assieme, 
non vi sono alternative. Non si 
può continuare a sopportare la 
violenza, continuare vivere nell' 
odio, si può ritornare al tavolo 
del negoziato. Come direttore 
della scuola di Betlemme sto te¬ 
nendo alcune lezioni sulla convi¬ 
venza fra le tre religioni, cristia¬ 
na, musulmana ed ebraica. I bam¬ 
bini hanno fatto disegni bellissi¬ 
mi eciò dimostra chela conviven¬ 
za è possibile». 

Ma molto difficile finché i 


kamikaze continueranno a 
sminare la morte... 

«È vero, gli attentati non ser¬ 
vono alla causa palestinese, non 
servono a nessuno, provocano la 
morte di persone innocenti. 
Quanto accade ci spinge ancor 
più ad impegnarci per affermare 
il dialogo, la necessità del negozia¬ 
to». 

Nei giorni dell'assedio ave¬ 
te mai tenuto il peggio, cioè 
un esito violento? 

«No, non abbiamo mai avuto 
paura, abbiamo continuato a pre¬ 
gare, a celebrare la messa». 

L'Italia ospita alcuni tra i 
palestinesi che si erano rifu¬ 
giati neila Basilica deila Na¬ 
tività. Lei ha qualche noti¬ 
zie su di loro? 

«Non so nulla. In questi gior¬ 
ni voglio informarmi su come 
stanno, M i è stato detto recente¬ 
mente che stanno bene, resterò 
in Italiaunasettimanaemi infor¬ 
merò». 

Pensa di incontrali? 

«Sarà molto difficile, ho mol¬ 
to impegni». 


Dopo le rivelazioni sui piani segreti la Corea del Nord apre uno spiraglio ma chiede di essere cancellata dall’Asse del Male. Fredda la reazione americana 

Nucleare, Pyongyang ora vuole dialogare con gli Usa 


La Corea del Nord è pronta a rassicurare gli 
Stati Uniti. Dopo le rivelazioni della scorsa 
settimanasulsuol plani segreti nucleari, ora II 
regime di KIm Jong II vuole «dissipare gli 
allarmi americani», acondlzIonecheWashln- 
gton cancelli Pyongyang dalr«Asse del M ale». 

Lo ha affermato KIm Yong Nam, nume¬ 
ro due del regime, nel secondo giorno di col¬ 
loqui con una delegazionegovernativasudco¬ 
reana, fissati da tempo per portare avanti II 
processo di riuniflcazione tra le due Coree 
«Consideriamo molto seriamentel'attualesl- 
tuazlone. Begli Usa abbandoneranno la loro 
politica ostile nel nostri confronti, slamo 
pronti a risolvere attraverso II dialogo leque 
stioni relative alla sicurezza», ha detto KIm 


Yong Nam, ribadendo che Washington deve 
smettere «di trattare come un nemico» la Co¬ 
rea del Nord. 

Le dichiarazioni di KIm Yong Nam rap¬ 
presentano la prima reazione ufficiale, dopo 
l'ammissione di aver continuato a sviluppare 
armi nucleari. In violazione dell'accordo con 
gli Usa del 1994, In base al quale Pyongyang si 
Impegnava a «congelare» Il suo programma 
per la costruzione di reattori al plutonio ad 
acqua pesante (sospettati di portare alla pro¬ 
duzione di bombe atomiche), ottenendo In 
cambio dagli Usa la fornitura annua di 
500.000 tonnellatedi gasolio e la promessa di 
costruzione di due reattori ad acqua leggera. 
Nel gennaio dello scorso anno. Il presidente 


americano George W. Bush aveva Inserito la 
Corea del Nord nel cosiddetto «Asse del ma¬ 
le». Insieme a Iran e Iraq. 

La reazione a Seul è positiva. «Crediamo 
che la strada sla ancora lunga - hanno detto 
fonti governative sudcoreane - ma è chiaro 
cheli Nord sta cercando II modo In cui uscire 
da questa crisi. E questo è positivo. Le parole 
di KIm Yong Nam sono solo un'Indicazione 
vaga ma slamo certi che tra pochi giorni II 
governo nordcoreano fornirà una posizione 
più articolata sul problema». Dello stesso avvi¬ 
so sono I messaggi cheglungonodal quotidia¬ 
no ufficiale del regime nordcoreano, Rodong 
Sinmun, mentre la radio non ha abbandona¬ 
to I toni bellicosi di propaganda addossando. 


comedi consueto, latotaleresponsabllltàdel¬ 
la crisi agli Usa, «rei di non aver rispettato gli 
accordi bilaterali di Ginevra del 1994». 

Fredda Invece la reazione di Washin¬ 
gton. «La Corea del Nord si èmessa da solalo 
una posizione d'isolamento. Noi cl stiamo 
consultando con I nostri alleati su quale deva 
essere la prossima mossa ma... che nessuno 
sla tratto In Inganno, la Corea del Nord è al 
punto In cui è solo per colpa del suo gover¬ 
no», ha riferito II portavocedella Casa Bianca, 
Ari Fleischer. Fonti delTAmmlnlstrazIoneco- 
perteda anonimato hanno anticipato una po¬ 
sizione molto dura, affermando che la Corea 
del Nord non sarà «ricompensata» per II suo 
«cattivo comportamento». 


Mosca ancora non si pronuncia e per 
voce del viceministro degli Esteri GheorghI 
Mamedov, afferma che per II momento II suo 
governo «non si affretta atrarre conclusioni», 
nonostante le «Informazioni confidenziali» 
fornite dal vicesegretario di Stato americano, 
John Bolton. Seul e Tokyo sono contrari al- 
rideadl Interromperegll accordi di GInevrae 
hanno ribadito chequalora la Corea del Nord 
non blocchi II programma atomico, «non po¬ 
tranno essere fatti progressi» nelle trattative 
Intercoreaneenel negoziati. In programmali 
29 e 30 ottobre a Kuala Lumpur In M alaysia, 
perlanormallzzazionedellerelazioni conTo- 
kyo. 

ro. ar. 
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Frenetici sviluppi nelle indagini, dopo che ignoti fanno trovare alla polizia un biglietto con un numero telefonico e richieste di denaro 

Usa, svolta nella caccia al cecchino 

Due arresti a Richmond ma forse sono solo sciacalli che tentavano un 'estorsione 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Con duearresti emol- 
te domande ancora senza risposta, 
la storia del cecchino che terrorizza 
Washington èentrata in una nuova 
fase, piena di colpi di scena. «Se do¬ 
vessi indicare su una scala da uno a 
dieci - ha affermato uno degli inve¬ 
stigatori - lepossibilità che abbiamo 
trovato la soluzione del giallo, direi 
che siamo a sette». Tuttavia non pa¬ 
re che la polizia abbia veramente 
messo le mani sul misterioso tirato¬ 
re che dal 2 ottobre ad oggi ha ucci¬ 
so nove persone e ne ha ferite grave¬ 
mente tre. «Posso di re soltanto - si è 
schermito lo sceriffo Cook, respon¬ 
sabile dell'inchiesta sull'ultima spa¬ 
ratoria - che due uomini sono in 
carcere e stiamo controllando le lo¬ 
ro dichiarazioni. Abbiamo seque¬ 
strato un furgoncino bianco». Altre 
fonti avvertono che probabilmente! 
due arrestati non hanno niente a 
che fare con il cecchino, ma hanno 
approfittato della paura per tentare 
una estorsione Si tratta di due im¬ 
migrati messicani e per ora l'unica 
accusa è di non avere i documenti 
in regola. 

L'ultimo capitolo della vicenda 
che tiene l'America con il fiato sospe 
so comincia sabato sera. Un auto¬ 
mobilista vieneferito da una fucila¬ 
ta nel petto mentre esce da un risto¬ 
rante della catena Ponderosa, su 
una piazzala dell'autostrada nume 
ro 95. Il luogo dell'attacco èvicino a 
Richmond, la capitale della Virgi¬ 
nia, 110 chilometri a sud di Washin¬ 
gton. 11 cecchino non si è mai spinto 
così lontano dal suo teatro abituale 
di operazioni. Sembra però che an¬ 
che questa sparatoria porti la sua 
firma: un colpo solo, sparato da un 
centinaio di metri. 

Diverseoredopo al numero ver¬ 
de della polizia arriva una chiamata 
interessante. «Tra gli alberi dietro il 
ristorante - dice una voce maschile, 
con accento straniero - troverete un 
messaggio». Decinedi agenti fruga¬ 
no lazona palmo a palmo etrovano 
effettivamente un pezzo di carta. 11 
testo viene tenuto segreto. Secondo 
una fonte credibile allude a una ri¬ 
chiesta di denaro e indica un nume¬ 
ro di telefono. 

Entra in scena Charles Moose, 
l'irascibile capo della polizia della 
M ontgomeryCounty nel M aryland, 
dove sono avvenuti i primi attacchi 
del cecchino e dove è il quartier ge¬ 
nerale delle indagini. «Alla persona 
che ha lasciato il messaggio presso il 
ristorante Ponderosa - dichiara Mo¬ 
ose - rispondo così: ci hai dato un 
numero di telefono, vogliamo par¬ 
larti, chiamaci al numero che ci hai 
dato». Ai cronisti chechiedono spie¬ 
gazioni il capo della polizia replica: 
«Non importa se voi non capite, la 
persona a cui mi rivolgo capirà». 
Non è chiaro se nella centrale di 
polizia è stato installato un telefono 
con il numero indicato o se si tratta 


Un furgone bianco 
parcheggia presso una 
cabina telefonica. Un 
giovane bloccato dagli 
agenti a bordo, l’altro 
a terra 



La stazione 
di servizio 
dove sono 
stati arrestati 
i due presunti 
cecchini 
Steve Helber/Ap 



1 mille volti dell’assassino 

L'America interroga gli esperti per difendersi dalla paura 


la scheda 



1-95: rarteria stradale 
dove la morte è in agguato 


La Interstate 95, spina dorsale del 
traffico nord-sud lungo la costa at¬ 
lantica, èdiventata improvvisamen¬ 
te l'autostrada della morte. Il cecchi- 
no misterioso che terrorizza 
Washington ha colpito quasi sem¬ 
pre in prossimità dell'assai traffica¬ 
ta 1-95, scegliendo le sueultime no¬ 
ve vittimetra i viaggiatori che stava¬ 
no facendo benzina o sostando nel¬ 
le aree situate accanto all'autostra¬ 
da. Alcune di queste stazioni, in 
prossimità delle uscite, sono state 
chiuse provocando grandi conge¬ 


stioni di traffico. Poiché il cecchino 
aveva sinora colpito entro un rag¬ 
gio di 50 chilometri dalla capitale, 
molti guidatori evitavano di fermar¬ 
si in questi punti. Ma l'ultimo attac¬ 
co del killer, avvenuto a oltre 150 
chilometri da Washington, ha mo¬ 
strato la relativa inutilità di queste 
precauzioni. La 1-95 è un nastro 
stradale che fiancheggia la costa at¬ 
lantica per oltretremila chilometri, 
collegando gli stati del New En- 
gland alla punta della Florida e pas¬ 
sando per New York eWashin^on. 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Samirareespararecome 
un cecchino, ma chiamarlo in questo 
modo è un onore - afferma Cari 
Taylor criminologo -. Questo o que¬ 
sti uomini sono solo dei crudeli assas¬ 
sini che cercano vendetta perchénel- 
la loro vita sono dei perdenti. H a spa¬ 
rato una volta e poi due e ora spara 
perchéèil personaggio più importan- 
ted'America. Ora si sta conquistando 
un pezzo di storia econtinuerà a col¬ 
pire per questo». Oggi l'America è in 
mano ai criminologi, agli investigato- 
ri, agli piscologi, agli agenti dell'Fbi, 
agli esperti forensi. Tutti per capire 
chi è l'uomo che terrorizza in questi 
giorni quella fascia di terra intorno a 
Washington de. Disegnare il profilo 
di questo criminale vuol anche dire 
per i cittadini statunitensi esorcizzare 
il terrore che ha colpito la gente. 
Vuol diredareun volto all'assassino, 
così chediventi più facilela sua cattu¬ 
ra. Si vuole un suo ritratto fisico e 
psicologico. Non si può essere colpiti 
da una forza che non si conosce, fa 
aumentare la paura. E allora è giusto 
cheognuno si faccia la sua idea di chi 
uccide a sangue freddo della gente 
per la strada. 

Gli esperti Usa che lavorano al¬ 
l'identikit del cecchino sono convinti 
chesi tratti di una mano esperta, for- 
sedi due: una al volantedel mini van 
bianco, l'altra chespara. «Qui va subi¬ 
to messo in evidenza il livello di preci¬ 
sione con cui avvengono i crimini, 
siamo di fronte a qualcuno che sa 
maneggiare molto bene un fucile». A 
parlare è Jeff Beatty, presidente della 
Total SecurityUS. «Un killer che co¬ 
nosce molto bene la zona e che ha 
preparato questi omicidi per giorni, 
forse mesi, sicuramente ha fatto delle 
prove recandosi nei luoghi dove spa¬ 


ra: sono tutti posti da cui èfacilescap- 
parearrivando nelleautostrade». Do¬ 
mandiamo al Dottor Beatty se lo 
prenderanno edovevanno leindagi- 
ni. «Sono sicuro che verrà preso o 
verranno presi, perché potrebbero es¬ 
sere più d'uno. Ora cheli Pentagono 
è coinvolto nella caccia i mezzi che 
sono usati non gli permetteranno di 
fuggi re ancora per molto, ancheper- 
ché 0 ra l'area é co n tro 11 ata vi a satei I i - 
teda terra edal cielo, si stanno instal¬ 
lando telecamere ovunque e setac¬ 
ciando lestradecon migliaia di agen¬ 
ti. Un uomo contro il potere militare 
americano non può non essere pre¬ 
so». Parliamo delle indagini. «Bene, 
non si esclude niente, ora si sta cer¬ 
cando nella marina, nell'aviazione, 
nell'esercito per vedere se ci siano sta¬ 
ti un casi di qualcuno allontanato 
dall'incarico e che ora si vendica in 
questo modo. Potrebbe trattarsi di 
un folle ispirato da video games o 
film che propongono scenari come 
questi che stiamo vivendo in questi 
giorni». 

I n questa ricerca sono indispensa¬ 
bili le informazioni che riescono a 
darei testimoni di questi omicidi, ma 
semprestando agli esperti, lepersone 
che assistono a scene dove si spara 
tendono focalizzare la loro attenzio- 
nesullo sparo più chesu chi ha spara¬ 
to, tendono ad avere ricordi confusi, 
ad avereimmagini chesi contrappon¬ 
gono. In questo caso per ottenere il 
maggior numero di risposte possibile 
occorre avere più testimoni e con¬ 
frontare i loro ricordi. «Qui spara o 
sparano dei personaggi disturbati, 
dei perdenti. Qualcuno che ha perso 
il lavoro, un ex detenuto, qualcuno 
che non ha più soldi. Una persona 
normale non può farcela a concepire 
atti del genere. Se sono due poi riesco¬ 
no a spalleggiarsi ea montarsi a vicen¬ 
da, èforsepiù semplice catturarli per¬ 


ché possono sbagliare più facilmente 
lasciando delle tracce, ma é anche 
più propabile che eccitandosi tra di 
loro abbiano sete di colpire ancora». 
Questa analisi è di Robert Ressier, ex 
agente dell'Fbi. Non si pensa che le 
mani di chi spara possano essere di 
teenager, anche se nel processo di 
non escludere nulla anchequesta ipo¬ 
tesi è considerata. Non si scarta an¬ 
che l'idea che questa sia la mano di 
un terrorista, con la t maiuscola, ma 
non ci sono molti indizi che portano 
verso questa possibilità. Alcuni testi¬ 
moni affermano che il colore della 
pelle del cecchino sia olivastra, ma 
questo non basta ancora per rilascia¬ 
re un identikit. Il fucile è un Colt 
AR-15 lo usano i militari, ma può 
essere acquistato anche da civili, ma¬ 
gari un cacciatore (l'arma si può usa¬ 
re per cacciare i cervi) via internet o 
per catalogo. Non èdifficilespararee 
mi rare con quest'arma perché tecno¬ 
logi camenteèmolto avanzata eil suo 
uso è facilitato, lesuepallattolesono 
così sofisticate da colpire a grande 
velocità anche se si spara da lontano, 
come colpisce questo folle. Patricia 
Brown che ha tracciato un profilo del 
cecchino sostiene che non si tratti di 
un serial killer, ma di qualcuno cheè 
un po' un assassino di massa e un 
killer metodico checolpiscein modo 
freddo e continuativo, molto perico¬ 
loso perchè ormai sa di vivere il suo 
momento di gloriaenon può accetta¬ 
re l'idea che finisca. Eric Brown ex 
detective nelle forze di polizia dice: 
«Quando il cecchino ha sbagliato fe¬ 
rendo, lo ha fatto di proposito, vole¬ 
va ferire gravemente senza uccidere, 
come lo studente davanti alla scuola, 
voleva impressionare, ma risparmia¬ 
re la vittima. Perché questo omicida 
prepara in modo perfetto il suo omi¬ 
cidio. Sa chenon ci sono agenti intor¬ 
no esadi poter fuggire facilmente». 


di una cabina dove la polizia deve 
attendere. 

Qwiamente Moose non dice 
chei suoi colleghi della Virginia so¬ 
no risaliti all'origne della chiamata 
con l'invito a ritirare il messaggio: è 
stata fatta da un telefono pubblico 
di Broad Street, unadellevieprinci¬ 
pali di Richmond. Squadre di teste 
di cuoio si appostano nel quartiere. 
Lunedì, verso Ie8,30, un furgoncino 
bianco passa accanto alla cabina del 
telefono sotto osservazione e si fer¬ 
ma presso un'altra cabina, lontana 
diversi chilometri dalla prima. È un 
furgone modello Plymouth Vo- 
yager nuovissimo, con una targa 
provvisoria della Virginia. Sul para¬ 
brezza è attaccato un adesivo della 
National RifleAssociation, la lobby 
dei fabbricanti di armi. 

Il furgoncino somiglia a quello 
descritto da vari testimoni sui luo¬ 
ghi degli ultimi attacchi del cecchi¬ 
no. Letestedi cuoio entrano in azio- 
neein pochi secondi ammanettano 
un giovane seduto al posto del pas¬ 
seggero. Un altro giovane viene cat¬ 
turato poco lontano. Don Nelson, il 
gestoredel distributore Exxon pres¬ 
so il qualesi trovali telefono pubbli¬ 
co, ha assistito alla scena. «Pioveva - 
racconta - e le teste di cuoio sono 
riuscite ad apricelo sportello scorre¬ 
vole del furgone soltanto al secondo 
tentativo. FI anno strappato dal sedi¬ 
le l'u ni ca persona a bordo : u n gi ova- 
notto dal colorito olivastro». 

Una fonte di polizia ha confer¬ 
mato che l'arrestato ha 24 anni ed è 
di origine messicana. Un altro inve¬ 
stigatore ha indicato che il furgone 
«ha caratteristiche tali da giustifica¬ 
re il sospetto che sia stato visto su 
tutti i luoghi in cui il cecchino ha 
sparato». 

Mentre tutto questo accade in 
Virginia, nel Maryland il capo della 
polizia Charles Moose continua a 
parlare per enigmi. "Il messaggio da 
far circolareadesso- dichiara- èche 
risponderemo alla comunicazione 
ricevuta. Stiamo preparando la ri¬ 
sposta in questo momento". Una 
conferenza stampa convocata da 
Moose per ieri pomeriggio è stata 
annullata. 

Lanciati sulla nuova pista, gli in¬ 
vestigatori americani hanno lasciato 
cadere presto una segnalazione dell' 
Interpol, secondo cui un tiratore 
scelto avrebbe disertato dall'esercito 
francese e sarebbe scomparso nell' 
America del nord. Il cecchino di 
Washington non sembra un tiratore 
scelto: sceglie bersagli immobili, si 
avvicina il più possibile e non sem¬ 
pre riesce a uccidere 

M algrado le novità nelle indagi¬ 
ni nessuno, nei sobborghi di 
Washington, osa respirare di solile 
vo. Se il cecchino è ancora libero gli 
arresti potrebbero fornirgli un otti¬ 
mo motivo per tornare in azione 
Ieri le scuole nella zona di Rich¬ 
mond, frequentate da oltre 200 mila 
allievi, sono rimaste chiuse. L'allar¬ 
me non è cessato. 


L’allarme resta 
altissimo 
Seuole ehiuse 
e dueeentomila 
studenti 
a easa 




Con profondo dolore apprendia¬ 
mo della dipartita del compagno 

CARLO PIAZZI 

Ciao, Carlo. Eri gentile, buono e ti 
battevi per cause giuste, per amore 
dei tuoi simili. Continueremo le 
tue battaglie, anche per te. Ai tuoi 
cari va tutto il nostro cordoglio. 

Per i compagni dell’UnioneDsSa¬ 
vena. 

Stefano Marchigiani 
Bologna, 22 ottobre 2002 


Ad esequie avvenute, i compagni e 
lecompagnedell’unitàdi base«Tu- 
fello»salutano con affetto il compa¬ 
gno 

ITALO OUAnRINI 

e si stringono intorno alla famiglia 
in un commosso abbraccio. 


I compagni e le compagne delle 
unità di base «Montesacro» e 
«Nuovo Salario», il gruppo consi- 
liaremunicipaleelalV Unionedei 
Democratici di Sinistra sono vicini 
alla famiglia e agli amici di 

ITALO QUAHRINI 

per la sua dolorosa e prematura 
scomparsa. 

II giorno 19 ottobre 2002 è manca¬ 
to all'affetto dei suoi cari 

MARIO CAMORRI 
di anni 75 

A funerali avvenuti nedanno il tri¬ 
ste annuncio lamoglielole, i figli, i 
fratelli, i generi, i cognati, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. La cara 
salma riposa nel cimitero di Novi 
di M odena. 

W ovi di M odena, (Mo), 22 ottobre2002 

Agenzia della Concordia Novi-Rove- 
r^o S/s tei. 059.671953 


Nel VI anniversario della scompar¬ 
sa di 

CISELDACOCITO FERRARIS 

Bruno, il marito, i famigliari ed i 
compagni la ricordano con immu¬ 
tato rimpianto. 

Asti, 22 ottobre2002 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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Segue dalla prima 

In precedenza tanto il segretario di 
stato Colin Powell quanto la consi¬ 
gliera perla scurezza nazionaleCon- 
di Rice avevano lasciato capireche se 
Saddam distruggessedavvero gli arse¬ 
nali proibiti, gli Stati Uniti potrebbe 
ro lasdarlo al potere «11 nod:ro obiet¬ 
tivo -ha dichiarato Condi Rice è di 
di sarmare Saddam H ussein. Per arri¬ 
vare a tanto, dobbiamo mdìere alla 
prova la sua volontà di cooperare). 

È una posizione compidiamente 
nuova, rispdto a quella esposta recen- 
tementedal viennesi dente Dick Che 
ney e dal mini¬ 
stro della difesa 
Donald Rum- 
sfdd. In sostan¬ 
za, Cheney ave 
va detto che le 
ispezioni dell' 

Onu in Iraq sa¬ 
rebbero una per¬ 
dita di tempo: 
per ottenereil di¬ 
sarmo bisogna 
cambiare il regi¬ 
me Ora Condi 

Riceparla invecedi «mdterealla pro¬ 
va» il regime, cioè di lasciare che gli 
ispettori vadanolo Iraq. 

Colin Powell, intervistato dalla 
N bc, ha girato intorno all'argomento 
fino a quando gli è stata rivolta una 
domanda eroticità: «Vuole dire che 
Saddam potrebbe salvarsi e rimane 
reai potere?». Riposta: «Tutto god¬ 
io che ci interessa è la distruzione 
ddle armi di sterminio. Crediamo 
che il popolo iracheno starebbe me 
glio sotto un regme diverso, ma il 
problema prindpale sono le armi di 
sterminio». 

Ieri i rappresentanti degli Stati 
Uniti hanno sottoposto agli altri 
membri pe'manenti dd Consiglio di 
scurezza una bozza di risoluzione in 
cui è stata cancdiata la frase «uso 
ddia forza». Il nuovo testo afferma 
invece che se Saddam Hussdn cercas 
sedi dudere le ispezioni 0 nasconde 
relearmi proibitevi sarebbero «gra¬ 
vi conseguenza). Venerdì sera la dde 
^zione americana all'Onu lasciava 
intendere che le obiezioni di Franda 
e Russia erano cadute, dopo che Co¬ 
lin Powdl ave/a spiegato per tdefo- 
no ia posizioneamericana ai loro mi- 



Bush: il disarmo 
WW iracheno può essere 
conseguito in modo pacifico 
Se applicassero tutte le 
risoluzioni Onu significherebbe 
che il regime è cambiato 




A Palazzo di Vetro 
gli americani hanno presentato 
ieri la loro bozza 
agli altri membri permanenti 
del Consiglio di 


sieurezza 




«Se Saddam disarma, può restare al potere» 

L'opposizione di quasi tutti i paesi costringe il governo Usa a frenare sulla guerra 


La polizia 
di New York 
toglie 
i cartelli a due 
giovani durante 
la protesta 
contro 
la guerra in Iraq 

Peter Morgan 
Reuters 


fcfcl’intervista 

* Giandomenico Picco ■ 

ex-sottosegretario Onu 


DALL'INVIATO 


Toni Fontana 


RIMIMI Giandomenico Picco,giàsotto- 
segretario dell'Onu, ètra i consiglieri 
più ascoltati da Kofi Annan sulla que¬ 
stione Iraq. Lo incontriamo a Rimini 
durante! lavori del convegno interna¬ 
zionale promosso dal Centro Pio M an- 
zù del quale è vice-presidente. 

Al Consiglio di sicurezza si sta 
discutendo la risoluzione sulla 
ripresa delle ispezioni in Iraq. 
Ci può spiegare come sta proce¬ 
dendo il negoziato? 

«I cinque membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza stanno discuten¬ 
do un testo, che è in via di elaborazio¬ 
ne e che dovrebbe riconciliare diver¬ 
genze tra russi francesi e americani. 
Potrebbe dunque emergere non un 
«primo testo in vista di una seconda 
risoluzione» sul modello francese, o 
un testo unico sul modello americano, 
ma un testo da leggere come «una riso¬ 
luzione e mezza». Per quanto riguarda 
il ricorso alla forza non si profila un 
automatismo in senso stretto, ma for¬ 
se un automatismo interpretativo, 
un'ambiguità insomma. Gli addetti ai 
lavori parlando appunto in questo ca¬ 
so di "una risoluzione e mezza"». 
Dunque sul piano politico-di¬ 
plomatico chi vincerà, Bush o 
Chirac? 

«Direi che sta vincendo Chirac. 
Bush sta dimostrando cheintende gio¬ 
care la partita secondo le regole dell' 
Onu. Un mese fa non si poteva fare 
questa affermazione. Probabilmente la 
risoluzione sarà approvata verso la fi¬ 
ne del mese di ottobre, poi occorrono 
almeno altri trenta giorni per schierare 
gli ispettori di Blix in I rag. A quel pun¬ 
to si vedrà se Saddam "inciampa" op¬ 
pure no». 

Dunque la prospettiva di una 
guerra contro Baghdad si sta al¬ 
lontanando? Sui giornali ameri¬ 
cani si leggono previsioni sul do- 

Per schierare 
gli ispettori 
ei vorrà un mese 
I tempi dell’eventuale 
intervento 
s’allungano 



nistri degli esteri. Da Parigi èarriva- 
ta una messa a punto: l'accordo po¬ 
trebbe essere vi d no, ma non dèanco- 
ra. Il governo francese chiede diiari- 
menti sulla parola «conseguenze». È 
soltanto un modo meno chiaro per 
indicarel'uso ddia forza?Oppure, se 
l'Iraq rifiutassedi applicarelerisolu- 
zioni ddI'Onu, il Consiglio di sicurez¬ 
za sarebbe di nuovo convocato per 
dea dere la riposta? 

A questo punto la Casa Bianca 
ha deciso di rinunciare alla retorica 
violenta. Per diverd mesi ha dato 
l'impressione di volere la guerra a 
ogni costo. Il preeidenteBush ha otte¬ 


nuto dal congresso americano l'auto¬ 
rizzazione ad attaccare anche saiza 
un mandato dell'Onu. FI a comincia¬ 
to a spostare truppe e armamenti nd 
paesi intorno all'Iraq. Ha accompa¬ 
gnato la firma dd testo approvato 
dal congresso con un discorso bdlico- 
so: il regme di Saddam, ha sostenu¬ 
to, rappresenta un pericolo per il 
mondo intero egli Stati Uniti sono 
decisi a diminarlo «aimpletamentee 
per sempre). 

I preparativi militari continua¬ 
no, ma i ferali dd Pentagono han¬ 
no chiarito che non saranno pronti 
per attaccare prima di novembre o 


dicembre George Bush ha invitato 
l'Onu a «dimostrare di avere un po' 
di spina dorsale). Si è trovato però di 
fronte alla resistenza di Francia e 
Russia, due paesi con il diritto di 
veto nel Consiglio di scurezza. I son¬ 
daggi ddtorali dicono che la mag 
gior parte degli americani preferisce 
per l'Iraq una soluzione nell'ambito 
ddI'Onu piuttosto che un'azione di 
forza unilaterale Per tutti questi mo¬ 
tivi, Bush ha deciso di mode'are le 
parole, senza rinundare per ora a 
preparare la guerra con i fatti. 

Gli esperti ddia Casa Bianca si 
dicono assolutamente sicuri che 
l'Iraq nasconda 
armi proibite e 
che aintinuereb- 
be a prendere in 
giro gli ispettori 
ddI'Onu. Tutta¬ 
via, senon dèal- 
tromododi otte¬ 
nere l'assenso di 
Francia e Rus 
sia, sono disposti 
a metterlo alla 
prova, a condi¬ 
zione che si fac¬ 
cia presto, i militari americani sotto¬ 
lineano che se il preddente vuole la 
guerra dovrà dare l'ordine entro feb¬ 
braio 0 aspettare un altro anno. 
«Questa volta - ha predsato Condi 
Rice- seSaddam non coopera ci sarà 
tolleranza zero)). Un ritardo di due 
ore ndi'aprire un sto agli ispettori 
secondo ^i americani sardrbeun mo¬ 
tivo suffid ente per usare la maniera 
forte Tuttavia qualcosa è cambiato. 
Di frontea una comunità internazio¬ 
nale assolutamente contraria alla 
guerra, Bush sembra disposto a scen¬ 
dere a patti. 

Bruno Marcio 


Manifestazione per la pace 
sabato a Washington 
Attese 200mila persone 

WASHINGTON La prima manifestazionedi massa contrai 
piani di guerra ddi'ammi ni Strazi oneB udì si svolgerà 
sabato a Washingon, dovasi prevede la partecipazione 
di centinaia di migiaia di persone La manifestazione 
coinciderà con altre in progamma a San Francizo, 
Londra, Tokyo e altre capitati. Tutteleazioni di proteste 
sono state organizzate da «Internazional A.n.sw.er» 
(ActNow to Stop Vfar and End Racism), la Stessa 
coalizione di gruppi contro la guerra e il razzismo che 
aveva promosso la di mostratone filo-paleStinez di 
aprile a W adii ngon, alla qual e ave/ano partecipato 
drca 75.000 manifestanti, secondo il calcolo della 
polizia. Gli organizzatori, che avevano marciato con i 
no-gobat in occadone deile riunioni autunnali ddia 
Banca M ondiate e dd Fondo M onetario internazionale 
affermano che sono atted oltre 250 pullman, soprattutto 
dai campus univerdtari ma non solo: molti viaggi sono 
stati prenotati da moschee, chiese, comunità, guppi 
afro-ameri cani ealtri. L'appuntamento per sabato è 
fissato nd g ardi ni Consti tution, accanto al monumento 
allevittimeddia gerra dd Vietnam. Dopo un breve 
comizio, in cui parleranno, tra gi altri, il reverendo] esse 
Jackson, l'ex ministro ddia giustizia Ramsey Clark eia 
cantante rock Patti Smith, i manifestanti marceranno 
verso la Casa Bianca. 


Gli Stati Uniti vogliono usare 
le basi turche in caso d’attacco 
Il generale Franks ad Ankara 

ANKARA Gli americani cercano accordi con i paed 
confinanti con t'ìraq. Ieri ii generaieTommy Franks, 
capo dd comando centrale Usa per le operazioni in 
Ada eM edio 0riente, ha discusso ddia questione 
irachena con i vertid militari turchi, precisando però 
di non aver «fatto alcuna richiesta spedfica alla 
T urdnia, neper forze mi Utah nè per bad in vista 
ddi'operazionein Iraq» - e che - «consultazioni, 
collaborazione e confronto - erano l'obiettivo ddia 
vidta)). In realtà la T urchia, unico paese i dami co ad 
essere membro ddia Nato, confinando con l'Iraq a 
sud-est potrebbe fornire bad logistidieall'aviazione 
americana per un eventuale attacco a Baghdad. 

Ma Ankara ha due ordì ni di problemi per oppord a 
una richiesta di appoggio all’attacco Usa contro 
l'Iraq. Da una parte, l'instabilità prodotta da una 
gerra ai confini potrebbe far crollare il turismo in 
una fase economica già precaria: dall'altra ia 
posdbile caduta dd regime di Saddam potrebbe 
portarei guppi curdi dd nord iracheno a dichiarare 
l'indipendenza dd Kurdistan riaprendo il conflitto 
anche in Turchia, che ha circa 12 milioni di curdi sui 
suo territorio. Un timorequeddultimo, condiviso 
ancheda Iran eSiria in cui d trovanocondstenti 
minoranze curde. 


Nel testo presentato dagli Usa alle Nazioni Unite è sparito il ricorso automatico alla forza ma finterpretazione lascia margini di dubbio 

«Chirac ha prevalso, ma Tintesa con Bush è ambigua» 


po-Saddam, piani di battaglia. 
Si èdunquetrattato di un dibat¬ 
tito teorico, accademico? 

«No, se si fa una minaccia occorre 
sostenerla. Rimane valida l'ipotesi che 
la guerra si farà se Saddam non mette 
in pratica tutte le risoluzioni dell'Onu, 
anche quelle del passato. Per rendere 
efficace la minaccia i preparativi per la 
guerra debbono essere reali. Se Sad¬ 
dam non "passa l'esame" la struttura 
militare è già in moto». 

E se qualcuno cercasse a tutti i 
costi il casus belli? 


«Tutto è possibile, viviamo in un 
mondo dovevi sono molti estremisti 
che spesso si aiutano tra loro». 

I n tal caso la risoluzione che si 
annuncia prevede un meccani¬ 
smo di consultazione del Consi¬ 
glio di sicurezza o ci sarebbe bi¬ 
sogno di un nuovo negoziato? 
«La risoluzionesarà probabilmen¬ 
te ambigua su questo, ciò permetterà 
ai protagonisti della trattativa di dire 
ciò che occorre fare. Un intervento ri¬ 
chiederebbe comunque una coalizione 
sia con gli europei che con i paesi ara¬ 


bi». 

PerchéBush insi Stein modo co¬ 
sì determinato sulla necessità di 
eliminare il pericolo rappresen¬ 
tato dal regime irakeno? 

«II conflitto nasce dal fatto che cer¬ 
tamente è vero che l'Iraq non ha mes¬ 
so in atto le risoluzioni Onu che sono 
state approvate sulla base dell'articolo 
7 (disposizioni obbligatorie), ma è an¬ 
che vero che gli Stati Uniti si sentono 
in una posizione difficilissima, anche 
dal punto di vista psicologico; l'attacco 
dell'll settembre 2001 li fa sentire in 


guerra. L'amministrazione americana 
ritiene che il mondo del dopo-guerra 
fredda siacambiato ed èdifficileso ste¬ 
nere il contrario. Viviamo in un mon¬ 
do "asimmetrico" dove anche il picco¬ 
lo può influire, anchesul piano econo¬ 
mico, e può disporre di armi di distru¬ 
zione di massa, chimiche o batteriolo¬ 
giche». 

U n'unica superpotenza può am¬ 
ministrare tutto il mondo? 

«Dobbiamo guardare con reali¬ 
smo a quanto sta accadendo. I paesi 
emergenti nel "direttorio mondiale" 


non sono quelli europei, ma gli Stati 
Uniti, la Russia, la Cina e l'India. In 
questi paesi vive il 51% degli abitanti 
del pianeta: rappresentano il 75% della 
capacità bellica globale e sono i quat¬ 
tro paesi che si sentono minacciati dal 
terrorismo. I n questo scenario non ve¬ 
do un grande futuro politico per l'Eu¬ 
ropa a meno che Blair non riesca a 
rimanere agganciato al carro america¬ 
no giocando un ruolo importante». 

Il recente vertice di Johanne¬ 
sburg sullo sviluppo sostenibile 
ha messo in luce la gravissima 


» 


Chiuso a Roma il summit organizzato dal Comune. Gorbaciov: nessuna azione unilaterale è ammissibile per risolvere le erisi intemazionali 

1 Nobel per la pace: ogni scelta spetta all’Onu 


Francesca Lancini 


ROMA No a un’azione unilaterale, ma pieno 
appoggio a ogni risoluzione del Consiglio di 
sicurezza, anche se dovesse decidere per una 
nuova guerra. Un pensiero che ha destato 
non poche perplessità visto che a esporlo é 
stato Mikhail Gorbaciov a nome di tutti i 
premi Nobel per la pace riuniti nel terzo 
summitdellepersonalitàchepiù si sono ado¬ 
perate per ristabilire gli equilibri internazio¬ 
nali. 

«Nessuna azione unilateraleéammissi bi¬ 
le- ha sottolineato l’ex presidente Urss-, ma 
se il Consiglio di sicurezza dopo aver appro¬ 
fondito tutta la situazione - con l’invio degli 
ispettori in Iraq - decide che c’é una minac¬ 


cia per la pacenel mondo, può dareil manda¬ 
to di applicaretuttelemisure, compresa quel¬ 
la militare». Il leader della perestrojka, che ha 
presieduto l’incontro, é convinto infatti che 
la doppia risoluzionestrappata agli Stati Uni¬ 
ti dalle Nazioni Unitesia già «una vittoria». 

Negli anni della guerra fredda, e anche 
per tutto il decennio successivo, quando si 
sarebbe potuto costruire un nuovo ordine 
mondiale, «le opportunità per farlo - ha ag¬ 
giunto Gorbaciov - non sono state colte». 

In un summit nato con l’obiettivo di «da¬ 
re risposte concrete alle sfide dei tempi mo¬ 
derni» non sono mancate posizioni diverse. 
Adolfo Perez EsquiveI ha voluto prendere le 
distanzedalledichiarazioni fiduciosedi Gor¬ 
baciov verso le Nazioni Unite. «Mi oppongo 
al Consiglio di sicurezza e a una - eventuale- 


risoluzioneOnu per la guerra» ha chiarito il 
nobel argentino che negli anni ’70 sfidò la 
dittatura dei militari econdusse una campa¬ 
gna internazionale affinché si costituisse una 
Commissione per i diritti fondamentali pro¬ 
prio in seno alleNazioni Unite. Lestesseche 
ieri ha definito un’organizzazioneda «demo¬ 
cratizzare». 

Le risposte però ai principali problemi 
cheaffliggono il nord eil sud del mondo non 
sono mancate. Il dilagare di guerra e violen¬ 
za, compreso il terrorismo, la piaga della po¬ 
vertà eia crisi ecologica planetaria sono state 
affrontate nel la dichiarazioneconclusiva del¬ 
la tavola rotonda e che sarà inviata ai mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di sicurezza, a 
Kofi Annan, Arafat, Sharon, Saddam Hus¬ 
sein, ai dirigenti dell’Ue, al Papa e a tutti i 


120 premi Nobel. 

All’unanimità le voci dei fautori storici 
della pace, il leader di SolidarnoscLech Wale¬ 
sa, il fisico contro il nucleare]oseph Rotbiat, 
la fondatrice del movimento per la pace in 
Irlanda del Nord Betty Williams, chiedono 
una politica demilitarizzata efondata sul dia¬ 
logo, una lotta al terrorismo efficace ma che 
non sia pretesto di restrizione delle libertà, il 
diritto alla sicurezza di Israele e il diritto ad 
avere un proprio stato dei palestinesi. 

M a soprattutto invitano a non dimentica¬ 
re che la povertà é causa di tutte le guerre: 
«l’arretratezza, sofferenza, umiliazionedi mi¬ 
lioni di personeeil divario tra nord esud del 
mondo sono una bomba ad azione ritardata 
e fonte di conflitti di ogni tipo, anche del 
terrorismo internazionale». 


crisi deiie poiitiche di sostegno 
ai paesi poveri. Bush ha aumen¬ 
tato di 70 miiiardi di doiiari ie 
spese per ia difesa. Le reiezioni 
tra nord esud dei pianeta saran¬ 
no dunque miiitarizzate? 

«Non credo, si tratta di valutare 
l'aumento delle spese per la difesa deci¬ 
so dall'amministrazione Bush come la 
risposta data all'elettorato americano 
per combatterei! terrorismo. Rafforza¬ 
re la propria capacità difensiva è un 
modo, forse elettoralistico, per dire ai 
cittadini: sono pronto a proteggere la 
vostra sicurezza». 

li generale Franks, capo delle 
forzemilitari statunitensi, ha af¬ 
fermato che in Afghanistan vi è 
«ancora molto lavoro da fare». 
Quale situazione potrebbero 
trovare i militari italiani quan¬ 
do, nel mese di marzo, saranno 
schierati nell'operazione Endu- 
ring Freedom sul le montagne ai 
confini con il Pakistan? 
«L'Afghanistan non èun caso chiu¬ 
so, ci vuole ancora tempo, il nuovo 
assetto deve essere costruito con pa¬ 
zienza, con il «bilancino» componen¬ 
do le diversità di quel paese che ha 
trovato un ^uilibrio solo quando il re 
faceva il «primus inter pares». Ricreare 
questa condizione potrebbe essere uti¬ 
le, ma oppure questo può bastare. Oc- 
correagirecon prudenza edimostran- 
do grandi capacità di mediazione. 


La soluzione del 
problema afghano è 
lontana. Necessiterà 
molta pazienza per 
costruire nuovi assetti 


politici 


» 





















12 


l’Unità 


Italia 


martedì 22 ottobre 2002 


Direttore e eondirettore de ‘TUnità” hanno presentato ieri le nuove pagine del quotidiano da domani in edieola in Toseana 


Festa con Starno e Rendei per le cronache a Firenze 


FIRENZE Ieri la presentazione, do¬ 
mani l'uscita in edicola. Lecrona- 
chetoscaneefiorentinadeirUni- 
tà tornano, e quanto fossero atte¬ 
se è testimoniato dall'entusia- 
smo con cui tanti fiorentini han¬ 
no partecipato all'intervista di 
Sergio Staino al direttore Furio 
Colombo eal condirettoreAnto- 
nio Padellaro. 

La serata si è svolta al Circolo 
Vie Nuove, una delle più antiche 
case del popolo fiorentine, da 
sempre teatro dei più importanti 
appuntamenti politici cittadini. 
Occasionepropizia per ricordare 
la filosofia che accompagnerà le 
sei pagine (quattro di cronaca e 
due con tutti gli appuntamenti 
di teatri e cinema) inserite den¬ 
tro l'edizione principale. «È fon¬ 
damentale che l'Unità sia in edi¬ 


cola - ha spiegato Colombo - per 
una libertà di informazione che 
altrimenti mancherebbe». La 
stretta attualità ne offre lampan¬ 
te esempio: «Siamo stati l'unico 
giornale che ha dato in prima 
pagina la notizia del notizie del 
massacro del maghrebino da par¬ 
te degli ultrà della Lazio. M entre 
i giornali legati direttamente o 
indirettamente al presidente del 
consiglio hanno proprio evitato 
di scriverla», ha aggiunto il diret¬ 
tore. 

Sulla nuova avventura. Co¬ 
lombo ha "pescato" un esempio 
dai trascorsi americani: «Il gior¬ 
nalismo locale è la vera sfida del 
giornalismo, per certi aspetti 
molto più complicato di quello 
nazionale. Con le pagi ne fiorenti¬ 
ne ci aspettiamo risultati impor¬ 


Castelli: «Voglio il reato di 
calunnia a mezzo stampa» 

Il ministro Castelli 3 sente 
perseguitato dal giornali (Espresso, 
Repubblica e Unità), vittima di un 
kllleragglo ed ha gà pronta la 
soluzione Intodurrell reato di 
calunnia a mezzo stampa. Perché 
«alcuni giornalisti di quei giornali 
sono uno scandalo e lo spero che 
chi lavora In quelle testate che 
fanno dell'attacco personale un 
mezzo di lotta politica si dia un 
codice deontologico». Il reato di 
calunnia a mezzo stampa serve, 
«libertà di opinione non deve 
sgnificarelibertà di calunnia». 


tanti: il NewYorkTimes ha pun¬ 
tato decisamente sulle cronache 
locali anche per vendere più co¬ 
pie». 

Incalzato da Staino sui 
"presunti" toni forti della titola¬ 
zione del quotidiano, e sul¬ 
l'asprezza di alcune campagne, 
Antonio Padellaro ha ricordato 
un episodio di poche ore prima: 
«Questa mattina (ieri, Ndr) ab¬ 
biamo incontrato un lettore. Ci 
ha chiesto di resistere: lo fare¬ 
mo». Anche il condirettore ha 
avuto parole di grande ottimi¬ 
smo sulle pagine toscane in edi¬ 
cola da domani: «Abbiamo fidu¬ 
cia nel progetto e nelle persone 
che lo porteranno avanti». 

A questo brindisi di benvenu¬ 
to hanno partecipato molti volti 
noti, dal comico Paolo Hendel 


all'ex presidente della Rai Rober¬ 
to Zaccaria, dal "leader" dei pro¬ 
fessori Francesco Pardi (ma il 
gruppo dei docenti universitari 
era ben nutrito) al presidentedel- 
la Provincia Michele Gesualdi. 
Presente anche l'on.Valdo Spini, 
molti parlamentari firentini, ol- 
trea sindacalisti ed esponenti del¬ 
la società civile. 

D u rante I ' i ntervi sta d i Stai n o 
è intervenuto il sindaco di Firen¬ 
ze, Leonardo Domenici: «Questa 
città - ha detto - vede nascere 
nuove cronache locali, che si ag¬ 
giungono alle molte giàpresenti. 
Non può che essere un ^no del- 
l'interesseedellavitalitàdi Firen¬ 
ze». E la serata si chiude con l'ul¬ 
tima battuta del sindaco: «Viva 
l'Unità». 

red. fio. 


Comunicato deirAssemblea deirUnità 


Un giornale rinato. Un giornale 
cheha raggiunto un buon risulta¬ 
to di vendite. Un giornale che fa 
opinione, che incide nel dibatti¬ 
to politico, che racconta e dà vo¬ 
ce a un Paese non omologato. È 
l'Unità oggi. Un buon affare per 
molti. Voci e indiscrezioni han¬ 
no accompagnato la fase, non an¬ 
cora conclusa, dell'acquisto della 
testata da parte della N uova I ni- 
ziativa Editoriale; un acquisto da¬ 
to per certo ma di nuovo, inspie¬ 
gabilmente, rinviato. I giornalisti 
dell'Unità hanno sempre chiesto 
e si sono battuti per la trasparen¬ 
za del processo di acquisizione 
dellatestata. Rivendichiamo il di¬ 
ritto all'informazionesu cambia¬ 
menti degli assetti societari ed 
esigiamo la massima chiarezza 
sugli effettivi costi della liquida¬ 
zione dell'Unità Editrice Multi¬ 
mediale e su eventuali passaggi 
di pacchetti azionari o su ventila¬ 


te manovre di sovraprezzo di 
quote. 

11 rafforzamento della compa¬ 
gi ne azionaria è un fatto impor¬ 
tante, auspicabile, e, insieme, è il 
segno di un giornale che va, che 
è divenuto, appunto, un buon 
affare. M a questo rafforzamento 
è talese risponde a una condizio¬ 
ne fondamentale: che non siano 
intaccate 0 messe in discussione 
l'autonomia della testata e della 
redazione, la linea editoriale e 
dunqueladirezionecheneè ispi¬ 
raci ce e garante, grazieallequali 
l'Unità è tornata ad essere un 
giornale autorevole, che pesa, 
che vende. 

U n buon affare. M a a questa 
condizione per noi irrinunciabi¬ 
le. 

L'Assemblea dei redattori e 
delle redattrici dell'U nità 

(documento votato 
a maggioranza) 


Sposi gay con gli auguri dei romani 

Lancio del riso, foto, parenti e partenza in carrozza per le nozze omosex nel cuore della capitale 


Alessio 
De Giorgi 
e Christian 
Panicucci 
subito dopo 
essersi uniti 
con il rito 
del Pacs 
il Patto 
di Convivenza 
e Solidarietà 
approvato 
in Francia 
La cerimonia 
è avvenuta 
in via Giulia 
a Roma davanti 
la sede 
del Consolato 
di Francia 
Claudio Onorati/ 
Ansa 



Delia Vaccarello 


Ieri aRomasi sono sposati dueuomi- 
ni. Dueuomini eleganti vestiti di scu¬ 
ro, uno in biu, i'aitro in grigio, con 
gii occhi sorridenti e commossi, si 
sono uniti superando aii di foiia, tra 
i'appiauso degii invitati, i'emozione 
dei genitori e dei parenti, li iinguag- 
gio tecnico ii vorrebbe «pacsati», ma 
cosa direste voi vedendo due perso¬ 
neraggianti diredi sì, brindare, veni¬ 
re ricoperti dai tradizionaieriso, ab¬ 
bracciare tutti, baciarsi, saiire suiia 
carrozza e sfiiare per ie vie di Roma? 
Di reste che si tratta di nozzein piena 
regoia, perchéneli'uso e neiia parteci¬ 
pazione coiiettiva ii significato di 
una cerimonia io danno ie forme, i 
gesti e ii senso di ietizia, che non 
sempre c'è nei matrimoni, ma che 
ieri dominava. Ancora, ii significato 
io dà io sguardo di chi osserva e par¬ 
tecipa spontaneamente e mostra, co¬ 
sì come andiamo dicendo da tempo, 
cheii pregiudiziosi abbatteacoipi di 
emozione. Un passante ieri in piazza 
Farnese commentava così: «Nozze 
tra due uomini? Va bene». «Se ioro 
sono felici - dicevano duedonnesui- 
ia trentina - è giusto così». Per ia 
gente di Roma, da ieri i gay si posso¬ 
no sposare. 

Commenti improntati 
alla tolleranza fra 
gli abitanti ehe hanno 
assistito 

ai festeggiamenti 
in strada 


Aiessio deGiorgi eChristian Pa¬ 
nicucci si sono uniti suiia base del 
Pacs francese, cui hanno avuto acces¬ 
so grazie aiia cittadinanza di Chri¬ 
stian. La cerimonia è avvenuta nelia 
sededel Consoiato, mentrein strada, 
in viaGiuiia, teiecamere, giornaiisti e 
invitati bioccavano ii traffico egii au- 
tomobiiisti inveivano esibendo con¬ 
temporaneamente ia doppia faccia 
deiia romanità: intoiierantedegii in¬ 
toppi i'una, accogiiente i'aitra, come 


se tutti si possa essere, per incanto, 
una comunità unita. L'unione è di¬ 
ventata ufficiaieaiia presenza dei fa- 
miiiari deliacoppiaedi Gianni Vatti¬ 
mo e Franco Griiiini. Poco prima io 
stesso Griiiini aveva presentato in 
Pariamento ia proposta per un Pacs 
itaiiano che già raccogiie ampi con¬ 
sensi a sinistra, mentreTitti Desime¬ 
ne, presente anche iei aiie nozze, de¬ 
positava un testo simiiecon io scopo 
di rivedere ii diritto di famigiia con¬ 


sentendo i'adozione anche ai singie. 

La iotta per un riconoscimento 
di forme di convivenza civiie daii' 
unione di ieri esce di gran iunga raf¬ 
forzata, perché ri spetto ai sentiredei- 
ia società non appare eresia. Da ieri, 
ancor più pretestuose risuonano ie 
poiemiche soiievate da destra, men¬ 
tre si fa più viva iabattagiia perché si 
abbattano ie barriere. Le barriere che 
anche nelia più sentita delie cerimo- 
niegay non possono non essere cita¬ 


te. Così, ora vengono esorcizzate dai- 
io sguardo degii sposi, daii'espressio- 
nedi Aiessio: «Checosaprovo?Gio- 
ia pura», dai voito sereno e intenso 
di Christian. Ora, tornano come rie- 
vocazionedi una «prima voita» daiie 
tante riedizioni. «La prima voita che 
ho detto di essere gay è stata una 
iiberazione mista a sofferenza, i'ho 
detto ad un'amica iesbica: abbiamo 
pianto come disperati», dice Chri¬ 
stian. Lui che è andato a vivere da 


soio moito presto, che da oitre dieci 
anni ama Aiessio, che ha confidato 
tutto aiia soreiia più giovaneotto an¬ 
ni fa, cheècircondato daii'affetto dei 
genitori, iui, quando non èin pubbii- 
co, a voite continua a sentire i'eco 
interna di quel tremore. Per chi è 
gay, infatti, dire del proprio orienta¬ 
mento è ancora svelarsi e consegnar¬ 
si ad uno sguardo non semprepreve- 
dibiie. 

U no sguardo a voite osti ie, a voi¬ 
te accogiiente ai di ià deiie aspettati¬ 
ve. Una beliissimaaccogiienza, infat¬ 
ti, è stata riservata ai novelii sposi 
presso ii primo municipio di Roma, 
dove è stata presentata ia proposta 
per i'istituzione di un registro delie 
unioni civiii. Registro già attivo a Pi¬ 
sa, città che ha visto ieri sera i due 
sposini apporre ia ioro firma dinanzi 
ai sindaco, inaugurando i'iscrizione 
deiiecoppiegaychefaseguitoaquei- 
iadi una coppia etere. 

M a prima di tornare in Toscana, 
iacerimoniahavisto gii invitati pran¬ 
zare i n si em e e ap p rezzar e i a to rta m i - 
mosa decorata ai centro da una mi¬ 
ni-coppia di uomini in abito scuro. 
A tagiiaria Aiessio eChristian, circon¬ 
dati dai genitori edaiiesoreiie, espo¬ 
sti ai fuoco di fiiadi scatti dei fotogra¬ 
fi, E i genitori, che dopo i'emozione 
del «sì», sembravano ancora più tran- 
quiiii dei ioro figii, guardavano sere¬ 
ni. Guardavano i tanti voiti scono¬ 
sciuti e noti, sorridenti e porteci pati- 
daNiki VendoiaaVanni Piccoio, da 
Sergio Lo Giudice ai redattori di 
www.gay.it, ii portaie capitanato da 
Aiessio, da M assimo Consoii a Fabio 
Canino, da Aurelio M ancuso ad An¬ 
drea Benedino, ai tanti venuti da M i- 
iano, daiia Toscana, dai diversi am¬ 
bienti romani. Sì, guardavano, con ia 
saggezzadi chi guarda e sa porteci pa- 
reai vivereciviiedaoitremezzoseco- 
io. «Leggo i'UnitàdaSO anni - diceva 


Giorgio, ii papà di Aiessio- i'omoses- 
suaiità di mio figiio è per me una 
vicenda naturaie, per meche ho fatto 
ii fotoreporter e ho iavorato anche 
quiaRoma,nel pieno degii anni Cin¬ 
quanta». Commossa ia mamma, G io- 
vanna, che non si perde un numero 
di «Liberi tutti», e dice di aver avuto 
aii'inizio soio un attimo di turbata 
sorpresa per poi sentire i'unione del 
figlio armonica e completa. Com¬ 
mossa la mamma di Christian, M a- 
ria, che ha saputo da poco del proget¬ 
to di nozze del figlio e che parlando 
con la figlia ha cercato di capire 
l'amore gay. A loro agio le due sorel¬ 
le, che si chiamano tutte due Cristi¬ 
na: «lo sono cresciuta con loro - dice 
una delle due - si amano da quando 
avevo sedici anni». 

Crescerecon loro. Peroraagode- 
redellecurepaternedi Alessio eChri¬ 
stian è Lilandt, il cagnette color mie¬ 
le che amano come un figlio. Lo vor¬ 
rebbero un figlio. Non si può non 
avere la capacità e la forza di deside¬ 
rarlo, quando un padre, il nostro affe¬ 
zionato lettore Giorgio, ti guarda e 
dice: «La più grande ingiustizia è 
non considerare uguali i diversi. Nel 
nostro Paese lo fa soltanto chi resta 
arroccato su vecchi e sterili schemi. 
M a di fatto sono pochi e saranno 
sempre meno». 

L’unione in base 
alla legge franeese 
sul patto di solidarietà 
ehe prevede diritti 
e doveri della 
eoppia 




DALL'INVIATO Toni Fontana 


RIM INI II vertice di Johannesburg? 
«È stato un fallimento, una delusio¬ 
ne, le promesse sono state tradite». 
Parole che potrebbero sembrare 
scontate in bocca ad un osservatore 
tra i tanti, diventano un deciso atto 
d'accusa se a pronunciarle è Fler- 
man Daly, l'economista americano, 
padre dello «sviluppo sostenibile». 

Daly, a Rimini per partecipare 
al convegno internazionale promos¬ 
so dal centro Pio M anzù, parla da¬ 
vanti ad una platea di giovani quasi 
scusandosi perché non potrà essere 
presente all'incontro di Firenze. 
Ma, guardando a quell'appunta¬ 
mento, propone un consiglio da 
mettereall'ordinedel giorno: «I go¬ 
verni che hanno sottoscritto il Pro¬ 
tocollo di Kyoto debbono fare cau¬ 
sa agli Stati Uniti, denunciare l'am¬ 
ministrazione Bush che, rifiutando 
di pagarei costi previsti dal trattato, 
contravviene alle regole del Wto (!' 
organizzazione per il commercio 
mondiale). E poi l'amministrazione 

americana sta imponendo le 
proprie regole e le proprie tariffe 
nel commercio mondiale. Questa è 
la battaglia che debbono fare anche 
le organizzazioni non governative: 
inchiodare l'amministrazione Bu¬ 
sh, accusare gli Stati Uniti per la 
mancata adesione al Protocollo di 
Kyoto». 

Daly ha l'aspetto dell'uomo mi¬ 
te, ma quando torna a parlare dello 


«No global, chiedete al Wto di censurare Busb> 

Daly, reconomista dello sviluppo sostenibile, denuncia il tradimento del trattato di Kyoto 


«sviluppo sostenibile» e della delu¬ 
dente conclusione del summit di 
johannffiburg sfodera una notevole 
grinta: «la nostra concezione radica¬ 
le, legata ad uno sviluppo sostenibi¬ 
le ed ecologico è stata diluita e an¬ 
nacquata. Ora occorre proseguire 
questa battaglia. I governi denunci¬ 
no gli Stati U niti al Wto, seotterran- 
no una sentenza positiva avranno 
vinto, sennò si dimostrerà chel'Or- 
ganizzazione per il commercio in- 
ternazionaleènellamani d i Bush». 

Aminata Traorè, ministro della 
Cultura del M ali, membro del comi¬ 
tato internazionaledel Forum Socia¬ 
le di Porto Aiegre sta partendo per 
il Brasile dove incontrerà gli altri 
delegati ma - assicura - «seppur con 
qualche giorno di ritardo, sarò suc¬ 
cessivamente a Firenze per esporre 
ai giovani la ragioni dell'Africa. Qui 
a Rimini Aminata ( che alcuni chia¬ 
mano la«Bovènera») anticipa alcu¬ 
ni temi che affronterà in novembre 
all'incontro fiorentino: «Quando si 
parla dell'Africa a sud del Sahara 
qui in Occidente si tende a ridurre 
tutto ad una questione tribale, ma 
in realtà il problema è che le ex- 


European Social Forum 


Agnoletto: non sfileremo 
nel centto di Firenze 

ROMA Controlli alle frontiere per evitare l'ingres¬ 
so in Italia di «persone indesiderabili» nei giorni 
del Social forum di Firenze e più uomini delle 
f 0 rze d el I ' 0 rd i n e a d i fesa dellacittàepergarantire 
il pacifico svolgimento delle manifestazioni. So¬ 
no le linee strategiche decise ieri nel corso del 
comitato nazionaleper l'ordine e la sicurezza che 
il ministro dell'Interno, Giuseppe Pisanu ha pre¬ 
sieduto al Viminale. Potrebbe dunque aumentare 
considerevolmenteil numero dei poliziotti ecara- 
binieri impegnati dal 6al IO novembre nella tute¬ 
la dell'ordine pubblico. Le ultime cifre parlavano 
di 3.500 uomini coinvolti: se ne potrebbero ora 
aggiungere almeno mille in più. Mentre, per 
quanto riguarda Schengen, sfuma l'ipotesi di una 
chiusura delle frontiere, li Governo è orientato 
ad introdurre controlli «calibrati» che permetta¬ 
no di evitare l'ingresso di persone indesiderate 


respingendole alla frontiera. Non una vera e pro¬ 
pria sospensione di Schengen, dunque. Proprio 
su questo punto il tavolo di trattativa tra leautori- 
tàlocali egli organizzatori del Social Forum si era 
spaccato, poi, sabato scorso le trattative sono ri¬ 
prese. Domani, superato lo scoglio di Schengen, 
si terrà l'incontro tra i rappresentanti del Social 
Forum e il prefetto di Firenze, Achille Serra per 
metterea punto gli aspetti organizzativi. 

«Non ci interessa passare per il centro di Fi¬ 
renze. N on facciamo di questa o quella strada un 
elemento di discrimine», ha dichiarato in vista 
dell'incontro Vittorio Agnoletto, ribadendo che 
sarà istituito anche un servizio d'ordine per tutela¬ 
re! monumenti con il contributo della Cgil:«La 
CgiI e la Fiom, che fanno parte del movimento - 
ha spiegato - faranno in modo di concorrere alla 
sicurezza della nostra manifestazione». Sui temu¬ 
ti episodi di violenza ha ribadito: «lo sono in 
grado di promettere che, per quanto dipende dal 
nostro movi mento, tutto sarà assol utamente paci- 
fi co. A bbi amo tal mente tante i dee i mportanti che 
non c'èragionepercoinvolgerlein alcuna violen¬ 
za». Aggiungendo: «Vogliamo che la nostra inizia¬ 
tiva sia messa al riparo da qualsiasi tentativo di 
strumentalizzazione». 


potenzecoloniali eleistituzioni mo¬ 
netarie internazionali controllano i 
destini del continente, decidono al 
posto nostro quali sono le scelte da 
fare. I prezzi del tè, del cacao, degli 
arachidi vengono stabiliti persoddi- 
sfaregli appetiti dellemultinaziona- 
li e non i bisogni degli africani, vivia¬ 
mo in mondo che assomiglia ad un 
sistema di vasi comunicanti, ma i 
trasferimenti delle ricchezze seguo¬ 
no una sola direzione: da sud verso 
nord. Lasciate che siamo noi africa¬ 
ni a decidere il nostro destino, i no¬ 
stri governanti, non permetteremo 
che le multinazionali si sostituisca¬ 
no agli stati e alle classi dirigenti». 

U n giovane chiede ad Aminata 
Traorè cosa pensi dell'uso degli or¬ 
ganismi geneticamente modificati 
per ridurre la fame in Africa. «Per¬ 
ché- risponde la ministra del Mali - 
dovremmo accettare ciò che viene 
rifiutato dai consumatori occidenta¬ 
li? Noi, attraverso il Social Forum, 
puntiamo su una nuova alleanza 
con l'emisfero settentrionaledel pia¬ 
neta, i movimenti sono di vitaleim- 
portanza per invertire la tendenza a 
sfruttare le ricchezze dell'Africa a 


vantaggio degli interessi dellemulti- 
nazionali». 

Chiediamo se riconosce che an¬ 
che dirigenti come M ugabe porta¬ 
no gravi responsabilità per quanto 
accadein Africa. L'esponentedel Fo¬ 
rum di Porto Aiegre risponde con 
una punta di irritazione: «l'Occiden¬ 
te si schiera contro le dittature solo 
quando queste m inacciano i suoi 
interessi. Il problema della terra è 
esplosivo, nello Zimbabwe una ri¬ 
stretta minoranza di bianchi possie¬ 
de l'80% delle terre. Se M ugabe è 
un dittatore tocca alla popolazione 
cacciarlo, se non lo ha fatto finora 
sappiamo perché. M a non dimenti¬ 
chiamo che in Sudafrica non èfini- 
to l'apartheid perché nelle miniere 
ci sono ancor oggi solo neri con la 
schiena spezzata dalla fatica, e in 
Costad'Avorio, dopo decenni di do¬ 
minazione, i tecnici occidentali se 
ne sono andati lasciando alle loro 
spalle solo disoccupazione e pover¬ 
tà». 

Dall'incontro di Rimini emerge 
un'altra proposta che farà discutere 
anche a Firenze: estendere la giuri- 
sdizionedel Tribunale penale inter- 
nazionale(checominciaa muovere 
i primi passi nonostante!! boicottag¬ 
gio attuato dall'amministrazione 
Bush) anche ai reati ambientali. Il 
giurista Antonino Abrami ricorda 
la tragedia di Bophal e l'inquina¬ 
mento del Danubio. Perché- osser¬ 
va - non considerare anche quelli 
ambientali crimini contro l'umani¬ 
tà?». 
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Roma, fiaccolata al quartiere Ostiense dove è stato aggredito Kay, un giovane marocchino, massacrato a sprangate 

In piazza contro la violenza razzista 

Gli «Irriducibili» con casco e bastoni fronteggiano il corteo e urlano: «Duce, Duce» 


Enrico Fierro 


ROMA Fiaccole contro il razzismo 
efiaccolecheilluminano volti tor¬ 
vi e gole gonfie e tese che urlano 
«Duce, Duce, Duce». Roma, quar¬ 
tiere Ostiense ieri sera alle otto. Il 
quartiere dei Mercati generali, 
una volta cuore industriale della 
città, scende in piazza contro il raz¬ 
zismo. Sabato scorso un altro cor¬ 
teo, con centinaia di immigrati e 
giovani dei centri sociali, ha attra¬ 
versato il quartiere. Ancora una 
volta per dire no alla violenza, no 
all'intolleranza razziale, no al razzi¬ 
smo. 

Perché qui, otto giorni fa un 
gruppo di «Irriducibili» pestò a 
sangue Kay, un giovane marocchi¬ 
no, gli spaccarono il cranio con 
mazzeda baseball e catene preleva¬ 
te dalla loro sede. Kay ora è in 
coma in un letto d'ospedale, quat¬ 


tro «ultras» sono in carcere con 
l'accusa di tentato omicidio. Il 
quartiere - presi dente dell'XI Mu¬ 
nicipio in testa - è in piazza per 
direno al razzismo esì al tifo puli¬ 
to e al calcio, l'emozione più bella 
del mondo, senza violenza. Perché 
gli «Irriducibili» si dicono tifosi, 
appassionati di calcio, addirittura 
sportivi e sostenitori della Lazio. 
Così si dicono, «lo tifo per la La¬ 
zio, pago l'abbonamento, vado al¬ 
lo stadio e quando posso faccio 
pure qualche trasferta, ma stasera 
sono qui alla fiaccolata antirazzi¬ 
sta. N on mi va di passare per fasci¬ 
sta e p^gio ancora per razzista, la 
verità è che la politica ha rovinato 
tutto, ancheil calcio eil tifoi genui¬ 
no». Il giovane pelato e vestito di 
nero è dalla parte giusta, sotto le 
pensilinedellastazionedovesi rac- 
coglieil corteo anti razzi sta, un mi¬ 
gliaio di persone che sotto la piog¬ 


gia si apprestano ad attraversare 
tutto intero il quartiere. Giovani, 
ragazzi dei Dsedi Rifondazione, 
gente di mezza età senza striscioni 
esenza bandiere, immigrati con le 
fiaccole in mano. Ci sono anche 
gli amici di Kay, quelli che la sera 
delle botte erano con lui. Gli «Irri¬ 
ducibili» dicono che Kay e i suoi 
amici quella sera importunarono 
delle ragazze, dicono che c'era il 
rischio checi scappasse anche una 
violenza, o almeno un tentativo di 
stupro. Dicono che «i marocchi¬ 
ni» fossero armati di bottiglie di 
vetro, forse anche di coltelli, dico¬ 
no che fossero pronti a colpire. 
Dicono che quella dei quattro «Ir¬ 
riducibili» arrestati fu solo legitti¬ 
ma difesa. Risponde l'amico di 
Kay: «lo sono qui in Italia e lavo¬ 
ro, Kay è un bravo ragazzo, non 
beve, non fuma, non insulta le 
donne degli altri. Quella sera sia¬ 


mo stati aggrediti. Noi non erava¬ 
mo armati e la verità è che Kay è 
in coma. Dorme sempre». Ci guar¬ 
da, l'amico di Kay, ed rivolgeuna 
preghiera: «Nonscrivereil mio no¬ 
me sul tuo giornale, sai qui la vita 
èdifficile. lo voglio vivereelavora- 
rein pace». 

Il corteo parte sotto la pioggia. 
U no striscione bianco con la scrit¬ 
ta rossa «No al razzismo» apre la 
fiaccolata. C'è la banda che suona 
«Bellaciao» etutti cantano. Ci so¬ 
no i discorsi degli anziani che ri¬ 
cordano il Ghetto e leArdeatine. 
Gli slogan dei più giovani. A pochi 
metri, via Bossi, duecento «Irridu¬ 
cibili». Lì c'è la loro sede chiusa 
dallapoliziaelì si sono dati conve¬ 
gno. Usando lefrequenze della lo¬ 
ro radio e chiamando araccolta le 
truppe per giorni egiorni. Sono lì, 
stretti dai poliziotti della Digos 
(«Digos merda, onore ai diffida¬ 


ti», hanno scritto sui muri) e la 
manifestazione che passa. Fazzo¬ 
letti a coprirsi il volto, caschi in 
testa e bastoni in mano. Sì, basto¬ 
ni, tanti. Cantano «Fratelli d'Ita¬ 
lia» che concludono al grido di 
«D uce, D uce, D uce», le braccia te¬ 
se nel saluto romano. Il calcio, lo 
sport, la Lazio e i suoi calciatori 
che il giorno prima all'Olimpico 
hanno sanato tre gol in una parti¬ 
ta bellissima, c'entrano veramente 
poco. 

Si inneggia al fascismo. Passa 
il corteo con i «negri» che stringo¬ 
no le loro fiaccole contro il razzi¬ 
smo, e loro urlano «M erde siete e 
merde resterete». Accendono i fu¬ 
mogeni - quelli che si usano negli 
stadi - e sparano rumorosissimi 
petardi che fanno tremare i vetri 
delle case. Un signore alto, stretto 
in un doppiopetto grigio, scarpe a 
pianta larga nere e lucidissime, fa 


da tram ite tra gl i «I rri duci bi I i » e I a 
Digos. Finanche i poliziotti lo 
scambiano per un «funzionario», 
un loro superiore. No, è un diri¬ 
gente degli ultrà, che protesta per¬ 
ché la polizia ha consentito al cor¬ 
teo dei «comunisti»di passare pro¬ 
prio lì sotto. 

«Se difendere le nostre donne 
èreato siamo tutti colpevoli», reci¬ 
ta uno striscione. «Libertà per gli 
ultrà», poi urlano i nomi dei quat¬ 
tro arrestati al grido di «Liberi, li¬ 
beri, liberi». Solo i capi sono auto¬ 
rizzati a parlare. Domenica, gior¬ 
nata del derby con la Roma, la 
Nord non farà coreografie e stri¬ 
scioni. Per solidarietà. Parla Fabri¬ 
zio, alias Diabolik, uno dei leader 
del gruppo. «Questa volta il derby 
non sarà per noi una festa. Sare¬ 
mo allo stadio ma senza coreogra¬ 
fi a perchè non è gi usto che 4 ragaz¬ 
zi siano finiti in carcere solo per¬ 


chè hanno difeso le loro ragazze». 
Non ci saranno striscioni perché 
«^'infami della Digos ci hanno 
chiuso lasede, ce mancali materia¬ 
le», la Curva promette di essere 
muta. Gli «lrriclucibili»applaudo- 
no. E quando i cuori sono caldi al 
punto giusto urlano ancora «Du¬ 
ce, Duce», con contorno di «Cara¬ 
biniere mestiere di merda» e 
«Digos boia». 

Le fiaccole anti razziste, intan¬ 
to, raggiungono il piazzale dei 
M ercati generali, pezzo di una Ro¬ 
ma che tra poco non ci sarà più. I 
Mercati, infatti, saranno trasferiti 
lontano dal quartiere e in quella 
grandearea, si augurano gli abitan¬ 
ti, forse nascerà un polo di aggre- 
gazionecivileeculturaleper l'inte¬ 
ra Qstiense. Centri di cultura, cine¬ 
ma, biblioteche, punti di aggrega¬ 
zione. L'unica vera medicina con¬ 
tro violenza, fascismo e razzismo. 


Sbarcano a centinaia, forse un naufragio 

Otto persone sarebbero affogate a largo di Djerba. Gli sbarchi a Siracusa e Lampedusa 


Marzio Tristano 


PALERMO Questa volta sono arrivati in 
trecento distribuiti su due carrette del 
mare, di notte al largo di Capo Passero, 
la punta estrema meridionale della Sici¬ 
lia: tra loro 36 donne, tre delle quali 
incinte, subito ricoverate nell'ospedale 
"Umberto I" di Siracusa, 39 bambini 
uno dei quali di soli 3 mesi affidato alle 
cure dei sanitari per accertamenti. 

Dopo lo sbarco di 24 irakeni vener¬ 
dì scorso a Lampedusa, tra cui una don¬ 
na incinta di otto mesi ed i suoi due 
figli, subito trasferita in elisoccorso all' 
ospedale di Palermo, l'ondata di immi¬ 
grazione clandestina sulle coste sud del¬ 
la Sicilia non conosce soste. E mentre 
centinaia di immigrati riescono a tocca¬ 
re terra, di fronte la Tunisia è di nuovo 
tragedia: il naufragio di un barcone al 
largo della costa di Djerba, avrebbe pro¬ 
vocato otto morti. Un immigrato so¬ 
pravvissuto è riuscito a tornare a riva a 
nuovo ed ha dato l'allarme. 

La notizia diffusa dal Ciss (Coopera¬ 
zione sud-sud) di Palermo, dall' Ics 
(Consorzio di solidarietà) di Roma edal 
Cepir (Centro per l'integrazione dei ri¬ 
fugiati), è stata pubblicata sabato su un 
quotidiano tunisino. In Siciliasi èappre- 
sa perché una ragazza tunisina, residen¬ 
te nel trapanese, è partita per a Djerba 
per riconoscere il cadavere del fratello, 
un trentenne morto nel naugragio. 

«N on vogliamo farealcun nesso cau¬ 
sale - dice Fulvio Vassallo del CIss - ma 
ci sembra preoccupante che l'incidente 
sia accaduto qualche ora dopo che a 
Tunisi si è svolta la Conferenza intermi- 
nisterialesul M editerraneo, con la parte- 
cipazionedel governo italiano, nell' am¬ 
bito della qualesi sono discussi i metodi 
di contrasto aH'immigrazionedandesti- 
na». 

Il governo ha chiesto maggiorecoo- 
perazionedei paesi di partenza degli im¬ 
migrati. «È evidente l'innegabile Impe¬ 
gno delle Forze Armate e delle forze di 
Polizia - ha detto il sottosegrtario alla 
Difesa Francesco Bosi - che porta alla 
luceun fenomeno che nel canale di Sici¬ 
lia necessita, per un più efficace contra¬ 
sto, di maggiore cooperazione da parte 
dei paesi di transito, anche e soprattutto 


nella lotta ai criminali organizzatori di 
traffico». 

La polizia ha intanto identificato gli 
scafisti dei due barconi. Sono sei uomi¬ 
ni di nazionalità nordafricana interroga¬ 
ti a lungo negli uffici della questura. Gli 
immigrati sono stati trasferiti nei centri 
di prima accoglienza etutti appaiono in 
buone condizioni di salute, compresele 
donne incinte ed i bambini. 

Lo sbarco sulle coste di Siracusa è 
avvenuto in due tempi diversi. Il primo 
intervento l'ha compiuto la corvetta 
«Driade» della M arma militare che se¬ 


guiva sui radar 1' avvicinarsi in acque 
italiane di una «carretta» del mare cari¬ 
ca di clandestini, per la maggior parte 
somali ecurdi. L'imbarcazioneera stata 
individuata, al largo dellecostetunisine, 
daunanavemilitarespagnolain naviga¬ 
zione nel Mediterraneo. Una volta in 
acque territoriali italiane il natante, che 
aveva il motore in avaria, è stato abbor¬ 
dato dall' equipaggio dell' unità militare 
che ha prestato i primi soccorsi agli im¬ 
migrati eli hatra^eriti nel porto di Sira¬ 
cusa; il barconeèstato lasciato alla deri¬ 
va. 


N el frattempo era già scattata un'al¬ 
tra operazione di soccorso da partedella 
Capitaneria di porto aretusea dopo la 
segnalazione del motopesca "Fratelli la- 
cono" della presenza di una piccola im¬ 
barcazione, carica di clandestini, in diffi¬ 
coltà a 8 miglia dalla costa siracusana. A 
bordo del natante, di colore bianco con 
alcune strisce rosse e una scritta in ara¬ 
bo, c'erano almeno 130 persone prove¬ 
nienti dalla Sierra Leone, dal Sudan e 
dalla Somalia. Tra loro molte donne e 
bambini: in 38 sono stati trasferiti su 
una pilotina della Capitaneria di porto 


che ha rimorchiato l'imbarcazione ver¬ 
so Siracusa. Sono 23 bambini, 14 donne 
ed un uomo debilitato da una malattia. 

I 130 immigrati hanno detto di essere 
stati abbandonati dagli scafisti in prossi¬ 
mità della costa siciliana. Non è stato 
ancora chiarito sei clandestini siano sta¬ 
ti trasbordati sul barcone da una nave 
«madre» e se 1' equipaggio sia fuggito 
con un' altra imbarcazione Gli investi¬ 
gatori non hanno escluso chealcuni de 
gli «scafisti» fossero ancora a bordo ed 
hanno portato in questura sei persone 
per accertamenti. 


fcfcl’intervista 

I Phrict/M^haK Main I 


Christopher Hein 

Consiglio italiano per i rifugiati 


In Italia non esiste la legge suH’asilo eppure più della metà degli arrivi dal mare ha ragioni politiche e non sociali 

«Su quelle barche arrivano i perseguitati» 



Maristella lervasi 


ROMA «L'Italiasbaglia. Continua a leggere 
gli sbarchi come un problema di mera 
immigrazione economica. Non è così: la 
maggior parte del cosidetti clandestini so¬ 
no invece richiedenti asilo». Parla Chri¬ 
stopher Hein, il direttore del Consiglio 
italiano per i rifugiati (Cir). Che spiega: 
«Non lo dico io, ma le statistiche. Soffer- 
miano semplicemente sulle nazionaltà di 
queste persone che arrivano sulle nostre 
coste, ultimamente soprattutto su quelle 
siciliane: èevidentechetraquelli chearri- 
vano c'è un numero elevato di persone 
chefuggono da peresecuzioni, violenze... 
Iraq, Somalia, Sudan, Liberia, Sri lanka, 
questi sono i paesi di provenienza. Non 
risulatano- sottolinea H ein - arrivi in mas¬ 
sa di marocchini. Ci si è mai chiesto come 
mai?Tutto questo dovrebbe lasciar pensa¬ 
re: è una questione più di asilo che di 
contrasto aH'immigrazione clandestina». 

E invece, cosa succede? 

«Succede che si continua a far finta di 
non capire: si parla di sbarchi, di clandesti¬ 
ni, di emergenza. La Lega, addirittura, usa 


il termine "Invasione". E il fenomeno non 
viene governato come dovrebbe, cioè con 
con lo strumento del diritto d'asilo. Per¬ 
ché di questo - per lo più - si tratta nella 
realtà. Altro che immigrazione clandesti¬ 
na. M a governare questo fenomeno vuol 
dire avere una legislazione, le strutture, le 
proceri u re am m i n i strati ve gi u ste ed effi ca¬ 
ci. A tutt'oggi èfortemente limitata la pos¬ 
sibilità di esercitare il diritto di asilo. Acco¬ 
glienza: i centri per i rifugiati sono appena 
62 in tutto il territorio nazionale, e il Pna 
(Programma nazionale asilo) campa con 
una forte riduzione dei finanziamenti. Le 

Iraq, Somalia, Liberia 
Sri Lanka. Questi i paesi 
d’origine di ehi 
si imbarea, non è 
immigrazione 
eeonomiea 


persone di conseguenza vengono lasciate 
al loro destino, esi disperdono. Tant'èche 
quando la questura manda il fascicolo alla 
commissione centrale che invita al collo¬ 
quio il richiedente asilo, la persona non si 
trova più. Si parla tanto di sicurezza, ma 
non è un problema di ordine pubblico 
questo?». 

La Bossi-Fini sbriga il tutto in due 
articoli, peraltro non ancora in vi¬ 
gore per via del regolamento di at¬ 
tuazione. La normativa vigente è la 
Martelli. Ma lepromessedel centro- 
destra su una legge ad hoc sull'asilo 
sono finite nel dimenticatoio? 
«Molti di quelli che arrivano cercano, 
giustamente, protezione nel nostro paese. 
Invecel'impostazionedel messaggio che si 
percepisce è tutt'altro, non quello della 
solidarietà internazionale: arriva il clande¬ 
stino checercadi approfittare di uno stato 
più ricco. Non è questa l'ottica corretta, 
anche se ci possono essere singoli abusi». 
Il ministro dell'Interno, Giuseppe 
Pisanu, non molto tempo fa, da 
Bruxelles ha detto: "quello dell'asi¬ 
lo è un problema marginale", la¬ 
sciando chiaramente capire che il 


richiedente asilo è un immigrato 
clandestino che conosce a menadi¬ 
to la legge. Come commenta questa 
posizione? E che fine ha fatto la 
"promessa" del centrodestra sul¬ 
l'asilo? 

«Pisanu ci lascia perplessi. 11 tema del¬ 
l'asilo è tra i temi della politica interna 
della Comunità Europea. Dire che è un 
problema marginale, vuol dire non vedere 
bene che i cosidetti clandestini sono perla 
maggior parte richiedenti asilo. Quindi, 
quando il ministro dell'Interno fa una tale 
opinione si lamenta il fatto che non c'è 

Il fenomeno non è 
governato. L’eseeutivo 
aveva promesso una 
legge ad hoe ma fin qui 
non ha mantenuto 
l’impegno 


una legge organica. L'Italia non ha potuto 
0 voluto affrontare la questione. U na par¬ 
te importante, anche più del 50 per cento 
di chi arriva, appartinealla politica di asilo 
e non di contrasto all'immigrazione clan¬ 
destina. È sbagliato l'approccio di base. 
Sarebbe più coerente affrontare la situazio¬ 
ne in termini di asilo, quindi di protezio¬ 
ne E quindi questa è una politica sbaglia¬ 
ta. Come è sbagiato mettere due articoli 
sull'asilo sulla Bossi-Fini». 

Una legge promessa a più riprese. 

Perchè non è stata fatta? 

«ComeCir abbiamo fatto una bataglia 
insiemeall'U nhcr, per lo stralcio degli arti¬ 
coli sull'asilo nella Bossi-Fini. L'abbiamo 
persa, nonostante alleanze con numerosi 
esponenti della maggioranza. 11 perchèdo- 
vrebbechiederlo a loro, a chi governa que¬ 
sto paese. Hanno pensato che era più ur¬ 
gente affrontare il tutto solo come contra¬ 
sto all'abuso del diritto di asilo. Da qui 
Pisanu: con l'escamotage asilo uguale sog¬ 
giorno. È preoccupante tutto questo: si 
dimentica che l'Italia ha ratificato la con¬ 
venzione di Ginevra sui rifugiati ma è an¬ 
che tra i pochi Stati che ha anche il diritto 
di asilo nella propria Costituzione». 




Alcuni extracomunitari clandestini 
sbarcati 

nel porto di Siracusa 
Franco Lannino/Ansa 


aggressione 

Sassari, pit-bull 
contro disabile 

Davide Madeddu 


SASSARI Prima gli insulti, poi l'aggressione con i 
pit-bull a un disabile. È la cronaca dell'ultimo episo¬ 
dio di violenza avvenuto nella piazza davanti al Comu- 
nedi Sassari qualchegiorno fa. 

Un fatto che ha scatenato le proteste degli abitan¬ 
ti e dei movimenti di centrosinistra preoccupati per 
l'escalation di violenza che si registra anche nella se¬ 
conda città dell'isola negli ultimi giorni. 

A sentire gli abitanti del quartiere le aggressioni 
chesi ripeterebbero «troppo spesso» avvengono sem¬ 
pre con la stessa tecnica. 

I giovani, capelli rasati, bomber nero, anfibi e 
pit-bull al guinzaglio aspettano che passi qualcuno, 
magari con piccoli cani al seguito, per parti re al l'attac¬ 
co. 

Primari sonagli insulti, lespinte, qualche voltai 
calci e poi i cani per completare l'aggressione. 

L'ultimo caso è avvenuto l'altro giorno. Erano 
circa le 21 quando tre giovani con altrettanti pit-bull 
al guinzaglio hanno circondato un ragazzo che porta¬ 
va a spasso il suo meticcio. Secondo una prima rico¬ 
struzione! tre avrebbero iniziato a insultare il passan¬ 
te, canticchiando canzoni del Ventennio. 

Subito dopo però dalleparolesarebbero passati ai 
fatti aizzando i cani contro il ragazzo eil cagnolino. 
Un gioco che sarebbe durato diversi minuti, con il 
giovane passante in balia da tre aggressori. 

A cercare di convincere i tre a lasciar stare la 
vittima sarebbe intervenuto ancheun giovane disabi- 
lechesi spostava con lestampelle. Tentativo andato a 
vuoto dato chei tre aggressori non hanno risparmiato 
neppure il disabile. La replica è stata, infatti, una 
«razione» di minacce, accompagnata da calci ediversi 
spintoni. 

A lanciare l'allarme, chiamando i carabinieri è 
stato inveceun militaredi leva che passava proprio in 
quel momento nella piazza. Gli uomini dell'arma pe¬ 
rò sono giunti sul posto troppo tardi. Il disabile, assie¬ 
me alla vittima erano già riusciti a scappare, mentre 
gli aggressori avevano già fatto perdere le loro tracce. 
Non ècomunquelaprimavoltacheviolenzaed episo¬ 
di di intolleranza si registrano in Sardegna. Semprea 
Sassari daqualchetempo gli abitanti di altri duequar- 
tieri sollecitano l'intervento delleforzedeirordineper 
cercare di porre fine a questi episodi, e soprattutto 
bloccare le scorribande dei giovani con i pit-bull. 

La situazione non è che cambi neppure nel resto 
della Sardegna. 

Qualche settimana fa un marocchino è stato pic¬ 
chiato al centro di Qlbiadopo aver avuto uno screzio 
all'Interno di un locale. 

Negli altri centri invece continuano a comparire 
le scritte inneggianti a Forza nuova accompagnate 
dallo slogan «no all'immigrazione». Non è certo tut¬ 
to. A Cagliari, alcuni mesi fa, un gruppo di extracomu¬ 
nitari residenti in una frazione sarda è stato assalito 
da ignoti con alcune bombe molotov. 

Non è che poi gli slogan e i manifesti che si 
possono leggere sui muri del capoluogo e nei centri 
più importanti dell'isola regalino inviti alla pace. Nel 
muri d'accesso al capoluogo si trovano le scritte nere 
di Forza nuova che ricorda il suo «no all'immigrazio¬ 
ne». 

Al centro della città invece, sino a qualche giorno 
fa, non eradifficiletrovarei manifesti firmati da For¬ 
za nuova e dai giovani di An che recitavano «La legge 
Bossi Fini è una realtà. No all'immigrazione». Non è 
raro poi notarecommercianti chechiedono l'interven¬ 
to delleforzedeirordine per far allontanare dalle pro¬ 
prie vetrine gli ambulanti. Ma questa, forse, è già 
un'altra storia. 
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Il ministro non ha peso nelle deeisioni sul Sud o sulla Fiat ma ha ripristinato la grandeur buroeratiea delFingresso su via Veneto eon tappeto rosso 

Epurazioni, TMustria declassata di Maizano 

Dalle Attività produttive fuori tutti i giovani che hanno lavorato a privatizzazioni e tutela dà consumatori 


Mariagrazia Gerina 


ROMA II giorno dopo la grande 
epurazionend ministero ddleAt- 
tività Produttive c’è chi si èsenti- 
to di dire «grazie» ad Antonio 
M orzano per la «sostituzionedd- 
l'intero vertice burocratico». 
«Molti funzionari hanno ripreso 
a manifestare la gioia di apparte¬ 
nere alla "squadra azzurra"», si 
leggein una lettera aperta al mini¬ 
stro, datata 7 ottobreefirmata da 
un dipendente, 
che ci tiene a 
qualificarsi co¬ 
me «presidente 
dd club Forza 
Italia». E non 
ha tutti i torti, 
perché ndia 
squadra di via 
Molise ricom¬ 
posta ex novo 
in virtù ddio 
spoils System, 
l'azzurro spic¬ 
ca. Leduepun- 
te sono Massi¬ 
mo Goti, ex 
amministrato- 
reddegato dd- 
ritalstat, forzi- 
sta fondatore 
di un club Fi, e 
Roberto Pasca, 
che oltre al co¬ 
lore politico 
vanta una per¬ 
sonale amicizia 
con il ministro: 
esperto di poli¬ 
tiche agroali¬ 
mentari, è sta¬ 
to collocato in 
un settore stra¬ 
tegico, a gestire 
i fondi europd 
per gli incenti¬ 
vi alle aziende 
(circa 6-7mila 

miliardi l'anno). Ma ndia squa¬ 
dra ha trovato posto - un po' a 
forza, a dire il vero - anche I'«az¬ 
zurro» di Alleanza Nazionale, che 
ha imposto il nome di Danida 
Primicerio: esperta di di organiz- 
zazioneddlerisorseumane, èfini- 
taad occuparsi latutdadd consu¬ 
matori. Il viceministro Adolfo tir¬ 
so la voleva alla gestionedd perso¬ 
nale ma qud posto M arzano ha 
preferito affidarlo a un forzista, 
Leone, esperto invece nd campo 
ddi'energia («Nessuno al posto 
giusto», dicono al ministero). Tra 
un braccio di ferro e l'altro, han¬ 
no ottenuto la promozione quat¬ 
tro esterni eparecchiesecondefi- 
le, chiamate a completare il car¬ 
rozzone. 

«Doveci porterà?», si chiedo¬ 
no i dipendenti dd ministero. La 
scorsa settimana si sono riuniti 
nd «salone dd ministro», tra gli 
arazzi fascisti che ancora raffigu¬ 
rano le vecchie corporazioni, in 
un'assemblea che per la prima 
volta contava quasi cinquecento 
persone («di solito siamo poco 
più di cento a partecipare», spie¬ 
gano). Il repulisti che per ora ha 
riguardato i vertici preoccupa an¬ 
che loro che da mesi vivono tra il 
tam tam ddlenomineela paralisi 
di ogni ordinaria attività. La pros¬ 
sima scadenza, 6 novembre, ri¬ 
guarda i dirigenti di seconda fa¬ 
scia: per loro i gri di valzer sono 
appena cominciati. «L’applicazio¬ 
ne esasperata della legge sullo 
spoils System è sintomatica di un 
progressivo smantdiamento dd- 
ia struttura ministeriale», si legge 
nd comunicato ddi'asemblea si¬ 
glato da CgiI, CisI e Uil, appeso 
all'ingresso di via M olise (qudio 
laterale, per i dipendenti). 

Al ministero ddleAttivitàPro¬ 
duttive l'epurazione è stata tra le 
più dure. Il ministroddiaFunzio¬ 
ne Pubblica ha appena comuni ce¬ 
to che le sostituzioni si sono arre¬ 
state al 40%. Ma qud conti non 
tornano a via Molise, dove solo 
due direttori sono stati riconfer¬ 
mati e il terremoto ha travolto 


Un dicastero svuotato 
pezzo a pezzo, una 
buroerazia-ombra 
e i veeehi funzionari 
rieevono ineariehi 
di studio 


Lagrande ancheunaddlecolonnedd mini¬ 
vetrata stero, M ario Gerbino, considera- 
poiicroma to un inamovibile. Quando Anto- 
aii’interno del nio M arzano entrò dal portale di 
Ministero delle via Veneto, scolpito daSironi du- 
Attività rante il ventennio, nd palazzo 
produttive, opera c'era una squadra composta da 
di Mario Sironi undici direttori generali (il dodi¬ 
cesi mo posto era ed è tutt'ora va¬ 
cante), unaclassedirigentepiutto- 
sto giovane, collaudata negli anni 
dd centrosinistra. Il più previden- 
tedd gruppo, Gennaro Visconti, 
fiutata l'aria, si èdimesso qualche 


mese fa. Al ministero hanno an¬ 
che organizzato un piccolo com¬ 
miato: «È finita l'amministrazio- 
neddla legalità... in senso stretto, 
s'intende... Oraèil tempo ddl'ef- 
ficienzaeddla produttività», dis¬ 
se in qud l'occasione, con grande 
senso ddio Stato, l'attualecapo di 
gabinetto. Luigi Giampaolino. I 
due più anziani, appresso a lui, 
hanno potuto scegliereper la pen¬ 
sione. Gli altri, sono rimasti in 
servizio in attesa che il governo di 
centrodestra li riconfermasse. 


Poi, la comunicazione a voce: 
«Non èun fatto personalenépro- 
fessionale- gli è stato detto - ma 
questo governo ha bisogno di ri¬ 
muovere I a vecch i a ci ase d i ri gen - 
te». Ad uno di loro, Gianfranco 
Vecchio, paresiastato fatalepren- 
dereparteal sit-in davanti al mini¬ 
stero, il giorno dd primo sciope¬ 
ro sull'articolo 18. Agli altri è ba¬ 
stato aver firmato le riforme rea¬ 
lizzate negli anni dd centro-sini¬ 
stra. Carlo Sappino (clase'55), la 
legge per gli incentivi alleimprese 



«Che gioia edificante, finalmente sono state spezzate le catene del comuniSmo» 


Quando si dicefeddtà al governo. Il dottor Basilio A. Catania, dipendente 
del ministero di via M ollse, nonché presidente di un dub Forza I talla, ha 
pensato che all'indomani della leg^ Fratti ni fosse venuto anche per lui II 
momento di dichiarar^. Dunquell 7 ottobreImpugia la penna esalveal 
ministro Antonio M arzano. Carta Intestata: «Club Forza Italla-M ap 
Ministero Attività Produttive». Lettera rivolta per conoscenza ancheal 
presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi e «ai collegi di Forza Italia». «Prof 
M arzano, tesiamo riconoscenti ■ scrive a nome dei forzisti del ministero- 
per la netta svolta che voluto dare al Suo Dicastero con la sostituzione 
dell'intero verticeburoaatico. Un atto di ^ande coraggio...». Poi i toni s 
scaldano: «La S.l/. èriuscita a spezzare^! anelli di una lunga catena...». 


dicecon enfasi aescente «il dima all'interno dei Suoi uffid ■ racconta dai 
piani bas al signore del palazzo ■ è divenuto subito più edificante molti 
funzionari hanno ripreso a manifestare la gioia di appartenere alla "squadra 
azzurrra" riconquittando II coraggo di confrontarsi con i sedimentati 
conformismi di sinistra e potere, con orgoglio, contrattare le maree di 
consenso comunista. È una rinascita dd pensiero libero non più pavido», 
promette e prima di accomiatarsi prdigura un'azione dd forzisti nd 
ministero «diretta a contenere gl; schiamazzi e le vuote azioni» di qudie 
«assodazioni dd lavoratori atte ad avversare la Sua opera»: «Quando le 
botti^le vuote urtano contro qudiepiene le vuote fanno solo g'an 
rumore..». M inaccia al sindacato e «buon lavoro» al signor ministro. 


nd le aree svantaggiate. Piero An¬ 
tonio Cinti (classe '49), ex capo 
di gabinetto di Bersani, la riforma 
dd commercio - quando arrivò 
Bersani era già direttore con una 
lunga carriera alle spalle. Antonio 
Lirosi (classe'60),capodi gabinet¬ 
to con Letta, la legge sulla tutda 
dd consumatori. Tullio Fandii 
(classe'57), infine, checon Bersa¬ 
ni e Letta lavorò alla liberalizza¬ 
zione dd mercato ddi'energia 
dettrica edd gas. Tutti destinati 
a incarichi di studio. Come dire: 
il ministro farà a meno di loro 
ma lo Stato continuerà a pagarli. 
Cinque stanze liberate in fretta e 
furia, con lepareti scrostateei fili 
dettrici ancora scoperti, li atten¬ 
dono al sesto piano dd ministe¬ 
ro. «Quanto costerà la nostra inat¬ 
tività allo Stato?», si domanda 
uno di loro. 

D'altra parte la fabbrica di via 
M oliseèfermadatempo. Il palaz¬ 
zo cheun tempo fu ddlecorpora- 
zioni èper M arzano diventato via 
via l'esilio dorato dalle grandi 
stanze dd potere, qudie dove si 
spartiscono i bocconi che non 
spettano mai a lui. Prima il fondo 
per il sud, poi il tavolo sulla Fiat, 
al quale si è potuto sedere solo 
minacciando per la seconda volta 
le dimissioni. «Questo ministero 
lo stanno svuotando pezzo a pez¬ 
zo», dice un dirigente, chiedendo 
l'anonimato ancheper direqudia 
che ormai è diventata una verità 
sotto gli occhi di tutti. 

M arzano si consola con il tap¬ 
peto roso srotolato dall'entrata 
di via Veneto su su lungo lo scalo¬ 
ne che porta al piano nobile. 
«Questo ingresso gli altri ministri 
non lo usavano - mormora un 
usciere - , con M arzano invece è 
tornato in auge». Dall'entrata 
trionfale sono passati in questi 
mesi ospiti illustri, ma soprattut¬ 
to e^erti, consiglieri, amici, una 
specie di «burocrazia ombra», 
pronta da tempo a soppiantare i 
vecchi comìs. Qualcuno ha già la¬ 
sciato il ministero «per altri lidi», 
è il caso di un giovane assistente 
universitario, Bestino Giacomo- 
ni, chiamato da M arzano a dirige¬ 
re la sua segreteria e ora messo a 
guida ddi'ufficio studi ddi'lpi, en¬ 
te finanzi atodalleAtti vi tà Produt¬ 
tive. Altri hanno atteso il valzer 
ddleepurazioni comefosseil bal¬ 
lo dd le debuttanti. Nessun debut¬ 
to però di questi tempi, ormai a 
via M olise, o a via Veneto come 
preferisce M arzano, si danza all' 
ombra ddledimissioni. 


PALERMO 

Operato per la frattura 
muore in ospedale 

È giallo a Palermo per la morte di un dipendente 
dell'Azienda per l'igiene ambientale, avvenuta 
domenica scorsa nel reparto di Ortopedia 
dell'ospedale Cervello. Sarà l'autopsia ad accertare le 
cause che hanno portato al decesso improvviso di 
Pasquale M arciante di 52 anni. L'uomo era stato 
ricoverato dieci giorni fa, dopo essere rimasto 
coinvolto in un incidente stradale dove aveva 
riportato una frattura alla gamba e qualche ferita alla 
testa. Secondo i figli di M arciante, che hanno già 
presentato denuncia, l'uomo avrebbe avuto un 
malore e gli infermieri avrebbero rassicurato su un 
pronto intervento di un medico. Arrivato, secondo i 
familiari, dopo più di un'ora. 


LAMEZIA TERME 

Scorta per il numero 
due dell’Antimafia 

La vicepresidente della Commissione antimafia 
Angela N apoli, che nei giorni delle audizioni calabresi 
della Commissione aveva subito alcune minacce, ha 
ottenuto la scorta. N apoli era stata la prima a lanciare 
un appello per le infiltrazioni mafioso in alcune 
istituzioni calabresi e nell' apparato della Regione. La 
predisposizione della scorta alla parlamentare 
calabreseera stata sollecitata altresì dal presidente 
della commissione: Roberto Cantaro, dopo che 
l'interessata aveva parlato di «clima pesante» attorno 
alla sua persona. 


MAFIA 

Maxi sequestro agli 
uomini di Provenzano 

Sono stati sequestrati dal Gruppo investigativo 
criminalità organizzata della Guardia di Finanza di 
Palermo terreni, immobili econti correnti per un 
valore complessivo che sfiora i 10 miliardi di lire. 
Tutti beni riconducibili o intestati all'ex geometra 
dell'AnasPino Lipari e all'imprenditore di Misilmeri 
Santo Schimmenti, ritenuti «vicini» al superlatitante 
Bernardo Provenzano. 


TORINO 

Uccide il padre: si 
sentiva perseguitato 

Si sentiva «preso di mira» dal padre e disapprovato 
Davide Santoli, il ragazzo che ha accoltellato il 
genitore la notte scorsa. «Non mi riconosceva mai 
niente, neanche le cose buone fatte. Ce l'aveva sempre 
con me». E così domenica sera, dopo aver cenato con 
i genitori, ha aspettato che il padre rientrasse in casa 
dopo una visita ai vicini di casa e lo ha accoltellato nel 
tinello dell'abitazione. È assai probabile che il giovane 
sia sottoposto a perizia psichiatrica. 


» 


Malati gravi in carcere: per Storace è giusto cosi 

La Consulta penitenziaria: Nicola ha un tumore, Massimiliano l’Aids ma in ospedale per loro non c’è posto 


Maura Gualco 


ROMA NicolaS.haquarantunoanni 
enon cammina più. È affetto da una 
sclerosi multipla e dalla risonanza 
fatta tre mesi fa, i medici gli hanno 
scoperto anche un nodulo da un cen¬ 
timetro al cervelletto. Condizioni sa¬ 
nitarie che non lasciano grandi spe¬ 
ranze. Soprattutto se il malato si tro¬ 
va in un carcere. Quello romano di 
Rebibbia. La denuncia arriva dalla 
Consulta penitenziaria del Comune 
di Roma, che in un lungo sfogo si 
chiede come sia possibile che la Re¬ 
gione Lazio, responsabile delle cure 
dei detenuti negli istituti laziali, sia 
così assente nonostante la propagan¬ 
da del governatore Francesco Stora¬ 
ce. 

«N icola - scrive in una lettera di 
denuncia anche "Il Volontariato 
Francescano di Rebibbia penale" - si 
è ammalato subito dopo il suo arre¬ 
sto, avvenuto quasi vent'anni fa, di 
una forma grave di autismo e depres¬ 
sione e per anni lo hanno trascurato 
facendolo girare per numerosi ospe¬ 
dali psichiatrici e carceri, ipotizzan¬ 
do pseudosimulazioni». Òggi non si 
muove più, proseguono i volontari, 
e parla in modo insensato ma «il 
mese scorso dopo essere riusciti a 
farlo ricoverare in ospedale, la setti¬ 
mana successiva ce lo siamo visti tor¬ 
nare indietro perché il nosocomio 
non poteva farci niente». Un' ulterio¬ 
re permanenza in questo istituto, 
conclude la lettera, potrebbe com¬ 
promettere seriamente la sua vita. 
Unaversionechevieneanche confer¬ 


mata dal fratello di N icola. «Per mo¬ 
tivi legati alla difficoltà dell'Istituto 
di pena di reperire personale per la 
sicurezza è stato dimesso dal San 
Giovanni in quanto sia prima che 
dopo l'operazione avrebbe avuto bi¬ 
sogno di assistenza continua ma l'as¬ 
senza di personale non gli ha consen¬ 
tito di restare in ospedale e curarsi». 
U na volta tornato in carcere, per N i- 
cola la situazione è altresì peggiora¬ 
ta. Caduto a terra, viene, infatti por¬ 
tato al nosocomio Sandro Pertini 
che dopo alcuni giorni lo rispedisce 


a Rebibbia prescrivendogli «fisioki- 
nesiterapia trisettimanale». Ovvero¬ 
sia sedute di fisioterapia per evitare 
che Nicola si paralizzi completamen¬ 
te. «Ma in carcere questa terapia 
non può essere fatta - racconta il 
fratello - eciò checi adddolora ulte¬ 
riormente è che il magistrato di sor¬ 
veglianza gli ha rigettato l'istanza di 
differimento pena, perché riteneva 
che la relazione sanitaria non fosse 
abbastanza esaustiva». 

Il diritto alla salute dei detenuti 
continua, dunque, a restare lettera 


morta. Come lo è pure l'articolo 5 
(Riordino della medicina penitenzia- 
ria)della legge 419 del '98. In essa 
viene, infatti, specificato come«i ser¬ 
vizi di assistenza sanitaria alle perso¬ 
ne detenute sia affidato alle Regioni 
ed alleAziende Unità sanitarie loca¬ 
li». E nel Bollettino ufficiale del 30 
agosto 2002 si legge che la R^ione 
Lazio «intende garantire continuità 
assistenziale durante il periodo de¬ 
tentivo, nella fase di dimissione dal 
carcere e nel periodo di successivo 
ritorno alla comunità sociale». I nten- 


C Mieti 

Treno colpito da un masso: 
muore il macchinista 


U n masso perso dal carico di un camion èpiomba- 
to sulla locomotiva dell'l ntercity Lecce-Trieste provo¬ 
cando lamortedi un macchinista Francesco Palladino, 
di 43 anni, e il grave feri mento del suo collega, M ichele 
Biancofiore, ricoverato all'ospedale di Lanciano. 

Nell'incidente, avvenuto la scorsa notte tra le sta¬ 
zioni di Fossacesia edi San Vito Chietino, in Abruzzo, 
sono rimasti lievemente contusi anche quattro passeg¬ 
geri. 11 sostituto procuratore della Repubblica di Lancia¬ 
no, Francesco Galbi, ha, nel frattempo, aperto un'in¬ 
chiesta e disposto l'autopsia oltre che il sequestro del 
camion, della motriceedella prima carrozza del treno. 
Non si è trattato, infatti, di caso fortuito, tanto che il 
conducente del camion è stato denunciato per omici¬ 


dio colposo, disastro ferroviario, lesioni plurimeedan- 
neggiamento. E leprimedai primi accertamenti èrisul- 
tato che il mezzo aveva un sovraccarico di 50 quintali. 

A lanciare l'allarme è stato lo stesso conducente, 
N .M., 38 anni, di Apri cena (Foggia), che era diretto ai 
porto di Fano (Pesaro). Il camionista ha riferito di 
essersi fermato subito, appena si è reso conto che una 
sponda del suo mezzo aveva ceduto sotto il peso di un 
masso il quale, forse perché incrinato, si era spaccato, 
sfuggendo così alla presa delle cinghie di contenimen¬ 
to. Era piena notte quando il treno con a bordo circa 
700 pa^geri è stato colpito dal masso. La dinamica 
dell'incidente è ancora tutta da ricostruire. M a da un 
primo esame sembra che il masso si sia staccato dal 
carico di un camion che viaggiava sulla statale 16 
"Adriatica", la strada in quel punto corre proprio sopra 
la ferrovia. 

Quando o il masso è piombato sul treno dopo 
essere rotolato per una trentina di metri, la motrice è 
uscita dai binari ed ha proseguito la corsa entrando in 
una galleria. Fermandosi poi, per forza d'inerzia, circa 
700 metri dopo, proprio alla fine del tunnel. 


de, dunque. M a per il momento N i- 
coiaemolti altri come lui continua¬ 
no a pati re e spesso a mori re i n carce¬ 
re per negligenzaedisinteresse. Per¬ 
ché Nicola non è un caso isolato. 
Massimiliano T. di 42 anni è malato 
di «epatopatia cronica HCV e AIDS 
per pregressa tubercolosi». Condizio¬ 
ni alla quali va aggiunta una «lussa- 
zioneartoprotesi all'anca sinistra». Il 
presidentedella Consulta penitenzia¬ 
ria Lillo Di Mauro lo ha incontrato 
nell'ultima visita effettuata a Rebib¬ 
bia insieme all'assessore comunale 
alla salute. «Quando l'ho visto non 
potevo credere ai miei occhi - dice 
Di Mauro - Massimiliano era costret¬ 
to al letto con una gamba rigirata su 
sé stessa e in quel momento veniva 
imboccato da un altro detenuto sen¬ 
za il quale non potrebbe sopravvive¬ 
re. I medici del carcere prosegue Di 
Mauro, lo hanno inviato in visita 
urgenteall'Umberto I, mali detenu¬ 
to è tornato con la seguente indica¬ 
zione dei medici: dimesso perché 
non presenta deficit che ne giustifi¬ 
chino intervento in regime d'urgen¬ 
za». La Consulta che si sta battendo 
affinché venga immediatamente 
aperto il reparto dell'ospedale San¬ 
dro Pertini (nato per curarei detenu¬ 
ti), chiede a Storace di applicare la 
riforma della medicina penitenziaria 
e di predisporre altresì strutture a 
lungodegenza per chi ha bisogno di 
essere assistito dopo le cure. Perché 
se in Francia dopo soli quattro mesi 
dalla sua approvazione, la riforma è 
entrata in funzione, in Italia sono 
trascorsi quattro anni ei casi dispera¬ 
ti sono all'ordinedel giorno. 


Trigliceridi, 

Gtlesterolo? 


La risposta naturale è 
BLUE FISH 700 PLUS, 
l’integratore dietetico a base 
di Omega-3 e Gamma- 
Orizanolo, in grado di contra¬ 
stare trigliceridi e colesterolo 
in associazione ad un corretto 
stile di vita. Ricerche epidemio¬ 
logiche ed studi clinici intema¬ 
zionali hanno ormai assodato 
il ruolo fondamentale svolto 
dagli acidi grassi poiinsaturi 
“Omega-3” nel favorire il be¬ 
nessere di cuore e vasi san¬ 
guigni. Il Gamma-Orizanolo 
si è rivelato utile nell’ambito 
delle dislipidemie per aiutare 
a controllare il colesterolo. 
BLUE FISH 700 PLUS, 
a base di oli di pesce puri¬ 
ficati e selezionati, apporta 
“Omega-3” titolati al 70% 
in EPA e DMA, Gamma- 
Orizanolo, Vitamina B3 e Vita¬ 
mina E. La Vitamina B3 è un 
nutriente utile per il metaboli¬ 
smo lipidico, ossia per aiutare 
l’organismo a regolare l’impie¬ 
go ed il trasporto dei grassi. 
La Vitamina E, grazie alla sua 
attività antiossidante, contri¬ 
buisce a preservare inalterato 
l’olio di pesce. Per poter sfrut¬ 
tare appieno i benefici del 
prodotto si consiglia l’assun¬ 
zione di 3 capsule al giorno 
ripartite durante i pasti princi¬ 
pali per almeno 2-3 mesi. 
Per le sue caratteristiche 
BLUE FISH 700 PLUS, 
può essere utilizzato quoti¬ 
dianamente. 

BLUE FISH 700 PLUS, 

non è un farmaco ma un inte¬ 
gratore alimentare. 

Testato, Efficace, Sicuro 
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Germania, nel 2003 previsti oltre 4 milioni di disoccupati 


ì 



Londra 



$ 27,20 




MILANO II tasso di disoccupazione medio deiia Ger¬ 
mania nei 2003 supererà ia sogiia psicoiogica dei 4 
miiioni: io affermano i sei maggiori istituti di ricerca 
economica dei Paese, nel loro rapporto biennale. La 
pubblicazione del documento, che traccia un profilo 
della maggiore economia europea, è attesa per oggi, 
ma alcuni dati sono stati anticipati ieri dall'agenzia 
Dpa. 

Secondo fonti degli istituti, il numero dei disoccu¬ 
pati dovrebbe raggiungere nel prossimo anno i 4,1 
milioni di persone. Attualmente! senza lavoro sono 
3,9 milioni: il 9,5 per cento della forza lavoro. 

Il rapporto dei sei maggiori istituti di ricerca 
stima inoltre che deficit della Germania si attesterà 
quest'anno al 3,2% del Pii confermando per Berlino 
l'attesadi una violazione del tetto del 3% del T rattato 


di M aastricht. La stima sarà ufficialmente pubblicata 
oggi dai Sei Istituti tedeschi nel loro rapporto seme¬ 
strale ed è stata anticipata dal giornale «Handels- 
blatt» che riporta per il 2003 un rientro del deficit 
all'1,9%. La crescita sarà indicata, dice il giornale, 
allo 0,8% nel 2002 eall'1,7% nel 2003. 

Un attacco alla politica economica del governo 
Schroeder è intanto giunta ieri dallafederazionedel- 
lebancheprivatetedesche(Bdb). «Invecedi persegui¬ 
rei! consolidamento di bilancio attraverso leriforme 
eia riduzione della spesa - sottolinea la federazione - 
lo stato accresce la pressione sui cittadini e sulle 
imprese». La Bdb dice «no» alla reinterpretazione del 
patto di stabilità in un momento di crescita più debo¬ 
le del previsto e invita la Bce a «tagliare i tassi per 
ri dare carburante al I a ri presa». 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

Linita.it 



rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

Linita.it 


Le pensioni valgono il 30% in meno 

Secondo uno studio Osi <da favola del milione al mese non si è realizzata» 


Marco Tedeschi 


MILANO Inflazione reale doppia ri¬ 
spetto aquellalegaleetripla di quel¬ 
la programmata. «Paniere» inade¬ 
guato alle esigenze dei cittadini più 
anziani. Risultato, negli ultimi dieci 
anni le pensioni hanno perso il 30 
percento del loro potered'acquisto. 

La denuncia viene dalla Cisl. 
Che, nell'occasione, chiede «al gover¬ 
no una maggiore attenzione per gli 
anziani». E, in particolare, invoca 
una revisione del paniere dei beni 
sui quali viene calcolato il tasso di 
inflazione. Un panierecheoggi con¬ 
tiene troppe voci e non dà sufficien¬ 
te valore ai capitoli abitazione, assi¬ 
stenza e alimentazione, che più degli 
altri pesano sul portafoglio dei pen¬ 
sionati. 

Non èperò solo questionedi pa¬ 
niere e di inflazione. Le condizioni 
di vita degli anziani sono determina¬ 
te dall'insieme delle politi chedel go¬ 
verno. E dellesuescelte. A comincia¬ 
re dalle promesse non mantenute. 
«La favola del milione al mese per 
tutti non èstatamai realizzata- accu¬ 
sa il spretarlo dei pensionati Cisl, 
Antonio Uda-. I criteri della finan¬ 
ziaria 2002 hanno ristretto il campo 
dei beneficiari». E quattro milioni di 
pensionati sono rimasti ai vecchi as¬ 
segni da 730mila (vecchie) lire. 

Viste le premesse, temendo per 
il futuro, la Cisl - che il 5 luglio ha 
sottoscritto con il governo il cosid¬ 
detto «Patto per l'Italia» - lancia un 
monito. Anzi, due. Primo. «La pros¬ 
sima finanziaria promette, e speria¬ 
mo mantenga, sgravi fiscali per lavo¬ 
ratori e pensionati. Ma - sottolinea 
U da - non è sufficiente perchè la no 
faxarea èa 7milaeuro per i pensio¬ 
nati e a 7.500 euro per i lavoratori. 
Una discriminazione inaccettabile. I 
pensionati non sonno figli di un Dio 
minore». Secondo. Non esistono ra¬ 
gioni per riformare ora il sistema 
pensionistico. Nel caso le voci che 
continuano a circolare dovessero 
prender corpo. «Visto che - dice la 
Cisl - non c'èuna perdita complessi¬ 
va dei vari fondi pensionistici». 

La denuncia della Cisl prende le 
mosse dal «IV rapporto Fnp (l'orga¬ 


nizzazione sindacale dei pensionati 
cislini, ndr) anziani 2002»secondo il 
quale- senza interventi compensati¬ 
vi - «la mina dei pensionati senza 
altri redditi esploderà». 

Nel dettaglio - e qui stanno le 
indicazioni più interessanti - il docu¬ 
mento rileva come dopo dieci anni, 
una pensione, inizialmente pari al 
40 per cento della retribuzione, veda 
ridurregradualmentequesto rappor¬ 
to al 35 per cento. Percentuale che 
scende al 30,3 per cento dopo quin¬ 
dici anni per arrivare, dopo vent'an- 
ni, al 27,5 per cento. 

Questo impoverimento - si leg¬ 
ge nel rapporto - cresce con il cresce- 
redella pensione iniziale. I n venticin¬ 
que anni una pensione inizialmente 
pari al 60 per cento della retribuzio¬ 
ne perde quasi la metà del suo valore 
reale. Con le attuali età di pensiona¬ 
mento e con il mantenimento delle 
pensioni di anzianità, pensionamen¬ 
ti della durata di 15-20 anni sono la 
norma, non l'eccezione. E il rischio è 
la creazione di una nuova fascia di 
«quasi poveri», che! precedenti siste¬ 
mi di indicizzazione non generava¬ 
no. L'eliminazione della doppia indi¬ 
cizzazione (al costo della vita e alla 
dinamica salariale) e la cadenza an¬ 
nuale della rivalutazione della pen¬ 
sioni, infatti, hanno costituito due 
degli interventi che hanno provoca¬ 
to e provocheranno nel tempo, più 
risparmio di spesa. 

Secondo il rapporto a questo 
punto le domande da porsi sono 
due: «Fino a quando questo potrà 
durare senza provocare tensioni so¬ 
ciali? Fino a quando il sindacato po¬ 
trà rinviareil confronto con il gover¬ 
no?». Per la Cisl la strada da seguire 
è chiara. Realizzare un nuovo scam¬ 
bio politico-sociale che coniughi la¬ 
voro, produttività, flessibilità, nel 
passaggio occupazione-quiescienza. 
E protezione del valore reale della 
pensione. 

Il tutto mentre il ministro M are¬ 
ni assicura che non ci saranno tagli 
alle pensioni di anzianità dal primo 
gennaio 2003 (dopo non si sa). E 
mentre da altri settori del governo si 
insiste sull'ineludibilità di una nuo¬ 
va riforma previdenziale. Che altro 
non significa se non tagli. 



inflazione 

Rischio d’impennata 
dei prezzi al eonsumo 

ROMA Famiglie italiane sempre sotto scacco: alla con¬ 
sueta resa dei conti mensile sull'andamento dei prezzi 
al consumo - attesa per oggi con i dati dalle 12 città 
campione- l'inflazione potrebbe essere nuovamente in 
salita. Tra gli analisti prevale infatti l'opinione che in 
ottobre il carovita abbia fatto un nuovo passo in avan¬ 
ti: al 2,7% dal 2,6% di settembre. Solo i più ottimisti 
ritengono che sia rimasto inchiodato allo stesso livello 
del mese scorso. 

Se effettivamente le prime indicazioni delle città 
mostrassero un'inflazione in rialzo in questo mese al 
2,7% si tornerebbe al livello più alto da agosto del 
2001. Concordi nel ritenere che i prezzi al consumo 
dovrebbero registrare un aumento mensile dello 0,3% 
per attestarsi ad una variazione del 2,7% su base ten¬ 
denziale sono gli economisti degli uffici studi di Inte- 


saBci eRef.lrs, GiadaGiani eDonato Berardi, secondo 
i quali difficilmente si scenderà sotto questo livello 
prima dell'inizio del prossimo anno. E per il 2002 nel 
suo complesso - aggiungono - il livello medio del caro¬ 
vita resterà fermo al 2,5%, ben al di sopra dell'inflazio¬ 
ne programmata (1,7%) e del target fissato a livello 
europeo dalla Bce (2%). 

L'aumento mensiledello 0,3% dell'indice dei prez¬ 
zi al consumo, afferma Giani, sarà da ascrivere princi¬ 
palmente agli incrementi delle quotazioni delle benzi¬ 
ne (tra l'I e l'l,5% rispetto a settembre), a quelli degli 
affitti (che entrano ndle rilevazioni ogni tremasi) e ai 
rincari stagionali nei settori dell'abbigliamento e dell' 
istruzione. Due capitoli questi ultimi che già a settem¬ 
bre hanno mostrati incrementi consistenti. E la risalita 
dell'inflazione, spiega Giani, «avverrà principalmente 
per un effetto statistico sfavorevole rispetto allo scorso 
anno, quando si beneficiò della discesa dei prezzi del 
petrolio». Di parere analogo anche Berardi secondo il 
quale i prezzi del comparto energetico potrebbero far 
segnare un -f 0,5% mensile, «dato non alto in sè - 
osserva - ma certo sfavorevole se si confronta con la 
diminuzione dell'1% registrata nello stesso periodo 
dello scorso anno». 


La proposta della Margherita 

Gli editori di giornali 
potranno entrare 
nelle televisioni 

Vittorio Locatelli 


MILANO Blocco "asimmetrico" per il controllo dei mezzi di informa¬ 
zione: gli editori della carta stampata possono entrare nel sistema 
radiotelevisivo ma non viceversa. E poi poteri della Commissione 
parlamentare di vigilanza anche sull'emittenza privata. Sono questi 
i due punti salienti del progetto di legge di riforma del sistema 
radiotelevisivo che porta ia firma di Antonio M accanico eche ieri è 
stato illustrato dai parlamentari della M argherita Paolo Gentiioni, 
responsabile del Dipartimento comunicazione e componente della 
commissione di vigilanza, e Pierluigi Mantini. Il progetto, che la 
M argherita vorrebbe diventasse una proposta di tutta l'opposizio¬ 
ne, partedal presupposto chela "riformaGasparri", la cui discussio- 
neèiniziatanelleCommissioni Telecomunicazioni eCultura, muo¬ 
ve da una premessa ideologica sbagliata. 

Per la M argherita la proposta del governo, nascondendosi die¬ 
tro l'alibi della legge che prevede l'obbligo del passaggio dal sistema 

analogico a quello digitale terre¬ 
stre entro il 2006, tende di fatto a 
lasci are le cose come stanno. Anzi, 
a peggiorarle in tema di concentra- 
zioneeviolando le norme che par¬ 
lano di duesoleconcessioni televi- 
siveeil dettato delle sentenze della 
Corte Costituzionale in materia di 
pluralismo. Già adesso, hanno ri¬ 
cordato i parlamentari della Mar¬ 
gherita, le regole in vigore sono 
disattese: oltre alle due concessioni (e Rai e M ediaset ne continua¬ 
no ad avere tre), il tetto di risorse pubblicitarie fissato al 30 per 
cento èabbondantemente superato el'Autorità per letelecomunica- 
zioni ha da tempo certificato la posizione dominante di M ediaset. 
Tetto aggirato anche grazie alla vecchia "legge M accanico" che 
parlava di deroghe per "l'evoluzione naturale del mercato". E co¬ 
munque oggi il duopolio Rai-M ediaset si spartisce il 91 per cento 
degli spettatori e il 95 per cento delle risorse pubblicitarie. 

Ricordando che per il passaggio "reale" al digitale occorreranno 
alcuni anni in più del previsto, la Margherita sostiene che la riforma 
del sistema non può essere "di transizione", come pensa Gasparri, 
ma in grado di governare un periodo lungo in cui vanno applicate 
regole precise. Con la sua proposta la Margherita non intende 
abrogare totalmente la disciplina in vigore, ma renderla coerente 
con la riforma costituzionale che assegna competenze alle R^ioni 
nellecomunicazioni. Parti colare attenzione alla "questione Rai" che 
deve mantenere il ruolo centrale di servizio pubblico, e a cui deve 
essere garantita l'autonomia. Argomento ancor più scottante, vista 
la crisi non solo di ascolti dell'azienda pubblica, che di fatto ha lo 
stesso "editore di riferimento" di M ediaset, ha ricordato Gentiioni. 
In materia di antitrust la Margherita propone due reti terrestri in 
tecnica analogica: il 10 per cento delle frequenze digitali: la separa- 
zionedella proprietà dei soggetti concessionari del settore televisivo 
econcessionari di pubblicità: il divieto di trasmissioni delleemitten- 
ti a pagamento in tecnica analogica sulle frequenze terrestri e il 
divieto, per chi controlla più del 20 per cento del settore televisivo, 
di controllare quotidiani. 


Progetto di legge 
di Maeeanieo: 
la Commissione di 
vigilanza si oeeupi 
delle tv private 


I dati Istat confermano la situazione di difficoltà della nostra stmttura produttiva. L’impatto del negativo andamento del gmppo Fiat 

L’industria arretra, il fatturato cala del 5,5% in un anno 


40 milioni di lavoratori stressati 


ROMA / lavoratori europd sono 
stressati. I costi dei danni diretti 
e indirai conness a d:resse 
lavoro «sono molto elevati» e una 
corretta prevenzione e 
pianificazione degli interventi è 
fondamentale per lo sviluppo del 
mercato del lavoro europeo. 

«Un terzo da lavoratori europei, 
ossia oltre40 milioni di persone, 
dichiara infatti di soffri re di 
Éresssul lavoro e per questo 
motivo a perdono ogni anno 


milioni di giorni lavorativi con 
un enorme danno sul piano 
economico». Lo ha detto il 
direttoredell'ispesi (Istituto 
Superiore per la Prevenzione e la 
Sicurezza del Lavoro), Antonio 
M occaldi, aprendo ieri la 
conferenza sulle tematiche 
attinenti alla salutena luoghi di 
lavoro e di mercato del lavoro nei 
tredid Paesi candidati 
all 'adea on e all 'U nione europea 
in corso a Fiuggi. 


ROMA L'industria italiana proprio 
non riescearisollevarsi dallediffi- 
coltà degli ultimi mesi. Complice 
anche la drammatica crisi dell'au¬ 
to deflagrata n^li ultimi giorni 
con il piano di ristrutturazione 
della Fiat, l'industria continua sof¬ 
fri re vi stesamente e non ci sono al 
momento segnali di una chiara in¬ 
versione di tendenza. 

Ancora in deciso calo, infatti, 
sono il fatturato e gli ordinativi 
del settore industriale. Ad agosto, 
secondo i dati diffusi dall'Istat, il 
fatturato industriale è calato del 
5,5% su base annua, mentre gli 
ordinativi segnano una flessione 
tendenziale del 2,5%. Nei primi 


otto mesi dell'anno il fatturato in¬ 
dustriale è sceso del 2,8% su base 
annua, mentre gli ordini segnano 
un incremento dell'1%. Su base 
congiunturale, invece, il fatturato 
ha registrato un aumento dell'1% 
egli ordini sono calati dello 0,5% 
(-Fl,9% a luglio). Si conferma, 
quindi, il momento di debolezza 
dell'industria italiana. 

Il calo su base tendenziale del 
fatturato industriale è dovuto a 
diminuzioni del fatturato sia sul 
mercato interno (-5,4%), sia su 
quello estero (-5,6%). Confron¬ 
tando i dati relativi ai primi otto 
mesi del 2002 con quelli dell'anno 
precedente, il fatturato industria¬ 


le risulta diminuito del 2,8%, in 
conseguenza di cali del 2,7% sul 
mercato interno e del 3,1% su 
quello estero. 

A livello di singoli settori, il 
fatturato cresce nell'industria del¬ 
la carta, stampa ed editoria 
(-f 5,8%),della produzionedi me¬ 
tallo e prodotti in metallo 
(-f 3,2%), della lavorazione di mi¬ 
nerali non metalliferi (-f 3,0%) e 
della produzione di mobili 
(-f 2,0%). I cali più consistenti si 
registrano invece nel settore delle 
pelli e delle calzature (-15,5%), 
dell' industria del legno e prodotti 
in legno (esclusi i mobili, -13,3%) 
edellaproduzionedi mezzi di tra- 
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sporto (-12,3%). 

Quanto agli ordinativi, la va¬ 
riazionetendenziale negativa deri¬ 
va da un calo nel mercato interno 
del 4,9%, mentre si registra un 
aumento dello 0,5% nel mercato 
estero. In forte crescita gli ordina¬ 
tivi nel settore della produzione 


di fibre sintetiche e artificiali 
(-f 9,3%), metallo e prodotti in me¬ 
tallo (-f 5,4%) e mobili. I cali più 
vistosi, per contro, si sono regi¬ 
strati nel settoretessileedell'abbi- 
gliamento (-10,6%) e in quello 
delle pelli e delle calzature 
(-6,7%). 
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La provincia ha il primato italiano degli «omicidi bianchi». La Cgil denuncia: carenza di prevenzione e di sicurezza 


Brescia, in un giorno due morti sul lavoro 


Luigina Venturelli 


BRESCIA Si potrebbe parlare di tragica fatali¬ 
tà. M a due morti, in una sola giornata, nella 
provincia italiana che vanta il primato degli 
infortuni sui luoghi di lavoro, non possono 
essere archiviate tanto semplicemente 

Ieri mattina Luigi Aio, titolare 64ennedi 
un'officinaaChiari,èrimasto schiacciato dal¬ 
le ruote di un camion, mentre stava provan¬ 
do il funzionamento del mezzo pesante su 
un banco-rulli. Poche ore più tardi Franco 
Gianotti, dipendentedi 47 anni della Padana 
Autoricambi, è caduto da otto metri d'altez¬ 
za precipitando dal tetto dell'azienda di Cili- 
verghe di M azzano su cui si era recato con 
altri operai per fare un sopralluogo. Entram¬ 
bi gli uomini sono morti poco dopo essere 
stati portati in ospedale. 

Con questi ultimi incidenti, il numero 
delle vittime sul lavoro nella provincia bre¬ 
sciana dall'inizio dell'anno sale a 27 (in tutto 
il 2001, invece, erano state 24). A tale cifra 


andrebbero aggiunti 22 casi di infortuni gra¬ 
vi, ^uiti dal ricovero in sala di rianimazione 
e di cui non si conosce l'esito, e di almeno 
cinque morti sospette che benché non defini¬ 
te propriamente tali, risultano quantomeno 
simili ad incidenti sul lavoro. 

«Il problema - specifica Luciano Togno, 
respo nsabi le del I ' uff i ci 0 am bi en te e si cu rezza 
della Cgil di Brescia - è la mancanza di una 
cultura della sicurezza e della prevenzione 
dei rischi. Spesso si addebita la responsabilità 
dell'accaduto alla disattenzione o all'impru¬ 
denza del lavoratore dimenticando la prima¬ 
ria responsabilità dei datori di lavoro nel pre 
disporre adeguate misure di salvaguardia». 

Le cronache della provincia offrono, solo 
negli ultimi mesi, un'ampia casistica al riguar¬ 
do: un lavoratore investito in cantiere ma 
buttato poi sulla strada per fingere un inci¬ 
dente automobilistico, un extracomunitario 
morto in una cava edi cui, in quanto dande 
stino, a lungo non si èsaputo nulla. Addirittu¬ 
ra un omicidio a sprangate di un dipendente 
da parte del datoredi lavoro infuriato per un 



banaleerrore. «Difficile, in taleclima, parlare 
di una generalizzata cultura della prevenzio¬ 
ne. Solo il 10% delle aziende bresciane- con¬ 
tinua Togno- ha organizzato corsi di forma¬ 
zione per la sicurezza. A ciò si aggiunga la 
mancata valutazione dei rischi e, di conse¬ 
guenza, la non predi^osizione di adeguate 
misure di rimedio. Gli imprenditori brescia¬ 
ni preferiscono affrontare i costi altissimi del¬ 
le consulenze esterne, per dotarsi solo di car- 
teedi attestati, piuttosto chedareapplicazio- 
ne integrale alla legge 626, con concreti piani 
di soccorso edi emergenza». 

Su una situazione già difficile, va ad inci¬ 
dere ulteriormente una sbagliata organizza¬ 
zione del lavoro: «Se oggi gli impianti sono 
più sicuri esono diminuiti gli incidenti relati¬ 
vi, aumentano, invece, quelli creati da carichi 
di lavoro eccessivi. Si privilegia cosi la produt¬ 
tività senza alcuna considerazione alla pre- 
venzionedei rischi: ritmi eturni massacranti 
abbassano lasogliadi attenzionedel lavorato¬ 
re su cui, in caso d'infortunio, si fa ricadere 
ogni responsabilità». 


L’ex Gft a un passo dalla chiusura 


TORINO Un'altra fabbrica storica 
dd made in I taly - che ha 
realizzato capi per Valentino ed 
Armani - si trova a un passo dalla 
chiusura. Ogg sarà infatti la 
giornata decisiva per il futuro ddio 
stabilimento di Bosconero, ex Gft 
ed ora di proprietà ddia Cerruti. 
Se, ndl'incontro in programma per 
questo pomeriggio presso 
l’assessorato regionale al Lavoro, 
non sarà raggiunto un accordo tra 
sindacato e proprietà, la fabbrica 
chiuderà i battenti. E per le 148 
lavoratrid scatteranno i 
licenziamenti. 

L e operaie ddio dabilimmto 
torinese hanno già annunciato 
l'intenzione - se le cose dovessero 
andarmele - di occupare la 
fabbrica. Mentre! sindacati, ieri, 
hanno protestato perchè l'azienda, 
per prevenire possibili 
manifestazioni di protesta, ha 
messo ddle vigilantes all 'interno 
ddio dabilimento. 

M a quali sono le posizioni che oggi 


si ainfronteranno al tavolo? 
Sindacati ed enti locali chiedono 
un anno di cassa integrazione 
straordinaria. Obiettivo, consentire 
una valutazione più attenta ddle 
propone di chi vorrebbe acqui dare 
la fabbrica. C 'ègà una soddtà 
piemontese dd settore la Codis, 
che ha manifeSiato interesse Altre 
propostepotrdobero però arrivare 
La Cerruti non sembra tuttavia 
intenzionata ad aspettare ed ha 
manifestato l'intenzionedi 
chiudere 

«In questo modo - spiega Giuseppe 
Graziano, segretario regionale 
ddia unta, il sindacato dd tessili 
ddia un - si perderebbero alte 
professionalità. Non va 
dimenticato che ndio stabilimento 
di Bosconero si sono prodotti gf/' 
abiti che hanno portato il made in 
I taly in tutto il mondo». 

Dai cappotti alle giacche disegnate 
da stilisti dai nomi famosi come 
Armani, Valentino, Ungano, 
Pignatdii e Fusco. 


Sai-Fondiaria, matrimonio tmccato 

Dopo l'Antitrust interviene la Consob. Inchiesta su Ligresti e Maranghi 


Adelchi 

Mille lavoratori 
in piazza a Tricase 


superindice 

L’economia americana è ferma 
Come aU’inizio degli anni 90 


Gutty, dalle quali emerge anche 
l'esistenza di un «patto d'onore» tra 
i due numeri uno di Piazzetta Cuc¬ 
cia e della compagnia triestina. 

U n accordo privato con il quale 
Gutty si impegna a informare M a- 
ranghi «sotto il vincolo anche 
d'onore di assoluta riservatezza - è 
scritto in una delle lettere - sui pro¬ 
grammi strategici del gruppo, sulle 
nominedi rilievo, nonché su quelle 
operazione che possono toccare gli 
interessi di Mediobanca». 

Inoltre dopo l'apertura del¬ 
l’istruttoria da parte dell'Antitrust 
proprio sulle ipotesi di "concerto" 
con laPremafin di Ligresti nellaces- 
sione Fondiaria, sono scesi in cam¬ 
po anche! fondi. Attraverso il presi¬ 
dente di Assogestioni, Guido Cam- 
marano, i grandi gestori hanno fat¬ 
to sapere di aver richiesto alla Con¬ 
sob un supplemento indagine sulla 
banca d'affari che «apparirebbe 
aver agito - hanno affermato - se¬ 
condo modalità lesive del principio 
di corretta informazione al merca¬ 
to». 

Per i vertici di M ediobanca si é 
dunque aperta in maniera pessima 
la settimana decisiva che precede 
l'assemblea di bilancio convocata lu¬ 
nedì prossimo, 28 ottobre. L’iniziti- 
va della Consob arriva infatti a ri¬ 


dosso degli incontri del patto che 
precederanno l'assemblea. In calen¬ 
dario c'éil direttivo dei grandi azio¬ 
nisti (composto da Piergaetano 
M archetti. Luigi Lucchini, Giampie¬ 
ro Pesenti, M arco Tronchetti Prove¬ 
rà, Ennio Doris, Cesare Geronzi e 
Carlo Salvatori) che potrebbe esse¬ 
re convocato per domani, con l'in¬ 
contro plenario del sindacato proba¬ 
bilmente venerdì 25, ultimo giorno 
utile prima dell'assemblea. 

Sul tavolo del direttivo c'é, co- 
meénoto, oltre alla discussione sul 
«metodo» e sulle regole di gover- 
nance, l'ipotesi di sostituzione dell' 
attualepresidenteFrancesco Cinga¬ 
no con il candidato di Unicredit e 
Capitana, Dino Piero Giarda e il 
possibile ridimensionamento delle 
deleghe finora affidate a M aranghi. 
Nelle settimane scorse infatti Ales¬ 
sandro Profumo, amministratore 
delegato di Unicredit, aveva mosso 
pesanti critiche alla gestione di Me¬ 
diobanca e al suo management. M a 
Cingano si é sempre mostrato sicu¬ 
ro della sua posizione Al termine 
del Cdadi lunedì Mottobreai gior¬ 
nalisti che gli chiedeve se potevano 
ancora chiamarlo presidente, ha ri¬ 
sposto con la battuta «Semel presi- 
dent, semper president» (una volta 
presidente, sempre presidente). 


Giuseppe Vittori 


MILANO Dopo l’Antitrust, ora la 
Consob. E la fusione tra Sai e Fon¬ 
diaria, realizzata sotto la r^ia di Me 
diobanca, ora rischia seriamente di 
saltare Ieri infatti la Consob ha an¬ 
nunciato che si appresta a chiedere 
formalmentelecartealleparti coin¬ 
volte nella vicenda Sai-Fondiaria. 

La richiesta della Commissione 
di controllo delle società quotate in 
Borsa si baserà sulle informazioni 
contenute nel documento reso no¬ 
to dall'Antitrust il 12 ottobre scor¬ 
so. 

L'Autorità Antitrust in quella 
data aveva annunciato l'avvio di un' 
istruttoria volta a verificare se M e- 
diobanca eserciti insieme a Prema- 
fin (la società di Salvatore Ligresti 
che controlla la Sai) un controllo 
congiunto su Sai-Fondiaria oltre ad 
avereil controllo di fatto delleGene- 
rali. LaConsob, che a differenza del- 
l’Antitrust ha poteri di indagine li¬ 
mitati, ha già richiesto all'Antitrust 
la documentazione acquisita nel 
corso dell'indagine 

La richiesta formale delle carte 
alle parti coinvolte avverrà oggi o al 
più tardi domani. I tempi saranno 
veloci, in quanto il procedimento 
seguirà un iter preferenziale, ha pre 
cisato la fonte della Commissione 
di controllo delle societàò e la Bor¬ 
sa. La mossadellaConsob si aggiun¬ 
ge ad altri interventi critici sull’ope 
razione Sai-Fondiaria sviluppatisi 
in queste ultime settimane. 

A cominciaredalla pubblicazio¬ 
ne delle lettere intercorse tra l’am- 
ministratoredelegato di M edioban¬ 
ca, Maranghi. Ligresti e l’ex presi¬ 
dente delle Generali Gianfranco 

Intanto si prepara 
lo scontro 
tra i soci in vista 
deir assemblea di 
Mediobanca del 28 
ottobre 


Laura Matteucci 


MILANOI n America cala deio 0,2% il supe¬ 
rindice economico, che prefigura la con¬ 
giuntura dei prossimi sei-nove mesi. Con¬ 
giuntura che, visti i segnali, éprevista nega¬ 
tiva, con un ristagno perlomeno per tutto 
il primo trimestre 2003. Anche perché si 
tratta della quarta flessione consecutiva: 
una serie così nera non si vedeva da ago¬ 
sto-novembre del '90, ovvero dal periodo 


di inizio della recessioneduratafino al '91. 

E in Italia non va meglio, con l'Istat 
che ha confermato il momento di debolez¬ 
za dell'industria. Niente di buono, insom¬ 
ma, sul fronte dei dati macroeconomici, 
tanto che persino Giampaolo Galli, capo 
economista di Confindustria, parla di 
«quadro fiacco»edi «incertezzechegrava- 
no sull'andamento del quarto trimestre». 
Di certo entrambi i dati, sia americano che 
italiano, confermano l'assenza di schiarite 
circa le prospettive di ripresa. E i mercati 


finanziari restano alla finestra, chiudendo 
con guadagni modesti in (quasi) tutta Eu¬ 
ropa, eccezion fatta per Zurigo, sempre al 
traino di Wall Street, aperta in calo e poi in 
ripresa nel corso della seduta. A piazza 
Affari, a fine contrattazioni, M ibtel a più 
0,75%, Numtel più consistente a più 
2,06%. 

Dagli Usa, dunque, il superindice di 
settembre (basato sulle rilevazioni di sette 
dati macroeconomici già noti e la stima di 
altri tre non ancora diffusi) é in calo dello 
0,2%: unaflessionein linea con leprevisio- 
ni, d'accordo, ma pur sempre la quarta 
consecutiva (in agosto il calo era stato del¬ 
lo 0,1%). Il profilo attuale secondo gli 
analisti, non prospetta una vera e propria 
minaccia di recessione ma di sicuro una 
fase di stallo che dovrebbe protrarsi fino ai 
prossimi sei mesi. 


Quadro debole e incerto anchein Ita¬ 
lia. L'obiettivo deficit-pii per il 2002 resta 
quello del 2,1%, comeconferma il vicemi¬ 
nistro all'Economia Mario Baldassari. E 
per l'industria l'Istat segnala flessioni ten¬ 
denziali sia del fatturato sia degli ordinati¬ 
vi. 

Galli di Confindustria cerca di non 
essere drastico: «M i sembra - dice - che la 
situazione sia fiacca ma non univocamen¬ 
te negativa». Poi, però, aggiunge: «Per 
quanto riguarda il pii dell'anno, per rag¬ 
giungere lo 0,6% di crescita media, come 
nelle nostre previsioni e anche in quelle 
del governo, occorrerebbe un altro 
0,5%-0,6% anche nel quarto trimestre». 
Obiettivo non scontato: «Quello che mi 
preoccupa- chiudeinfatti Galli - ésoprat- 
tutto il continuo calo della fiducia delle 
famiglie». 




Oltre un migliaio di dipendenti del calzaturificio 
Adelchi hanno partecipato ieri alla manifestazione 
promossa dai sindacati a Tricase per sollecitare 
una maggiore attenzione alla devastante crisi del 
settore calzaturiero. Alla sola Adelchi su 1.600 
addetti, 400 sono già in cig ed a novembre 
saranno messi in mobilità mentre la stessa sorte é 
prevista a breve per altri 6-700 dipendenti. 


AgipPetroli 

Arriva BluDiesel 
il gasolio senza zolfo 

AgipPetroli, società che fa capo al gruppo Eni, 
lancia sul mercato nazionale BluDiesel, il nuovo 
gasolio per autotrazione privo di zolfo che «riduce 
leemissioni inquinanti, migliora le prestazioni del 
motore e anticipa di anni la normativa 
comunitaria» che sarà obbligatoria a partire dal 
2009.11 nuovo prodotto sarà messo in vendita a 
partire dal prossimo 15 novembre nei punti 
stradali e autostradali Agip che esporranno il 
marchio BluDiesel. Il prezzo sarà superiore di 3 
centesimi di euro a quello del gasolio normale. 


Air One 

Il traffico passeggeri 
aumentato dell’80% 

Air One resta saldamente al comando delle 
comapgnie aeree private: nei primi nove mesi 
dell'anno ha trasportato oltre tre milioni di 
passeggeri (3.004.283) con incremento del traffico 
pari all'80,4%. Air One, checonta 1.800 
dipendenti con una flotta di 27 Boeing 737. ha 
anche annunciato il rafforzamento di diverse rotte 
e l’apertura di nuove. 


Personal computer 

Le vendite 
cresciute del 3,3% 

Levenditedi personal computer in Europa, 

M edio oriente ed Africa sono salite del 3,3% nel 
terzo trimestre 2002 rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Il mercato éritornato, quindi, 
ad una moderata crescita, in linea con le 
previsioni, dopo il calo del 9,4% registrato nel 
terzo trimestre del 2001. 


Nuovi scioperi ai Cantieri Navali. Il sindacato teme la ehiusura di reparti dopo la consegna, nel marzo 2003, delLultima nave in eostruzione 

Palermo, la Fiom si oppone ai tagli di Fincantieri 


PALERMO Non c'é solo Termini Imerese 
nella crisi del sistema produttivo sicilia¬ 
no. Anche i Cantieri navali di Palermo 
stanno attraversando un momento diffi¬ 
cile. Dopo le due ore di sciopero - una 
ieri mattina dalle 10 alle 11 e una lo 
scorso giovedì - 0i operai dello stabili¬ 
mento Fincantieri di Palermo program¬ 
meranno altre agitazioni. 

Sono queste le previsioni di Mauri¬ 
zio Calà, della segreteria r^ionale della 
Fiom che ha contestato il sistema di ge¬ 
stione dei cantieri navali di Palermo e 
manifestato preoccupazione per la paven¬ 
tata chiusura di alcuni reparti che nel 
marzo 2003, con la consegna dell’ultima 
nave in costruzione, resterebbero senza 
lavoro per la mancanza di altre commes¬ 


se. E Fincantieri, tra l'altro, a Palermo dà 
vita a un indotto in cui lavorano 540 
persone. 

«Da quando l’azienda ha deciso di 
investire in un nuovo meccanismo di la¬ 
vorazione con le gru da 200 tonnellate 
l'una, il processo produttivo é cambiato 
passando da 260 blocchi da assemblare a 
soli 60 - spiega Calà - e l’azienda ha ora 
difficoltà a gestire nel complesso il nuo¬ 
vo sistema. Si cerca di far ricadere la col¬ 
pa su pochi gruppi di lavoratori -ha det¬ 
to Calà riferendosi alle 30 lettere che 
l'azienda ha inviato agli operai contestan¬ 
do un calo di produzione, fatto che ha 
provocato gli scioperi - maquesto éabba- 
stanza strano - ha proseguito il sindacali¬ 
sta - come lo é il fatto che un'impresa 


chelavorasu grossecifrestandard dichia¬ 
ri dati di produttività eoa oscillanti co¬ 
me la Fincantieri ha fatto negli ultimi 
mesi». «Siamo seriamente preoccupati se 
sommiamo il fatto che l'amministratore 
delegato di Fincantieri ha dichiarato sui 
giornali inglesi che non ha intenzione di 
po rtare l'indù striainFi n meccan i ca, cosa 
che riteniamo molto grave, alle sorti del¬ 
lo stabilimento Fiat di Termini Imerese, 
al fatto che non ci sono nuove commesse 
per i cantieri navali di Palermo, siamo 
indotti a dedurre che si sta pensando alla 
deindustrializzazionedi un intero territo¬ 
rio». Oggi i rappresentanti di Assindu- 
striadi Palermo incontreranno leRsu di 
Fincantieri ei vertici dell’azienda sull’ar¬ 
gomento. 


Necchi, decisa la liquidazione 

Nientericapitalizzazione L’assemblea straordinaria 
ddia Rimoldi Necchi di Busto Garolfo, l'azienda 
produttrice di macchine da cuòre industri ali dal 
mardiio noto in tutto il mondo, ha ddiberto lo 
sciaci mento eia conseguente messa in liquidazione 
ddia società. Il provvedimento, secondo quanto afferma 
!a proprietà, è Stato assunto in seguito alla grave cri a 
che ha investito, an dal secondo semestre 2001, il settore 
ddia confezioneedd cucito industriale In assenza di 
soluzioni, la dea sane avrdobe come conseguenza la 
cancdlazione di 263 podi di lavoro in azienda, cui ne 
andrebbero aggiunti altri 350 ndi'indotto. Contro !a 
dedàonea sono mobilitati i sindacati. 
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Le voci su una possibile aggregazione spingono in alto le azioni della banca romana 

Unicredit smentisce, ma Bnl vola 


Il gruppo inglese punta al seeondo operatore di telefonia mobile 

Vodafone, prestito da 3,5 miliardi 
per la scalata alla fiancese Cegetel 


martedì 22 ottobre 2002 


1 1 CAMBI 1 

1 euro 

0,9748 dollari 

-r0,001 

1 euro 

121,5300 yen 

-0,300 

1 euro 

0,6300 sterline 

-r0,002 

1 euro 

1,4693 fra svi. 

-r0,001 

1 euro 

7,4291 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

30,5500 cor. ceca 

-0,033 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-r0,000 

1 euro 

7,3980 cor. norvegese 

-0,004 

1 euro 

9,0678 cor. svedese 

-0,028 

1 euro 

1,7616 dot australiano 

-0,005 

1 euro 

1,5300 dot canadese 

-0,000 

1 euro 2,0198 dot neozelandese 

-0,002 

1 euro 

242,4800 fior, ungherese 

-2,430 

1 euro 

0,5722 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

228,9050 tallero sloveno 

-r0,085 

1 euro 

4,0417 zloty poi. 

-0,020 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,53 

2,84 

Bot a 6 mesi 

98,57 

2,58 

Bot a 12 mesi 

97,14 

2,69 

Bot a 12 mesi 

97,35 

2,65 


Borsa 

Una seduta all'insegna dei 
titoli bancari a Piazza Affa¬ 
ri, che hanno sostenuto un 
mercato incerto, con gli oc¬ 
chi puntati a Wall Street, 
con l'indice Mibtel che ha 
chiuso in progresso dello 
0,75%. Un piccolo rimbal¬ 
zo per il listino milanese, 
costruito nel finaledi sedu¬ 
ta sulla scia del ritorno in 
positvo del Dow Jones do¬ 
po la sbandata iniziale. La 
volata di Bnl, Capitalia, Fi- 
neco e Mediobanca hanno 
controbilanciato un setto¬ 
re energetico in sofferen¬ 
za, mentre i tecnologici, in 
rialzo per tutta la giornata, 
hanno tirato la volata fina¬ 
le nonostante l'andamento 
negativo del Nasdaqiil Nu- 
mlà ha chiuso in rialzo 
del 2,06%. Oltre 16mila 
contratti per il Fib Dicem¬ 
bre, che ha chiuso a 23.650 
punti. 


MILANO U nicredit smentisce qualsi¬ 
asi interessamento per Bnl, ma le 
voci di mercato hanno continuato a 
girare per tutta la giornata di ieri 
in direzione opposta facendo volare 
in Borsa i titoli dell’istituto roma¬ 
no. 

Dopo il fallimento, dato ormai 
per scontato da tutti, del matrimo¬ 
nio tra Bnl e M onte dei Paschi, so¬ 
no seguite le voci e le indiscrezioni 
sul possibile nuovo partner di Bnl. 
Le ipotesi di aggr^azione con Bnl 
erano stategiàrespintein preceden- 
zapintedaH'amministratore delega¬ 
to di Uncredit, Alessandro Profu¬ 
mo, che aveva sempre sottolineato 
come fossero in corso colloqui tra 
l'istituto romano e M ps. M a l'ulte- 
rio presa di distanzatrai due poten¬ 
ziali parter ha riaperto i giochi sul 
futuro di Bnl. Da qui l’originedella 
nuova smentita di ieri: «non c’è- ha 
affermato un portavoce delll’istitu- 



La sede di Roma della Bnl 


todi piazza Cordusio- nessuna ipo¬ 
tesi Bnl allo studio». 

Smentita che non ha convinto i 
mercati. Anche perché sembra che 
Carlo Salvatori, presidente di Piaz¬ 
za Cordusio, stia sondando il terre¬ 
no per una eventuale aggregazione 
con Bnl, nell'attesa che sia ufficial¬ 
mente comunicato lo stop al proget¬ 
to di creazionedi un asse Roma-Sie¬ 
na. Giovedì nel cda di Unicredito i 
vertici avevano fornito una breve 
informativa ai consiglieri esprimen¬ 
do una posizione di attesa: «se ce lo 
chiederanno, valuteremo». 

Ieri in apertura di seduta! titoli 
di Bnl hanno avuto un balzo supe¬ 
riore al 10% a 1,055 euro, portando 
il titolo alla sospensione per eccesso 
di rialzo. Quando sono stati riam¬ 
messi alla contrattazione le azioni 
Bnl hanno continuato a volare a 
Piazza Affari, chehano chiusoo sot¬ 
to i massimi a -1-7,88%. 


MILANO Vodafone ha ottenuto un 
prestito bancario di 3,5 miliardi di 
euro a scadenza gennaio 2006 per 
finanziare la scalata al capitale socia¬ 
le di Cegetel, l'operatore di telefonia 
francese conteso aVivendi Univer¬ 
sa!, che conrolla anche Sfr, il secon¬ 
do operatoredi telefonia mobiletran¬ 
salpino. Per ottenere il controllo del 
100% di Cegetel, Vodafone è pronta 
a sborsare 13,07 miliardi di euro. 

La settimana scorsa, il gruppo 
britannico ha infatti siglato un proto¬ 
collo d'intesa con British Telecom e 
la statunitense Sbc Communications 
per acquistare le loro partecipazioni 
rispettivamente del 26% e del 15% 
chepossiedono in Cegetel per 6,3 mi¬ 
liardi di euro. 

Inoltre, il gruppo britannico ha 
proposto 6,77 miliardi di euro aVi¬ 
vendi Universal per la quota del 44% 
che detiene nell'operatore di telefo¬ 
nia francese a condizione il gruppo 


guidato da Jean-Renè Fourtou non 
facci a vai ere il suo diritto di prelazio¬ 
ne su BteSbc. 

Vivendi U niversal sembra invece 
in difficoltà nel tentativo di impedire 
la scalata di Vodafone a Sfr finora 
sotto il suo controllo. Non ha sinora 
infatti trovato banche disposte a fi¬ 
nanziare con uno o due miliardi di 
euro il contrattacco. 

Jean-Rene Fourtou sta cercando 
in tutti i modi di rimanerein posses¬ 
so di Sfr, che è una delle poche galli¬ 
ne dalle uova d'oro in un gruppo in 
profonda crisi. A questo scopo tenta 
di raccogliere le risorse per acquista- 
relequotedi Cegetel (la società a cui 
fa capo Sfr) che British Telecom eSb 
Communication hanno venduto 
duegiorni fa a Vodafone permetten¬ 
dogli così di diventare socio di mag¬ 
gioranza. Vivendi ha un diritto di 
prelazione sulle due quote che scade 
però il 10 novembre. 


AZIONI 


El 


m 
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II 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

( 

nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3294 

1,70 

1,73 

5,69 

-42,24 

44 

1,34 

3,75 


88,45 

ACEA 

9261 

4,78 

4,81 

■1,11 

-36,72 

290 

4,29 

7,58 

0,1800 

1018,61 

ACEGAS 

9927 

5,13 

5,09 

-0,49 

-24,01 

4 

4,30 

7,35 

0,3400 

182,40 

ACQ MARCIA 

441 

0,23 

0,23 

4,71 

-17,09 

55 

0,20 

0,30 

0,0207 

87,98 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 


10,31 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

30,86 

ACQ POTABILI 

28136 

14,53 

14,52 

-0,55 

9,26 

1 

12,00 

15,20 

0,1100 

118,46 

ACSM 

2701 

1,40 

1,40 

1,89 

-40,71 

9 

1,23 

2,57 

0,0500 

51,89 

ACTELIOS 

11401 

5,89 

5,80 

-4,01 


42 

1,79 

9,26 


100,10 

ADF 

21094 

10,89 

10,95 

1,05 

-18,49 

0 

9,27 

15,97 

0,2400 

98,42 

AEDES 

6359 

3,28 

3,29 

-0,06 

-10,56 

12 

3,03 

4,45 

0,1400 

305,49 

AEDESRNC 

5600 

2,89 

2,85 

-0,07 

-1,11 

1 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,15 

AEM 

2335 

1,21 

1,20 

-0,91 

-46,18 

1021 

1,00 

2,24 

0,0420 

2170,86 

AEMTO 

2265 

1,17 

1,18 

4,24 

-34,60 

471 

0,97 

2,33 

0,0340 

405,18 

AIR DOLOMITI 

28320 

14,63 

14,62 

-0,32 

59,05 

5 

9,20 

14,63 


121,76 

ALITALIA 

547 

0,28 

0,28 

5,84 

-59,99 

26927 

0,21 

0,73 

0,0413 

1093,50 

ALLEANZA 

13850 

7,15 

7,13 

-0,17 

■41,97 

2677 

5,98 

12,53 

0,1600 

6053,89 

AMGA 

1445 

0,75 

0,75 

-0,05 

-33,55 

152 

0,64 

1,15 

0,0150 

243,27 

AMPLIFON 

34053 

17,59 

17,92 

-0,55 

-8,63 

5 

16,86 

24,45 

0,0500 

345,07 

ARCUATI 

1633 

0,84 

0,85 

4,38 

-16,92 

12 

0,77 

1,82 

0,0100 

20,70 

ASM BRESCIA 

3201 

1,65 

1,65 

-1,02 


33 

1,63 

1,85 


1210,95 

ASTALDI 

4353 

2,25 

2,27 

-0,26 


62 

2,09 

3,05 


221,26 

AUTO TOMI 

14332 

7,40 

7,39 

-2,29 

8,08 

24 

6,07 

8,56 

0,3600 

651,38 

AUTOGRILL 

16276 

8,41 

8,47 

4,60 

-19,24 

938 

6,77 

13,06 

0,0413 

2138,49 

AUTOSTRADE 

15887 

8,21 

8,17 

-0,68 

5,21 

3319 

7,58 

9,03 

0,2300 

9707,78 

B AGR MANTOV 

18699 

9,66 

9,61 

-0,90 

-3,31 

13 

8,17 

10,47 

0,4600 

1296,95 

B ANTONVENET 

30502 

15,75 

15,92 

1,49 


304 

14,07 

21,63 

0,6000 

3695,28 

B BILBAO 

18046 

9,32 

9,32 

0,92 

-29,39 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

29785,34 

B CARIGE 

3783 

1,95 

1,95 

0,46 

0,36 

169 

1,87 

1,98 

0,0723 

1719,34 

B CHIAVARI 

7555 

3,90 

3,89 

1,09 

-8,36 

12 

3,76 

5,42 

0,2000 

273,14 

B DESIO-BR 

4115 

2,13 

2,12 

■0,93 

-18,99 

7 

2,02 

2,91 

0,0680 

248,63 

BDESIO-BRR 

3720 

1,92 

1,97 

-0,41 

2,40 

1 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,36 

B FIDEURAM 

9151 

4,73 

4,74 

1,87 

-47,88 

5235 

3,50 

9,55 

0,2300 

4632,85 

BLOMBAR W04 

102 

0,05 

0,05 

1,90 


336 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19471 

10,06 

9,95 

-1,67 

6,14 

109 

9,29 

11,63 

0,3300 

3174,97 

B NAPOLI RNC 

2058 

1,06 

1,08 

0,47 

-13,08 

38 

0,92 

1,30 

0,0494 

136,15 

B PROFILO 

2688 

1,39 

1,36 

-1,23 

-46,98 

108 

1,12 

2,83 

0,1130 

168,33 

B SANTANDER 

11701 

6,04 

6,10 

3,74 

-38,90 

1 

4,92 

10,38 

0,0775 

28815,46 

BSARDEG RNC 

14642 

7,56 

7,60 

2,70 

-13,72 

3 

6,60 

9,88 

0,6200 

49,91 

B TOSCANA 

7371 

3,81 

3,80 

0,11 

-5,11 

93 

3,70 

4,55 

0,1800 

1209,29 

BASICNET 

1553 

0,60 

0,79 

-0,81 

-25,04 

67 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,57 

BASTOGI 

198 

0,10 

0,10 

3,67 

-30,78 

866 

0,09 

0,18 


69,01 

BAYER 

39248 

20,27 

20,24 

-5,90 

-43,83 

42 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5635 

2,91 

2,88 

3,55 

-60,04 

181 

2,33 

7,43 

0,0800 

261,90 

BEGHELLi 

1010 

0,52 

0,52 

1,64 

-41,90 

59 

0,46 

1,03 

0,0258 

104,34 

BENETTON 

20046 

10,35 

10,24 

0,37 

-17,23 

107 

8,47 

16,08 

0,4100 

1879,68 

BENI STABILI 

903 

0,47 

0,46 

-1,85 

-12,17 

1334 

0,43 

0,63 

0,0150 

793,74 

BIESSE 

5114 

2,64 

2,63 

-1,09 

■43,57 

20 

2,42 

4,73 

0,0900 

72,35 

BIM 

6614 

3,42 

3,42 

-2,29 

-25,50 

4 

3,09 

5,68 

0,1290 

426,63 

BIM04W 

294 

0,15 

0,15 

■1,56 

-72,36 

33 

0,14 

0,59 



BNL 

1990 

1,03 

1,03 

7,88 

-55,50 

47273 

0,79 

2,66 

0,0801 

2212,17 

BNLRNC 

1973 

1,02 

1,03 

8,48 

-53,74 

124 

0,85 

2,50 

0,0415 

23,64 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 

-2,34 

38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21758 

11,24 

11,10 


16,33 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

56,19 

BREMBO 

8320 

4,30 

4,30 

-0,26 

■41,57 

37 

4,15 

7,35 

0,1100 

299,65 

BRIOSCHI 

384 

0,20 

0,19 

■2,78 

1,33 

93 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,45 

BRIOSCHIW 

54 

0,03 

0,03 

■3,73 

-34,65 

410 

0,02 

0,06 



BULGARI 

7685 

3,97 

3,99 

-0,45 

-54,61 

1847 

2,97 

10,08 

0,0620 

1174,55 

BURANIF.G. 

13488 

6,97 

6,97 

-0,11 

-4,42 

26 

6,04 

7,45 

0,0550 

195,05 

BUZZI UNiC 

12193 

6,30 

6,34 

-2,48 

-15,18 

120 

5,47 

9,71 

0,2300 

801,03 

BUZZI UNIC R 

11052 

5,71 

5,70 

-1,89 

-3,12 

1 

5,24 

8,18 

0,2540 

72,63 

CLATTE TO 

4390 

2,27 

2,30 


-11,10 

2 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,67 

CALP 

6291 

3,25 

3,25 

-2,69 

26,62 

4 

2,56 

3,26 

0,1100 

90,76 

CALTAG EDIT 

10603 

5,48 

5,49 

1,20 

-20,94 

68 

4,74 

7,98 

0,2500 

684,50 

CALTAGIRON R 

7881 

4,07 

4,25 


-5,35 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,70 

CALTAGIRONE 

8074 

4,17 

4,16 

■0,48 

■5,93 

2 

3,83 

5,17 

0,0500 

451,57 

CAMFIN 

4825 

2,49 

2,49 


-32,47 

2 

2,22 

5,01 

0,0520 

242,74 

CAMPARI 

63994 

33,05 

33,17 

-0,42 

25,86 

39 

25,44 

37,89 

0,8800 

959,77 

CAPITALIA 

1967 

1,02 

1,04 

9,80 

-54,05 

79880 

0,77 

3,13 

0,0500 

2242,13 

CARPARO 

2523 

1,30 

1,29 

-0,92 

-1,21 

23 

1,10 

1,82 

0,1540 

54,73 

CATTOLICA AS 

43527 

22,48 

22,50 

-0,79 

-6,41 

14 

20,64 

28,69 

1,0000 

968,51 

CEMBRE 

3904 

2,02 

2,02 

■2,13 

-16,00 

3 

1,96 

2,85 

0,1000 

34,27 

CEMENTIR 

4757 

2,46 

2,45 

-1,85 

1,74 

20 

2,18 

3,11 

0,0600 

390,96 

CENTENAR ZIN 

2469 

1,27 

1,28 

6,58 

-19,81 

8 

1,00 

1,62 

0,0361 

18,17 

CIR 

1659 

0,86 

0,86 

0,48 

-7,20 

2963 

0,66 

1,38 

0,0413 

659,98 

CIRIO FIN 

375 

0,19 

0,19 

0,53 

-37,69 

117 

0,18 

0,34 

0,0129 

71,73 

CLASS EDIT 

3838 

1,98 

1,91 

-5,62 

-44,44 

792 

1,14 

4,06 

0,0440 

182,81 

COFIDE 

754 

0,39 

0,37 

-4,54 

-19,85 

1465 

0,33 

0,69 

0,0155 

279,92 

CR ARTIGIANO 

6514 

3,36 

3,39 

-0,41 

-5,82 

11 

3,06 

3,62 

0,1229 

379,86 

CR BERGAM 

27410 

14,16 

14,20 

1,07 

-0,41 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

873,81 

CR FIRENZE 

2248 

1,16 

1,16 

-2,04 

0,17 

201 

1,01 

1,41 

0,0520 

1261,12 

CRVALTEL 

15934 

8,23 

8,26 

0,23 

-8,17 

7 

7,99 

9,04 

0,3615 

431,35 

CREDEM 

9370 

4,84 

4,87 

2,78 

-14,60 

209 

3,95 

7,45 

0,2000 

1322,54 

CREMONINI 

2602 

1,34 

1,34 

2,68 

-15,95 

790 

1,25 

1,83 

0,0230 

190,61 

CRESPI 

1181 

0,61 

0,60 

-0,17 

-44,30 

175 

0,60 

1,22 

0,0671 

36,59 

CSP 

3809 

1,97 

1,97 

2,60 

-29,32 

34 

1,79 

2,94 

0,0500 

48,19 

CUCIRINI 

1760 

0,91 

0,90 


-18,03 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,91 

DALMINE 

251 

0,13 

0,13 

2,23 

-36,88 

2485 

0,11 

0,22 

0,0023 

149,67 

DANIELI 

3789 

1,96 

1,93 

-0,92 

-35,48 

10 

1,74 

3,43 

0,0465 

80,00 

DANIELI RNC 

2567 

1,33 

1,31 

1,08 

-24,83 

26 

1,19 

1,96 

0,0671 

53,60 

DANIELI W03 

50 

0,03 

0,03 

1,96 

■82,97 

6 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12603 

6,51 

6,65 

3,91 

33,93 

3 

3,99 

7,19 

0,1070 

145,65 

DE FERRARIR 

5189 

2,68 

2,68 


-12,13 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,37 

DE'LONGHI 

9389 

4,65 

4,78 

0,70 

42,41 

57 

3,37 

5,66 

0,0330 

724,93 

DUCATI 

2951 

1,52 

1,54 

-1,48 

-14,96 

494 

1,40 

2,04 


241,56 

EDISON 

3505 

1,81 

1,80 

1,06 

-30,01 

291 

1,62 

2,72 

0,0200 

5218,08 

EDISON R 

3348 

1,73 

1,71 

-0,87 

-14,91 

4 

1,59 

2,23 

0,0500 

133,85 

EMAK 

4554 

2,35 

2,38 

1,23 

0,09 

5 

2,08 

2,85 

0,1300 

65,04 

ENEL 

9718 

5,02 

5,01 

■1,26 

-19,95 

13309 

4,52 

6,80 

0,3600 

30430,57 

ENERTAD 

7695 

3,97 

3,98 

-0,50 

179,07 

21 

1,38 

4,10 

0,0207 

199,07 

ENI 

28268 

14,60 

14,60 

-1,66 

5,10 

17040 

13,22 

17,15 

0,7500 

58421,30 

EPLANETW02 

15 

0,01 

0,01 

10,45 

-98,48 

1881 

0,01 

0,54 



EPLANETW03 

304 

0,16 

0,16 

10,41 

-62,21 

685 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

433 

0,22 

0,22 

6,32 

-45,14 

450 

0,12 

0,45 



ERG 

6926 

3,58 

3,54 

1,17 

-11,26 

135 

3,24 

4,73 

0,2000 

578,69 

ERICSSON 

37132 

19,18 

19,25 

6,07 

-28,58 

16 

16,15 

32,20 

0,2400 

493,62 

ESAOTE 

9902 

5,11 

5,11 

0,55 

50,41 

8 

3,21 

5,17 

0,0600 

240,35 

ESPRESSO 

5840 

3,02 

3,00 

-1,71 

-10,48 

1086 

2,37 

4,84 

0,0850 

1298,87 



FERRETTI 

8616 

4,45 

4,49 

1,24 

20,04 

22 

3,31 

4,46 

0,0300 

691,56 

FIAT 

17241 

8,90 

8,87 

-0,08 

-49,71 

1212 

8,30 

18,16 

0,3100 

3857,40 

FIAT PRIV 

9546 

4,93 

4,93 

-0,06 

-59,03 

136 

4,80 

12,28 

0,3100 

509,23 

FIAT RNC 

9532 

4,92 

4,91 

-0,12 

-56,18 

66 

4,81 

11,55 

0,4650 

393,41 

FIATW07 

601 

0,31 

0,31 

-0,73 


130 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1600 

0,83 

0,84 

1,33 

-30,22 

42 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,80 

FIN PART 

1336 

0,69 

0,69 

-0,64 

-33,48 

170 

0,52 

1,08 

0,0168 

161,51 

FINPARTW 

145 

0,08 

0,07 

-3,51 

-21,28 

1088 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2920 

1,51 

1,50 

2,32 

-28,53 

49 

1,21 

2,21 

0,0362 

75,52 

FINCASA 

689 

0,36 

0,36 

1,62 

•5,65 

214 

0,33 

0,41 

0,0258 

60,43 

FINECO 

864 

0,45 

0,45 

6,59 

-54,09 

24145 

0,32 

1,10 

0,0671 

1564,31 

FINMECCANICA 

1043 

0,54 

0,55 

2,84 

-43,86 

34585 

0,39 

1,04 

0,0100 

4541,14 

FONDASSIC 

4996 

2,58 

2,62 

1,12 

■55,94 

966 

2,11 

6,25 

0,1050 

992,97 

FONDASSICR 

4014 

2,07 

2,05 

■1,16 

-56,32 

15 

2,04 

5,02 

0,1260 

27,88 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaliz, 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 




(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

3251 

1,68 

1,68 

-1,35 

-17,41 

18 

1,68 

2,88 

0,0500 

53,73 


MILANO ASS R 

3702 

1,91 

1,91 

0,26 

-38,50 

51 

1,71 

3,35 

0,2300 

58,77 


GANDALF W04 

657 

0,34 

0,34 

-2,74 


122 

0,24 

0,95 




MIRATO 

9248 

4,78 

4,79 

-3,09 

18,95 

16 

3,66 

5,69 

0,1800 

82,15 


GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

21,60 


MITTEL 

6692 

3,46 

3,43 

-6,00 

10,07 

21 

2,84 

3,66 

0,2000 

134,78 


GEFRAN 

7230 

3,73 

3,73 

-0,98 

-13,02 

1 

3,40 

4,40 

0,2000 

53,77 


MONDADORI 

11141 

5,75 

5,75 

-2,23 

-17,46 

406 

4,91 

8,69 

0,6200 

1491,89 


GEMINA 

1550 

0,80 

0,81 

2,44 

13,35 

183 

0,69 

1,07 

0,0100 

291,80 


MONDADORI R 

14929 

7,71 

7,71 


-13,69 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,17 


GEMINA RNC 

2014 

1,04 

1,04 


-21,57 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,91 


MONRIF 

1034 

0,53 

0,53 

-1,03 

-38,64 

28 

0,49 

1,03 

0,0258 

80,13 


GENERALI 

34305 

17,72 

17,79 

1,88 

-43,11 

7433 

14,35 

31,27 

0,2800 22601,65 


MONTE PASCHI 

4465 

2,31 

2,29 

0,92 

-17,20 

9540 

1,80 

3,81 

0,1033 

5992,65 


GEWISS 

4717 

2,44 

2,46 

2,84 

-31,30 

112 

1,90 

4,78 

0,0500 

292,32 


MONTEFIBRE 

Ilio 

0,57 

0,56 

-1,05 

-3,82 

83 

0,44 

0,70 

0,0300 

74,54 


GIACOMELLI 

1293 

0,67 

0,66 

-3,72 

•66,38 

1196 

0,46 

2,43 


36,57 


MONTEFIBRER 

1176 

0,61 

0,60 


-4,16 

0 

0,53 

0,76 

0,0500 

15,80 


GIM 

1669 

0,86 

0,86 

1,06 

1,41 

60 

0,78 

1,06 

0,0310 

128,14 

m 













GIM RNC 

1975 

1,02 

1,02 


-15,49 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,93 

NAV MONTAN 

1961 

1,01 

1,02 

2,20 

-13,34 

114 

0,90 

1,29 

0,0500 

124,46 


GIUGIARO 

6711 

3,47 

3,47 


-10,14 

3 

3,35 

4,42 

0,1376 

173,30 


NECCHI 

153 

0,08 

0,08 


-64,14 

569 

0,07 

0,23 

0,0516 

17,99 


GRANDI NAVI 

3255 

1,68 

1,68 

1,33 

-24,72 

23 

1,61 

2,49 

0,0700 

109,27 


NECCHIW05 

81 

0,04 

0,04 

■7,89 

-70,46 

12 

0,03 

0,16 




GRANDI VIAGG 

991 

0,51 

0,53 

11,18 

-16,91 

35 

0,42 

1,08 

0,0129 

23,02 


NEGRI BOSSI 

4709 

2,43 

2,45 

2,08 

-14,73 

11 

2,18 

2,85 

0,0400 

53,50 


GRANITIFIAND 

13496 

6,97 

6,97 

-0,29 

-1,23 

7 

6,29 

8,12 

0,0900 

256,93 

Q 













GRUPPO COIN 

10361 

5,35 

5,35 

2,22 

-41,18 

422 

4,48 

9,37 


352,14 

OLCESE 

592 

0,31 

0,32 

13,48 

-32,07 

134 

0,22 

0,55 

0,0775 

18,38 














OLI EXTEC04W 

163 

0,08 

0,09 

6,52 

-65,10 

1392 

0,02 

0,24 



[n 

HDP 

4107 

2,12 

2,12 

-0,75 

-37,36 

524 

1,76 

3,80 

0,0400 

1550,90 


OLIDATA 

3195 

1,65 

1,63 

2,96 

-38,80 

25 

1,33 

2,97 

0,0909 

56,10 


HDPRNC 

2353 

1,22 

1,22 


•42,53 

19 

1,03 

2,17 

0,0600 

35,66 


OLIVETTI 

1871 

0,97 

0,97 

0,10 

-32,55 

35119 

0,84 

1,48 

0,0350 

8548,89 














OLIVETTI W02 

8 

0,00 

0,00 

-18,75 

-97,53 

5883 

0,00 

0,16 



n 

IFI PRIV 

20610 

10,64 

10,52 

-0,46 

-55,59 

120 

10,64 

25,33 

0,6300 

328,63 














IFIL 

6241 

3,22 

3,18 

-2,66 

-37,84 

213 

3,00 

5,32 

0,1800 

830,42 

u 

P BG-C VA 

36274 

18,73 

18,60 

-1,17 

2,66 

275 

18,25 

22,51 

1,0000 

2545,39 


IFIL RNC 

4490 

2,32 

2,30 

-1,50 

•41,82 

102 

2,15 

4,14 

0,2007 

426,89 


PBG-C VAW4 

667 

0,34 

0,34 

-0,64 

-15,87 

35 

0,32 

0,51 




IM LOMBW03 

12 

0,01 

0,01 

8,33 

-59,21 

153 

0,01 

0,02 




PCOM IN 

13219 

6,83 

6,80 

0,67 

-29,75 

849 

5,37 

10,34 

0,6197 

665,64 


IM LOMBARDA 

212 

0,11 

0,11 

0,46 

•20,54 

168 

0,10 

0,19 


65,68 


PCOM INW 

89 

0,05 

0,05 

-2,08 

-66,59 

88 

0,04 

0,14 




IMA 

23971 

12,38 

12,38 

0,53 

42,12 

1 

8,40 

13,76 

0,3600 

446,92 


PCREMONA 

22966 

11,86 

11,88 

-0,63 

39,59 

15 

7,97 

12,91 

0,1700 

398,36 


IMMSI 

1253 

0,65 

0,64 

1,88 

-7,70 

245 

0,51 

0,91 


142,41 


P ETR-LAZIO 

21771 

11,24 

11,22 

-1,52 

9,12 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

288,86 


IMPREGILRNC 

834 

0,43 

0,43 


-28,11 

0 

0,42 

0,70 

0,0400 

6,96 


P INTRA 

24817 

12,82 

12,89 

0,13 

15,68 

24 

10,30 

13,16 

0,4000 

382,30 


IMPREGILW03 

84 

0,04 

0,04 


•48,21 

0 

0,03 

0,12 




PLODI 

16296 

8,42 

8,43 

-1,74 

-2,36 

67 

7,35 

12,19 

0,1800 

1247,81 


IMPREGILO 

787 

0,41 

0,40 

-2,37 

•30,01 

1574 

0,34 

0,70 

0,0100 

293,36 


P MILANO 

6943 

3,59 

3,64 

2,16 

-8,33 

1232 

3,06 

4,89 

0,2272 

1378,06 


INTBCIW PUT 

10363 

5,35 

5,37 

0,56 

42,91 

175 

2,36 

5,66 




P SPOLETO 

10466 

5,41 

5,45 

1,85 

-3,79 

1 

5,21 

7,00 

0,3200 

81,70 


INTEK 

748 

0,39 

0,38 

-2,32 

-8,47 

47 

0,33 

0,44 

0,0155 

63,91 


P VER-NOV 

23454 

12,11 

12,17 

0,11 


585 

10,34 

13,89 


^-*82,32 


INTEK RNC 

681 

0,35 

0,35 

-4,88 

-15,35 

42 

0,32 

0,43 

0,0206 

12,89 


PAGNOSSIN 

3090 

1,60 

1,61 

2,88 

-48,18 

5 

1,51 

3,08 

0,0250 

31,92 


INTERBANCA 

31069 

16,05 

16,32 

3,98 

8,61 

36 

14,49 

19,92 

1,7500 

800,37 


PARMALAT 

5402 

2,79 

2,80 

1,97 

-8,04 

7090 

2,53 

3,99 

0,0200 

2245,59 


INTERPUMP 

7453 

3,85 

3,83 

-1,57 

-8,42 

99 

3,81 

4,70 

0,1000 

318,69 


PARMALATW03 

1392 

0,72 

0,73 

4,27 

-15,32 

57 

0,59 

1,32 




INTESABCI 

3203 

1,65 

1,65 

-0,78 

-39,81 

40449 

1,44 

3,70 

0,0450 

9784,58 


PERLIER 

318 

0,16 

0,16 

-5,76 

-16,65 

12 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,96 


INTESABCI R 

2287 

1,18 

1,18 

-1,26 

•40,23 

4211 

1,05 

2,76 

0,0800 

1101,27 


PERMASTEELIS 

28699 

14,82 

14,90 

0,55 

-8,48 

58 

13,67 

21,99 

0,2000 

409,09 


INV IMM LOMB 

6701 

3,46 

3,44 

1,96 

10,65 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

164,40 


PININFAR RNC 

33304 

17,20 

17,20 

2,38 

-3,70 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6945 

3,59 

3,64 

2,36 

-3,52 

7 

3,28 

4,19 

0,1800 

146,29 


PININFARINA 

31869 

16,46 

16,33 

■3,51 

-12,27 

7 

13,98 

24,89 

0,3400 

152,26 


IRCE 

4690 

2,42 

2,42 

-0,08 

-11,67 

3 

2,27 

3,12 

0,0700 

68,13 


PIRELLI 

1855 

0,96 

0,97 

2,75 

-51,14 

7303 

0,77 

2,10 

0,0800 

1838,52 


IT HOLDING 

4440 

2,29 

2,29 

0,22 

-27,35 

31 

2,11 

4,31 

0,0258 

563,79 


PIRELLI R 

1920 

0,99 

1,00 

-0,01 

-45,40 

12 

0,96 

1,90 

0,0904 

87,27 


ITALCEM 

16871 

8,71 

8,67 

-2,29 

-0,85 

300 

8,45 

10,62 

0,2400 

1543,23 


PIRELLI REAL 

36532 

18,87 

18,93 

■0,35 


23 

16,32 

24,40 


766,09 


ITALCEM RNC 

8998 

4,65 

4,61 

-1,64 

7,94 

200 

4,22 

5,70 

0,2700 

489,94 


PIRELLI&CO 

2715 

1,40 

1,41 

-0,64 

-49,18 

790 

1,16 

3,55 

0,0800 

866,84 


ITALGAS 

19492 

10,07 

9,99 

-2,07 

-4,90 

1669 

9,26 

11,78 

0,1800 

3508,48 


PIRELLI&COR 

2440 

1,26 

1,27 

0,32 

-51,09 

56 

1,10 

3,05 

0,0904 

43,37 


ITALMOBIL 

60373 

31,18 

31,09 

0,71 

-8,29 

13 

28,96 

42,86 

0,9400 

691,65 


POL EDITOR 

2262 

1,17 

1,18 

1,20 

13,18 

25 

0,90 

1,57 

0,0413 

154,18 


ITALMOBILR 

36704 

18,96 

18,95 

-0,12 

2,23 

16 

18,18 

24,73 

1,0180 

309,80 


PREMAFIN 

1473 

0,76 

0,75 

-2,85 

-28,70 

89 

0,66 

1,27 

0,1033 

236,54 














PREMUDA 

1792 

0,93 

0,94 

5,28 

-17,38 

23 

0,88 

1,41 

0,0800 

57,31 

n 

JOLLY HOTELS 

8940 

4,62 

4,63 

-2,44 

-8,10 

1 

4,42 

7,38 

0,1033 

92,13 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

Q 

R DEMEDICI 

1745 

0,90 

0,90 

-0,35 

-31,42 

92 

0,79 

1,59 

0,0165 

121,92 


JUVENTUS FC 

3687 

1,90 

1,90 

-1,04 

•46,41 

58 

1,71 

3,67 

0,0110 

230,25 


R DEMEDICI R 

2362 

1,22 

1,22 

1,67 

-4,69 

3 

1,20 

1,61 

0,0275 

4,04 














RAS 

23121 

11,94 

11,94 

-1,05 

-8,60 

1891 

9,84 

15,32 

0,3700 

8591,57 

B 

LA DORIA 

3528 

1,82 

1,82 

-1,89 

-17,56 

4 

1,74 

2,21 

0,0279 

56,48 


RAS RNC 

26779 

13,83 

13,84 

0,14 

27,65 

4 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,25 


LA GAIANA 

1863 

0,96 

0,96 


-22,11 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,27 


RATTI 

1161 

0,60 

0,60 

3,45 

-22,74 

6 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,70 


LAVORWASH 

4506 

2,33 

2,29 

3,20 

•44,82 

10 

1,94 

4,22 

0,1100 

31,03 


RECORDATI 

42946 

22,18 

22,00 

-2,22 

-0,58 

133 

18,05 

28,50 

0,2500 

1108,65 


LAZIO 

1088 

0,56 

0,56 

5,48 

-62,70 

663 

0,50 

1,53 


88,28 


RICCHETTI 

743 

0,38 

0,38 

-4,98 

-26,32 

65 

0,33 

0,53 

0,0100 

82,15 


LINIFICIO 

2157 

1,11 

1,11 


-23,65 

0 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,23 


RICHGINORI 

1732 

0,89 

0,90 

2,26 

-38,72 

50 

0,87 

1,47 

0,0530 

81,24 


LINIFICIO R 

1781 

0,92 

0,92 

-0,22 

•21,40 

3 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,76 


RINASCENTE 

8564 

4,42 

4,42 

0,09 

13,61 

230 

2,92 

4,42 

0,1064 

1322,15 


LOCAT 

1242 

0,64 

0,64 

-0,19 

-10,95 

42 

0,59 

0,85 

0,0325 

347,57 


RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


13,38 

6 

3,35 

4,45 

0,1064 

14,00 


LOTTOMATICA 

14433 

7,45 

7,37 

-1,67 

25,55 

165 

5,94 

10,01 

1,5000 

1313,87 


RINASCENTE R 

7983 

4,12 

4,12 

-0,24 

23,41 

127 

2,85 

4,13 

0,1376 

423,97 


LUXOTTICA 

29360 

15,16 

15,20 

-0,09 

-17,23 

80 

11,91 

22,91 

0,1700 

6886,83 


RISANAMENTO 

3160 

1,63 

1,63 


-27,47 

46 

1,52 

2,39 

0,0504 

185,19 

E\ 













ROLANDEUROP 

1613 

0,83 

0,85 

5,82 

-4,66 

45 

0,69 

1,41 

0,0780 

18,33 

MAFFEI 

2343 

1,21 

1,21 


-1,71 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,30 


RONCADIN 

1021 

0,53 

0,54 

6,52 

-21,22 

365 

0,45 

1,09 

0,0413 

21,41 


MANULI RUB 

2234 

1,15 

1,16 

0,52 

17,94 

5 

0,83 

1,27 

0,0260 

96,51 














MARANGONI 

5809 

3,00 

3,00 

0,17 

12,78 

14 

2,16 

3,00 

0,0516 

60,00 


SABAF 

27170 

14,03 

13,88 

-1,71 

10,46 

8 

11,99 

15,69 

0,3400 

159,03 


MARCOLIN 

2376 

1,23 

1,21 

-0,25 

-7,05 

7 

1,21 

1,79 

0,0250 

55,68 


SADI 

3857 

1,99 

2,00 

-2,44 

-27,33 

2 

1,98 

2,75 

0,1500 

20,52 


MARZOTTO 

13132 

6,78 

6,74 

-2,16 

•24,98 

356 

4,96 

10,81 

0,3200 

449,91 


SAECO 

6148 

3,17 

3,26 

7,26 

18,21 

2766 

2,53 

3,48 

0,0300 

635,00 


MARZOTTO RIS 

12770 

6,59 

6,71 


-23,76 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,14 


SAESGETT 

14567 

7,52 

7,50 

4,17 

-37,21 

13 

6,31 

12,91 

0,2500 

104,38 


MARZOTTO RNC 

13068 

6,75 

6,72 


-11,69 

0 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,83 


SAESGETTR 

9972 

5,15 

5,17 

2,01 

-36,94 

8 

4,38 

8,69 

0,2650 

49,57 


MEDIASET 

12832 

6,63 

6,66 


-18,25 

3486 

5,57 

10,38 

0,2100 

7828,00 


SAI 

26705 

13,79 

14,44 

2,71 

-2,69 

12 

12,81 

20,13 

0,4000 

846,14 


MEDIOBANCA 

14985 

7,74 

7,81 

1,97 

-38,55 

1689 

6,20 

12,60 

0,1550 

6025,19 


SAI RIS 

9304 

4,80 

4,75 

■3,79 

-39,50 

41 

4,31 

9,11 

0,4414 

174,80 


MEDIOLANUM 

10679 

5,51 

5,55 

2,08 

-45,79 

5537 

3,80 

10,71 

0,1000 

3998,49 


SAIAG 

5422 

2,80 

2,80 

■1,75 

-26,47 

4 

2,80 

3,87 

0,0650 

48,74 


MELIORBANCA 

8256 

4,26 

4,24 

-0,63 

-13,91 

43 

3,89 

5,84 

0,2300 

313,39 


SAIAG RNC 

4018 

2,08 

2,05 

-1,49 

-17,79 

6 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,21 


MERLONI 

21165 

10,93 

10,97 

1,72 

85,49 

76 

5,59 

11,40 

0,2200 

1180,11 


SAIPEM 

10020 

5,17 

5,12 

-1,48 

-5,12 

904 

4,68 

7,66 

0,1270 

2279,50 


MERLONI RNC 

12806 

6,61 

6,65 

3,37 

57,70 

10 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,55 


SAIPEM RIS 

9972 

5,15 

5,15 


-3,23 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,10 


MILASSW05 

110 

0,06 

0,06 

2,98 

•64,20 

118 

0,05 

0,17 




SAV DEL BENE 

3861 

1,99 

1,99 


-6,34 

7 

1,95 

2,90 

0,0800 

73,20 


MILANO ASS 

3710 

1,92 

1,89 

-2,47 

-45,97 

632 

1,66 

3,72 

0,2100 

649,65 


SCHIAPPAREL 

185 

0,10 

0,10 

1,39 

-34,43 

210 

0,08 

0,15 

0,0155 

20,51 














SEAT PG 

1237 

0,64 

0,64 

-0,81 

-29,94 

24049 

0,55 

0,94 

0,1048 

7143,92 














SEAT PG RNC 

812 

0,42 

0,42 

-2,38 

-37,16 

286 

0,36 

0,68 

0,0013 

78,70 














SIAS 

8059 

4,16 

4,22 

3,26 


61 

3,64 

4,51 


366,26 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

2107 

1,09 

1,08 

0,19 

39,75 

473 

0,69 

1,56 

0,5000 

239,36 














SMI METAL R 

854 

0,44 

0,45 

-0,86 

-16,42 

2 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,22 














SMI METALLI 

843 

0,44 

0,44 

-0,39 

-13,92 

244 

0,43 

0,60 

0,0180 

280,56 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


SMURFITSISA 

2385 

1,23 

1,23 


93,25 

8 

0,60 

1,33 

0,0100 

75,89 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3613 

1,87 

1,86 

2,94 

-62,52 

98 

1,57 

5,04 

0,0387 

102,52 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5656 

2,92 

2,91 

■0,31 

-0,51 

6658 

2,70 

3,21 

0,0936 

5710,56 














SNIA 

3795 

1,96 

1,96 

-0,05 

30,15 

186 

1,42 

2,17 

0,0650 

987,04 


ACOTEL GROUP 

35649 

18.41 

18.25 

-0.59 

•39.52 

14 

14.11 

33.56 

0.4000 

76.77 


CUIA QIC 












AlSOFTWARE 

6976 

3.60 

3.59 

1.27 

-56.55 

122 

2.81 

8.77 


24.61 


OlilA nio 

50o1 

2,61 

2,47 

■3,ob 

78,80 

12 

1,43 

3,42 

0,0970 

5,01 


ALGOL 

9478 

4.89 

4.87 

2.12 

•32.99 

6 

3.61 

7.49 


17.22 


SNIA RNC 

5334 

2,75 

2,69 

-1,43 

96,36 

14 

1,40 

2,79 

0,1070 

41,83 


ART'E' 

39887 

20.60 

20.51 

-4.60 

•30,76 

15 

18.91 

30.17 

0.4000 

59.33 


SOGEFI 

3762 

1,94 

1,95 

■0,51 

-4,89 

32 

1,74 

2,37 

0,1240 

211,39 


BB BIOTECH 

77857 

40.21 

40.57 

1.25 

•51.31 

6 

33.73 

82.59 


1117.84 


SOL 

4407 

2,28 

2,27 

-0,09 

25,75 

3 

1,75 

2,60 

0,0543 

206,43 


BIOSEARCH IT 

30738 

15.88 

16.01 

2.61 

-3,82 

12 

11,36 

19,48 


193.05 


SOPAF 

460 

0,24 

0,23 

-2,92 

-20,03 

118 

0,22 

0,39 

0,0620 

27,76 


CAD IT 

23146 

11,95 

12.06 

3,14 

-53,05 

7 

10.11 

25,60 

0.6500 

107.35 


SOPAFRNC 

375 

0,19 

0,19 

-2,97 

-17,72 

45 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,87 


CAIRO COMMUN 

32994 

17.04 

17.05 

-1.84 

•37.95 

17 

16.72 

29.33 

0.4000 

132.06 


SPAOLO IMI 

12741 

6,58 

6,65 

2,54 

-45,54 

9459 

5,29 

13,77 

0,5700 

9533,31 


CARDNET GR 

7795 

4.03 

4.04 

2.28 

•39.84 

7 

3.06 

7.04 


20.81 














CDB WEB TECH 

4211 

2.17 

2.18 

-0.14 

•41.84 

289 

1.65 

3.83 


219.24 


STAYER 

542 

0,28 

0,28 


-37,08 

0 

0,26 

0,45 

0,0258 

6,02 


CDC 

11660 

6.02 

5.94 

-1.49 

•47.59 

8 

4.82 

11.96 


73.84 


STEFANEL 

2387 

1,23 

1,28 

0,94 

-40,32 

17 

1,14 

2,14 

0,0600 

66,64 


CHL 

4326 

2.23 

2.21 

•0.05 

•64.74 

601 

1.88 

6.34 


22.90 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

6326 

3.27 

3.39 

17.37 

•70.32 

500 

2.73 

11.11 

0.2453 

32.67 


STMICROEL 

34655 

17,90 

18,11 

1,41 

-50,92 

25217 

11,50 

39,10 

0,0450 16104,57 


DADA 

9424 

4.87 

4.86 

1.63 

•57.84 

65 

4.01 

12.93 


64.50 














DATA SERVICE 

70480 

36.40 

36.00 

•0.19 

-28.01 

6 

25.71 

54.19 

0.5200 

182.68 

El 

TARGETTI 

5493 

2,84 

2,85 

-0,90 

-1,49 

3 

2,71 

3,37 

0,0800 

50,21 


DATALOGIC 

16667 

8.61 

8.60 

0,46 

•28,85 

12 

7.93 

12,15 

0.0500 

102,47 


TECNODIFW04 

704 

0,36 

0,36 

0,99 

-80,84 

329 

0,29 

2,07 




DATAMAT 

8450 

4,36 

4.37 

•0,84 

•45,02 

8 

3,62 

8.56 


117.14 














DIGITAL BROS 

6188 

3.20 

3.27 

9.07 

-51,59 

149 

2.43 

6.79 


41.23 


TELECOM IT 

14952 

7,72 

7,79 

1,04 

-20,15 

18975 

7,15 

9,89 

0,3125 40639,61 


DMAIL GROUP 

7189 

3.71 

3.72 

2.84 

•60,90 

27 

2,95 

9,89 

0.0200 

23.95 


TELECOM ITR 

9945 

5,14 

5,15 

1,10 

-13,49 

5126 

4,93 

6,36 

0,3237 10544,83 


E.BISCOM 

40875 

21.11 

21.00 

-1.22 

•58.62 

279 

12.06 

52.73 


1022.78 


TERMEACQR 

378 

0,20 

0,19 

0,94 

-14,98 

39 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,63 


ELEN. 

21961 

11.34 

11.40 

2.29 

•1.37 

3 

10.15 

15.85 

0.2000 

52.17 


TERME ACQUI 

561 

0,29 

0,29 

0,87 

-11,05 

47 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,65 


ENGINEERING 

27944 

14.43 

14.39 

1.45 

-54.16 

15 

12.49 

31.48 

0.2510 

180.40 


TIM 

8996 

4,65 

4,71 

1,12 

-25,51 

54591 

3,82 

6,42 

0,2342 39184,39 


EPLANET 

1296 

0.67 

0.69 

10.36 

-60.10 

3743 

0.46 

1.82 


88.88 


TIM RNC 

7883 

4,07 

4,12 

0,73 

-4,79 

465 

3,62 

4,64 

0,2462 

537,65 


ESPRINET 

23673 

12.23 

12.27 

0.32 

•4.59 

2 

11.04 

15.78 

0.5000 

58.45 




32,33 

32,39 

1,47 

-29,46 


25,11 

57,69 

0,3500 

977,98 


EUPHON 

13068 

6.75 

6.78 

1.42 

•68.58 

100 

5.20 

25.53 

0.6000 

32.13 


TOD S 

62600 

45 


FIDIA 

15750 

8.13 

8.27 

2.35 

•19.67 

1 

7.33 

10.73 

0.1400 

38.23 


TREVI FIN 

1896 

0,98 

0,98 

2,34 

-45,77 

127 

0,86 

1,92 

0,0150 

62,68 


FINMATICA 

18943 

9.78 

9.85 

0.96 

•48.19 

250 

8.67 

20.06 

0.0258 

452.95 














FREEDOMLAND 

17322 

8.95 

8.90 

2.68 

•23,69 

8 

7,79 

13.30 


128.92 

Q] 

UNICREDIT 

7292 

3,77 

3,78 

0,61 

-16,14 

46594 

3,17 

5,25 

0,1410 23563,44 


GANDALF 

5125 

2,65 

2.61 

-3,36 

-57,06 

244 

2.25 

9,65 


15.19 


UNICREDIT R 

6568 

3,39 

3,41 

1,37 

-6,25 

29 

3,02 

4,57 

0,1560 

73,63 


I.NET 

110116 

56.87 

56.21 

0.81 

•34.57 

5 

41.49 

88.66 


233.17 


UNIMED 

2415 

1,25 

1,28 

-0,08 

-9,64 

9 

1,03 

1,99 

0,0800 

108,33 


INFERENTIA 

10988 

5.67 

5,49 

•0,45 

-68,13 

12 

4.41 

18,11 


52,93 


UNIPOL 

7761 

4,01 

4,00 

-0,25 

3,86 

64 

3,83 

4,18 

0,0950 

1281,40 


ITWAY 

7782 

4.02 

3.98 

5.45 

-67.10 

53 

3.18 

12.23 

0.1300 

17.75 


1 IKIIDm D 


1,69 

1,68 

■0,18 

-0,65 


1,57 

2,04 

0,1002 

310,77 


MONDO TV 

43857 

22.65 

22.28 

•0.58 

-33.52 

7 

19.42 

37.98 

0.3000 

86.52 


UnlrUL r 

3263 

213 


NOVUSPHARMA 

39132 

20.21 

20.10 

•0.10 

•39.71 

9 

18.97 

35.66 


132.70 


UNIPOL PW05 

188 

0,10 

0,10 

2,34 

-9,01 

375 

0,09 

0,15 




ON BANCA 

66821 

34.51 

34.63 

1.17 

11.04 

1 

24.22 

35.17 


89.11 


UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 


-0,13 

260 

0,13 

0,19 




OPENGATEGR 

11742 

6.06 

6.12 

6.48 

-64.95 

220 

4.74 

18.04 

0.2066 

54.08 














POLIGRAFSF 

50788 

26.23 

26.10 

0.69 

-37.71 

0 

24.65 

42.36 

0.3615 

23.61 

El 

V VENTAGLIO 

3551 

1,83 

1,90 

7,98 

5,40 

47 

1,61 

3,36 

0,0700 

59,60 


PRIMA INDUST 

12086 

6.24 

6.17 

•0,42 

-51,23 

2 

5.73 

13.05 


25.90 


VEMER SIBER 

5638 

2,91 

2,90 

■0,34 

-77,69 

21 

2,49 

13,50 

0,0516 

15,58 


REPLY 

20288 

10.48 

10.51 

1.28 

•41.64 

12 

10.29 

18.01 


85.52 


VIANINIIND 

4819 

2,49 

2,49 

0,16 

6,78 

0 

1,98 

2,49 

0,0300 

74,93 


TAS 

37645 

19.44 

19.68 

3.09 

•52.72 

3 

17.61 

42.24 

1.0000 

33.73 


VIANINI LAV 

9193 

4,75 

4,75 

-0,02 

1,28 

6 

4,22 

5,05 

0,1000 

207,95 


TC SISTEMA 

20159 

10.41 

10.32 

4.65 

-58,67 

10 

9,63 

26.37 


44.98 














TECNODIFFUS 

11581 

5.98 

5.99 

7.21 

-72.50 

240 

4.36 

22.18 


49.20 


VITTORIA ASS 

6601 

3,41 

3,39 

■1,83 

-18,46 

8 

3,25 

4,34 

0,1100 

102,27 


TISCALI 

8773 

4.53 

4.61 

4.91 

•55.43 

5135 

3.75 

10.78 


1628.69 


VOLKSWAGEN 

79019 

40,81 

40,80 

-1,16 

-21,20 

4 

32,78 

61,60 

1,3000 



TXT 

34704 

17.92 

17.68 

0.07 

-52.80 

10 

15.08 

40.29 


44.81 














VITAMINIC 

16741 

8,65 

8,63 

0,47 

-60,27 

149 

8,65 

22,37 


60,12 

s 

ZIGNAGO 

15697 

8,11 

8,26 

2,94 

-31,65 

2 

7,82 

15,94 

0,5500 

202,67 














ZUCCHI 

6971 

3,60 

3,60 

3,75 

-20,00 

5 

3,39 

4,50 

0,2500 

87,76 














ZUCCHI RNC 

7164 

3,70 

3,70 


-12,74 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,68 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 22 ottobre 2002 


J| JQLI Q| STATO ^ CURA DI RADIOCOR 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,130 

104,010 

BTP GE 00/03 

100,300 

100,300 

BTP MZ 01/06 

103,340 

103,250 

BTP ST 95/05 

118,530 

117,940 

CCT LG 98/05 

100,800 

100,580 

BTP AG 02/17 

101,910 

101,870 

BTP GE 93/03 

101,230 

101,300 

BTP MZ 01/07 

102,260 

102,100 

CCT AG 00/07 

100,880 

100,890 

CCT MG 96/03 

100,280 

100,290 

BTP AG 93/03 

105,180 

105,080 

BTP GE 94/04 

106,230 

105,720 

BTP MZ 02/05 

101,340 

101,250 

CCT AG 02/09 

100,880 

100,890 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,550 

BTP AG 94/04 

108,580 

109,000 

BTP GE 95/05 

112,450 

0,000 

BTP MZ 93/03 

102,570 

102,620 

CCT AP 01/08 

100,780 

100,790 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,780 

BTP AP 00/03 

100,830 

100,760 

BTP GN 00/03 

101,220 

101,230 

BTP NV 01/11 

92,000 

0,000 

CCT AP 02/09 

100,840 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,550 

100,580 

BTP AP 94/04 

106,850 

107,360 

BTP GN 93/03 

104,460 

104,460 

BTP NV 93/23 

148,150 

148,150 

CCTAP 96/03 

100,240 

100,240 

CCT MZ 99/06 

100,830 

100,820 

BTP AP 95/05 

116,050 

115,980 

BTP LG 00/05 

103,130 

103,020 

BTP NV 96/06 

114,300 

113,580 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

99,980 

99,990 

BTP AP 99/04 

100,210 

100,110 

BTP LG 01/04 

102,110 

102,010 

BTP NV 96/26 

126,830 

126,850 

CCT DC 95/02 

100,090 

100,090 

CCTNV 96/03 

100,270 

100,280 

BTP DC 00/05 

104,730 

104,660 

BTP LG 02/05 

101,260 

101,190 

BTP NV 97/07 

108,590 

108,430 

CCT DC 99/06 

100,830 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,830 

100,830 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,820 

116,720 

BTP NV 97/27 

116,710 

116,610 

CCT FB 96/03 

100,170 

100,170 

CCT ST01/08 

100,890 

100,900 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,620 

111,000 

BTP NV 98/29 

99,190 

99,100 

CCT GE 95/03 

100,110 

100,110 

CCT ST 96/03 

100,550 

100,550 

BTP FB 01/04 

102,380 

102,340 

BTP LG 98/03 

101,060 

101,000 

BTP NV 99/09 

98,920 

98,780 

CCT GE 96/06 

102,290 

102,290 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,630 

BTP FB 01/12 

102,100 

101,960 

BTP LG 99/04 

101,360 

101,250 

BTP NV 99/10 

106,220 

106,060 

CCT GE 97/04 

100,490 

100,520 

CTZ DC 01/02 

99,425 

99,393 

BTP FB 02/13 

99,700 

99,510 

BTP MG 02/05 

102,450 

102,410 

BTP OT 00/03 

102,080 

102,040 

CCT GE 97/07 

101,980 

0,000 

CTZ DC 02/03 

96,452 

96,360 

BTP FB 02/33 

106,760 

106,620 

BTP MG 98/03 

100,850 

100,850 

BTP OT 01/04 

101,370 

101,100 

CCTGE2 96/06 

101,950 

0,000 

CTZ GN 01/03 

98,075 

98,063 

BTP FB 96/06 

117,650 

117,490 

BTP MG 98/08 

104,000 

103,960 

BTP OT 02/07 

104,200 

104,020 

CCT LG 00/07 

100,980 

100,980 

CTZ GN 02/04 

94,784 

94,745 

BTP FB 97/07 

110,900 

110,800 

BTP MG 98/09 

100,830 

100,760 

BTP OT 93/03 

105,440 

105,400 

CCT LG 01/08 

100,950 

0,000 

CTZ MZ 01/03 

98,689 

98,671 

BTP FB 98/03 

100,540 

100,540 

BTP MG 99/31 

110,180 

110,050 

BTP OT 98/03 

100,850 

100,860 

CCT LG 02/09 

100,900 

100,920 

CTZ MZ 02/04 

95,650 

95,571 

BTP FB 99/04 

100,180 

100,140 

BTP MZ 01/04 

101,890 

101,810 

BTP ST 02/05 

99,900 

99,770 

CCT LG 96/03 

100,430 

100,450 

CTZ ST01/03 

97,355 

97,335 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,940 

99.950 

CAPITALIA/09 SUB 

101.920 

102.000 

INTBCI 01/06 DC 

93.140 

0.000 

M PASCHI/OS 44 TV 

101,400 

100,400 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99.220 

99.380 

CENTROB/03RFLRATETV 

99.300 

99,300 

INTERB/13 351 CAL 

80,500 

80.990 

M PASCHI 99/09 2 

96,990 

96.990 

BCA SELLA TV AG03 

100,100 

100,100 

CENTROB/05TV 

99,690 

99,370 

INTERB/06 403 IN 

91,900 

90,800 

M PASCHI 99/29 8 

74,500 

76,500 

BCA SELLA TV NV04 

100,120 

99,960 

CENTR0B/13RFC 

86,800 

86,990 

ITALEASE/03TV 

99,890 

99,700 

OPB1E 93/00 31 IND 

99,980 

0,000 

BCO NICOLI CA 0311,5% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

80,340 

80,060 

MS) CENT/04 EQL 

97,050 

97,010 

OPB1E97/04 2 IND 

99,260 

99,020 

BEI 96/03 ZC 

97,740 

97.280 

CENTR0B/18RFC 

71,200 

71.700 

MS) CENT/16 REV FL 

79,650 

79.850 

P LODI/04 IND DC 

94.010 

0,000 

BEI 96/16 ZC 

48.020 

0.000 

CENTR0B/18ZC 

38.020 

38,600 

MS) CENT/05 DJEU 

97,420 

97.450 

P LODI/06 IND DC 

92,560 

92,570 

BEI 97/044,75% 

107,440 

108.100 

CENTROB 97/04 IND 

99.900 

0.000 

MS)L0M /OS 18 

96.550 

97.000 

PARMALATFIN/03 IND 

100,170 

0,000 

BEI 97/17 ZC 

41.340 

0.000 

COMIT/08 TV2 

97.840 

97,860 

MS)TOSa06IND 

90.100 

91.500 

POPBG CV/08TV 

100,000 

0,000 

BEI/15AM0RTISIN 

97,590 

0,000 

COMIT 97/02 IND 

99,960 

99,990 

MB)IO/04TVCAP 

100,230 

100,230 

POPCOM IND/04 41 

100,600 

0,000 

BERS/24 SDUFE 

70,020 

70,010 

COMIT 97/04 6,75% 

103,720 

103,720 

MEDIO/05 MIGH TECK BASKET 

91,790 

0,000 

POPLODI/06 IND 

89,610 

89,590 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

82,760 

82,200 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,050 

99,050 

MS)ICV06TRI OPZ 

91,400 

91,420 

RCOLOMBIA/05 

91,800 

89,750 

BIM IMI 99/04 NIKKEI UNKED 

94,510 

0.000 

COMIT 97/27 ZC 

20.010 

0.000 

MS)ICI/07VPURO 

94.100 

0.000 

SPAOLO/04 34 

105,710 

105.610 

BIRS 97/04IND 

100.410 

100.350 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,830 

97,880 

MS)IOS/02IND TM 

170,190 

170,110 

SPAOLO/05CONC 

89,470 

89,430 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

118,340 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,250 

99,330 

MS)IOB/04MIB30 

96,210 

0,000 

SPAOLO/05IBON11 

92,030 

92,100 

BNL 97/04 7,35% 

107,000 

106,000 

CREDIOP/14FECMS 

98,500 

0,000 

MS)IOB/05CUM PREIND 

97,810 

97,600 

SPAOLO/05IBON18 

90,000 

90,230 

BNUOS DOP CEN 3 

96,260 

96,260 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

79,000 

78,250 

MS)IOB/06IND 

91,300 

91,030 

SPAOLO/06 7 

101,690 

101,690 

BNy04DOP(^3 

96,600 

96,460 

ENI 93/03 IND 

106,710 

106,700 

MS)IOB 94/04 

100,300 

100,350 

SPAOLO/13ST DOWN 

84,300 

84,300 

BNy04K-OS&P 

97,940 

97,900 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,850 

0,000 

MS)I0B 96/06 DMZC 

83,000 

82,710 

SPAOLO/16FIXRVIII 

83,080 

84,480 

BNy04NIKBARC 

96,900 

97,500 

FIAT STEP UP/11 

83,150 

82,500 

MS)I0B 96/06 ZC 

85,110 

85,000 

SPAOLO/19SWEURO 

82,950 

0,000 

BNU05 DOP CEN 5 

91,000 

90,390 

lADB 98/18 RFC 

77,200 

0,000 

MS)I0B 96/11 ZC 

61,750 

61,500 

SPAOLO TO/08 TV 1 

99,800 

0,000 

BNU06 BIS OICR 

88,340 

88,390 

IMI 98/03 COMMOD.UNK.BOND 

114,060 

0,000 

MS)I0B 97/07 IND 

100,500 

100,500 

SPAOLO/08 S L 25 

101,100 

0,000 

BNU06 DOP 5 

95,000 

95,000 

IMI 98/03 VII 

105,170 

0,000 

MS)IOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

105,470 

105,540 

SPAOLO/08 S L 30 

100,500 

100,900 

BNUOe FUND LINK 

84,250 

84,450 

IMI DUAL RATE 97/02 TFVS 

100,000 

100,030 

MS)I0CRC/13TF 

95,500 

94,100 

TECNODIFF/05 

79,950 

80,000 

BNU07VAL PURO 

93,990 

93,710 

INTBCI01/04 DC 

95,810 

95,670 

MPASCMI/0315A4,65% 

100,610 

100,600 

UNICR/10IND 

84,410 

84,400 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBOINO RE 


ARCAAZITALIA 

16.455 

16.441 

31861 

-15.779 

ARTIfi. AZIONIITALIA 



7606 

-9.284 

AUREO PREVIDENZA 

15.275 

15.243 

29577 -17.334 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.306 

18.256 

35445 

■17,186 

BIMAZION.ITALIA 



-ITiS- 

-13.310 

BIPIELLE F.ITALIA 

19Ì105 

19Ì055 

36992 -14 515 

BIPIELLE F.SMALLCAP 


9.654 

18753 

-12.289 

BIPIEMME ITALIA 

12Ì393 


23996 


BN AZIONI ITALIA 

10.148 

10.128 

19649 -14,333 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 



7706 

0,000 

BPB TIZIANO 

12Ì975 

12.964 


~:mo24 

BPVI AZ. ITALIA 

3.684 


7133 

jìjìI 

C.S. AZ. ITALIA 


9'e26 



CAPITALO. ITALIA 

14.014 

14.020 

27135 

-18.152 

CENTRALE ITALIA 

11.598 

11.572 


-16.890 

CISALPINO INDICE 

10.779 

10.720 

20871 -21,321 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.764 

10.748 

20842 

-16.957 

DWS AZ. ITALIA 



18257 


DWS CRESCITA AZION. 

11.827 

11.789 

22900 -17,696 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.063 

14.020 

27230 

-14.650 

EFFE AZ. ITALIA 

5.219 




EPTA AZIONI ITALIA 


9'352 

19092 -17 003 

EPTA MID CAP ITALIA 

3'303 

3 286 

0395 


EUROCONSULT AZ.ITAL 

9995 

3959 

17417 


EUROM. AZ. ITALIANE 

17.433 

17.348 


■18.987 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.954 

16.891 

32328 

.15.881 

F&F LAGEST ITALIA 

3.187 

3.178 

6171 


F&FSELECT ITALIA 

10.116 

10.080 

19587 -15,573 

FONDERSEL ITALIA 

15.130 

15.103 

29296 

-14.282 

FONDERSEL P.M.I. 

11.166 

11.083 

21620 

-4.848 

GEPOCAPITAL 

14.128 

14.111 

27356 

~:ì3^ 

GE.STIELLE ITALIA 

11.512 

11.519 



gestifondiaz.it. 

11.401 

11.370 

22075 

-16.076 

GESTNORDP.AFFARI 


8.724 

16954 

-16.057 

GRIFOGLOBAL 

8.839 

8.793 

17115 

-24.594 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

3.993 

3,984 

7732 

-15.599 

IMI ITALY 

16.371 

16.340 

31699 

-16.016 

ING AZIONARIO 

18.549 

18.536 

35916 

-12.792 

INVE.STIRE AZION. 

15.66.5 

15.620 

30332 

-16.724 

ITALY STOCK MAN. 

10.724 

10.695 

20765 

-15.245 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.794 

6.764 

13155 

-14.282 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.534 

6.483 

12652 

-14.521 

MIDA AZIONARIO 

16,012 

16.013 

31004 

-15.123 

NEXTAM P.AZ.1TAUA 

4.107 

4.109 

7952 

0,000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.814 

9.786 

19003 

-17.244 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.260 

14.250 

27611 

-14.931 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.687 

3.680 

7139 

-1.548 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.367 

~gr 

6519 

-20.477 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.516 

7.4M 

14553 

-16.977 

OPTIMA AZIONARIO 

4.566 

4.Mfi 

8841 

-16.266 

OPTIMASMCAP ITALIA 


"dir 

8657 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.197 

9.177 

17808 

-17.530 

PRIME ITALY 

14.552 

14.518 

28177 

-14.980 

PRIMECAPITAL 

39.479 

39.387 

76442 -14.689 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.794 

4.789 

9282 -16.276 

RAS CAPITAL 

17.631 

17.565 

34138 

-14.727 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.315 

7.289 

14164 

-14.454 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.207 


25572 


ROLOITALY 

9.755 

9.769 

18888 -14.766 

ROMAGE.ST AZ.ITALIA 

23.793 

23.718 

46070 

-17 218 

ROMAGEST SC ITALY 

3.336 

3,313 

6459 -6.815 

ROMAGE.ST SEL.AZ.IT 

3.250 

3,240 

6293 -16.344 

SAI ITAI lA 

15,153 

15,113 

29340 

-13 623 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22,263 

22,226 

43107 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


3.570 

6936 -14.632 

IINICREDIT-AZ.CRES-A 

11,219 

11.230 

21723 

-13.586 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.150 

11,160 

21589 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.813 

13.832 

26746 

-14.449 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.754 

13.773 

26631 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.384 

8.304 

16234 

-19.539 

ZETA AZIONARIO 

15,485 

15,435 


“:H4Ì9 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.614 

3.617 

6998 

-27.720 


ALPI AZ.AREA EURO 


8.820 17057 -21.9 


8.725 8.732 161 


BIPIELLE F MEDITERAN 





BPB PRUM AZ EURO 

3.622 

3.619 

7013 

0.000 

RSI AZIONARIO FURO 





CAPfìFSFF FI IR SPOT 





CISALPINO AZIONARIO 

10.354 

10.372 



niCAI DIMO Plisn UAI IIP 





nWSA7 FURO 





FPSII ON OFOIIITY 




EUROM EURO EQUITY 

2.938 

2.942 



KAIROS PARTNERSS.C. 

5.168 

5.165 

10007 


LEONARDO EURO 

4,173 

4,181 



MIDA AZIONARIO EURO 

4.063 

4.075 

7867 

-22.786 

NFXTRA A7 FURO DIN 





NFXTRA FIIROPA INOFX 





PRIME EURO INNOVAT 

2.041 

2.034 



SANPAOI 0 FURO 





ilNICREDIT-AZ.MEUR-A 


7.287 

14086 0.000 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


7.237 7.250 14013 


ZENIT EUROSTOXX 501 

3,916 

3,926 

7582 

-23,679 



5.351 

5.379 

10361 

-15.359 

ANIMA EUROPA 

3.111 

3.108 

6024 -22.937 






ARTIG. EUROAZIONI 

2.981 

2.992 

5772 

-18.729 








iTm 



BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.358 

3.327 

6502 

2.848 





■ISTI’ 

RIPIFMMF FIIROPA 


lopsr 



BIPIEMME IN EUROPA 

3.976 

3.963 

7699 

-8.639 





.18748 

RPVIA7 FIIROPA 





CAPITAI 0 FIIROPA 



Tim 


CENTRALE EUROPA 


16.075 

31021 

-21,392 

CONSIII TINVFST A7IONF 





DUCATO (5) N MERCATI 





DUCATO AZ EUROPA 

7.457 

7.492 

14439 

-15.222 

EFFE AZ. EUROPA 

2.561 

2.576 

4959 

-21.078 

FPSII ON OVAI IIP 





EPTASELEZ EUROPA 

4.277 

4.296 

8281 

-18.424 

EUROCONSULT AZ.EIJR. 

4.497 

4.517 


-22.170 






EUROPA 2000 

14.019 

14.053 

27145 







F&FPOTFN7 FIIROPA 

L278 

5.293 

jM: 

•19.382 


F&FSELECT EUROPA 


F&FTOP50 EUROPA 


FONDERSEL EUROPA 


FSBESTOF EUR. 


GEO EUROPEAN EQUITY 



GEO EUROPEAN ETHICAL 


GEPOEUROPA 

1607 1625 6984 -18708 

GESTIELLE EUROPA 


GE.STNORD EUROPA 

7.596 7.629 14708 -20.084 

GESTNORDNEW MARKET 


GRIFOEUROPE STOCK 

4.440 4.406 8597 -8.340 

IIS TRADING AZ.EUR._3709_3726_7182 -20.815 

IMI EUROPE 

14,914 14.970 28878 -19,033 

ING EUROPA 

Ì4*71Ì 14*775 78484 -?n'639 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.431 10.499 20197 -18.545 

INVESTIRE EUROPA 

9,717 9.761 18815 -19,607 

INVE.STITORI EUROPA 

3.908 3.916 7567 -19.671 

LAURIN EUROSTOCK 


MC EU-AZ EUROPA 

ifP 3*?3n 6043 -2n!887 

MCGES. FDF EUR. 

4.647 4.604 8998 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.159 4.182 80.53 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.058 5.073 9794 -20.857 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.057 15.097 29154 -21.846 


2.559 2.574 4955 -17.557 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.486 9.510 18367 -18.385 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.075 3.072 5954 -23.412 

NEXTRA AZ.EIIROTOP 

3.203 3.213 6202 -22.313 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.649 4.636 9002 -22.101 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.071 3.078 5946 -19.099 

OPTIMA EUROPA 

2.650 2.666 5131 -23.232 

PRIME EUROPA 

3.350 3.365 6487 -19.529 

PRIME FUNDS EUROPA 

18.793 18.775 36388 -16.716 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.123 7.137 13792 -18.659 


11.266 11.326 21814 -18.023 

RAS EUROPE FUND 

12.581 12.614 24360 -19.973 

ROLOEUROPA 

7.915 7.960 15326 -17.560 

ROMAGE.ST AZ.EUROPA 

10.188 10.221 19727 -20.833 

SAI EUROPA 

8.739 8.776 16921 -20.590 

SANPAOLO EUROPE 

6.766 6.796 13101 -21.068 

ilNICREDIT-AZ.EU-A 

13.492 13.564 26124 -17.358 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.427 13.500 25998 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.835 3.859 7426 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.767 3.784 7294 -20.560 

ZETASWISS 

19,468 19,420 37695 -10,615 

AZ AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.888 4.853 9464 -20.765 

AMERICA 2000 

10.586 10.527 20497 -21.129 

ANIMA AMERICA 

3.421 3.413 6624 -21.229 

ARCA AZAMERICA 

16.390 16.319 31735 -23.396 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.370 3.352 6525 -19.339 

AUREO AMERICHE 

3.179 3.159 6155 -21,175 

AZIMUT AMERICA 

9.764 9.729 18906 -17.742 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.454 7.407 14433 -20.609 

BIPIEMME AMERICHE 


BN AZIONI AMERICA 

6 J 66 6J19 13101 -19Ì308 


De.6cr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8,166 

8,090 

15812 

-25.458 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.183 

14.079 

27462 

-15.289 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.963 

4.929 

9610 

-22.718 

EFFE AZ. AMERICA 

2.643 

2.626 

5118 

-22.264 






EUROCONS.AZ.AM. 

5.001 

4.959 

9683 

0.000 

EUROM. AM.EO. FUND 

1.5.911 

15.799 

30808 

-22.256 

FAF L.AZIONI AMERICA 

3.935 

3.907 

7619 

-21.300 

F&FSELECT AMERICA 

10.850 

10.777 

21009 

-19.712 

FONDERSEL AMERICA 

11.463 

11.377 

22195 

-19.348 

FS BEST.OF.AM. 

3.711 

3.652 

7185 

n.nno 

GEO US EQUITY 

2.588 

2.588 

5011 

-26.913 

GEPOAMERICA 

3.463 

3.436 

6705 

-21.810 

GFSTIFI 1 FAMFRICA 

12.630 

12.586 

24455 

-19.901 

GESTNORD AMERICA 

13.543 

13.439 

26223 

-21.137 

IIS TRADING AZ.AMER. 

i483 

3.459 

6744 

•23.214 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo Rend. 

in lire Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.343 

3.284 

6473 -19.173 

DUCATO IMM. AHIVO 

6.281 

6.271 

12162 -8.105 





DUCATO TRENO 

2.651 

2.639 

5133 -23.381 








sm .2i:968 





EFFE UN. AGGRESSIVA 


3.531 

6912 -16.275 

ppTa nfiRifiP pniiiTV 

2.615 

2.606 

5063 -21.800 










EUROM BLUE CHIPS 


Tnm 


FIIROM GROWTH F F 




F&FGF.STIONF INTFRN 




F&FI AGFST A7 INTFR 

10.407 

10.364 

20151 -18.561 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


5.841 5.814 11310 -lO.ieS 



17.240 17.148 33381 -20.742 


15 068 14 929 29214 -19 698 


DUCATO SMALLCAPS 

3.448 

3.391 

6676 -17,649 

EUROM. RISK FUND 

24.324 

24.217 

47098 -18.941 

GESTIELLE ETICO AZ 

4.998 

4.980 

9677 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.157 

4.145 


IIS AZIONI PMI 

4.430 

4.421 

8578 -10.123 

MS AZIONI VAI IIF 



75611 .71162 

ING INIZIATIVA 

16(1111 

16.046 

31000 -17.273 

MIDA A7 Min OAP ITA 





NEXTRA AZ.NASDAOIOn 

L582 

1.566 

3063 -33.277 


16.269 16.183 31501 -19.055 


INVESTITORI AMERICA 

3.807 

3.785 

7371 

-23.184 

KAIROS US FUND 

5 006 

4 994 

9693 

0 000 






NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.855 

3.837 

7464 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.043 

6.014 

11701 

-24.358 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.043 

17.960 

34936 

-22.425 






OPEN FUND AZAMERICA 

2 940 

2 897 

5693 

-?1 891 


4Ì410 

4Ì382 

8539 

jisa 

PRIMF FUNDS AMFRICA 

17 371 

17.298 

33635 

-25.551 


PUTNAM USSMCVALS 


2,670 2,651 5170 

4,793 4,775 9281 



5.867 5.840 


PUTNAM USAOP.-$ 


6.027 5.982 11670 -15.552 


PUTNAM USAOPPOI 


PUTNAM USAV.SUS 


:uRO 

RAS AMERICA FUND 


RQLQAMERICA 


4,012 3,991 7768 -13.905 

14.354 14.279 27793 -22.448 


ROMAGEST AZ.NORDA. 


9.318 9.277 18042 -22.388 


10.650 10.583 20621 -22.596 


SANPAOLO AMERICA 


11.462 11.423 22194 -14.799 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


8.804 8.758 17047 -22.540 


UNICREDIT-AZ.AM-E 


7,698 7,666 14905 -21.744 


7.646 7.612 14805 0.000 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


ZENIT S&P 100 INDEX 


3.752 3.725 7265 0.000 


3,930 7664 -21,045 


ING WSF GLOBALE 

_ 

i2fi9 



INTERN. STOCK MAN. 

10.567 

10.530 



INVESTIRE INT. 

8.541 

8.517 

16538 -20.192 


2.789 

2.769 



MCGFST FDFMFGA W 





MCGEST FDFMEGAH 

4.747 


9191 


MC KW.A7 SFT FINAN7 


•J/ITC 


■imi 

MGRFCIAA7 

5(116 

1511 



MIDAAZ INTERNAZ 

2.789 

2.780 

5400 -20.812 

MI MSFRIFS FQilITlFS 





Min TIFONDOC D10/90 





NEXTAM P AZINTERNAZ 

3.979 

3.976 

7704 

0.000 

NEXTRA PORT MUL EQ 

3.303 

3.265 

6395 -20 024 

NEXTRA AZ ARIETE 





NEXTRA AZ IN DIN 





NEXTRA AZ.INTER. 

13.574 

13.531 

26283 -22.567 

NEXTRA AZ INTER LTE 

5.354 

5.334 

10367 

-20.892 

NEXTRA AZ PMI INT 





NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.687 

17.636 

34247 -23.482 

nPPN PI IND A7CI CRAI P 

2.857 

2.830 

5532 

-20.990 


ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 




ilanciatq 


ARCA5STELLEC 


'oVr. .zz arcabb 

AOnAMII 


1 AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.193 4.169 8119 -13.403 


ARCAMULTFIFONDOD 


26.415 26,31 


5,914 5.910 11451 -5.81 


BIPIELLEFONDICRI 


■ARTO 50 


BIPIEMME INTERNAI. 
BN BILANCIATO 


4.230 4.195 


10.762 10.726 


7 219 7 203 13978 


PADANO EQUITY INTER. 

MNT.C 


3.889 7598 


ARCAAZFAR EAST 


ARTIG.AZIONIQRIENTE 


4.822 4.784 9337 -16.3 


2.856 2.838 5530 -11.221 



- 


10 '' 6'1 


BIPIELLE H.ORIENTE 

3,089 

3.031 

5981 

1,611 

BIPIEMME PACIFICO 

3 654 

3 626 

7075 

-14.983 

RN AZIONI ASIA 

6.072 

6.038 

117.57 

-16.329 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

d 1<i7 

d 


0.000 

CAPITALO. PACIFICO 2,920 2,894 5654 -21.230 



3,627 3,614 7023 -22,067 

67.765 66.653 131211 -21.104 


S.FDFC 


3934 3914 


3 433 3 408 


66.833 65,721 129407 _M!!2 nix, 


4 221 4 217 


3.429 3.365 6639 -20.107 


BPBPRUM.P 


12.071 12.012 23373 -18.373 


33015 


ii027 


3.012 3.002 


4.453 


0 -12.41 


DUCATO AZ. GIAPI 


^ - „33 r'aiQ PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

-siiiii-L&iU-DI ITMAM 1^1 nCAI COI IITM 


3,623 3,604 7015 -17,4: 


EFFEAZ. PACIFICO 

2.690 

2.661 

5209 -8 782 





EUROM. .lAPAN EOUITY 

2.785 

2.759 



7.985 

7.833 

15461 -5.424 

F&FSELECT PACIFICO 

5.866 

5.758 

11358 -8.771 


2.977 2,918 


7.090 7.061 13728 -24.654 


13.432 13.450 26008 -11.491 


FONDERSEL ORIENTE 

3,781 

3,748 

7321 -22.137 

FS BESTOFJAP. 

4.324 

4,290 

8372 0.000 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.295 

2.295 

4444 -28.482 

GEPOPACIFICO 

2,943 

2.927 

5698 -18.340 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.316 

4,293 

8357 -21.995 

GESTIELLE PACIFICO 

7.551 

7.516 

14621 -4.635 

GESTNORD FAR EAST 

5,615 

5,561 

10872 -14.470 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.143 

4.071 

8022 -6.520 

IMI EAST 

5.158 

5.126 

9987 -18.178 

ING ASIA 

3,916 

3,884 

7582 -13.934 

INVESTIRE PACIFICO 

5,074 

5,042 

9825 -15.714 

INVESTITORI FAR EAST 

4.012 

3.984 

7768 -17.124 


RAS BLUE CHIPS 

3.422 

3.411 

6626 -20.288 


11 660 

11.633 


RAS MULTIPARTNER90 

3.388 

3.364 

6560 -19.829 





RISPARMIO AZ.TOP 100 

—iSr 

11.522 

22379 -21.544 





ROl OTRFND 





—Tsr 



ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.888 



SAI GLOBALE 

9.591 

9.552 

18571 -20.610 












*18 .Ol'llSl 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.101 

3.099 

6004 -22.163 


11.879 

11.830 

23001 -21.362 



QPTIMA FAR EAST 


2.753 2.724 5331 -14.476 


ORIENTE 2000 

6.649 

6,581 

12874 -14.095 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.631 

11.522 

22521 -18.755 

PRIME .lAPAN 

2.499 

2.484 

4839 -22.270 

PUTNAM PACIFIC EO-.H 

3,977 

3.966 

0 -9.976 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.085 

4.062 

7910 -9.982 

RAS FAR EA.ST FUND 

4.524 

4.497 

8760 -18.028 

ROLOORIENTE 

4.329 

4,299 

8382 -16.396 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.053 

4.027 

7848 -17.605 

SAI PACIFICO 

2.975 

2,953 

5760 -3.939 

SANPAOLO PACIFIC 

4.287 

4.245 

8301 -14.957 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.257 

4.225 

8243 -21.457 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,233 

4,199 

8196 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.708 

3.660 

7180 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.737 

7.636 

14981 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,417 

4,393 

8553 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE M.GIAPPONE 

4,217 

4,174 

8165 -18.164 

nwRFRANnnpnRTF ftn.3^ ftnfio iws .5dQ« 

DWSLONDRA 

4.757 

4.784 

9211 -17.327 

DWS NEW YORK 

7,716 

7.676 

14940 -11.796 

DWS PARIGI 

10.716 

10.774 


DWSTOKYO 



^8578 -11341 

F&FSELECT GERMANIA 

7.310 

7^303 

14154 -23Ì559 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,619 

5,615 

10880 12,380 


ZETA GROWTH 

2626 

2.620 

0030 

- 21.212 

ZETASTOCK 


11,502 

22319 

-21,446 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,035 

4,011 

7813 

•12.681 

AUREO FINANZA 

3.714 

3.693 

7191 

-16.949 

AUREO MATERIE PRIME 

4.064 

~Sr 

7869 


AUREOPHARMA 


tifr 

7989 


AUREO TECNOLOGIA 

1.709 

1.691 


-30.921 

AZIMUT CONSUMERS 

4.725 

4.722 

9149 

-9.828 

AZIMUT ENERGY 

4.360 


8442 

-9.935 

AZIMUT GENERATION 


4.940 

9557 

-17.650 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.708 

2.682 

5243 

-24.463 

AZIMUT REAL E.STATE 

4.764 

4.760 

“l 22 r 

1,167 

BIPIEMME BENESSERE 

4.455 

4.456 

liiT 

-13.562 

BIPIEMME FINANZA 

3.742 

3.738 

7246 

-14.507 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.373 

6.313 

12340 

-28.585 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.414 

4422 

8547 

-8.385 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.898 

tiiT 

7548 

0,000 

BNCOMMODITIES 


8.670 

-làf 

-4.217 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.587 

8.586 

16627 

-17.185 

BN FASHION 

9.523 

9.537 

18439 

-5.871 

BNFOOD 

10.521 

10.491 


-1.691 

RNPROPFRTYSTOCKS 

8.311 

8.294 

■10002 

-9.248 

CAPITALO. C. GOODS 

12.411 

IzGeT 

24031 -15.242 

CAPITALO. H.TECH 



3139 

■32,933 

DUCATO HIGH TECH 

2.648 

2 53-] 

5127 

-30 223 

DUCATO WEB 

USI 

■|337 

2616 -32.348 

EFFEAZ.B.SECTOR 


2.430 

4723 

■26,425 







lOGYFUND 

1710 

1686 

3311 

-26101 


AZ- PAESI emergenti 







—^ 



EUROM. HI-TECH E.F. 

9.722 

“Sr 


EUROM. R. ESTATE EQ._4414_4401_8547 


ANIMA fcMbH.MAHKbIS 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.044 

4.141 

3.990 

4.078 

7830 

8018 

^147 

-0.647 

AUREO MERC.EMERG. 

3.370 

3.343 

6525 

-0.560 






BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.204 

4.169 

8140 

-19.432 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.392 

7.322 

14313 

-10.018 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.749 

3.701 

7259 

0.000 

CAPITALO. EQ EM 

10.442 

10.334 

20219 

4.086 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.803 

2.771 

5427 

-5.781 






EPTA MERCATI EMERG. 

5.613 

5.555 

10868 

-0.337 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.124 

4.0.59 

7985 

-9.482 

F&FSELECT NUOVIMERC 

4.147 

4.082 

8030 

-2.789 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.126 

6.066 

11862 

-0.648 






IIS TRADING AZ.EMER. 

5.113 

5.079 

9900 

1.187 

ING EMERGINGMARK.EO 

4.309 

4.261 

8343 

0.771 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.157 

4.139 

8049 

4.394 

LEONARDO EM MKTS 

3.300 

3.250 

6390 

•7.120 


F&FS 

F&FSELECT HIGH TECH 
F&FSELECT N FINANZA 
FSINFQT 


4.216 8177 -2.2! 


GEPO HIGH TECH 


GESTIELLE HIGHTECH 
GESTIELLI 
GESTIELLE W.C 
GESTIELLI 













5.668 

5672 

10975 


GFSTNORD RANKING 

9.067 

9.049 

17556 

•6.995 



ROLOEMERGENTI 

5.000 

4.945 

9681 -4.798 

SAI PAESI EMERGENTI 
SANPAOI OFCON FMFR 


4417 


IINICRFDIT-AM 1 AT-A 

4 023 


8951 -21.041 

UNICREDIT-AM LAT-B 

4 090 

4^053 

9081 0,000 

UNICREDIT-AZ MEREM-A 

4,394 

4342 

8508 -6 728 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,370 

4,320 

8461 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.908 

5.869 

11439 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,877 

5,839 

11379 0,000 

AZ INTERNAZr 

ilALI 



ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,146 

5,153 

_ 

Al TO INTFRN AZ RQR 1RRR 7.<idd .9R 

ANIMA FONDO TRADING 

9433 

9392 

18265 -13.948 

APULIA INTERNAZ. 

6.100 

6 087 

11811 -21229 

ARCA 27 

10,825 

10,798 

20960 -21.654 

ARCA5STELLEE 

-Tìir 


6126 -17:647 

ARCA MULTFIFONDOF 


3Ì765 

7455 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

■ì.m 

3.640 

7060 -21.793 

AUREO GLOBAL 

8.526 

8.502 

16509 -18.207 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.073 

5.075 

9823 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10,478 

10,468 

20288 -14..5n7 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.048 

3.032 

5902 -24.907 

BIM AZION.GLOBALE 

3.230 

3,224 

6254 -21.942 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,468 

15,431 

29950 -20.028 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.646 

issT 

7060 -19.282 

BIPIEMME GLOBALE 

17.755 

17.677 

34378 -17.686 

BIPIEMME TREND 

2.868 


5553 -20.333 

BN AZIONI INTERN. 


9.480 

18429 -19.140 

BNLBUS.S.FDF G.GROWT 

2.667 

2.619 

5164 -20.860 


3.455 


6690 -18.147 


3.813 

3.798 7383 0.000 

BPB PRIIM.PRTF.G.OPP. 

3.637 

3.611 

7042 0.000 

BPBRUBENS 

6.894 


13349 -21.409 



3,377 

6554 -20.108 

BSI AZIONARIO INTER. 



8576 -17.768 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

-TiiT 

0'033 

12710 -20.772 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

Am 

4 003 

7763 0.000 

CARIGE AZ 

5.578 

0 I 000 

10801 -21.811 

CENTRALE GB BLUE C. 

8.224 

3 200 

15924 -23.774 


12.276 

12.230 

23770 -22.022 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.166 

3.147 

6130 -18.653 


ING QUALITÀ' VITA 


ING REALESTATEFUND 



MC HW-AZ SFT RFNINV 

2.803 

2.769 

5427 .93 540 

MC SW-AZ SFT SFRVIZI 




NEXTRA AZ BENI CONS 

6.390 

6.365 

12373 -14.112 

NEXTRA AZ ENMATPRIME 




NEXTRA AZ FINANZA 



10994 -16 524 

NEXTRA AZIMMOB 

1457 

5.452 

10566 . 7:004 

NFXTRA AZ INDIIST 




NFXTRA AZ PH-RIOTFCH 




NFXTRA AZ TFC AVAN 



599 ; .4i:iffi 

NEXTRA AZ TELECOMU 

6.677 

6.689 


NFXTRA AZ imi ITIFS 



7495 -35 006 

NEXTRA AZWEB 

1474 

L45L 

9854 -36 410 


QPTIMA TECNOLOGIA 


PRIME FIN EUROPA 


PRIME HEL. EUROPA 


PRIMETMT EUROPA 


PRIME UTIL. EUROPA 


2.478 2.466 4798 -27.501 


3.974 4.004 


RAS ADVANCED SERVIC. 


RAS CONSUMER GOQDS 


2.285 2.278 4424 -27.51 


RAS FINANCIAL SERV 



SANPAOLO INDUSTRIAL 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

SPAZIO EURO.NM 


ZENIT INTERNETFUND 


1,396 1,385 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 


AUREO FF AGGRESSIVO 


3.532 3.51 


AUREO MULTIAZIONI 


BIPIELLE H.CRESTITA 


6.724 6.706 13019 -20.01 


BIPIELLE H.LEADER 


3.641 3,6: 


8866 -12.464 
9476 -8.965 


DUCATO BIL GLOBALE 

4 364 

4.355 

8450 -10 866 


4 598 



DUCATO CAPITAL PLUS 

4 099 

4.063 

7937 -10.697 


4114 



DWS FINANZA P.25 

4 353 

4.338 






EPSILONLONG RUN 

4154 

4153 

8043 -8 803 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


4,148 8148 -10.639 


ETIF ETICO BILARM 


EUROCONSULT BIL.INTE 


EUROM. CAPITALFIT 


10278 


F&F EURORISPARMIO 


F&FLAGESTPORT 2 


F&F PROFESSIONALE 


FIDEURAM PERFORMANCE 


47.271 47.114 


FONDERSELTREND 


8,277 38.117 74115 -7.51 



OPEN FUNDGNF MIILTIF 

3^909 

3.948 

7666 -10.490 

PARITALIAO. ADAGIOC 

33459 

82,589 

15lS .itsì" 

PARITALIAO.ADAGIOL 

82.777 

81.908 

160279 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.199 

4.153 

8130 -10.104 

PRIMEREND 

21.668 

21.637 

41955 -11.606 

PUTNAM GL BAL 

4.507 


8727 -4.553 

PUTNAM GL BAL-S 


4 I 337 

0 -4.541 

QUADRIFOGLIO BILINT 

3 330 

8.344 

16141 -12.565 

RAS BILANCIATO 

22.150 


42888 -9.724 

RAS MULTI FUND 

10.828 

lòlir 


RAS MIILTIPARTNERSn 

4.171 

4.156 

^8076 -bIbM 

ROLOINTERNATIONAL 

10.986 


21272 -11.900 

ROLOMIX 

10,845 

10,852 

20999 -9.526 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.655 

4 047 

9013 -12.990 

SAI BILANCIATO 

3.534 

3.519 

6843 -11.272 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 



10129 -6.355 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.678 

21,669 

41974 -8,973 

c;GVFNT. 9TR RII 4NC 4dfid 4dd9 88 dd 0 000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,311 

5.311 

10284 -6.857 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.080 

19.093 

36944 0,000 

IINICREDIT-BI.EII-B 

18.995 

19.006 

30779 Ò!o5Ò 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

—ifS" 

igr 

25257 -12.161 

IINICREDIT-BI.GLOB-B 

12.973 

laiT 

25119 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15:^4 


29691 -11.812 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,576 

3,584 

6924 -14,100 

BIL. AZIONARI 


iHis 



3.566 3.507 6905 -13.739 

ARCA MIILTFIFONDOE 

4.050 3.980 7842 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.291 3.244 6372 -14.740 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.968 3.916 7683 -14.519 

BIPIEMME VALORE 

3.908 3.894 7567 -14.410 

BN INIZIATIVA SUD 

10.430 10.409 20195 -6.908 

BNL BUSS.FOFSVILUPP 

3.071 3.041 5946 -16.752 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 


DUCATO CRESCITA GL 

4071 406n 7883 .1458? 

DUCATO EQUITY 70 

3.817 3.767 7391 -14.282 

DWS FINANZA P.35 

3 404 3 390 6591 -18 369 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.864 3.798 7482 -15.132 

F&F LAGEST PORT. 3 4.520 4.503 8752 -18.011 


3.749 3.691 7259 -16.503 

ÌMINDUSTRIA 

10.806 10.786 20923 -13.204 

ING WSF AGGRESSIVO 3 663 3 605 7093 -16197 


2.117 2.111 4099 -25.614 


4.892 4.885 9472 -20.026 


4.494 4.481 8702 -3.146 


MULTIFONDOC.C30/70 

4.188 

4.159 

8109 -16.122 






73.803 

72.770 

142903 -19.174 

PRIMF Al 1 SFRVCOM R 




RAS MULTIPARTNER70 

3.768 

3.752 

7296 -14.943 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.888 

3.882 

7528 -20.032 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.384 

17.377 

33660 -13.722 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


6,639 6,634 12855 -18,5! 


BIL OBBLIGAZIONARI 

I >1 II 


6.109 6.103 11829 -7.228 


5.469 5.475 10589 -19.785 


4.318 4.317 8361 -17.390 


18457 -22.358 

30794 -20.320 

2240 -42.034 


ARCAMULTFIFONDOC 

4414 

4.367 

8547 0!000 


14 015 




AUREO FF PONDERATO 

4 475 

4,454 



BIPIELLE F.70/30 

7.165 

6.327 

7.158 

12268 

-6,266 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4 863 

4 856 

9416 

-2 778 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.513 

4,495 

8738 

-7,025 

BIPIEMME MIX 

4.743 

4.742 

9184 

-4.239 

BIPIEMME VISCONTEO 

26 361 

26 307 

51042 

-4 322 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4 474 

4 462 

8663 

-3 556 


4 917 

4914 

9521 

-2 440 

RNI SKIPPFB ? 

4 552 

4 549 

8814 

-6 816 


4711 

4 705 

9122 

0 non 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4 683 

4 668 

9068 

0 000 


4 656 

4 660 



DUCATO EQUITY 30 

4.380 

4.352 

8481 

-7.085 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.836 

4.827 

9364 -7.107 





EFFE UN. PRUDENTE 

4.532 

4.526 

8775 

-4.468 

EPTA EXECUTIVE WHITE 




FPTA MIN TIFONnnZCAP 

10(11 




EPTAMULTIFOND03CAP 

4.353 

4.344 

8429 -5.738 





GEN ALL SERV COM D 

4717 

4.696 

9133 -3.280 

GESTIELLE BIL 40 

11.456 

11.454 



GESTIELLE ET BIL 30 

4 894 

4.893 



MIN TIFONDOC A70/30 

4 496 




PARITALIA 0 PIANO C 

93 092 

92 635 

180251 -4.884 

PARITALIAO.PIANOL 

92.670 

92.215 




3.027 5973 -17.270 


7050 -27,180 


PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.788 

4.767 

9271 

-2.405 

RASMULTIPARTNER2n 

4.842 

4,837 

9375 

-2,260 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.105 

10.097 

19566 

-4.453 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.919 

5,919 

11461 

-0.219 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.140 

6.138 

11889 

-1.869 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.016 

7.011 

13585 

2.408 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.048 

13.996 

27201 

•2,498 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,761 

6.765 

13091 

1.242 

ARTIG OBBLIGAZIONI_ 

5.611 

5.611 

10864 .1.819 

AZIMUT SOLIDITY 

6.807 

6.795 

13180 

0.859 


4.815 

4,811 

9323 

■Ì431 

BIPIELLE F.80/20 

8.281 

8.276 

16034 -2.081 



9 522 

18468 2.581 

BIPIEMME PLUS 

0'q00 ~ 

-jgiT 

9848 .0.819 


7.821 

7.811 

15144 

-0.394 

BN OBB. DINAMICO 

11.634 

11,638 

22527 .3.203 

BNLPERTELETHON 


4.960 

9614 

■1.42(1 

BPB PRIIM.PRTF.PRUD. 

4'933 


9561 

(1.(1(111 

BPBTIEPOLO 

7.114 

7.114 

13775 

~5S 

BPCMONTEVERDI 

5.107 

5.109 





5.436 

10531 

■(1.348 

CR TRIESTE OBBL. 

5 600 


10843 

ita 


17.625 

17.617 

34127 

all 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

11.954 

11.948 

23146 

3.060 

GESTNORD C.E.BONO 

5.076 

5.074 

9829 

1.520 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.177 

5.175 

10024 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.901 

4.892 

9490 

0.000 

IMIREND 

8.679 

8.665 




18845 

TmT 


INVESTIRE EURO BOND 

5.542 

5.548 

10731 

2.402 







7.848 




LEONARDO OBBL. 

LZSS 

5Ì723 

ak: 

2.962 


MC OL-OBB LUNG.TERM. 


MC OM-OBB MED.TERM. 


DWS RENDIMENTO 


5.031 9755 -1.2 


EPTAMULTIFOND01CAP 


TIELLEOBB. 20 


GFSTIFI 1 FORR MISTO 




GRIFOROND 




GRIFOREND 

7.483 

7.469 

14489 1.727 


18.790 

18.792 


1 FONARDO 80/20 

5158 

5150 

9987 0,919 

MGOBBLIG DIN 

4,595 

4,598 

8897_m 



QUADRIFOGLIO QBB.MIS 


RAS LONG TERM BOND F 


ROLOGEST 


ROMAGEST PRQF.PRUD. 


15.452 15.445 29919 -0.399 


5.336 5.329 10332 -0.614 


ROMAGEST VALORE PR85 4.572 4.574 8853 -9.123 

ROMAGEST VALORE PR90 4.922 4.919 9530 -2.8 


ROMAGESTVALOREPR95 

SPAZIO OBBLIGAZION. 


5.175 5.174 

5.545 5.542 


10020 1.331 

10737 0.072 


TEODORICQ MISTO INT. 


UNICREDIT-OB.MISTO-A 


4.995 4.993 9672 -2.307 


UNICREDIT-OB.MISTQ-B 


7.416 7.411 14359 -0.376 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


7,400 7,395 14328 0.000 


6,692 6,678 12958 0,254 


OB AREA EURO A BREVE TERMINE 


9466 0 000 


10,903 21140 -10,866 


ALTO MONETARIO 

6.170 6.164 11947 2.816 

ARCA BT 

7.654 7.652 14820 2.614 

ARCAMM 

12.267 12.250 23752 3.405 

ARTIG. BREVE TERMINE 5.401 5.400 10458 2.641 

ASTESE MONETARIO 

5.438 5.433 10529 3.166 

AUREO MONETARIO 

5.683 5.679 11004 1.777 

RflMrnpncTA MnuPTdRin 6210 inii6 2 876 

BIMOBBLIG.BT 

5 531 5 527 10710 3 017 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12 494 12 490 24192 2 628 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8 268 8 280 16009 1 286 

BIPIEMME MONETARIO 

10 324 10 320 19990 3 033 

BIPIEMME TESORERIA 

5 865 5 864 11356 3 530 


10 689 10 679 20697 2 699 

BN REDDITO 

6.144 6.141 11896 2.610 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.146 5.137 9964 0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5 357 5 349 10373 3 297 

C.S. MON. ITALIA 

6.818 6.815 13201 2.541 

CAPITALO. BOND BT 

8.962 8.954 17353 2.822 

CARIGE MON. 9.888 9.880 19146 2.914 

CENTRALE CASH EURO 

7.692 7.686 14894 2.875 

CISALPINO CASH 

7.778 7.772 15060 2.612 

CR CENTO VALORE 

5.945 5.936 11511 3.355 

DUCATO OBBL. EURO BT 


DUCATO OBBL. TV 

5.301 5.301 10264 2.434 


EFFEOB. EURO BT 


EPSILONLOWCOSTCASH 5.373 5.371 10404 


NEXTRA REDDITO FISSO 

5,725 

5 721 

11085 

3,920 

NORDFONDO 

14,031 


ItTbT 

3.033 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

0030 


10901 3.473 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.167 

8i65 

15814 

2,975 

PRIMF ROND FURO 


7,952 


"S 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.734 

13.739 

20593 

2.431 

RAS OBBLIGAZ. 


25,454 

49230 

3.270 

ROLORENDITA 

^0^040 

0030 

^092-] 

2.976 

ROMAG EIIROBB MT 

0227 

5222 

10121 

IS 

ROMAGEST EURO BOND 

7.561 

7.558 


2.079 

SAI EUROBBLIG. 

10.356 

10.346 

20052 

3.570 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.787 

10.790 

20887 

4.353 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.302 

6.307 

12202 

5.208 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.524 

6.515 

12632 

3.786 

TEODORICQ OB. EURO 

5.434 

5.432 

10522 

2.799 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.565 

6.560 

12712 

3.239 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.550 

6.545 

12683 

0.000 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.180 

5.168 

10030 

Q.OQO 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.965 

14.946 

28976 

3.721 

ZETA REDDITO 

6,502 

6,496 

12590 

3,271 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.372 

16.361 

31701 

2.356 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.901 

12.897 

24980 

3.340 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.433 

6.428 

12456 

3.348 

CAPITALO B EUROPA 

3040 

8.621 

16729 

3.250 

CISAI PINO REDDITO 

11650 

12.621 


3.986 

DWS OBBL. EUROPA 

12.069 

12.047 

23369 2.132 

EPTA EUROPA 

5.917 


11457 

3.047 




10818 


EUROMONEY 

0^000 

6.946 

13469 3.275 


8229 

-jiTT 

15934 

3.431 

NEXTRA BQNDA.EURQPA 

6,971 


..3490 

3,350 



6!504 

.]2g70 

4.608 

NORDFONDO EUROPA*^ ^ 

l'.m 

7.118 

13790 

2.519 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.797 

5.794 

11225 

2.529 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.703 

5.701 

11043 

4.431 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,690 

5,688 

11017 

0,000 

OB AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 



17500 

-0.757 

ARTIG. 4READOLLARO 

5.689 

5.686 

11015 

-1.540 

dlIRPOnOIIARn 6199 6982 11829 .2 365 

AZIMUT REDDITO USA 

6.334 

6.314 

12264 

-1.874 



8.064 


-2.240 

BIPIEMME US BOND 

5.078 


9832 0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

7Ì486 

7!445 

9364 0,000 

14495 -2.118 

COLUMBUS INT. BOND_ 


8.977 

17388 

•5.463 

COLUMBUS INT. BQND-S 

8.726 

8.730 


-5.639 

DUCATO MON DOLLARO 

4823 

4,811 

9339 


DUCATO OBBL DOLLARO 

-iir 

7.665 

14903 


DWS DOLLARI 

7.702 

7.667 

14913 

-3.423 


5.942 

5.923 

11505 

3m2ì 

EUROM. NQRTH AM.BQND 


zdfiT 

17969 

•1.684 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.408 

7.406 


-2.754 


7.610 

7.586 

14735 

•2.760 

FOND^SEL DOLLARO 



^7903 


GEO USASTSONDI 

0 I 332 

5.882 

11389 

-^7 

GEO USA ST BONO 2 

5.915 


11453 

6.557 

GEPOBOND DOLLARI 

7.572 

7.531 

14661 

-2.309 

GESTIELLE BOND-S 

8.681 

8.645 

16809 


GESTIELLE CASH DLR 




-4.542 

HSBC CLUB A BOND USD 

4 I 333 

4878 

9464 0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4092 

4.673 

9030 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.193 

6.192 

11991 

3mi5 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.317 

8Ì293 

0 

•2.716 

-2.892 








GEO EUROPA ST BOND 3 

5.652 

5.652 

10944 3.763 






GEO EUROPA ST BOND 5 

5.658 

5.658 

10955 4.045 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,668 

5,668 

10975 

3,961 

GFPOCASH 

6.335 

6.331 

12266 


GFSTIFI 1 FRTFIIRO 





GESTIFONDIMONET 

8.714 

8.704 

16873 

2.361 

GRIFOCASH 





IMI 2000 

15.155 

15.149 

29344 2.343 

ING FIIROROND 





INVESTIRE EURO BT 

6.232 

6.231 

12067 2.804 

1 AIIRIN MONFY 





MC FR-ORR RRFV TFRM 


Fili 



MGRFCMON 




NEXTRA BREVE T 

6.605 

6.600 

12789 2.817 






NEXTRA EURO BT 

11.664 

11.653 

22585 

3.321 

NEXTRA EURO MON. 

13.291 

13.281 

25735 

2,999 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.122 

6.122 

118.54 

2.666 

NORDFONDOCASH 

7.692 

7.690 

14894 1 397 

OPTIMA REDDITO 

5 684 

5 678 

11006 2 821 


RAS US BOND FUND 


6.773 

6.471 


-3.243 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.376 


14282 

•2.343 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.460 

6.438 

12508 

-1.177 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,459 

6,437 

12506 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.710 

4.727 

9120 

-7.008 

CAPITALO. BONO YEN 

5.407 

5.420 

10469 

-7.588 

DWS YEN 

4.784 

4.795 

9263 

-5.117 

EUROM. YEN BOND 

8.811 

8.845 

17060 

-10.375 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.844 

4.859 

9379 

•7.309 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,161 

6,179 

11929 

-8,304 


OB. PAESI EMERGENTI 



PADANO MONETARIO 


PASSADORE MONETARIO 


6,264 6,259 12129 2,857 


PERSEO RENDITA 


6.051 11726 2,9' 


PRIME MONETARIO EUF 


14.253 14.244 27598 3,0 


GFPORONn P FMFRGFNTI 




nCCTICI 1 CC RilCTC BKin 





INVFSTIRF FMFRG ROND 

14.389 

14.303 


NEXTRA BONDEM.VAHIV 

7.949 

7.918 


NFXTRA RONDFM VCOP 




NORDFONDO EMERG.BOND 

5.954 

5.916 

“Hw 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.157 

5.155 



UNICREDIT-O.M.EMER-A 


ROMAGEST MONETARIO 

11.495 

11.489 

22257 2.259 

ROMAGFST SFI SHORTT 




SAI FIIROMONFTARIO 

14.311 

14.294 

27710 2,897 

SANPAOLO SOLUZ CASH 

8.541 

8.535 

16538 3.264 

SANPAOI OSOI IIZIONF 1 




Rimi POMPO MOMPTARIO 




SPAZIO MONETARIO_5.910 5.904 11443 2.889 


UNICRED1T-O.M.EMER-B 


OB. INTERNAZIONAI I 


TEODORICQ MONETARIO 


UNICREDIT-MON-A 


12169 3,0 


VEGAGEST MONETARIO 


11.209 11.198 21704 0,000 


ZENIT MONETARIO 


5.134 5.133 9941 0.000 


6.429 6.426 12448 2.096 


ZETA MONETARIO 


7,281 7,278 14098 2,737 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


AGORA EMÙ BOND 

5.166 

5.172 

10003 

3.340 

ALLEANZA OBBL. 

5.416 

5 40.] 

10487 

2.519 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 


0 259 

12133 3.144 

ANIMA OBBL. EURO 

5 528 

0 020 

19704 

3.812 

APULIA OBBLIGAZ - 

6 488 

6 486 

12563 2.853 

ARCA RR 

7 I 032 ' 

7.076 

13713 

4.391 

ARTIG. EUROBBLIG AZ. 

5 621 


10884 

3.365 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.235 

5Ì229 

10136 

2.138 


8.232 

8.232 

15939 

3.521 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.385 

5.376 

10427 

3.957 

BIM OBBLIG.EURO 


5.313 

10311 


BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5 556 


10758 

3.309 

RIPIFIIFFORR FURO 

^3000 

12Ì992 

25183 


BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.759 

5.732 

11134 

■tk 

BN OBB.EUROPA 



12082 3.140 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5i98 

5!i90 

10065 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.412 


10479 4.016 

BSI OBBLIG. EURO 

5.191 

5.182 

10051 

3.303 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.216 

7.204 

13972 

3.827 

CAPITALO. BOND EUR 

8,762 

8.744 

16966 

3.557 

CARIGE OBBL 



17173 


CENTRALE REDDITO 

17.709 

17.692 

34272 3.213 



5.418 

10514 

4.509 

CONSULTINVEST REDDIT 

6 387 


12367 

tsM 

DUCATO OBBL. EURO MT 

0|q90 ' 

0|q90 

11792 

2.750 

DWS EURO RLSK 

^0304 

10,840 

21016 

2.059 

DWS OBBL. EURO 

5.703 

5.708 

11043 


DWS OBBL. ITALIA 

11.439 

11.422 

22149 

1.140 

EFFEOB. ML TERMINE 



12073 

3.692 

EPSILONOINCOME 

5 628 

0^020 

10897 4.531 

EPTA CARIGE BOND 

0 027 

0 028 

10702 

3.038 

EPTA LT 

L034 

7,032 


ijM 


BPB PRUM.AZ..USA 


DUCATO AZ. INTERNAZ. 


BIPIELLE H.VALORE 


SGVENT.STR.PRUDENTE 


4,814 4,807 9321 0,000 



ALTO INTERN. OBBL._ 

ARCA ROND 





ARCA MIN TFIFONDO A 





ARTIG ORR INTFRNA7 





AUREO BOND 

7J11 

7.224 

14001 -1.886 

AUREO FF PRUDENTE 

5.139 

5.135 

9950 -0,868 

A7IMIIT RFND INT 

8.358 

8.353 

16183 

1.765 

RIM ORRIIG Gl ORAI F 





BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.238 

10.248 

19824 

0,078 

BIPIEMME PIANETA 

7.910 

7.900 

15316 

1.488 

BNOBBL INTERN. 

8.473 

8.467 

16406 

•1.944 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.016 

5.011 

9712 

0.000 

BPBREMBRANDT 

7 647 

7 653 

14807 

-0 208 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.255 

5.257 

10175 

-0.076 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.169 

5.172 

10009 

1.972 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 



14524 

•1,133 

CAPITALO GLOBAL B 

8.414 

8.398 

16292 

•2 265 

CENTRALE MONEY 


iri(i 

25619 

•0 928 

CONSIII TINVFST H YIF 



8671 

A .110 

DUCATO Gl ORAI ROND 

1d(i0 


9410 -2 213 

DUCATO ORRI INTFR 

7.808 

7.796 

15118 

•3.342 

DWS R RISK 





DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.203 

11.173 

21692 -0.178 

FFFF OR Gl ORAI F 




EPTA92 

iTir 

liir 


FIIROCONSIII TORR INT 





EUROM INTER BOND 

8.722 

8.722 

16888 -0.717 

F&F LAGEST OBBLINT. 

11.279 

11.245 

21839 

1.448 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.461 

7.444 

14447 

0.742 

FONDERSELINTERN. 

12.502 

12.491 

24207 

•1.333 

GEPOBOND 





GFSTIFI 1 F ROND 

9.535 

9.537 



GFSTIFI 1 F RTOCSF 

fifr 




GESTIELLE OBB INTER 

5.666 

5.664 

10971 

•1.683 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.986 

7.985 

15463 -0.374 

IMI ROND 





ING ROND 





INTERMONEY 

7.404 

7.399 

14336 -2,284 

INTERN. BONDMANAG. 

7.139 

7.138 



INVESTIRE GLOB.BOND 

8,360 

8.379 

16187 

-4,358 

LAURIN BOND 



10613 

-0.417 

1FONARDO ROND 



10194 

1 288 

MIDA ORRI IG INTFRNA7 

11.386 

11.366 

22046 

-0 402 

MI MSFRIFS RND 



9627 

0 000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.782 

6.781 

13132 

-0 818 

NFXTRA RONDGI ORAI 1 



13269 

-1 053 

NFXTRA RONDINTFR 

8.025 




NFXTRA RONDTOPRATING 

7(1117 




NORDFONDO GLOBAL 

“irk 


23218 -1.015 

OPTIMA ORRI H YIFI D 





PADANO ROND 



16404 -1.039 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.177 

13.156 

25514 -2.073 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.650 

7.645 

14812 

0,843 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.447 

7.464 

0 

0.841 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.432 

5.422 

10518 

•3,051 

RAS BOND FUND 

14.582 

14.598 

28235 

•1.645 

ROLOBONDS 

M01 

8.598 

16654 

•1.590 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

ROMAGE.ST SEL.BOND 

5 220 

5.218 

10107 

•0,324 

.SAI OBBLIG. INTERN. 

7.977 

7.971 

15446 


SANPAOLO BONDS 

6.911 

6.911 

13382 

•1.650 

SOFID.SIM BOND 


6.626 

12830 

•0.912 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5'539 

5.530 

10725 

•1.808 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,930 

s- 

21163 


IINICREDIT-OB.GLOB-B 


-tSt 

21134 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.000 

4.989 

9681 

0.000 

ZENIT BOND 

6,533 

6.524 

12650 

•1.818 

ZETA INCOME 

5.350 

5.344 

10359 

• 0.686 

ZETABOND 

14,030 

14,007 

27166 

-1,064 

OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFIITIIRA 

14.727 

14.712 

28515 

2.727 

ANIMA CONVFRTIRII F 


4,478 

8684 

1 366 


5479 

5.478 

10609 4.620 


8.987 

8.981 

17401 

-1,393 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.733 

6.734 

13037 

2.061 


7.503 

7.506 

14528 

3,503 



4.021 

7743 

-8.237 

BIPIEMME COR.BO.EIIR. 

5 500 

5.494 

10649 0.695 


5402 


10460 2.777 

BIPIEMME RISPARMIO_ 

7.256 

7.242 

14050 

2.805 



9 982 

19330 

-0 010 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.947 

11,923 

0 

-2.735 

BNL BUSS.FDFGHY 

4.337 

4.322 

8398 -8.694 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.747 


9191 

0,000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.074 

5.070 

9825 

"S 



5.592 

10841 

1,229 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.709 

47ir 

9118 

-3.365 


7,081 13713 1.9 


5,275 5,277 10214 2,070 


FSSH.TERMOPTIM. 


4.451 4.432 8618 -10.747 


5,043 5.042 9765 O.Ql 


GEO GLOBALBONDTR2 

5.449 

5.449 

10551 

3.083 
















MIDA OBBLEURO RAT._ 

5.409 

5.406 

10473 

2.365 



NORDFONDQ CONV. 

NORDFQNDO HIGH YIELD 

PRIME CONV.B.EURQPA 


PRIME CORP BOND EUP 


PUTNAM GLOBAL HY 


PUTNAM GLOBAL HY-S 


RAS SPREAD FUND 


6.272 6,271 1: 


RISPARMIO IT.REDDITO 


ROMAGEST PROF CONI 


SANPAOLO BONO HY 


SANPAOLO BQNDS FSV 


SANPAOLO OB. EST.ETI 


6.142 6.127 118! 


9616 -0,11 


6,169 6,172 119. 


i814 


SPAZIO CORPORATE B. 


6.118 6.118 118. 


ZETA CORPORATE BOND 


SICAV ITALI," 


NORDEST SIC 


10.240 10.205 19827 3.668 


5,547 5,541 10740 3,200 


7726 -18 069 


SYMPH.MSADAI 


7679 -20 409 


8800 -10 053 


SYMPH. MS EUROPA 


7766 -21 460 






•7.687 










.SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.080 

9.049 

17581 

-16.428 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 





SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.256 

4.254 

8241 

-12.733 

(HKINFT.BIA 





SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.275 

7.266 

14086 3.765 


SYMPH. SPAT.GLRED 


SYMPH. SPAT.GLQB. 


SYMPH. S. FORTISSIMO 


4.485 4.479 8684 -12.007 


1,669 1,649 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


ARTIG. LIQUIDITÀ’ 


5.486 5.484 10622 3.295 


5.274 5.274 10212 2.051 


AZIMUT GARANZIA 

BIPIELLE F.LIQUIDITA 


6.186 6.183 119: 


BNL MONETARIO 


CAPITALO. LIQUID. 


CASH ROMAGEST 


6.315 6.314 12: 


5.471 5.470 10593 2,606 


DUCATO MQN. EURO 


8.826 8.825 17090 2.520 


DWS LIQUIDITÀ' 


7.398 7.397 14325 1.718 


DWS CRESCITA RISP. 


DWS TESQR. IMPRESE 


EFFE LIQ AREA EURO 


EPTAMONEY 



MIDA MONETAR. 

10.764 

10.762 

20842 

2.397 




9798 

0 000 

NEXTRA LIQUIDITO 

5.528 

5.526 

10704 

2 666 




12921 

2 677 


si™ 




OPTIMA MONEY 

5.401 

5,401 

10458 

2.291 

MONETARIO 



106Q6 

■> KC7 




11093 

2 449 




10600 

2 369 

ROLOCASH 

7.345 

7.343 

14222 

2.569 




10369 

2 924 




1S7Q6 

3d1Q 



UNICREDIT-LIQ-A 

7.291 

7.289 

14117 

2 588 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,276 


14088 

0,000 


6.511 6.468 12607 0.000 


6,472 6,430 12532 0,000 


1 F. FLESSIBILI 


AGORA FLEX 

4.939 4.938 9563 -1.809 


ANIMA FONDATTIVO 


3.732 3.706 7226 -16.918 


ARIES FUND 


10.051 10.011 19461 -11.732 


AUREO FLESSIBILE 


4.102 4,091 


AZIMUT TRENDI 


16.077 16.071 31i: 


BIM FLESSIBILE 


•15,735 


BIPIELLE F FREE 


BIPIELLE F.FREE50/50 


3,742 3.732 7246 -19.9: 


BIPIELLE F.FREE70/30 


RN OPPORTUNITÀ' 





BNLTREND 

17.270 

17.226 



CAPITAI G RFD PIU' 





CAPITAI G RISK 





CISAI PINO ATTIVO 





DUCATO CIVITA 


4447 

8634 -8.533 


DUCATO SECURPAC 


6.472 


12570 -15 972 


6903 -16 314 


11368 0 358 



11598 2498 


10320 -5 362 


11529 2 921 


10462 -4 253 


7646 0 000 


7617 0 000 


GEO EUR.EQ.TQTAL RET 


GESTIELLE FLESSIBILE 

GESTIELLE T.R.AMERIC 


4.201 4.201 8134 -11.873 


11.471 11.480 

4.591 4.588 


22211 -17.693 

8889 -8.180 

















IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.789 

4.791 

9273 

-11.707 






KAIROS PAR INCOMF 














MCGEST. FDF FLEX B. 

4.965 

4.933 

9614 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.236 

5,233 

10138 

1.630 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.758 

4.740 

9213 

-2.219 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,186 

4.154 

8105 

-7,389 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.558 

3,510 

6889 

-13.177 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.128 

7.124 

13802 

2.990 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.263 

5.273 

10191 

-14.879 

NEXTRATREND 

2.918 

OOO-J 



OIIADRIFOGI IO FI FSS 


Ipm 



RAS OPPORTIINITIFS 





SAGITTARIIIS FUND 





SAI INVESTII IRFRO 





SANPAOLO HIGH RISK 

4.168 

4.155 

8070 

-21.932 

SPAZIO AZIONARIO 

4.912 

4.907 

9511 

-13.960 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.813 

2.799 

5447 

-9.955 

UNICREDIT-OPP-A 

3.925 

3.919 

7600 

-19.105 

ilNICREDIT-OPP-B 

3,904 

3.898 

7559 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.187 

5.179 

10043 

n.oon 


ROMAGEST OBBLINTERN 13,080 13,078 25326 -0,350 ZENITTARGET 


5,724 5,714 11083 -16,303 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 22 ottobre 2002 


rUnità 


19 



14,00 Tennis, Wta di Linz Eurosport 


14,35 Footbaii Nfi, Pittsburgh-indianapoiis Tele+ 


17,30 inside FI Eurosport 


17,55 Paiiamano, Conversano-Prato RaiSportSat 

•è 

18,00 Sportsera Rai2 

.s 

18,15 Tennis, Atpdi Basiiea Eurosport 

t 

20,30 Caicio, Roma-Genk CalcioStream 

ì 

20,30 Caicio, Lione-inter SportStream 

0 

23,15 Pressing Champions League Italial 


00,45 Veia, Coppa America Rai2 


È Alì l’Atleta del secolo. «Ma ora II più grande è Lewis» 

L’ex campione dei pesi massimi «abdica» in favore del pugile inglese che ha battuto Tyson 

Ieri a Toronto Muhammad Ali è stato proclamato «Atleta del Secolo». Il 
ragazzo che incantò alle Olimpiadi di Roma '60 e poi si confermò un 
fenomeno anche nel pugilato professionistico, nonostante una chiacchie¬ 
rata vittoria su Sonny Liston, ora combatte contro il morbo di Parkinson, 
ha una figlia pugilatrice campionessa del mondo e, quando può, non 
perde la voglia di parlare. 

Stavolta lo ha fatto per abdicare, per far sapere alla gente che non si 
sente più un Mito, il migliore di tutti. Lo ha spiegato in Canada, davanti a 
una folla di 25 mila persone in delirio per lui, nello stadio che poi ha 
ospitato una partita del campionato canadese di football americano. 
«Non sono più il “Più Grande” - ha spiegato - Lo sono stato, ma ora non 
più. Il “Più Grande” non sono più io, ma Lennox Lewis, d'ora in poi usate 
questo termine per lui». Poi è andato ad abbracciare il gigantesco 
anglo-canadese che ha “distrutto” i sogni di Mike Tyson. Lewis è appar¬ 
so commosso, assieme a lui c'erano Evander Holyfield e Larry Holmes. 




Sul giornale di ieri è stato erronea¬ 
mente riportato che la partita tra Ca¬ 
tania e Salernitana, valida per il cam¬ 
pionato di serie B, disputata sabato 
scorso, era terminata con il punteg¬ 
gio di 1-1. Ce ne scusiamo. 

La gara si è conclusa 2-1 in favore 
dei padroni di casa. Questa la se¬ 
quenza delle reti, tutte nel primo 
tempo: Bocchi (Catania) al 10'; E. 
Baggio (Salernitana) al 19'; Cicconi 
(Catania) al 48'. 

La classifica corretta vede il Catania 
a quota 8 punti, due in più della 
Salernitana. 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
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dopo ora 
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Linita.it 
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ONLINE 
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Vento di America’s Cup, si rialzano le vele 

Riparte la sfida tra i challenger nel golfo di Hauraki, il pagellone della prima fase 




DasnnasaEiiiai^tacs^ 


ro.unBIrqbin 


V9^ 

OneWflfH GUlHige 

svjLcrnu 
AlingM fluIlHW 

IIIKl* BHWHKlIig 


G. BREnCMA 
GbrChaiiWHBF 

IT4U4 

Prada Chili«te«r 

SVEEU 
Victory Challwger 

imu 1 

Mascibnet Lalino 

FJUMCU 
Lami Aiwa 

SeattlB 

Yachrt 

CliM» " 

PrwJqarrlB 
Craig Me Canv 
Skipper 

Peter Gilmour 

Punti 7 

Socléti jfci... 
Naiitiquc 
de Gétifcr* 
PraeHBfYtÈ 
ErncBlQ Bertarelli 
Skipper 
Russell Coutts 

Punti 7 

fialdsn 
tot f 

Yacht Club ^ 
Presidente 

Larry Allisofi 

Skipper 

Peter Holmberg 

Punti 5 

mviFbrh 

Ciub^^ 
Presidente 
Dennis CMniwr 
Skipper 

Ken Read 

Punti 4 

Royal 

Ocean 

R.Ciub 

PresidEfrte 

Petere Hhìtìsou 
Skipper 
ian Walker 

Punti 4 

Yacht 

Ciub 

Punta Ala 

Presiti ente 
Patrizia BcrMil 

Skipper 
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Valutazione 
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Totale 7 
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Luna Rossa 
incrocia la nave 
scuola Amerigo 
Vespucci nelle 
acque del Golfo 
di Hauraki 
A destra 
Mascalzone 
Latino: 

la scorsa notte 
il derby 
tra i due 
scafi italiani 



Il tabellone delle regate: a febbraio il gran finale contro i detentori 


Lascorsd notte nelle acque dd Golfo di Hauraki a è 
disputato II derby tra Luna Rossa e M ascalzone Latino, 
regata di recupero dd primo round robin . Da oggi fino 
all'l novembre sarà disputato II secondo RR, al termine 
dd quale sarà di mi nata uno dd nove scafi In gara. 
Successivamente sarà la volta dd quarti di finale che si 
disputaanno In due faa. Ndia prima (12-19 
novembre) a Inaoceranno le prime quattro clasaficate, 
e le ultime quattro dall'altra parte dd tabdione. Nd 
seconda parte dd quarti (23-30 novembre) d sarà un 
altro Inaoclo tra la parte alta e qudia bassa dd 


tabdione In dicembre si comincia a faredawm sul 
serio. Dal 9 al 16 Infatti via allesemifinall, seconda fase 
dal 20 al 28: anche In questo caso col "ripescaggio" ddle 
perdenti per la parte Inferiore dd tabdione D opo la 
sosta di fine anno la Louis VItton C up entrerà nd 
momento dou col dudio tra I due equi paggi dal quali 
usdrà lo sfidante uffidaledd neozdandersi, doèll 
Challenger che dal 15 febbraio al 2 marzo cerdierà di 
prendere la Coppa America dal dententori, l'Imbattibile 
NewZealand. Derby tra sfidanti dall'll al 21 gennaio, 
come la fi naie al me^lo ddle nove regate. 


Silverio Della Rosa 


La pausa tra il primo ed il secondo 
"round robin" (in sigla, RR) del- 
l'America’sCup sta per finire, i tec¬ 
nici stanno completando le ultime 
messe a punto, nelle velerie il lavo¬ 
ro non manca mai e gli equipaggi 
sono ormai pronti per le prossime 
regate 

Tutte le imbarcazioni presenti 
ad Auckland sono ottimizzate per 
un dato intervallo di intensità del 
vento e di stato del mare; non è 
assolutamente detto che quelle che 
hanno dimostrato di essere le più 
veloci fino ad ora saranno le più 
adeguate tra qualche mese; non sa¬ 
rebbe la prima volta che un team, 
conscio della propria forza, non sve¬ 
li all’inizio le sue carte migliori, ri¬ 
servandosi la zampata vincente al 
momento giusto. 

Oltretutto, tranne che per chi 
sta lottando per non tornare a casa, 
la classifica che uscirà dai due RR 
saràquasi ininfluente per lefasi suc¬ 
cessive. Anzi, per la macchinosità 
del sistema di selezione, non èdetto 
che qualche team decida conscia¬ 
mente di piazzarsi a metà classifica 
in modo da non incontrare subito 
un avversario temuto. Probabilmen¬ 
te nel primo RR tutti i team hanno 
fatto delle misurazioni comparative 
delle velocità delle barche, della 
messa a punto dell'equipaggio e del¬ 
le vele; in alcuni momenti sicura¬ 
mente anchechi si sta nascondendo 
ha tirato fuori il massimo che potè 
va dare. 

Di seguito, scafo per scafo, il 
bilancio della prima fase di gare 
ONEWORLD Ha dimostrato di essere 
decisamente la più forte in questo 
girone, sia come velocità della bar¬ 
ca, sia come determinazione del¬ 
l’equipaggio e scelte tattiche. Punti 
di forza? L’organizzazione sta lavo¬ 
rando con concretezza, determina- 
zioneecon lacoscienzadi esseretra 
i più forti; la querelle riguardante il 
presunto spionaggio ai danni di 
New Zealand non ha intaccato la 
coesione del gruppo; sono stati tra i 
primi a varare le nuove barche ed 
ad arri vare ad A uckl an d per al I en ar¬ 
si; lo skipper Peter Gilmour è tra i 
migliori matchracer del mondo, si¬ 
curamente il più aggressivo nelle 
partenze, il giovane timoniere Ja¬ 
mes Spithill è una piacevole sorpre¬ 
sa, l’equipaggio comprende perso¬ 
naggi di grande esperienza di Cop¬ 
pa America; lo staff di progettazio¬ 
ne è guidato da Laurie Davidson, 
un arzillo vecchietto di più di settan¬ 
tanni che si èpermessodi vincerela 
coppa america nel 1995 con il Te¬ 
am New Zealand e di difenderla 
con lo stesso team nel 2000 contro 
Prada. 

ALINGHII "formaggini" svizzeri han¬ 
no dovuto arrendersi solo davanti a 
Oneworid, e il distacco alla fine è 
stato di 10". Per il resto Alinghi ha 
dimostrato di saper amministrare 
la propria velocità e la conoscenza 
del campo di regata: non dimenti¬ 
chiamo chea bordo ci sono le teste 
pensanti del Team New Zealand 
che la volta scorsa umiliarono De 
Angelisei suoi amici. Labarcacam¬ 
mina molto bene, l’equipaggio bra¬ 
vo, la conduzione impeccabile, ba¬ 
sta vedere la base svizzera in porto 
per capire che fanno veramente sul 


serio, anche nella comunicazione e 
nelle relazioni con il pubblico. La 
maggiore speranza che abbiamo 
per vedere la prossima Coppa Ame¬ 
rica in Europa. 

ORACLE La corazzata americana. 
Profusionedi uomini, mezzi edena- 
ri, per prenderle anche dagli inglesi 
di GBR... Decisamenteunadellesor- 
presein n^ativo di questo inizio di 
Louis Vuitton Cup. Forse il team 
paga le bizze del Padrone Assoluto 
Larry Ellison che, dopo aver caccia¬ 
to velisti del calibro di Paul Cayard 
eChrisDickson, si diverte a giocare 
tra il ruolo di navigatore e quello di 
timoniere. A parte un’emozionan¬ 
te, ma stupida evoluzionein parten¬ 
za nella regata contro Oneworid, 
non mi sembra che Oracle brilli co- 
meconduzione, anche se stiamo co- 
munqueassistendo a scontri al verti¬ 
cedelia vela mondiale. Anche la bar¬ 
ca impiegata per ora non sembra 

Certi team hanno 
naseosto le proprie 
earte per tirarle fuori 
nel proseguimento 
della Louis 
Vuitton Cup 


soddisfare alle aspettative nonostan- 
teunteamdi ricercaesviluppofara¬ 
onico, con il più titolato (è vera 00 - 
ria?) progettista di imbarcazioni 
d’altura, BruceFarr, che però non è 
mai riuscito a raggiungere la vitto¬ 
ria in Coppa America. La barca di 
Farr è abbastanza diversa dalle al¬ 
tre, con un profilo prua-poppa mol¬ 
to arcuato e le fi ancate a prua molto 
dritte: la vera differenza è forse nel¬ 
la scelta del dislocamento, legger¬ 
mente minore del massimo consen¬ 
tito dal regolamento, ma che obbli¬ 
ga ad avere meno superficie velica. 
STARSSiSTRIPES SeDennisConner 
è per tutti M ister America's Cup, a 
bordo della sua barca ci sono alcuni 
degli uomini che hanno animato 
l’evento da più di venti anni. C’è un 


"vecchietto" un po’ pelato dietro il 
timoniere: Tom Whidden - oltre 
ad essere il tattico a bordo, èil titola¬ 
re della veleria che costruisce le vele 
per tutti i teams - vera leggenda 
della Coppa. Il suo amico Peter 
Isler non è da meno... Probabil¬ 
mente a bordo di Stars&Stripes ci 
sono gli uomini con il maggior nu¬ 
mero di ore di navigazione dedicate 
alla America's Cup. Assistere ad 
una regata di questo team è come 
andare a lezionedi match race. Che 
dire dell’attuale piazzamento: han¬ 
no avuto problemi di approntamen¬ 
to delle barche, per loro scelta sono 
arrivati tra gli ultimi ad Auckland, 
evitando di provare con gli altri - 
hanno poco da imparare e molto da 
insegnare - la strategia di Dennis 


Connerèsemprequelladi non affa¬ 
ticarsi, non dimostrare nulla all’ini¬ 
zio e usci re al lo scoperto nellesemi- 
finali. Vedremo se sarà cosi o se la 
barca a loro disposizione sarà infe- 
rioreallemigliori; potrebbero lotta¬ 
re per perdere un posto eterminare 
quinti, evitando di misurarsi senza 
appello con i più forti. 

GBR CHALLENGE Ammetto di aver 
sbagliato: all’inizio delle regate pen¬ 
savo che gli inglesi avrebbero com¬ 
battuto per non farsi mandare a ca¬ 
sa subito e invece hanno dimostra¬ 
to, battendo Oracle eVictory, di me 
ritare rispetto, soprattutto come 
"lottatori". Non mi ha impressiona¬ 
to particolarmente la barca, riesce a 
camminare bene in poppa, ma per 
andare avanti nelleselezioni ci vuo¬ 


le qualcos’altro. Come ho già detto, 
bravissimo equipaggio, soprattutto 
il pozzetto, buone le vele. 

PRADA L’attuale posizione in classi¬ 
fica non rende merito degli sforzi e 
dell’impegno del team italiano. M ol- 
to è stato detto della supposta man¬ 
canza di velocità della barca: certo, i 
"Prada Boys" non hanno stavolta la 
superiorità che godevano tre anni 
or sono, ma i numeri che si posso¬ 
no leggere su Virtual Spectator so¬ 
no chiari. In bolina, velocità eango- 
lo al vento sono confrontabili con 
quelli della maggior parte degli av¬ 
versari, in poppa non sembrano ave¬ 
reparticolari problemi. Doveho in¬ 
travi sto delle difficoltà ènella stabili¬ 
tà di rotta e soprattutto nella scarsa 
accelerazione in uscita dalle virate. 
Forse hanno sperimentato unageo- 
metria della deriva e del timoneche 
non ha dato i risultati sperati. 
L’aver esautorato il capo progettista 

Per adesso la migliore 
è Oneworid, mentre 
la più aeereditata 
a sealzare 
i neozelandesi 
è Alinghi 


Doug Peterson dopo le prime rega¬ 
te, gli screzi con Gavin Brady, timo¬ 
niere di allenamento per Francesco 
DeAngelis, aver portato in cantiere 
per radicali modifiche la seconda 
barca, la più recente e poco provata 
ITA 80, fanno supporre che in casa 
Prada ci sia del nervosismo, se non 
confusione, dettata dal panico per 
non essere subito i mi0iori. Tutta- 
viaaver modificatotrail primo ed il 
secondo robin la contestata ITA74 
non è indice di improvvisazione: 
cambiare una prua non è un lavoret¬ 
to obesi possa programmare in po¬ 
co tempo. 

VICTORY U n team da non sottovalu¬ 
tare. Le barche progettate da M ani 
Frers sono veloci, credo che siano 
costruite con una tecnologia che le 
ha rese molto legge¬ 
re e robuste. T ra i 
membri dell’equi¬ 
paggio ci sono plo¬ 
ri campioni olimpi¬ 
ci a cui manca for¬ 
se un po’l’esperien¬ 
za di una campa¬ 
gna di Coppa Ame 
rica, ma se riesco¬ 
no ad entrare bene 
nello spirito del gio¬ 
co nevedremo del- 

I p Kp| I p 

MASCALZONE LATI¬ 
NO Non sono ulti¬ 
mi, per ora... I me¬ 
no esperti, i più 
simpatici, i meno 
organizzati sono 
riusciti a guada¬ 
gnarsi il rispetto di 
tutti gli avversari. 
A parte le prime re¬ 
gate, dove sicura¬ 
mente l’emozione 
di essere "a fare la 
Vuitton Cup" ha 
fatto la sua parte. 
Paolo Clan, Flavio 
Favini ed il loro equipaggio hanno 
dimostrato quanto possono valere, 
affrontando senza timore reveren¬ 
ziale concorrenti più agguerriti e ti¬ 
tolati. Aiutati da una sorprendente 
imbarcazione, progettata con meno 
esperienza e meno mezzi di ricerca 
rispetto a tutti gli altri teams, ma 
che è riuscita a sviluppare velocità 
confrontabili, hanno sempre cerca¬ 
to di dare la zampata vincente: pec¬ 
cato per la regata annullata contro 
GBR Challenge. Se sono riusciti in 
questa pausa trail primo ed il secon¬ 
do RR ad ovviare alla mancanza di 
angolo di prua in bolina, la barca 
sembrava stringere meno delle al¬ 
tre, non è escluso che riescano ad 
andare avanti fino alla fine di no¬ 
vembre 

LE DEFI U n po’ di sfortuna, ma co- 
munqueevidenti carenze sia di velo¬ 
cità, sia di conduzione e di mano¬ 
vra da parte dell’equipaggio per la 
barca francese. I n qualche occasio¬ 
ne è sembrata avere qualche chance 
per dimostrare di aver capitalizzato 
l'esperi en za del le n u morose cam pa- 
gne di Coppa a cui i francesi hanno 
partecipato da trenta anni a questa 
parte, masial’eloquenteultimo po¬ 
sto in classifica, sia le incertezze che 
abbiamo potuto vedere in televisio¬ 
ne in occasione della rottura dello 
strallo mi fanno pensare che ancora 
una volta lo spirito della Coppa 
America non si confà al carattere 
transalpino. 
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Oggi Roma-Genk e Lione-Inter 
Domani in campo Milan e Juve 

Torna la Champions League. Due le 
squadre Italiane impegnate oggi; alte 
due domani. Senza Francesco lotti, 
la Roma affronta stasera la squadra 
belga del Genk. La sfida dell’Olimpico 
verrà trasmessa in televisione da 
Stream a partire dalle 20,45. Alla 
stessa ora, l’Inter scenderà in campo, 
in Francia, contro il Lione (Stream). 
Domani, la Juventus giocherà in 
Inghilterra contro il Newcastle 
(Stream) mente il Mllan ospiterà II 
Bayern Monaco (Canale5). 



CHAMPIONS LEAGUE/2 

Collina star: dopo Inter-Juve 
dirige Olympiakos-Manchester 

Sabato Inter-Juve, mercoledì 
Olympiakos-Manchester Utd: Pierluigi Collina 
(nella foto) dopo II big match della serie A è 
stato designato dalla Uefa alla direzione di 
una gara importante di Champions. Altri due 
gli arbitri italiani impegnati: oggi Domenico 
Messina per Arsenal-Auxerre e mercoledì 
Massimo De Santis per Bruges-Galatasaray. 
Roma-Genk sarà diretta dal croato Zeijko 
Sirie, Lione-Inter dal danese Kim Milton 
Nielsen, Newcastle-Juventus dal norvegese 
Rune Pedersen, Milan-Bayern dallo slovacco 
Lubos Michel. 


Monterò operato al meniseo 
Di nuovo in eampo tra un mese 

Il difensore juventino Paolo Monterò è 
stato operato ieri a Montevideo 
(Uruguay) in artroscopia per 
l'asportazione del corno anteriore del 
menisco del ginocchio sinistro. 
L'intervento, eseguito dal professor 
Suero, è perfettamente riuscito e vi ha 
assistito anche Giovanni Ferrerò, medico 
dell'equipe del professor Quaglia, 
ortopedico di fiducia della Juventus. 
Monterò tornerà tra qualche giorno in 
Italia e sarà disponibile per la ripresa 
agonistica tra un mese circa. 


«Manca la fiducia reciproca»: 
vicino il divorzio Gaucci-Cosmi 

«Con Cosmi manca la fiducia reciproca. 
Fla dimostrato fragilità personali, ha detto 
certe cose e io come società devo 
difendermi. Non sono mica l'ultimo 
arrivato... ». Si è rotto il rapporto 
personale tra Luciano Gaucci e Serse 
Cosmi. Quello tecnico è appeso all'esito 
della partita di domenica contro il 
Modena.Solo una vittoria potrebbe 
consentire all’allenatore - pescato tre 
anni fa in C, un passato da ultras della 
squadra - di continuare a restare sulla 
panchina del Perugia. 


«Dateci r Olimpico o emigriamo» 


Sensi e Cragnotti vogliono gestire lo stadio. 


«Altrimenti Roma e Lazio saranno itineranti» 


Edoardo Novella 


ROMA II calcio che conta minac¬ 
ciai! trasloco dalla capitale. «L’an¬ 
no prossimo la nostra campagna 
abbonamenti non parteeRomae 
Lazio diventeranno squadre itine¬ 
ranti, se non verrà prima risolta 
la questione dello stadio cheèas- 
solutamente necessaria alla no¬ 
stra sopravvivenza». Franco Sensi 
e Massimo Cragnotti insistono: 
vogliono l'Olimpico. «Se non ce 
lo daranno - ha tuonato il presi¬ 
dente giallorosso - ci costruiremo 
un nuovo stadio e finirà che al¬ 
l'Olimpico ci andranno solo lera- 
nocchie». 

I due presidenti l’avevano ri¬ 
badito già a metà settembre, forti 
delTappoggio del sindaco Veltro¬ 
ni. Che si era fatto portavoce del¬ 
le due società sollecitando il go¬ 
verno a decidersi sulla vendita o 
sullaconcessionein gestioneplu- 
riennaledello stadio. Ieri la richie¬ 
sta a Palazzo Chigi è stata ripetu¬ 
ta durante l'incontro di presenta- 
zionedel derby capitolino (in sce¬ 
na domenica prossima), davanti 
tra l'altro ai presidenti di Regione 
e Provincia, Storace e Moffa, e 
del delegato allo sport del comu¬ 
ne di Roma, Gianni Rivera. Si è 
però andati abbondantemente 
"fuori tema" rispetto alla stracitta- 
dina, eil nodo Olimpico s'èpreso 
tutta la scena. 

«Il governo - ha affermato 
Sensi - ci dia una risposta entro 
una decina di giorni. Siamo di^o- 
sti ad accettare l'istituzione di un 
tavolo di discussione in cui ci sia 
ancheil Coni, che avrà i suoi spa¬ 
zi nello stadio gestito da noi. M a 
se Berlusconi non ci darà una ri¬ 
sposta andremo avanti per la no¬ 
stra strada: noi e la Lazio costrui¬ 
remo uno stadio nuovo». 

LavicendaOlimpicosi trasci¬ 
na ormai dall'aprile 2001, quan¬ 
do l'allora ministro delle Finanze 
Del Turco firmò il bando d'asta 
per lo stadio. M a Storace, M offa e 
Petrucci per conto del Coni fece¬ 
ro ricorso al Tar, chedi fatto deci¬ 
se il blocco della vendita. Ora la 
palla è ripassata al governo. 
L'istruttoria sulla vendita è già sta¬ 
ta preparata, manca la decisione. 

Per Sensi e Cragnotti il con¬ 
trollo dell'Olimpico diventa fon¬ 
damentale. Per restarea galla nel 
calcio che conta («visto che- am¬ 
mette Cragnotti - il discorso sa- 
lary cap per ora non è praticabi¬ 
le») occorre sfruttare tutto il po¬ 
tenziale del marchio Roma e La¬ 
zio. La strada èquella già indicata 
da M anchester United e Reai M a- 
drid, chefondano la crescita della 




A sinistra 
i presidenti 
Sensi e 
Cragnotti 
neiia conferenza 
stampa 
congiunta 
in aito 
io stadio 
Oiimpico 
che ospita gii 
incontri 
deiia Roma 
e deiia Lazio 


società sulla proprietà dello sta¬ 
dio, per sfruttare al meglio tutta 
una serie di attività collegate: dal 
cinema al museo, dal ristorante ai 
negozi con il merdiandise. Per i 
due club capitolini sono pronti a 
investire 50 milioni di euro cia¬ 
scuno. 

«Solo così, con uno stadio di 
proprietà dei club, o dato loro in 
gestione, la città di Roma potrà 
continuare ad avere due squadre 
in grado di lottare per il primato 
- ha proseguito Cragnotti riferen¬ 


dosi evidentemente anche alle 
esperienzedi M ilano eTorino - . 
Altrimenti, andremo a giocaredo- 
veci sono le migliori condizioni 
commerciali ed economiche, an¬ 
che se ci dispiacerà separarci dai 
nostri tifosi» 

Il "progetto Olimpico” dei 
due presidenti prevede anche la 
garanziacheil Coni, partein cau¬ 
sa della vicenda, utilizzi gratuita- 
mentelo stadio in occasioni parti¬ 
colari comeil Golden Caladi atle¬ 
tica leggera. Rimarranno "salvi” 


anche gli uffici dellevariefedera- 
zioni sportive. 

«Vogliamo che Roma e Lazio 
- ha chiarito Rivera confermando 
il sostegno del Comune- non arri¬ 
vino a dover costruire due stadi 
separati per leloro esigenze. Ven¬ 
dita 0 concessione sono percorsi 
entrambi validi». 

Di tutt'altro tono le dichiara¬ 
zioni di Moffa e Storace, piutto¬ 
sto spiazzati dall'annuncio di Sen¬ 
si e Cragnotti. «Una notizia mol¬ 
to preoccupante - ha esternato il 
presidente della Regione-. Porre 
questo ultimatum, vale a dire af¬ 
fermare che l'anno prossimo ci 
sia il rischio di non giocare, po¬ 
trebbe diventare un problema 
non solo economico, ma anche 
sociale». M a Storace appare pre¬ 
occupato soprattutto di non rima- 
nerefuori dalla partita dell'Olim¬ 
pico, reclamando per l'ammini¬ 
strazione regionale il «compito di 
realizzare la fattibilità di un qual¬ 
siasi progetto». «Berlusconi sa be¬ 
ne di cosasi tratta - chiude Sensi 
-, lui se ne intende perché è presi¬ 
dente della squadra attualmente 
in testa al la classi fica. Con il prece¬ 
dente governo di centro-sinistra 
ormai avevamo definito quasi tut¬ 
to, adesso invece abbiamo dovu¬ 
to ricominciare ed ora attendia¬ 
mo risposte». 


A Torino il caso Delle Alpi 

In Italia, l'unico diadio di proprietà di una sodetà 
sportiva che lo utilizza èil «Giglio» di Reggo Emilia 
(di proprietà della Reggiana). Tutti gli altri impianti 
sono di proprietà di comuni o di amminid:razioni 
locali. M citi da più importanti stadi italiani, in 
occasione di "Italia '90", furono ristrutturati, alcuni 
addirittura acati ex-novo, come lo stadio "Delle Alpi" 
di Torino. Quello pota/a essereil momento ideale per 
aeare impianti su misura per il calcio con 
carattaistichecapaci di far incrementare 
sensi burnente il livello da ricavi delle società daivanti 
dalla gestione dello stadio, ma eoa non è stato. 

Dal '90, appunto, si sono moltiplicate le polemiche 
sullo stadio Delle Alpi di T orino, innalzato allora e di 
cui si ventila periodicamente la distruzione. La 
atuazionea inasprì quando laJuventusdedsedi 
gocarela semi fi naie di Coppa Uéa 94/95 a San Siro. 
In quegli anni, sia la Juve, sia il Torino minaedarono 
di andarsene. Da allora, la Juventus, ha giocato 
diverse partite lontano da «casa», ora a Palermo, ora 
a Cesena. 

L'anno scorso, dopo una lunga trattativa, JuveeToro 
hanno conduso un accordo con il Comune di Torino, 
secondo il quale i due dub avrebbao pagato due 
miliardi di vecdiielire(più Iva) pal'affidamento 
dello stadio, più un contributo del 50 pa cento di 
rimborso pa lespesedi manutenzione. Questo 
accordo è stato prorogato fino al 2006 quando la Juve 
acquistaà l'impianto. 


Il modello Manchester United 

Roma e Lazio hanno un modello, si chiama 
ManchestaUnited. Il dubinglesedi Beckham e 
Gig^ di Vaon e Van NidtérooiJ, èil leada 
indiscusso nella gestione del machandising. La 
gestione diretta deii'Qid Trafford (lo stadio delio 
United) è fondamentale in questo senso. Anche! 
londinesi del Cheiseae^i olandesi delTAJax 
contano economicamente sullo stadio dovegiocano 
e di cui sono proprietari. Lo «Stanford Bridge» di 
Londra, l'«Amstadam Arena» el'«Qld Trafford» 
sono de vai e propri templi dedicati al caldo e 
arricdiiti da ristoranti, negozi di gadgde 
addirittura - proprio nel caso del M anchesta - di 
un museo. Il Chdsea nd 1998 ha incrementato dd 
100% il fatturato anche grazie alle entrate rdative 
aiieattività commadali organizzateaii'intano 
ddi'impianto sportivo. 

Ecco nel dettaglio tutte le caratteristiche ddI'Qld 
Trafford: 55.000 posti (tutti a sedae), un pafdto 
sistema di scurezza dotato di 27 tdecamae 
collegate in circuito chiuso, taralo di goco 
riscaldato da migliaia di sapentine. In più lo 
dtadio è dotato di boxesdusivi pa un totaledi 
4973 posti, una sorta di suite che le aziende 
affittano all'inizio ddia stagione pa intrattenaei 
lorodiaiti in occasione ddle partite, un ri dorante 
(il Red Cafè), una sala polivalente pa 1.000 
pascne, un museo e tre punti vendita per i gadgd: 
della squadra. 


F orse era solo una bufala, maèstato 
bello lo stesso immaginare Bobo 
Vieri affannarsi per un giorno da 
stoppar, nel tentativo di arginareun eson¬ 
dar di Canaiis. M issione impossibiie, da 
veri supereroi: aiia quaie ii centravanti 
nerazzurro, stoicamente, avrebbe dedica¬ 
to ie esigue forze che ai momento io sor¬ 
reggono. Dunque non c'era aicunché di 
vero neli'annunciata distri buzionegratui- 
taaSan Siro (in 90.000copie) del calenda¬ 
rio che ritrae la bella Elisabetta Canaiis in 
versione "nature". M a la sola ipotesi che 
uno stadio pieno potessesollazzareil pro¬ 
prio voyeurismo con quella che ufficial¬ 
mente è ancora la sua donna non deve 
aver fatto piacereaBobo. «Tutto èperdu- 
to, fuorché l'onore», avrà meditato lui, 
pensando alla tumultuosa liaison: e po¬ 
chissimo onore vi sarebbe stato in uno 
stadio colmo di spettatori i quali, anziché 
squadernare gazzette e magazine pre-ga- 
ra, avessero occupato le ore precedenti 
I nter-Juventus a divorare ogni pagina di 
quel 2003 così Carnalis. Per poi puntare i medesimi, arrazzati 
occhi su di lui: «E ora facce vede', dopo che lei ce l'ha fatta 
vede'». Come vi sareste sentiti voi, al centro di questo bizzarro 
soft-adulterio di massa, nel vivere la più post-moderna delle 
storiedi Cornalis?Non avreste fatto di tutto per impedire che 
accadesse?In questo non-evento c'ètutta l'immarcabilità dell' 
Elisabetta, velina che perde il velo ma non il vizio. Quello 
d'irrompere in scena con impeto rollerbiade e d'incanto ren¬ 
derla muta, come se medesima; o, monosillabando, esprimere 
concetti persino più meditati e complessi chei bofonchi tipici 


del suo (ex?) boy-friend. Chiedetele, e 
vi sarà risposto. «Elisabetta, ma secon¬ 
do Bobo questi nter è più forte dell'an¬ 
no scorso?» «M mmmh... sì»; «Elisabet¬ 
ta, Bobo si trova meglio con Recoba o 
con Crespo?» «Non me l'ha detto»; «Eli¬ 
sabetta, come vedi il prossimo impe¬ 
gno in coppa dell'Inter?»; «Boh?». 

Chi più di lei poteva ereditare la sedia 
parlante lasciata vacante da Luisa Cor¬ 
na a "Controcampo"? Nessuna, dato 
che entrambe sono donne di poche e 
profonde parole, come la stessa Elisa- 
betta ha rivelato a "Panorama": «Ci di¬ 
ciamo solo "ciao, ciao"». Per poi, maga¬ 
ri, passare il pomeriggio chiedendosi: 
«M a che cosa avrà voluto dirmi?». 
ImmarcabileElisabetta,soprattutto per 
Bobo; che credeva essere lui quello to¬ 
sto e spigoloso della coppia, e invece 
finisce col ritrovarsi sempre a fare le 
barricate. Perché lei èuna davvero spe¬ 
ciale. Non una che "non la manda a 
dire": l'esatto contrario. L'Elisabetta la 
manda a di re, eccome. Come quella volta che lui venne sapere 
attraverso un lancio Ansa d'essere stato mollato. 0 come ades¬ 
so, che attraverso "Panorama" lei ha ufficializzato la loro crisi 
esprimendo per ben evolteli più articolato concetto dell'inte¬ 
ra intervista. Magari stavolta potrebbe liquidarlo in diretta dal 
palco di "Controcampo", dopo aver perso, domenica scorsa, 
l'occasi on issi ma di farlo dalla tribuna anti-buonista de "Le 
lene". Basterebbero poche parole, ma pesanti come al solito. 
Soprattutto in termini di ^are. Qualunque cosa, Elisabetta, 
pur di non essere Banalis 
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Pippo Russo 


Processo per frode sportiva (imputati Girando e Agricola): il consulente dell’aeeusa rivela che nel magazzino bianeonero sono stati ritrovati 281 tipi di specialità farmaceutiche 

Infermeria Juve, quante medicine. «0 erano sempre malati, o...» 


Massimo De Marzi 


TORINO Un'infermeriacon unado- 
tazionedi medicinali da far invi¬ 
dia a un piccolo-medio ospedale. 
Nel magazzino della Juventus so¬ 
no stati rinvenuti ben 281 tipi di 
specialità farmaceutiche, un nu¬ 
mero assolutamente sproporzio¬ 
nato, «checi ha sorpreso e meravi¬ 
gliato. 0 i giocatori erano sempre 
malati oppureassumevano farma¬ 
ci per qualcosa che andava oltre il 
campo terapeutico». Gian Marti¬ 
no Benzi, uno dei consulenti dell' 
accusa nel processo per frode spor¬ 
tiva iniziato lo scorso 31 gennaio. 


chevedecomeimputati l'ammini¬ 
stratore delegato della juve Anto¬ 
nio Girando, il responsabile dello 
staff sanitario Riccardo Agricola e 
il farmacista torinese Giovanni 
Rossano (fornitore della clinica 
"Villa Cristina”, presso cui lavora 
Agricola), ha confermato la tesi 
ddia Procura: ai calciatori bianco¬ 
neri sarebbero stati somministrati 
medicinali senza una realegiustifi- 
cazionesanitaria, maal finedi mi¬ 
gliorarne le prestazioni agonisti¬ 
che. 

Secondo il professor Benzi, do¬ 
cente di farmacologia aH'universi- 
tà di Pavia, e l'altro consulente 
AdrianaCeci, il possesso di un nu¬ 


mero tanto alto di prodotti può 
essere giustificata «soltanto da 
una logica clinico-terapeutica». 
L'uso di certi farmaci, quindi, è 
inimmaginabilese«i potenziali pa¬ 
zienti sono atleti sani e giovani». 
Benzi ha anche aggiunto che il 
75% dei farmaci aveva l'obbligo di 
ricetta, ma era stato reperito con 
semplice ordinativo, una prassi 
«non compatìbilecon una struttu¬ 
ra non sanitaria». T radotto: se tut¬ 
ti questi medicinali fossero stati 
richiesti da un ospedale o una cli¬ 
nica niente da ridire, ma qui si 
tratta della farmacia che serve una 
quadra di calcio, anche se è la più 
importante d'Italia... 


Avvalendosi della consulenza 
di AdrianaCeci, che ha spiegato il 
perché della presenza di qualcosa 
come 38 specialità neurologiche, 
41 muscolo-schei etri chee4ormo- 
nali negli armadietti della farma¬ 
cia bianconera, l'accusa ha delinea¬ 
to un quadro atinte fosche. Secon¬ 
do i magistrati, l'intento sarebbe 
stato quello di dare a un calciatore 
un farmaco capace di incrementar¬ 
ne le prestazioni (Il Voltaren, per 
esempio), per poi somministrare 
una sostanza che ne riduca! possi¬ 
bili effetti collaterali. Ladeposizio- 
nedi Ceci eBenzi - che proseguirà 
il 21 novembre - è poi passata ad 
affrontare ogni singolo prodotto: 


in aula così sono tornati a risuona¬ 
re nomi come il Liposom Forte, il 
Samir, il Meprai, ì'Órudis, farmaci 
di cui aveva parlato neH'udienza 
del 22 luglio il dottor Fabrizio Tan¬ 
cone, cheda pochi giorni ha lascia¬ 
to lajuveper dedicarsi totalmente 
alla libera professione. Tencone 
aveva detto che per ogni prodotto 
c'era una motivazione terapeuti¬ 
ca. Persino per gli psicofarmaci. 
L'ex numero duedello staff sanita¬ 
rio aveva ammesso che Liposom 
Forte e Samir erano stati dati in 
alcune occasioni, tra il 1994 e il 
'98, a giocatori «affetti da una blan¬ 
da sindrome ansioso-d^ressiva 
(ed aveva fatto i nomi di Conte, 


Deschamps e Ravanelli), oppure 
come disintossicanti muscolari». 

11 dottor Tencone aveva parla¬ 
to anche del perché si poteva dare 
ferro ai calciatori. «Servea preveni¬ 
re una forma di anemia che nello 
sportivo è molto frequente. Da 
noi c'era stato il caso di Tacchi nar¬ 
di, provocato da un problema a 
un ginocchio». Ma poi sarebbe 
emerso che ne avrebbero fatto uso 
anche altro quattro o cinque gl oca- 
tori bianconeri, il che avrebbe ri¬ 
mandato ad un disegno superiore, 
rimandando al dottor Agricola. A 
proposito della condotta del re¬ 
sponsabilemedico della Juventus, 
Adriana Ceci è stata molto severa: 


«Dareun farmaco ad un atleta che 
i n base al I e cartel I e cl i n i eh e ri su I ta 
sano non èfar0i del bene. Il medi¬ 
cinale non è più etico, perché non 
ha più niente di terapeutico». 

La difesa, con l'avvocato Luigi 
Chiapperò, ha replicato alla accu¬ 
se: «Si tratta di farmaci di uso assai 
comune nella pratica quotidiana, 
alcuni sono diffusi da parecchi an¬ 
ni. I consulenti del PM hanno so¬ 
lo enfatizzato le loro capacità bio¬ 
chimiche, mai nostri dimostreran¬ 
no l'assoluta correttezza dell'ope¬ 
rato dello staff medico della] uven- 
tus». Conclusa la battaglia (legale) 
di ieri, la guerra si annuncia anco¬ 
ra lunga. 
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AL VIA DA IERI IL NUOVO TG2 
DI MAURO MAZZA 

Quattro nuove coppie di conduttori per ie 
13, anchorman in piedi per ie 20.30, due 
nei» entry per ia conduzione notturna, 
niente gobbo ma un ruiio con ie notizie dei 
giorno che scorre suiia parte inferiore 
deilo schermo per tutta ia durata 
deil'edizione principale del tg, in stile Cnn. 
Nasce cosi il nuovo Tg2, tenuto ieri a 
battesimo a Saxa Rubra dal direttore 
Mauro Mazza insieme al direttore generale 
della Rai Agostino Sacca. Il tg della 
seconda rete si presenta al suo pubblico 
completamente rinnovato, a partire dal 
nuovo studio di 200 metri quadri, con un 
megaschermo per i collegamenti oltre a 
quello che apparirà sul fondo dietro ai 
conduttori. 





L’ETERNO FUTURO JAZZ DI StEVE CoLEMAN: AfRICA-EuROPA- InDIA ANDATA E RITORNO 


Aldo Gianolio 

Dopo tre anni di assenza daii'ltaiia, Stare Coieman io 
scorso sabato ha cominciato ia tournée europea con ii suo 
nuovo g'uppo a Padova, ai Teatro Verdi, in chiusura dei 
quinto testi vai dttadino (ii 23 sarà aiia Raima a Roma e 
ii 24 ai Teatro Circus a Pescara), ii gruppo si chiama 
ancora «FiveEiements», comeiiprimocheii quarantase¬ 
ienne aito sassofonista e compositore di Chicago (ma che 
3 può considerare newyorkese di adozione) guidò più di 
ventanni fa, nonostante oggi i componenti siano più di 
cinque oitrea iui,Jonathan Finiayson aiia tromba, Geof- 
froy De Masure ai trombone Anthony Tidd ai basso 
elettrico, Sean «TheRockxRickman aiia batteria eSandy 
Perez aiie percussoni; inoitre due danzatrid, Rosangela 
SilvestreeVera PassosSantana. La mudca di Coieman s 
è confermata essere una fra ie più forti ed intense deiia 


«great biack mudc», anche se trova ispirazionepureneiia 
musica occidentaie dotta contemporanea e nàie tradizio- 
naii ebraiche, indianeed egziane. M a i ritmi sono inequi- 
vocabiimente africani (mediati anche daiia poetica dà 
rap), ritmi fitti, intricati, potenti ed ossessivi, pieni di 
raÉnatezze e che proseguono inesorabiii come una mao¬ 
na di muiino, con ii batterista Sean Rickman che desta 
meravigiia per ia compiesstà, ia forza eia preddonedé 
suo drumming che si muove con estrema disinvoitura 
quasi sempre su metri dispari (1, 9,13, 18), facendoii 
esaitare. Coieman ha cominciato in sordina per dare, si è 
capito in seguito, ii dovuto spazio aiie due danzatrid che, 
ai centro deiia scena, si sono mosse flessuose con movimen¬ 
ti soprattuttodeliebracda, ricordandocerteanticheraffi- 
gurazioni egiziane e ii voio compassato degii ucceiii daiie 


grandi aii. M esse in disparte ie baiierine, ognuna a un 
iato estremo dei paico, continuando ie ioro figurazioni 
sino aiia fine dei concerto, è espiosa in primo piano ia 
musica di Coieman che come sempre, in una codone 
impressionante fra i ritmi e ie iinee melodiche fredde e 
spigoiose disegnate dai tre strumenti delia front-iine, ha 
costituito una spede di rituaie dionisiaco che intontisce 
per ia ripetidone ossedva dei pedaii e da poiiritmi (ha 
richiamato aiia memoria, a proposito di «g-eat biade 
music» ii Magic Of Ju-Ju delio «sdamano» Archie 
Shepp). Questo fondate semovente e irto, ma compatto, 
una g'ande fitta ragnatela senza alcuna smaltatura, ha 
sostenuto spiendidi sofisti, non soio qudio ormai conosdu- 
to del leader, dal tallente ^so geometrico delie invenzio¬ 
ni melodiche, ma anche dei trombonista De Masure, 


daiia sicurezza tecnica efiuidità di dizioneimpressionan¬ 
ti e dé govanissmo trombettista Finiayson (ha appena 
19 anni) che ha disagiati tucidi e personati arabeschi, 
tentano da quaisiasi grande maestro dei passato: una 
grande speranza per ii futuro. Prima di Coieman (cheha 
eseguito brani periopiù compresi nei suoi due uttimi at- 
bum, Ristance Is Futile e Alternate Dimensioni, ha 
suonato ii gruppo Dufay, guidato dai batterista Enzo 
Carpenteri, con Paoto Birre ai piano, Erwin Vann ai 
sassofono tenore eTonyOverwater ai contrabbasso, che 
ha eseguito con delicata raffinatezza (da parte di Birro e 
Vann) e focosa asserzioneespressiva (Carpentieri eU nde- 
rwater) brani propri daiie movenze cantabiii e dnuose, 
cheto cottocano fra i gruppi più interessanti dei panora¬ 
ma odierno. 
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Segue dalla prima 

E ora? Come ci siamo ridotti? «M iserie, è 
tutto quello che annunciano i notiziari. 
Quelli che stanno alla Casa Bianca scarica¬ 
no la colpa sui predecessori». La diva lo ha 
eseguito durante un esclusivo concerto te¬ 
nutosi al KodakTheatredi Hollywood, tra 
Evergreen e My Funny Vatentine, in una 
rari ssi ma apparizio¬ 
ne dal vivo per rac¬ 
cogliere fondi per il 
partito democrati¬ 
co. Ha cantato nove 
canzoni in tutto, 
raccogliendo la con¬ 
siderevole cifra di 
sei milioni di dolla- 


STAR CONTRO LA GUERRA 


FarzaBarbra 


1 


«Dovremmo elegge¬ 
re Barbra al Con¬ 
gresso - ha com¬ 
mentato il tenore 
Barry Manilow- ri¬ 
ferendosi alle prossi¬ 
me elezioni politi¬ 
che del 4 novembre 
- Ha le idee chiare 
sa comesi pronun¬ 
cia nucleare». 

Streisand - esponen¬ 
te della comunità 
ebraica - è stata una 
delle voci più forti 
che si sono levate 
da Hollywood per 
la pace in Medio 

Oriente. Interpre- I_ 

tando i sentimenti 
della base del parti¬ 
to m^lio di quanto abbiano saputo fare i 
vertici democratici, aveva inviato al leader 
del Senato, Tom Da- 
schle,eal capogrup¬ 
po della minoranza 
alla Camera, Dick 
Gephardt, un mes¬ 
saggio per spronarli 
a non essere subal¬ 
terni alla politica 
della Casa Bianca e 
a comportarsi da ve¬ 
ri leader d'opposi¬ 
zione, schierandosi 
contro ogni ipotesi 
di conflitto armato 
in Iraq. 

L'attrice e cantante 
non ha manifestato 
alcuna intenzione 
di candidarsi, ma le 
suepresedi posizio- 
nel'hanno fatta ber¬ 
saglio di dure pole¬ 
miche da parte di 
molti repubblicani 
in corsa per il Con¬ 
gresso, che hanno 
trascurato i propri 
avversari politici di¬ 
retti per scagliare 
strali direttamente 
contro di lei. «È un 
pupazzo nelle mani 
di Saddam Hussein, 
che distribuisce so¬ 
stanziosi a^ni ai 
democratici», hadi- 
chiarato Carolyn 
MeCarthy, unacon- 
servatrice di ferro 
candidata per il 
quarto distretto di New York. 

Barbra Streisand non ècerto l'unica celebri¬ 
tà chesi è fatta senti re in favoredellapacee 
contro! piani di guerra dell'amministrazio¬ 
ne Bush. U na lunga lista di personaggi del 
mondo dello spettacolo hanno sottoscritto 
l'appello «Not In Our name» (Non in no¬ 
stro nome) unendosi a personalità della cul¬ 
to raedell'associazionismo per fermare l'in¬ 
vio delle truppe U sa nel Golfo. L'appello è 
stato pubblicato a tutta pagina a pagamen¬ 
to prima sul New York Times e la scorsa 
settimana sul Los Angeles Times. Spiccano 
le firme di Alee Baldwin, Susan Sarandon, 


Quando si dice 
coraggio: Streisand 
tuona contro Bush 
e la guerra in Iraq 
Sean Penn 
si è comprato una 
pagina di giornale 
per protestare... 

E persino Spielberg 
fa marcia indietro 
Hollywood anti-Usa? 




Barbra Streisand 
Qui sotto, Sean Penn 
e, in basso a sinistra 
Arundhati Roy 



Tim Robbins, Danny Glover, M artin She- 
en,JessicaLange, EdAsner,JoanneWood- 
ward, eancorajaneFonda, di nuovo pacifi¬ 
sta, eforse pentita d'essersi pentita sul Viet¬ 
nam. 

I tamburi di guerra che battono alla Casa 
Bianca hanno alienato al presidente le sim¬ 
patie e la solidarietà che Hollywood aveva 
voluto mostrare subito dopo gli attentati 
dell'll settembre, quando era scattata una 
sortadi mobilitazione per sostenere lo spiri¬ 
to patriottico nella nazioneferita dal terrori- 


La cantante e attrice 
ha riscritto uno dei suoi 
classici, «The Way We 
Were»: ora è un vibrante 
manifesto contro 
il presidente 


» 


altro che Bollywood 

Arundhati Roy: cari italiani, vi compiango 
siete messi peggio di noi indiani (grazie a Silvio) 


Marco Lombardi 


TORINO Altro che Bollywood, altro che la (peraltro interes¬ 
sante) rasegna sul cinema indiano che l'ultimo festival di 
Locamo ci ha regalato: l'I ndia in pellicola èancheesoprattut- 
to impegno sociale, denuncia politica, lotta dura contro le 
storture e le ingiustizie. Ecco cosa è emerso dall'incontro 
organizzato dalla Quinta edizionedel festival Cinemambien- 
tecon molti dei registi dellasezione«Global-vision, immagi¬ 
ni dall'India», e con la scrittrice Arundhati Roy, autrice del 
notissimo romanzo li dio deliepiccoie cose (Guanda), che li 
ha accompagnati. «Cerchiamo di resistere, uniti: almeno 
così ci possiamo conoscere, e lottare in mani era efficace», ha 
esordito Simantini Dhuru, regista di Guerra e pace, un film 
che racconta dei movimenti pacifisti in India e in Pakistan. 
«Al potere, in India, c'è la destra. Sostiene il nazionalismo 
indù, che è particolarmente aggressivo eviolento nel portare 
avanti una campagna di militarizzazione e d'oppressione 
culturale. Al proposito il governo si serve della legge sulla 
censura cinematografica cheesistesin dal periodo coloniale, 
ma negli ultimi 3-4 anni viene applicata con particolare 
rigore. Dal di fuori sembrerebbe che i bersagli siano solo 
alcuni autori ritenuti particolarmente scomodi, di fatto vie¬ 
ne utilizzata contro tutti, anche contro i film commerciali 
quando essi contengono dei riferimenti appena vaghi a fatti 
e personaggi dei nostri giorni», ha proseguito Simantini 


Dhuru. Poi: «Il problema è che in India il potere è sempre 
più in mano a persone corrotte, che sostengono il loro 
esclusivismo nell'informazione. Fra poco non conosceremo 
più la reale situazione del nostro paese, è per questo che 
stiamo facendo un'opposizione accanita». A rincaracela do- 
seèdunqueintervenutaArundhati Roy, da tempo impegna¬ 
ta politicamente per evitare - come lei stessa ha dichiarato - 
cheii troppo successo latrasformi in «unastatuinad'argento 
dal cuore freddo»: «Qui in Italia siete però messi peggio di 
noi: da voi c'èuna prigionia totale, anzi, la prigioneèdentro 
levostrementi. Il primo ministro èproprietario di sei televi¬ 
sioni, la Fiat - seppure in crisi - gestisce gran parte delle 
attività del vostro paese, comprese le Qlimpiadi invernali 
che fra qualche anno si svolgeranno proprio qui a Torino. 
Noi almeno combattiamo contro un governo apertamente 
fascista, qui da voi è tutto più sottile. E poi in India c'è 
ancora un mondo da difendere e far sopravvivere, fatto di 
valori. Quando voi occidentali venite da noi rimanete scioc¬ 
cati dalla povertà: noi, invece, quando ci rechiamo in occi¬ 
dente, siamo allibiti per il vostro modo brutale di vivere. 
Siete spaventati eppure contenti di avere una lavastoviglie e 
la televisione. Voi siete colonizzati nelle menti». E poi anco¬ 
ra, tutto d'un fiato: «Alla fine saremo tutti oppressi allo 
stesso modo, da ogni parte del mondo, perciò sono insieme 
a questi registi: per lottare insiemea loro, insiemea voi. Solo 
se facciamo sentire tutti insieme la nostra voce potremo 
combattere ogni forma di terrorismo, sulla terra». 


smo. Lo scorso anno si era mobilitato Jack 
Valenti, il presidente della potente Ameri¬ 
can M otion PictureAssociation, per concer- 
tarecon il governo e le case di produzione, 
pellicole a sostegno della nuova guerra glo- 
balecontro il terrorismo. Valenti hadichia- 
rato ora che nel pacchetto concordato con 
la Casa Bianca l'Iraq non era compreso, e 
che le stelle del cinema e della televisione 
non ne vogliono sapere: «Ci sono ancora 
troppe ombre sulle motivazioni di questa 
guerra. L'opposizione nasce proprio dalla 
mancanza di informazioni». Leobiezioni di 
Hollywood sono le stesse che le diplomazie 
internazionali hanno rinfacciato agli Stati 
Uniti e che Barbra Streisand ha sintetizzato 
in una battuta: «Non 
è stato Saddam H us- 
sein a distruggere il 
World Trade Cen¬ 
ter». 

Tim RobbinseSusan 
Sarandon, insieme a 
molti dei firmatari di 
«Not In Qur Name», 
hanno guidato una 
manifestazionedi mi¬ 
gliaia di persone a 
Central Park a New 
York in avore del la pa¬ 
ce. Era presente parte 
del cast di The West 
Wing, la popolare se¬ 
rie televisiva ambien¬ 
tata nelle stanze del 
potere della Casa 
Bianca. «Non credo 
checoinvolgerei mili¬ 
tari in uno scenario 
di violenza sia una so¬ 
luzione», ha dichiara¬ 
to Sarandon. L'attore 
Sean Penn,semprein- 
giustamente ricordato come l'ex marito di 
M adonna, la scorsa settimana ha pagato di 
tasca sua un annuncio a mezza pagina sul 
Washington Post. U na lettera aperta al pre¬ 
sidente George W. Bush, parole dure per 
invitarlo acambiareideaeafermarsi, «pri¬ 
ma di trascinare gli Stati Uniti, verso una 
traged i a» e «con segn are al I a stor i a u n a pagi - 
nadi vergogna». «Qdio Bush. Disprezzo lui 
etutta la sua amministrazione», è la borda¬ 
ta ad alzo zero contro la Casa Bianca giunta 
dalla Spagna, ma a parlare è stata un'attrice 
americanissima: Jessica Lange. L'attrice 
co-protagonistadi Dustin Huffman in Toot- 
se, a M adrid per il festival cinematografico 
di San Sebastian, doveha ritirato un ricono¬ 
scimento alla carriera, ha dichiarato senza 
peli sullalinguadi fronte a pubblico e gior¬ 
nalisti: «Non detesto solo la politica estera 
dell'amministrzioneBush, ma anche quella 
interna. Bush ha rubato le elezioni e da 
allora tutti nestiamo pagando leconseguen- 
ze. È una cosa che mi fa vergognare di esse¬ 
recittadina degli Stati Uniti. È unasituazio- 
ne umiliante». 

All'ondatadi proteste chesi è riversata sul la 
capitale si è unita la voce anche di coloro 
che inizialmente sembravano appoggiare la 
linea della Casa Bianca nei confronti di Ba¬ 
ghdad. Steven Spielberg, presentando insie¬ 
me a Tom Cruiseil suo film MinorityRe- 
port, aveva espresso parole di condanna per 
il regimedi Saddam Hussein.Frasi interpre¬ 
tate dagli organi di informazione come un 
appoggio al piano di attacco del presidente 
Bush contro l'Iraq. «Non avevo nessuna 
intenzione di avallare qualsiasi operazione 
di guerra da parte degli Stati Uniti», si è 
affrettato a precisare il regista, prendendo 
nettamente le distanze dalla Casa Bianca. 

Roberto Rezzo 


Durissima la lettera aperta 
di Penn sul Washington 
Post: ei stanno traseinando 
verso la tragedia 
E Jessiea Lange: disprezp 
Bush 


» 
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tv 


martedì 22 ottobre 2002 



La? 21,30 

caoRS ■ caoRi di guerra 

Regia di Dennis Hopper - con Sean 
Penn, Robert Duvall. Usa 1987. 123 
minuti. Drammatico. 

Los A n^es le bande go- 
vanili 9 contendono vio¬ 
lentemente la gestione del 
narcotraffico. Due poli¬ 
ziotti di un reparto specia¬ 
le devono fronteggiarli 
ma non s trovano d'accor¬ 
do sui modi. Il più giova¬ 
ne dei due ama i metodi 
più brigativi ma appren¬ 
derà dal collega una dura 
lezione di vita. 




Raidue 22,40 

TWIUGHT 

Regia di Robert Benton - con Paul 
Newman, Susan Sarandon, Gene 
Hackman. Usa 1998. 96 minuti. 
Noir. 

HarryRo^ un e<investi¬ 
gatore privato di LosAn- 
PTH gelescon un passato di al- 
^ ^ colista, fa il tuttofare di 
^ ^ una coppia di stelledel ci¬ 
nema. La vita della cop¬ 
pia sta per esserexonvol- 
ta e presto il detective s 
troverà coinvolto in un 
misterioso ecomplicato in¬ 
trigo con molti cadaveri. 



I SaiTI SOSPETTI 


Rete4 23,00 


RAGAZZE 


Raiuno 2,15 


Regia di Bryan Singer - con Kevin 
Spacey, Gabriel Byrne. Usa 1995. 
105 minuti. Thriller. 

Cinque professionisti del 
ai mi ne 9 incontrano per 
^ ^ ^ ceiso in occasone di un 
k j confronto alla polizia ede- 
cidono di organizzare un 
colpo. Il colpo riesce ma i 
cinque rapinatori scopri¬ 
ranno sulla propria pelle 
di essere manovrati da 
una mente diabolica. 
Grande rega e interpreti 
in piena forma. 


Regiadi MikeLeigh - con Katrin Car- 
tlidge, Lynda Steadman. Gb 1997. 
110 minuti. Commedia. 

Due ex compagne di studi 
9 ritrovano dopo anni ri¬ 
coprendo la Stessa inten¬ 
sa amicizia. Entrambeso- 
no inScureesono alla ri¬ 
cerca di una felidtà che 
sembra non arrivare mai. 
In grò per la dttà ritrova¬ 
no le tessere che compone¬ 
vano il mosaico dà loro 
passato. Mala vita è dura 
per tutti. 



da non perdere 



da vedere 


così così 


a 

da evitare 


Poi 


Urto 






RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMAHINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta Capua. 
Regia di Antonio Cerotto. All'interno: 

7.00 Tg t. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tgt L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg t. Telegiornale; 

9.00 Tg t. Telegiornale; 

9.30 Tg t Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzolle. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cocuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. Con Cristina D’Alberto, 
Elena Santarelli, Simona Petrucci, 

Giovanna Civitillo. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNAL 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 

20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 NOVECENTO. Varietà. Conduce 
Pippo Baudo. Con Pippo Caruso, 

Silvia Specchio, Umberto Broccoli. 

Regia di Maurizio Pagnussat 
23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOnOVOCE. Rubrica 

1.45 IL GRILLO. Rubrica 

“Daniela Daniele: nelle vene dell’America’’ 

2.10 AFORISMI. Rubrica “Pier Giorgio 
Solinas: il lavoro dell’antropologo” 


7.15 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.45 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “In giro con l’acqua” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Una casa per tre”. 1“ parte 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
TITOLI. 

10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.15 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MARTEDÌ. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci 
16.55 MY COMPILATION. Rubrica. 
Conduce Cheyenne 

17.20 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SOUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Ricordi perduti" 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Buon compleanno Abby”. 
Con Anthony Edwards, Noah Wyle, 
Laura Innes, Alex Kingston 
22.40 TWIUGHT. 

Film thriller (USA, 1997). 

Con Paul Newman, Susan Sarandon. 
Regia di Robert Benton 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. 

Conduce Giulio Guazzini 

1.00 VELA. LOUIS VUinON CUP. 

Secondo Round Robin. 

Auckland, Nuova Zelanda 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News” 

8.05 IMPARARE LA TV. Rubrica. 
Conducono Arianna Ciampoli, 

Stefano Guizzi, Vittorio Viviani 

8.30 L'ITALIA TRA LE STELLE. 

Rubrica 

9.05 ASPEHANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 GEO & GEO. Documentario. “Il volo 
del computer” - “Asinara: un oasi di mare” 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Giusta rivincita”. Con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Hamilton 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

IL MIO ANIMALE PREFERITO. 
Documentario 

15.50 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci. All’interno: 
17.00 Velisti per caso. Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 
20.50 REPORT. Reportage. 

“Organismi non governabili”. Conduce 
Milena Gabanelli. Regia di Carla Serena 
22.55 TG3/TGREGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.30 ASPETTANDO RUZZANTI. Varietà 
0.05 TG 3. Telegiornale 

0.10 RIO +10. Documentario 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All'interno: 

DON GIOVANNI. Opera 
1.15 VELISTI PER CASO. Rubrica 


cine 

movie 

15.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
16.00 IL GRANDE BOnO. 

Film commedia (Italia, 2000). Con Carlo 
Buccirosso. Regia di Leone Pompucci 

17.45 DIETRO LE OUINTE. Rubrica 
18.00 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
18.15 MISS MAGIC. Film fantastico 
(USA, 1995). Con Bridget Fonda. 

Regia di dare Peploe 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
21.00 SCANNERÒ 2. Film horror 
(Canada, 1991). Con David Hewlett. 
Regia di Christian Duguay 

22.45 NEL CONTINENTE NERO. 

Film drammatico (Italai, 1992). Con 
Diego Abatantuono. Regia di Marco Risi 
0.30 RICORDI. Rubrica di cinema 



15.00 IL COLORE DELLA NOHE. Film 
thriller (USA, 1994). Con Jane March. 
Regia di Richard Rush 
17.05 HO SOLO FATTO A PEZZI MIA 
MOGLIE. Film commedia (USA, 2000). 
Con Woody Alien. Regia di Alfonso Arau 

18.45 IL MISTERO DI STORYVILLE. 
Film drammatico (USA, 1992). 

Con James Spader. Regia di Mark Frost 
20.20 RITRATTI. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 L’EDUCAZIONE DI GIULIO. Film 
drammatico (Italia, 2001). Con Roberto 
Accornero. Regia di Claudio Bondi 

22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 FATE COME SE NON CI FOSSI. 
Film drammatico (Francia/ltalia, 2000). 
Con Jeremie Renier. Regia di Olivier Jahan 


UAmWL 

«OaiAPttt 

D1AFJNGL 

13.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

14.00 AMBIENTE. Documentario 

14.30 PROFILI. Documentario 
15.00 TECNOLOGIA. Documentario 
16.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
17.00 PROFILI. Documentario 

18.00 RITORNO ALLA NATURA 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

20.00 AMBIENTE. Doc. “Viaggio aereo” 

20.30 PROFILI. Documentario. 

“I demolitori degli abissi” 

21.00 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Tecniche d’allenamento” 

22.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Sepolti nella cenere” 

23.00 PROFILI. Documentario. 

“desse Martin, il navigatore solitario” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 -3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.28 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SIFASER 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONACESARINI 
22.43 UOMINI E CAMION 
23.09 MESSAGGI AUTOGESTITI 
23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30 - 10.30- 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30- 20.30-21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GB Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 
20.56 E.R. (D.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUDNI CDCKTAIL 
23.00 VIVARADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADID2 
2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADID3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 23.10 

6.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: I GRANDI QUARTETTI 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: I GRANDI QUARTETTI 

10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA. Regia di Leo Antinozzi 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE LIRICA 2002/2003 
DEL TEATRO DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 PROF. DOTI GUIDO TERSILLI 
PRIMARIO DELLA CLINICA VILLA 
CELESTE CONVENZIONATA CON LE 
MUTUE. Film (Italia, 1969). 

Con Alberto Sordi, Pupella Maggio, 
Claudio Gora 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA 2 

- LA SPERANZA. Telenovela 


21.00 SENZA RETE. Rubrica di sport. 
Conduce Paolo Liquori. Con Benedetta 
Massola, Monica Vacali, Maurizio 
Mosca. Regia di Giancarlo Giovani 
23.00 I SOLITI SOSPEni. 

Film giallo (USA, 1995). 

Con Kevin Spacey, Stephen Baldwin, 
Gabriel Byrne, Chazz Palminteri. 

Regia di Bryan Singer. All’interno: 
24.00 Tgfin. Rubrica 
1.05 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Red Dragon” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. 

Con Silvana Giacobini, Alfonso Signorini. 
Regia di Lele Biscussi 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Donne in viaggio”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell, 
Paula Cale, Seth Peterson. 2’ parte 
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Di padre in figlio” - 
“Legami mortali”. Con Claudia Pandolfi, 
Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 
Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Vita nuova”. Con Gerald McRaney, 
Chelsea Hertford, Jon Cypher 

9.30 BAYWATCH: PANICO A MALIBÙ. 
Film Tv (USA, 1989). 

Con David Hasselhoff, Parker Stevenson, 
Shawn Weatherly, Erika Eleniak. 

Regia di Richard Compton 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Fuoco incrociato”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Citato in giudizio”. 
Con Jaleel White, Michelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“La scelta di Kelly”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “L’influenza delle dita”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Prima del battesimo”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Un usato spiritato”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 M&M-MATRICOLEEMETEORE. 
Show. Conduce Enrico Papi. Con Sabrina 
Salerno, Alessandro Bianchi, Michelangelo 
Pulci, Jurgita Tvarish. Regia di Tiziana 
Martinengo. A cura di Serenella Messina 
23.15 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica. Conduce Massimo De Luca. 

Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
0.45 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 


7.45 LA7 DEL MAHINO. 

Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

11.00 IL SOGNO DELL'ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. (R) 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Jerry Orbach 

13.40 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
14.05 LA FIGLIA AMERICANA. 

Film Tv (USA, 2000). Con Christine Lahti. 
Regia di Sheldon Larry 

15.55 N.Y.P.D. - NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

17.25 FA' LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone". 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 COLORS - COLORI DI GUERRA. 
Film (USA, 1988). Con Sean Penn. 
Regia di Dennis Hopper 

23.55 NOHE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.10 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna 


1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.35 GOTT MIT UNS - DIO È CON 
NOI. Film (Italia/Jugoslavia, 1969). 
Con Franco Nero, Richard Johnson, 
Larry Aubrey, Helmut Schneider 


METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “Il ricatto” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


0.55 STUDIO SPORT. News 
1.25 MILLENNIUM. Telefilm. 

“Il virus letale”. Con Lance Henriksen, 
Klea Scott, Megan Gallagher 
2.20 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 


1.10 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. Con Brent Spiner 
2.05 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

3.10 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubric 
3.15 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 


TELE + 


13.05 SPECIALE 90 MINUTI. Documenti 
14.55 HIGH HEELS AND LOWLIFES. 

Film azione (USA/GB, 2001). 

Con Minnie Driver. Regia di Mei Smith 
16.25 LA MOSSA DEL DIAVOLO. 

Film thriller (USA, 2000). Con Kim 
Basinger. Regiadi ChuckRussell 
18.20 BILLYELLIOT. Film (GB, 2000). 
Con dulie Walters. Regia di Stephen Daldry 
20.05 24 ORE. Telefilm. 

21.00 CHI HA TRADITO CHE GUEVARA? 
Reportage 

22.00 MADABOUTMAMBO. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
William Ash. Regia di John Forte 

23.35 LA MALEDIZIONE DELLO 
SCORPIONE DI GIADA. Film commedia 
(USA, 2001). Con e di Woody Alien 


TELE + 


12.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Aston Villa - Southampton. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.35 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Pittsburgh - Indianapolis 

16.45 US@ SPORT. Rubrica di sport 
17.05 RALLY. RALLY DEI FARAONI. (R) 

17.35 PALLAVOLO. TORNEO CITTÀ DI 
TRENTO. Finale maschile 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 ZONA GOL. Rubrica di sport 

20.30 ALLE FRONTIERE DELL’AVVEN¬ 
TURA UMANA. Documentario. 

21.00 ZONA CAMPIONATI. 

Rubrica di sport 

22.25 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 

Pittsburgh - Indianapolis. (R) 


me + 


15.15 TERRORE DALLO SPAZIO 
PROFONDO. Film fantascienza 
(USA, 1978). Con Donald Sutherland. 
Regia di Philip Kaufman 

17.05 LUCI DI BRINDISI: CORTI. 

Cortometraggio 

17.25 BLACK & WHITE. Film (USA, 1999). 
Con Scott Caan. Regia di James Toback 
19.05 CINEMA SECRETS. Rubrica 
19.30 JALLAIJALLAI(PRESTO! 
PRESTO!) Film drammatico (Svezia, 2000). 
Con Fares Fares. Regia di Josef Fares 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 THE UNSAID - SOTTO SILENZIO. 
Film thriller (USA, 2001). Con Andy 
Garcia. Regia di Tom McLoughIin 
23.05 IL DOPPIO VOLTO DI 
HOLLYWOOD. Documentario 


ALLMIlÙiC 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica 

14.30 AZZURRO. Musicale. “Il colore 
della musica italiana: ospiti dal vivo, 
interviste, i nuovi video, curiosità. 
Ospiti:Gemelli Diversi” 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 DANCE CHART. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: coperto con precipitazioni diffuse a prevalente carat¬ 
tere di rovescio, più intensi su Liguria di levante e settore 
orientaie. Centro e Sardegna; molto nuvoioso con precipi¬ 
tazioni sparse più insistenti suii' aita Toscana e suii' area 
appenninica. Sud eSiciiia: da parziaimente a moito nuvoio¬ 
so con iocaii piovaschi più probabiii sui settore tirrenico. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse; tenden¬ 
za dalla serata ad ampie schiarite. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso con precipitazioni In Intensificazione, spe¬ 
cie sulle zone appenniniche; tendenza a miglioramento 
dalla serata. Sud e Sicilia: ampie schiarite In mattinata; 
dal pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolosità 


THMFERAnjREIN ITALIA 


BOLZANO 2 9 




VERONA 7 13 



VENEZIA 8 17 



MONDOVÌ 9 11 



IMPERIA 14 17 



PISA IO 18 



PESCARA 6 18 



CAMPOBASSO 9 19 



POTENZA 18 23 



PALERMO 15 22 



CAGLIARI 16 22 



LA srru AZIONE 


La pressione sull'Italia va gradualmente diminuendo per ravvicinarsi di un 
sistema frontale di origine atlantica. 


TEMPERAI RE NEL MONDO 
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DARIO FO: LA SATIRA? 

IN ITALIA C'È UNA CENSURA BRUTALE 

In Italia c‘è una «censura brutale sulla 
satira». Non usa mezzi termini il premio 
Nobel per la letteratura, Dario Fo. A 
Palermo per presentare il suo ultimo 
libro II paese dei Mezarat, Fo si dice 
convinto che «oggi, tutto quello che è 
satira viene nascosta». Secondo l’artista 
che stasera debutterà a Palermo con 
Sesso e Mistero bullo «dove non c'è la 
satira, la ragione è piuttosto grigia». E 
racconta di essere stato invitato, 
qualche tempo fa da Gianni Morandi a 
Uno di noi, «ma poi -ha detto- non se ne 
seppe più niente. Oggi manca la libertà. 
Si insegna a cambiare facilmente giacca 
e ad adattarsi al vincente. Ma così si 
distrugge il valore chiave della storia». 



Akram Khan, coreografo di Shiva sulle musiche di Nuest Sawhney 


Rossella Battisti 

Un dato ha accomunato lo scorso week-end a Roma i 
debutti dd coreografo an^o-indiano Akram Khan a! 
Valleequdio ddI'A terbattetto all'A uditorium: entram¬ 
bi hanno registrato un grande afflusso di pubblico. 
Segio die c’è voglia di danza, che quando lo spettacolo 
è di qualche richiamo, il pubblico salta fuori e anzi fa 
le file fuori per entrare (per il Romaeuropa Festival, 
promotore ddio spettacolo di Khan, si tratta di una 
conferma dopo Baryshnikov). M a anche un s^no che 
la promozione può molto. Su Akram Khan, astro na¬ 
scente ddia nuova coreog-afia inglese, si è fatto un 
gran parlare. Il personaggio merita: figlio di genitori 
dd Bangladesh di fede musulmana, Khan è stato bat¬ 
tezzato a teatro niente meno che da Peter Brook con 
una partidna nd M ahabharata. E una volta aesduto 


ha scdto di fare il danzatore, guardato con sospetto dai 
gmitori, perdié Akram 3 è appassionato al kathak, la 
più antica danza ddi'india dd N ord, legata a contenu¬ 
ti e immaginari indù. Il successo ha sedato, fortunata¬ 
mente i malumori familiari, e oggi Khan 3 può per- 
mettere di firmare da careocfafo un lavoro come 
Kaash, dove tinge il kathak di tratti contemporand e 
l'ispirazionedi memorieddia Bhagavad-Gita. 

Per la verità, di questi frammenti di mito, dd turbine 
di Shiva, ddia suggestionedi antichefilosofie, in Kaash 
(che in indù significa «se») si vede poco. La novità di 
Khan sta nd decantare l'enfad dd kathak in un distil¬ 
lato di movimenti puri e fluidi 0 , se preferite di dare 
un’accderata vertiginosa con un tocco di esotico alla 
danza contemporanea. U no stilein divenire non anco¬ 


ra padrone dd proprio ^no, che infatti si lasda ingol- 
laredalla scenografia ddi'artista escultoreAniskKapo- 
or, tanto essenziale quanto potente un rettangolo nero 
sul fondo acceso da toni di roso, bianco, innervato di 
luci trasversali cheaeanoprati violetti peri danzatori 
0 reticolati luminod che ne intrappolano i movimenti 
in una ragnatda fatata. Le musiche di Nitin Sawhney 
decorano piacevolmente il tutto, lasciando la sensazio¬ 
ne di aver assdtito al lavoro di un coreografo che 
potrebbe in futuro, traghettare la danza in un altrove 
pieno di risvolti interessanti. 

M eno riuscita la serata di A terballetto all'A uditorium, 
dove inaugurava trionfalmente l'ingresso ddia danza 
ndi'immenso complesso creato da Renzo Piano. Com¬ 
pagnia tecnicamente strepitosa, lo ribadiamo, ma 


l'estro di Bigonzdli, alla sua guida anchecoreografìca, 
sembra un astro impallidito. Non ri conosciamo ndle 
danza un po'sguaiatedi Cantata l'autoredi M editer- 
ranea, chepuretraeva umori e sapori dal Sud. E anche 
Psappha, astrusamente ispirata a Saffo con un gruppo 
di solidi immersi ndle sonorità ritmiche di Xenakis 
(una bdia prova per le percussioni dal vivo di Danilo 
Grassi!), sembra indicare un avvitamento ddl’ispira- 
zione di Bigonzetti, sempre più incline a fard venire 
un’idea da ragioni esterneall’iqoirazione(balletti buo¬ 
ni per tournée, programmi componibili per seratd. 
Una logica in cui rientra perfettamente anche il reper¬ 
torio d’autore: qudio Steptext di Forsythe, che diventa 
qui più un pezzo di bravura per gli interprd:! che di 
contenuti meta-coreografici. M ah. 


y 

Madre courage? E la guerra, bellezza 

Una magnifica Melato per la messinscena brechtiana del teatro di Genova: e il presente dilaga 


Maria Grazia Gregori 


GENOVA Diciamocelo: sedi questi tem¬ 
pi, perfino in un teatro stabile, va in 
scena un testo di Bertolt Brecht, ri- 
schiadi essereunanotiziaoltrecheun 
atto di fiducia né confronti di un pub¬ 
blico chehaletaschepienedéromolo- 
gazioneechesenteun gran bisogno di 
pensare e di emozionarsi. 

Del resto Madre Courage e i suoi 
figli (spettacolo che ha inaugurato la 
stagione dé Teatro Stabile di Genova) 
è uno di quei drammi che oggi hanno 
più di un motivo d'attualità e la para¬ 
bola di Anna Fierling detta Courage, il 
suo arrabattarsi per la sopravvivenza 
in un'economia di guerra, il suo vete- 
ro capitalismo, l'orrore per un conflit¬ 
to legato sì alla Guerra da Trentanni 
(l'azionesi svolge frali 1624ell 1636) 
in Germania ma con una fortissima 
rispondenza sul nostro appena ieri (il 
Kosovo) e sul nostro oggi né quale 
venti di guerra hanno ripreso a soffia- 
recon violenza, non possono non cat¬ 
turare il pubblico. Ma per il Teatro di 
Genova, per il regista M arco Sciaccalu- 
ga e per la sua prima attrice, Mariange¬ 
la M éato, oltre all'incontro non ritua¬ 
le con un autore quasi messo da parte, 
conta anche la sfida a distanza con il 
celebrato allestimento che lo stesso tea¬ 
tro, con la regia di Luigi Squarzina e 
una magnifica Lina Volonghi, mise in 
scena più di trentanni fa. 

Molti, dunque, i motivi di richia¬ 
mo in questo spettacolo (il testo ètra¬ 
dotto in chiave di forte contempora¬ 
neità da Saverio Vertone) sostenuto e 
incorniciato, per di più, dalla scenogra¬ 
fia dal segno molto forte firmata da 
M atthiasLanghoff, regista e scenogra¬ 
fo di formazione«berlìner». Si sbaglie¬ 
rebbe però se si guardasse a questo 
lavoro nél'otticadéla stretta osservan¬ 
za del canoni 0 alla luce di quell'effet¬ 
to di straniamento, di presa di coscien¬ 
za, di recitare in terza persona, di cui è 
stato inarrivabile maestro Giorgio 
Strehier. 

Da questo punto di vista lo spetta¬ 
colo del Teatro di Genova è addirittu¬ 
ra spiazzante. Basta guardare la scena 
che rappresenta un vero e proprio «te- 


Anna/Mariangela 
fra macerie e ease sventrate: 
Mareo Seiaeealuga 
ha messo su uno spettaeolo 
simbolieo e popolare 
al tempo stesso 



atro dì guerra» fra quinte dipinte co¬ 
me fu m etti, fra m aceri e e case sven fra¬ 
te e dove lo stesso boccascena (che 
ripropone quélo mitico del Berliner 
Ensemble) è come «terremotato»: 
stracci stesi sul filo citano il siparietto 


a mezz'asta chefu caro a Brecht; quin¬ 
te scalcagnate si aprono e si chiudono 
su dì un'orchestrina dì disperati abbar¬ 
bicata alle macerie; il carro di Courage 
porta in bella vista, come una rudi¬ 
mentale pubblicità, l'immagine déle 


povere mercanzie déla vivandiera. 

Anche gli arrangiamenti dei non 
facili songs dì Paul Dessau, opera di 
Carlo Boccadoro, vanno in una dire¬ 
zione non scontata così come la scelta 
di non mettere cartéli che diano il 


tempo e II luogo dell'azione e di fare 
dire il loro contenuto a un giovane 
ragazzo con microfono al quale spetta 
anche il compito di trasporterei riflet¬ 
tori lungo una rotaia che porta chissà 
dove. Insomma qui tutto sottolinea 



[CB 







Mariangela 

Melato 

in «Madre Courage 
e i suoi figli» 
in scena 
a Genova 


prìmisàme 

Dalla Grecia con dolore 
Antigone e la catena del male 


Aggeo Savioli 


ROMA Breveintensa sosta, a Roma, dé 
Teatro Nazionale Greco, préudio a 
un'ampia tournée a Ovest e a Est, che 
toccherà, in particolare, New York e 
Pechino. In programma, duesolerap- 
presentazlonl, néla gremitissima sala 
dél'Argentlna, di Antigone, la più che 
famosa opera di Sofocle, uno dé capo¬ 
lavori déla tragedia classica. Doppio 
segno femminilesullo spettacolo: una 
donna, Niketi KondourI, alla regia, e 
un'attricecheci dicono emergente, Ly¬ 
dia Koniordou, né ruolo dé titolo. 


Troppo nota, forse, per dover esse¬ 
re qui ricordata, la storia dél'inféice 
figlia di Edipo, che, avendo dato ono¬ 
rata sepoltura al fratélo Polinice, con¬ 
tro Il divieto pronunciato dallo zio 
Creonte, nuovo sovrano di Tebe, è 
condannata e imprigionata. Polinice e 
l'altro fratélo Eteocle, si sono dati reci¬ 
procamente la morte, ma combatten¬ 
do su due lati avversi; e solo Eteocle, 
secondo Creonte, sarebbe degno dé 
riti funebri. Ma Antigone si richiama 
a leggi divine, sovrastanti a suo giudi¬ 
zio quéle umane. Soprattutto, dà il 
maggior peso agli affetti familiari. 
L'esito déla vicenda è dé più cupi: 


AntigonesI Impicca, Il cugino Emone, 
suo promesso sposo, ne segue la sorte, 
e così la madre dì lui e moglie di Cre¬ 
onte, Euridice. La catena di mali che 
avvolge la stirpe di Edipo sembra non 
aver fine. 

S'è discusso a lungo, tra filologi, 
filosofi e altri studiosi, sui torti e le 
ragioni daattribuireai personaggi cen¬ 
trali dé dramma, e un riflesso di tali 
controversie si è potuto cogliere negli 
allestimenti (non pochi) chedél'Ant/- 
gonesi sono avuti anchein Italia. Asi- 
stendo aquesta edizione(il testo, s'in¬ 
tende, è voltato in greco moderno, 
mentre la comprensione dé pubblico 
romano èstata agevolata da didascalie 
néla nostra lingua), abbiamo avuto 
netta la sensazione che tutto il buon 
diritto sia dalla parte déla sventurata 
eroina, echein Creonte si debba rawi- 
sareun tirannéio cheadulaeinganna 
il suo popolo, vantando di essernesta- 
to éetto, efabbrica norme a suo uso e 


piacimento. La risonanza attualedéla 
situazione effigiata da Sofocle è accre¬ 
sciuta dai dimessi abiti contempora- 
né di cui si rivestono lefiguremaggio- 
ri eminori edallasobrietàdél'impian- 
to scenografico (il quadro visivo reca 
la firma di Yorgos Patsas). Essenziali, 
altresì, i movimenti , a cura di Vasso 
Barboussi. Il Coro è come scomposto 
in poche plausibili presenze. 

Notevole l'apporto d^li attori, tra 
i quali sono almeno da citare, oltre la 
protagonista, nominata all'Inizio, 
SophoclisPeppas, Creonte, M aria Kat- 
siadaki, Ismene, Nikos Arvanitiss, 
Emone, M iranda Zafiropoulou, Euri¬ 
dice; e in evidenza Kosmas Fon- 
doukis, cheèTiresia, il veggente, i cui 
assennati consigli Creonte disdegna, 
accusandolo di essere stato comprato 
non si sa bene da chi. Trattamento 
che gli uomini dé potere sogliono ri- 
servareagli intélettuali resistenti all'as- 
servi mento. 


chela presenza dé segni della tradizio¬ 
ne brechtiana ma come buttati al¬ 
l'aria, «bombardati» dai segni del pre¬ 
sente. 

N e risulta uno spettacolo che M ar¬ 
co Seiaeealuga ha pensato come popo¬ 
lare e simbolico insieme, che ha una 
sua indubbia forza anche se non tutto 
ha lo stesso impatto, anche se lo svaria¬ 
re dalla rivista musicale alla tragedia, 
dalla dimostrazione alla presa di co¬ 
scienza, quella macchina rutilante e 
implacabile che è il teatro di Brecht, 
alle volte sembra in secondo piano. 
Anche se l'idea estetica che sta alla 
base dél'impianto scenografico pare 
sovrastare qua e là interpreti e regia. 

Ovviamente al centro di tutto c'è 
lé Anna-Courage, la vivandiera pron¬ 
ta a sacrificare i suoi figli al grande 
moloch déla guerra, ^oista e dura 
eppure capace di slanci nei confronti 
della figlia muta, che verrà uccisa per 
avere tentato di avvisare la città che sta 
per essere assalita inaspettatamente. 
Dunque c'è lei, M ariangéa M éato, in 
una delle prove più difficili della sua 
carriera. La sua Courage non è un ma¬ 
nifesto vivente come la mitica moglie 
di Brecht, FI elene W égel, non è nean¬ 
che la popolana rude e determinata, 
dai forti appetiti di Lina Volonghi. La 
Méato, in pantaloni e casacca con 
una cuffietta in testa, costruisce, al 
contrario, un personaggio «a toglie¬ 
re»: è una madre, mascalzone, egoista, 
disperata piuttosto che il monumento 
di se stessa. 

Questa crudezza, questa dispera¬ 
zione della porta accanto all'inizio 
spiazza le aspettative, ma poi quel bru¬ 
sco dareordini a tutti, quel suo sempli¬ 
ce essere donna, qué cantare dicendo, 
lasciano un segno, che non si dimenti¬ 
ca. Da ricordare accanto a lé, in una 
compagnia estremamente impegnata, 
il Cuoco interpretato con forte segno 
realistico dal serbo M iodrag Krivoka- 
pic, il Capellano a tutto tondo di U go 
M aria M orosi, la divertente prostituta 
francese di Frédérique Loliée, la Kat- 
trin inquietantemente muta di Arian¬ 
na Comes. E, ovviamente, Brecht an¬ 
cora in grado di parlarci deH'irraziona- 
lità contemporanea, della nostra con¬ 
fusione. 


Per la Melato una 
delle prove più diffieili 
della sua earriera: 
una madre disperata più 
ehe un monumento 
di se stessa 



Due università (Bologna e Modena-Reggio) lo hanno insignito con la laurea honoris causa: è un formatore extrascolastico 

Guccini in toga: per oggi niente canzoni 



Stefano Morselli 


REGGIO EMILIA «Alla sua più nota veste 
di cantautore, ha sempre abbinato un 
interesse profondo per gli aspéti e le 
forme della narrativa, della comunica¬ 
zione e dei linguaggi, trovando un se¬ 
guito straordinario e continuato pres¬ 
so tutti i giovani delle generazioni con 
cui èentrato in contatto. Data l'effica¬ 
cia e la rispondenza di queste sue mul¬ 
tiformi capacità espressive, è lecito ri¬ 
conoscergli un ruolo di formatore ex¬ 
trascolastico». Con queste motivazio¬ 
ni, l'Alma M ater Studiorum-Universi- 
tàdi Bologna e l'Università di Modena 
e Reggio Emilia hanno conferito ieri a 


Francesco Guccini la laurea honoris 
causa in Scienze della formazione pri¬ 
maria, corso istituito quattro anni fa e 
gestito in collaborazione tra i dueAte- 
nei. La cerimonia si ètenuta nella città 
del Tricolore, sededel giovanecorso di 
laurea, nonché della quarantennale 
esperienza concréa che ne ha ispirato 
l'attivazione, cioè gli asili considerati 
dalla rivista Newsweek - e da tanti altri 
- «i più bèli del mondo». 11 neo-dotto- 
reèstato festeggiato dal professori, dai 
senati accademici e dai rettori dei due 
Atenei, tutti abbigliati in pompa ma¬ 
gna, con toga, stola e tocco. Stesso 
look anche per Guccini, solitamente 
abituato a panni meno solenni, ma 
ugualmente ben compreso nella parte 


ed evidentemente compiaciuto per il 
riconoscimento. Un riconoscimento 
che non soltanto è il primo del genere 
per il corso di laurea reggiano - dal 
qualefinorasono usciti appena cinque 
dottori «ordinari» - ma ha anche una 
caratteristica assolutamente inedita. 
«N on era mai accaduto - ha spiegato il 
rétore dell'Alma Mater, prof Pier 
Ugo Calzolari - che due Università 
conferissero insieme una laurea hono¬ 
ris causa». 

Questa volta è accaduto, ed è giu¬ 
sto cosi, perché questo corso è in effé- 
ti frutto dell'Impegno di entrambe le 
U niversità. M a anche perché «tra la via 
Emilia e il West» di Francesco Guccini 
ci sono sia M odena, ove è nato nel 


1940, sia Bologna, ove si è trasferito 
nel 1960 e tuttora abita. Poi c'è anche 
Pavana, il paesino di montagna da 
nonni paterni, mezzo toscano e mezzo 
bolognese, nel quale Francesco ha tra¬ 
scorso gli anni d'infanzia e parte del¬ 
l'adolescenza. Il «buen réiro»nel qua¬ 
le ama tornare ogni volta che può, per 
dedicarsi alla ricerca della storia e delle 
tradizioni locali. Al dialetto pavanese, 
singolare ibrido di influenze diverse, 
ormai a rischio di scomparsa, Guccini 
ha dedicato negli anni scorsi un vero e 
proprio vocabolario. E ora anche la 
sua «lectio magistralis», la lezioneacca¬ 
demica che ha pronunciato durante la 
cerimonia di ieri, dopo aver ricevuto il 
diploma di laurea dalle mani dei retto¬ 


ri Calzolari ePellacani. «Oggi non par¬ 
lerò di canzoni - ha avvisato il pubbli¬ 
co, composto in larga parte da studen¬ 
ti - sappiatecheho deciso di infliggervi 


un pacco terribile». 

I nvece, la capacità affabulatoria di 
Guccini ha saputo mantenere l'atten¬ 
zione di tutti, anche dissertando, con 


Francesco 
Guccini 
mentre riceve 
ia iaurea 
honoris causa 


dovizia di particolari, su argomenti 
non certo popolarissimi, come la sto¬ 
ria del piccolo borgo appenninico e la 
genesi del suo peculiare dialéto. Così, 
Francesco si èpuretoltolasoddisfazio- 
ne di far entrare l'amata Pavana nella 
sua laurea, «lo ero iscritto alla facoltà 
di M agistero - racconta - ho sostenu¬ 
to tutti gli esami, ma non quello di 
laurea. Poi, vent'anni fa, avevo deciso 
di laurearmi, utilizzando per la tesi 
proprio il lavoro che già allora stavo 
facendo sul dialéto pavanese. Quando 
ho saputo che avrei dovuto pagare die¬ 
ci milioni di tasse arrérate, ho rinun¬ 
ciato». Ma il tempo è galantuomo, e 
Francesco G uccini, dottore lo è diven¬ 
tato ugualmente. 
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FARMACIE 
DI TURNO 


APERTE 24 ore su 
24: 

GIARDINI MAR¬ 
GHERITA P.zza di 
P.Castiglione, 15 
MADONNA DELLA 
GUARDIA Via A.Costa, 107 
Di CORTiCELLA Via Bentini, 37 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 21,30: 

DELLA STAZiONE CENTRALE 
V.ie Pietrameiiara, 22 
Di LAViNO Di MEZZO Via E.Lepi- 
do,287 

DELLA CiRENAICA Via Masia, 21 
OBERDAN ViaAitabeiia, 14 
MARCO POLO Via M .Poio, 22 
EMILIA Via ELevante, 146 
Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lune¬ 


dì al venerdì (Esclusi i festivi) Il 
normale orarlo dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 
CHiAMATE D'URGENZA 

polizìa stradale 

Centraiino 051/526911 
VIGILi URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFRCI 051/327777 

pattuglie cittadini 
051/233535 

EM ERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 

antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 

Bologna 051/232590 

051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergen¬ 
za 

radio 051/802888 

PREFETTURA: 


051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e ope¬ 
razioni 

contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 


TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 
PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Baratta 051/6162211; 


Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 

M atern ita 051 /4164800 ; 

Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 
S.Orsola051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 


San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio 
e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà 

(S.O.S.) per i malati di tumore e le 

loro famiglie 

051/524824 

Un medico a casa 

(informazioni per 

gli anziani) 051/204307 

Salus 2000, assisfenza anziani e 

infermi a domicilio e in ospedale 

24 ore su 24, 051/761616 

Guardia medica 

veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 


AEROPORTO Gu¬ 
glielmo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazio¬ 
ni viabilità 

avarie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tuffi igiorni 7/21) 
848-888088 
TURISMO 

www.neftuno.if/bologna/fouringbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188- 051/6487411 

RERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 S 

450 posti 

Ipotesi di reato 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Pinocchio 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Aboutaboy 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINOViaLame,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

Pinocchio 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

One Hour Photo 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Pinocchio 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

MInorlty Report 

115 posti 

16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61Tel.051/555563 S 

620 posti 

Signs 


20,00-22,30 (E4,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

MinorityReport 

450 posti 

20,00-22,40 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Possession - Una storia romantica 

200 posti 

20,40-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 S 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 S 

650 posti 

Signs 


20,00-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

MInorlty Report 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

ITALIANUOVOviaM.ELepido,222Tel.051/6415188 S 


Riposo 

JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 S 

580 posti 

Pinocchio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

People 1 Know 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PAUCE ONEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 S 


1150 posti 

Signs 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

MEDUSAMULTiaNEMAVialeEuropa,5Tel. 199757757 S 

600 posti 

Pinocchio 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

223 posti 

Signs 


15,40-17,55-20,15-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 


14,00-16,30-19,00-21,30 (E7,25) 

198 posti 

Ipotesi di reato 


14,20-16,25-18,30-20,35-22,40 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 


15,20-17,50-20,20-22,50 (E7,25) 

198 posti 

Aboutaboy 


14,05-18,15-22,15(E7,25) 


Men In Black II 


16,20-20,25 (E7,25) 

198 posti 

One Hour Photo 


14,25-16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

198 posti 

MinorityReport 


13,50-16,40-19,30-22,20 (E7,25) 

223 posti 

MInorlty Report 


15,15-18,05-21,00 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 

980 posti 

Ipotesi di reato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELU Vìa Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


620 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 2 

Una donna del nord 

350 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


Le Grand Bleu 


20,10-22,30 (E7,00) 

ODEON MULUSALAViaMascarella, 3Td. 051/227916 
350 posti 8 donne e un mistero 

16,15-18,20-20,25-22,30(E7,00) 

150 posti Bowling a Columbine 

15.30- 17,50-20,10-22,30(E7,00) 

100 posti Johan Padan ■ A la descoverta de le 

Americhe 

15.30- 17,10-18,50 (E7,00) 

KIssIng Jessica Stein 

20.30- 22,30 (E7,00) 

90 posti M'ama non m'ama 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A Ossia, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 La locanda della felicità 

300posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 Magdalene 

128posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 
208 posti 8 donne e un mistero 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana,125Tel.051/473959 S 
600 posti MinorityReport 

19,40-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189posti Callasforever 

20.20- 22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 S 

Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONEViaQmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERÙ Via S. Donalo 38Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

Riposo 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Le vacanze di Monsleur Hulot 
18,00 (E5,50) 

Sitcom 
20,00 (E5,50) 

Pyaar Ishq aur mohabbat 
22,30 (E5,50) 

■ PRCVINCIADI BaCGNA 

BARICELU 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel.051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

ONEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 
Sala 1 Possession ■ Una storia romantica 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 One Hour Photo 

150 posti 20,50-22,30 (E7,00) 

MULTISAUASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Pinocchio 

20.30- 22,30 (E7,00) 

MULTISAU STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
560 posti Signs 

20,30-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI 

M ANDRIOU Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 S 

Riposo 

CASALECCHIODI RENO 

Ua CINEMAS MERIDIANA ViaAldoMoro, 14Tel. 199123321 S 

Sala 1 Pinocchio 

301 posti 16,00-18,20-20,40-23,00 (E7,25) 

Sala 2 Aboutaboy 

174posti 16,10-20,30 (E7,25) 

People I Know 

18.20- 22,40 (E7,25) 


Sala 3 

Ipotesi di reato 

219 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,25) 

Sala 4 

Pinocchio 

237 posti 

17,00-19,20-21,40 (E7,25) 

Sala 5 

Pinocchio 

428 posti 

17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 6 

MInorlty Report 

237 posti 

17,10-20,10-23,10(E7,25) 

Sala? 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

219 posti 

16,10 (E7,25) 

Signs 

17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 8 

One Hour Photo 

174 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,25) 

Sala 9 

Signs 

301 posti 

CASraDARQLE 

16,30-18,50-21,10 (E7,25) 


DONBOSCOViaMarconi,5 S 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posti Pinocchio 

21,00 (E6,50) 

CASIENASO 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 

Riposo 

CASTIGUONEDEIPEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 
Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 S 
486 posti Pinocchio 

21,00 (E4,50) 

IMOU 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 

Signs 

20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 
600 posti Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,70) 

DON FIORENTINI VialeMarconi, 31 Tel. 0542/28714 

Asterix & Ohellx: M lesione Cleopatra 
21,00 (E6,70) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Pinocchio 

21,15 (E6,20) 

LOIANO 

VinORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 
Riposo 

PORRETTATERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti Noman'siand 

21,00 Rassegna (E 6,20) 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 
Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Td. 051/6260641 S 
Sala 1 Pinocchio 

856posti 20,10-22,30(E7,00) 

Sala 2 Signs 

334 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 One Hour Photo 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 I sublimi segreti delle Ya-Ya SIsters 

222posti 20,10-22,30(E7,00) 

Sala 5 Ipotesi di reato 

142posti 20,20-22,30 (E7,00) 

SANGIOVANNIINPERSICErO 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 
860 posti Pinocchio 

21,00 (E4,50) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Lantana 

20,30-22,30 Rassegna (E7,00) 
SANPIETROINCASALE 
ITALIA P.zza Qovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Pinocchio 

21,00 (E7,00) 

SASSOMARCONI 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Riposo 

VIDICIATICO 


U PERGOU Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Signs 

20,00-22,30 

APOLLO M ULTISAU P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 
610posti Pinocchio 

20.30- 22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti 8 donne e un mistero 

20,15-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti I sublimi segreti delle Ya-Ya SIsters 

20,10-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 

600 posti Pinocchio 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 

Riposo 

SAU BOLDINI via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 
Il figlio 
21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Pinocchio 

21,15 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

ODEONviaCampagnoli,8Td.051/903323 9 
400 posti People I Know 

20.30- 22,40 

COOIGQRO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rotini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

RAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A Pinocchio 

450 posti 

Sala B Magdalene 

350 posti 

MASSA RSCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Qovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Pinocchio 

21,15 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Nuovo programma 

■ FORU 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Pinocchio 

20,15-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 S 
360 posti One Hour Photo 

20.30- 22,30 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Pinocchio 

20,15-22,30 


aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 

432 posti MinorityReport 

19,50-22,30 

MULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Pinocchio 


20,30-22,30 

Sala 2 

Signs 


20,30-22,30 

Sala 3 

I sublimi segreti delle Ya-Ya SIsters 


20,30-22,40 

Sala 4 

People I Know 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

Il figlio 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

8 donne e un mistero 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel.0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'ao, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Signs 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


AUDDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 S 

Sala 100 

MinorityReport 

76 posti 

20,00-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Pinocchio 

133 posti 

21,00-22,40 

Sala 300 

Signs 

202 posti 

20,20-22,40 

Sala 400 

Pinocchio 

358 posti 

20,15-22,40 

ASTRAvialeOsservana,190Tel.0547/22317 S 

400 posti 

One Hour Photo 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Salai 

Pinocchio 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Aboutaboy 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Pinocchio 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

MinorityReport 

320 posti 

20,00-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 


Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Chiuso per lavori 

VICTOR- 



Prossima apertura 

CESENATICO 


ASTRAviaL.DaVinci,24Tel.0547/80340 S 

494 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

FORUMPCPOU 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Verso Oriente-Kedma 


21,00 

GAMBEnOU 


CARACOL via Mazzini, 51 


The Experiment 


20,30-2,30 

METROPOLviaMazzini,51 


Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

200 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 S 

1 

Ipotesi di reato 

2498 posti 

15,45-17,45-20,10-22,45 

2 

People 1 Know 


15,50-20,05 


Aboutaboy 

18,00-22,35 

3 Asterlx8i Ohellx: Missione Cleopatra 
15,45-17,55-20,00-22,40 

4 Signs 

15.55- 18,05-20,15-22,30 

5 Pinocchio 
17,25-19,50-22,25 

6 Pinocchio 

15.55- 18,05-20,20-22,45 

7 8 donne e un mistero 
16,00-18,00-20,10-22,30 

8 Bowling a Colombine 

17,30-19,55-22,20 

9 I sublimi segreti delle Ya-Ya SIsters 

15.40- 17,50-20,05-22,40 

10 Signs 
16,35-18,45-20,50-22,55 

11 MinorityReport 

16.40- 19,20-22,20 


12 One Hour Photo 

15,50-17,55-20,15-22,35 

SAVIGNANO sa RUBICONE 


MODERNO c.so Perticati, 5 

Riposo 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisala Sala 1 

Pinocchio 

500 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 2 

D'Essai 

Callasforever 



20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

MultlsalaSala4 

People 1 Know 


20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

People 1 Know 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

MinorityReport 


20,00-22,40 

Sala Turchese 

Pinocchio 


20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


One Hour Photo 


20,30-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Riposo 

EMBASSYviaAlbergo,8Tel.059/225187 S 

200 posti 

Il figlio 


20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 

250 posti 

Magdalene 


20,20-22,30 

METROPOLviaSierarda lOTel. 059/223102 

Salai 

Ipotesi di reato 


20,30-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 


20,30-22,30 

MICHELANGELOviaGiardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Pinocchio 


15,30-17,50-20,10-22,30 

NUOVO SCAU via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Pinocchio 

396 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Aboutaboy 

110 posti 

20,30-22,30 

RAFFAELLO via Rirmigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisela Sala 1 

Signs 

505 posti 

20,20-22,30 

Multisela Sala 2 

Possession ■ Una storia romantica 

252 posti 

20,20-22,30 

Multisela Sala 3 

MinorityReport 

252 posti 

19,30-22,30 

Multisela Sala 4 

Ipotesi di reato 


20,30-22,30 

Multisela Sala 5 

One Hour Photo 


20,30-22,30 

Multisela Sala 6 

8 donne e un mistero 


20,20-22,30 

SAUTRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 



1 bambini cl guardano 


21,15 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Signs 


20,30-22,30 
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25 


■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tei. 059/680546 IS 
(S.Marino) Riposo 

CAPITOLosoCabassi, 43 Tei. 059/687113 S 

614 posti Pinocchio 

20.30- 22,30 

CORSOc.soM.fànti,89Tel.059/686341 S 
816 posti Pinocchio 

18.30- 20,30-22,30 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti Ricette d'amore 

20.30- 22,30 Rassegna 

SPACE CITY «a dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna Ipotesi di reato 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Signs 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra 8 donne e un mistero 

190 posti 20,30-22,30 

SUPERONEMAviaRodolfoRo,8Tel.059/686755 S 

SalaAzurra MInorltyReport 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla One Hour Photo 

450 posti 20,30-22,30 

CASTElfRANCOEMlUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Pinocchio 

246 posti 20,30-22,30 

SalaB MInorltyReport 

150 posti 20,00-22,30 

CASIEIAIUOVORANQONE 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERAviaBonincontro, lOTel.0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELiO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 S 
Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 
Chiuso per lavori 

SUPERaNEMAviaR)cherini,13Td. 0535/21497 
755 posti Signs 

20,30-22,30 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

Riposo 

PAVULiO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Td. 053/6304034 
Riposo 

PIEVEPELAQO 
CABRI Via Casta Tel. 053671327 
Riposo 


RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Prossima apertura 
SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 
400 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti Signs 

20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 
Pinocchio 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tei. 059/775510 S 

Sala Blu Signs 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Pinocchio 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Possession ■ Una storia romantica 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOA 

BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIAvia Garibaldi, 80Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILMERIAROMAviaTesi, 954 
Riposo 

■ PARMA 

ASTORIAviaTrento, 4 Tel. 0521/771205 S 

Riposo 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti MonsieurBatignole 

20,30-22,30 


CAPITOL MULTIPLEX viaMagnani, 6 Tel. 0521/672232 S 

Sala! 

Pinocchio 

450 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Aboutaboy 


20,20-22,30 

Sala 3 

People 1 Know 


20,30-22,30 


D'AZEGUO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Tokio decadence 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
8 donne e un mistero 

20,20-22,30 

LUXp.leBarnieri,1 Tel. 0521/237525 S 
Sala! MInorltyReport 

20,00-22,40 

Sala 2 One Hour Photo 

20,30-22,30 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Signs 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti Pinocchio 

20,15-22,30 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 S 
700 posti MinorityReport 

20 , 00 - 22,20 


RDBiZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

CRISTALLO via Golfo, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Riposo 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Magdalene 

TRAVERSEraO 

GRAND'ITALIA p.zza fànfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Pinocchio 
21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
One Hour Photo 

20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA Cso Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 
Pinocchio 

20,30-22,30 (E6,71) 

Signs 

20,30-22,30 (E6,71) 

People I Know 

20,30-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Dorso Vittorio Bnanuele, 81 Td. 052332185 
■Sala Millennium MinorityReport 
19,45-22,30 (E6,71) 

■Sala Spazio Kissing Jessica Stein 

20,30-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
8 donne e un mistero 

21.30 (E6,71) 

PLAZA L.go M atteotti, 7 Td. 0523326728 
Pinocchio 

20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Riposo 
Riposo 
Riposo 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Pinocchio 

20.30 (E6,20) 

■ RAVENNA 


ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Magdalene 

20,15-22,30 


ASTORIA MULTISAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Salai 

Minority Report 

1500 posti 

19,45-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 


20,00-22,30 

Sala 3 

Signs 


20,15-22,30 


CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

Chiuso 


CORSO viadi Roma,51 Tel. 0544/38067 
Il figlio 

20.30- 22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Chi lo sa? 

21,00 Rassegna 

MARIANI MULTISAUAVia Ponte Marino, 19Tel. 0544/215660 
Signs 

20.30- 22,35 


teatri 


- Bologna - 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Traviata Prevendite ore 11-19 con Leila Costa 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari,23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 25 ottobre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26' anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Ottobre Trio Lunfardo 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Monologhi della vaginaPrevendite per Jaco¬ 
po Fo (29-31 ott.), Waterwail, spettacolo di danza sotto l'ac- 
gua(5-t0 nov.), Francesca Reggiani (12-t3 nov.) Don Giovan¬ 
ni di Molière (15-17 nov.). Nozze da Cechov (19-24 nov.). 
Prosegue la campagna abbonamenti a t6 e IO spettacoli, 
prosa comico, musical-danza, classici e libero. 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 


Domani ore 21. 00 Musica Insieme-I Concerti 2002-2003 musi¬ 
che di Mozart, Schubert, Brahms con A. Brendel al pianoforte 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Donzeiser presentato da compagnia Lanzarini 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 abbonamento turno A Promesse, promesse di 
N. Simon regia di J. Dorelli con G. Guidi, M. L Baccarini 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Domani ore 21.00 Non sentire il male - dedicato a Eleonora di 
Elena Bucci con E. Bucci 

MULTISALA 

Via dello Scalo, 21-Tel. 0512092021 

Suoni dal mondo 2002: sabato 26 ottobre ore 21.30 The Yel- 

low Bird indian Dancers 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 

C arpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel.059649263 
Riposo 

Cesena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Faenza 

MASINI 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di Danza Vendita abbonamenti in prelazione. Confer- 

medi turno. 

Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Oggi ore 21.00 Erano tutti figli miei di C. Levi con U. Orsini, 
G. Lazzarini 

Modena 

COMUNALE 

Viad^ Teatro, 15-1^.059200020 

Domenica 27 ottobre ore 21.00 Concerto con The Franz Liszt 

Piano Duo, Coro Rlarmonico del Teatro alla Scala, A. Foàvoce 

recitante 

Parma 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Oggi ore 21.00 Cenerentola regia di Francesco Pititto con A. 
Engeibrecht, S. Monferdini, E. Orlandini, A. Sciarroni 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tei. 0521230241 

Oggi ore 20.45 turno Speciale David - La nascita di un re di G. 

Renzo e E. Cantoni presentato da Compagnia dei Borghi 


MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Pinocchio 

20.30- 22,40 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
One Hour Photo 

20.35- 22,30 

ROMAViaNino Bixio, 19T^. 0544/212221 S 
728 posti People I Know 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Riposo 

BARBI ANO 

DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 
Pinocchio 

20.30- 22,30 

BRISIGHELiA 
GIARDINO via R)ssa,16 

Riposo 

CASTELBOLOGNESE 
M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 
Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Pinocchio 

21,00 

CONSEUCE 

AURORA P.F. Foresti, 32 

Riposo 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

ONEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 One Hour Photo 

20.35- 22,40 

2 Ipotesi di reato 

20.35- 22,35 

3 Pinocchio 

21,00 

4 Pinocchio 
20,25-22,40 

5 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,40 

People I Know 
22,45 

6 MinorityReport 

20,00-22,45 

7 Signs 

20.30- 22,35 

8 Signs 

21,20 

EUROPA via S. Antonino, 4 T^. 0546/32335 
270 posti Kissing Jessica Stein 

20.30- 22,30 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Prossima apertura 

ITALIAviaGivina,9Tel.0546/21204 S 
600 posti Pinocchio 

20.35- 22,30 

SARTIviaScal6tta,10Tel.0546/21358 S 
350 posti II figlio 

21,15 

LUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tei. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 
305 posti Le Grand Bleu 

21,00 

PISGNANO 

AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 S 
416posti Pinocchio 

20 , 00 - 22,00 

RIOLOTERME 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel.0546/71856 S 

Riposo 

RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 

Riposo 

REDUa via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

a PIETROINVINCOU 
FARINI via faini, 107Tel. 0544/553105 
Riposo 

■ REGGO EMIUA 

AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti Pinocchio 

20,15-22,30 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 Signs 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 One Hour Photo 

215 posti 20,45-22,30 

AM BRA viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 S 
Sala 1 Pinocchio 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 People I Know 

324 posti 20,30-22,30 

BOIARDO ViaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Aboutaboy 

20,15-22,30 


CAPITOLviaZandonai, 2Tel. 0522/304247 S 
462 posti Pinocchio 

20,20-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
Signs 

20,30-22,30 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Salai MinorityReport 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

20,30-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 
286 posti 8 donne e un mistero 

20,30-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'fto Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 

Riposo 

■ PROVINCIA DI REGGOEMIUA 

ALBINEA 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti Magdalene 

20,20-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Pinocchio 

21,30 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 
360 posti Signs 

20,30-22,30 

CASIHIARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Pinocchio 

20,30-22,30 

CAVRIAQO 

NOVECENTO MULTISALA via del Gisto, 5 Tei. 0522/372015 S 

Sala Rossa Signs 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde MinorityReport 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Velocità massima 

20.15- 22,15 Rassegna 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV.Veneto,10/b 
200 posti Pinocchio 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Pinocchio 
21,00 

GUASTAIIA 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Ff anchini, 41 Tel. 0522864719 
Pinocchio 

20.15- 22,30 

ZACCONIviad'Este Tel. 0522/864179 

Possession ■ Una storia romantica 

21,30 

PUIAIELIjO 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 
208 posti Sulle mie labbra 

21,30 Rassegna 

REGaOLO 

CÒRSO 


PERLA p.zza Matteotti, 17Tel. 0536/990144 
Magdalene 

20,15-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTei. 0549/885515 

Carlo Giuliani, ragazzo 

21,00 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - OiiesanuovaTel. 0549/998423 

Riposo 

TURISM 0 via della Capannaccia 3 Tel. 0549/882965 
Ipotesi di reato 

17.30- 21,00 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti Signs 

20.30- 22,30 

Mignon Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

ASTORIA via Euterpe, IOTel.0541/772063 S 
Sala 1 Signs 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti MinorityReport 

20,00-22,30 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti 8 donne e un mistero 

20,30-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga21 Tel. 0541/24376 S 
280 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 
Monsieur Batignole 

20,30-22,30 

SETTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 
Sala Rosa Pinocchio 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde People I Know 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEMAC.SOD'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
600 posti One Hour Photo 

19,50-22,30 

TI SERIO viaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELIARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 


Riposo 

CAnOUCA 


ARISTON v.leMancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Salai 

Pinocchio 

600 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Signs 

650 posti 

20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti 

Magdalene 


20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 


ASTRA viaD'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Lontano 

21,30 Rassegna 

MONTECOLOMBO 
L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
Non pervenuto 

RICCIONE 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 S 


Riposo 

RUBI ERA 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 

Riposo 

SANT1LARIODENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 
400 posti Tanguy 

21,00 Rassegna 

SCANDIANO 

BOIARDOViaXXVAprile,3Tel.0522/854355 S 

326 posti Pinocchio 

VEGGA 


198 posti Pinocchio 

21,00 

ODEON via Grridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Signs 

20,30-22,30 


SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 


SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 S 

Sala Antonioni 

Pinocchio 

300 posti 

20,30-22,30 

Sala Wenders 

Magdalene 

106 posti 

20,15-22,30 


COMUNE DI SASSO MARCONI 

Provincia di Bologna - Piazza dei Martiri, 6 
Tel. 051/843511 - Fax 051/840802 - 40037 Sasso Marconi (Bo) 

AREA DEI SERVIZI ALLA COLLETTIVITÀ E AL TERRITORIO 
Unità Operativa Urbanistica Edilizia Privata 

AVVISO DI DEPOSITO 

Adozione variante specifica 2002 al P.R.G.vigente ai sensi 
dell’art. 15 della l.r. n. 47 del 07/12/1978 e successive modifiche 

Si porta a conoscenza che a partire dal giorno 22/10/2002 e per trenta giorni conse¬ 
cutivi presso l’U.O. Urbanistica Edilizia Privata del Comune sono depositati gli atti di 
adozione della variante specifica al P.R.G. vigente ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 47 
del 07/12/1978 e successive modifiche in libera visione al pubblico. 

Eventuali Osservazioni dovranno essere redatte in quattro copie di cui una in bollo e 
presentate inderogabilmente entro trenta giorni dal compiuto deposito, cioè fino alle 
ore 13.00 del 20/12/2002 con la precisa indicazione “Osservazione all'adozione 
della variante specifica 2002 al P.R.G. vigente ai sensi dell'art. 15 della L.R. n. 47 
del 07/12/1978 e successive modifiche”. 

Sasso Marconi (Bo), 16/10/2002 

Il Responsabile dell’Area dei Servizi alla Collettività e al Territorio 
Arch. Anna Maria Tudiseo 
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Non volle finora Iddio 
rendermi amante per destino; 
sarò sempre scusata 
se amar non voglio per elezione 



$ 


Miguel de Cervantes 
«Don Chisciotte» 



•8 



Splatter, Sangue ed Orrore al Nero di China 

Renato Pallavicini 


I n tempi di splatter vero (da Cogne a Leno) l'uscita di 
questa Sp/atterant/io/ogy'a fumetti (Coniglio Editore, pagi¬ 
ne 98, euro 7,00) un po' fa sorridere. Non fece affatto sorride¬ 
re, invece, nel luglio del 1989, la comparsa in edicola del primo 
numero di Splatter, allora edita dalla Acme (piccola casa editri¬ 
ce, sempre capitanata da Francesco Coniglio). La rivistina, 
all'inizio di sole 32 pagine, raccoglieva tre storie a fumetti e 
qualche scarno redazionale: storie macabre virate in quella 
particolaredeclinazionedell'horror che prende appunto il no¬ 
medi splatter, verbo e sostantivo inglese che stanno per spruz¬ 
zo, schizzo, in questo caso di sangue e interiora varie. Quei 
fumetti, ma soprattutto il loro straordinario successo di vendi¬ 
te (in pochi mesi le pagine raddoppiarono e le tirature si 
moltiplicarono), provocarono un vero e proprio pandemonio 


di polemiche da parte degli immancabili fustigatori di fumetti 
e cartoon e della loro capacità corruttrice di minorenni. A tal 
punto che qualche mese dopo, l'uscita, sulla scia della rivista e 
di un'infinita seriedi cloni editoriali, di un'antologia dal titolo 
Piccoli crimini che raccoglieva alcuni racconti su bambini assas¬ 
sini, finì per sollevare un'interrogazione parlamentare. 

Splatter bruttava l'onda editoriale di Dylan Dog, apparso nel 
1986, e che, dopo un avvio piuttosto in sordina, proprio in 
quegli anni sbancava le edicole, dando vita ad un fenomeno 
editoriale e di costume che andava al di là delle tirature. La 
rivistina della Acme accentuava si, come si è detto, gli aspetti 
orrorifici e granguignoleschi masi manteneva sempre su una 
linea che privilegiava toni grotteschi esurreali. In questo senso 
si rifaceva alla tradizione fumettistica dei celebri Racconti della 



Cripta della Ec Comics e a quelli della lunga serie di Zio Tibia. 
Senza mai scadere nel compiacimento gratuito enei pornogra¬ 
fico i racconti di Sp/attff enfatizzavano e portavano all'esaspera¬ 
zione il filone horror (come del resto in quegli anni avveniva 
nel cinema con gli infiniti sequel di FreddyKru^, di Venerdì 
13, di Halloween evia orroreggiando); ma proprio quella rap¬ 
presentazioneesasperata, parossistica fino all'astrazione(il san¬ 
gue, va da sé, non era né reale, né rosso, né caldo, ma raggelato 
nel bianco e nero dell'inchiostro di china) ne depotenziava la 
violenza che pure voleva esplicitare ed esibire. 

Splatter, la cui felice ed osteggiata stagione durò per sole 23 
uscite, è servita ancheda palestra per tutta una schiera di autori 
e disegnatori (alcuni già famosi ed affermati, altri ai loro esor¬ 
di) che hanno fatto la storia del piij recente fumetto italiano. 
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IL CASO 



Giuseppe Tamburrano 


P ochi anni dopo l'espulsione dal Par¬ 
tito comunista, Silone si riavvicina 
al comuniSmo. Sembra incredibile! 
Quelli, i primi anni 


30, erano tempi nei 
quali un comunista 
espulso era trattato 
come un «cane ro¬ 
gnoso» (quando 
non era processato 
e giustiziato). Una 
nuova rivelazione 
su Silone dopo quel- 
lasuSilonespiadel- 
l'QVRA? I docu¬ 
menti dicono che 
l'unica rivelazione 
vera, che ci dà un 
Silone coerente, è 
questa ultima. 

L'ho scoperta leg¬ 
gendo lecartedi Si- 
Ione che sono a Pe¬ 
sci na, al Centro Silo¬ 
ne, e sono in via di 
riordinamento a cu¬ 
ra di duebravissimi 
archivisti: Sebastia¬ 
na Ferrari eMarto- 
rano Di Cesare (il 
riordino ègiunto al¬ 
l'inizio degli anni 
40). 

Il carteggio inizia 
dal 1930. N on ci so¬ 
no lettereo documenti degli anni preceden¬ 
ti. Si sono fatte molte congetture su ciò. 
Secondo me nella seconda metà degli anni 
20 Silone vive, come dirigente del Partito 
comunista, una esistenza clandestina, ricer¬ 
cato dalle polizie, perseguitato da ordini di 
cattura, richieste di estradizione, espulso 
dai paesi nei quali si trova. E solo in Svizze¬ 
ra riesce a trovare rifugio, seppure insicu¬ 
ro. Ecco come racconta quegli anni nel Me¬ 
moria/e alla polizia svizzera che lo ha arre¬ 
stato, nel 1942. «Avevo trentanni: ero ap¬ 
pena uscito dal Partito comunista, al quale 
avevo sacrificato la mia gioventù, i miei 
studi e ogni interesse personale: ero grave¬ 
mente ammalato: ero privo di mezzi: ero 
senza famiglia (rimasto orfano a quindici 
anni, l'unico fratello che mi restava era al lo¬ 
ca in carcere... e poco dopo in carcere mo¬ 
rì): ero stato espulso dalla Francia e dalla 
Spagna: non potevo tornare in Italia: in 
una parola ero sull'orlo del suicidio». 

Nella vita randagia del profugo - descritta 
magistralmente da E.M. Remarque in Om¬ 
bre/n paradiso - nel poco bagaglio l'esule 
mette pi uttosto una magliadi ricambio che 
I ettere e d ocu menti. A11'i n i zi o, I e I ettere so¬ 
no poche nel precario rifugio elvetico. Poi 
quando si stabilizza, ospite nell'accogliente 
casa di M arcel Fleischmann, l'epistolario si 
fa sempre più fitto. Anche perché ha pub¬ 
blicato Fontamara che ebbe un successo 
fulmineo, tradotto in moltissime lingue. 

E fu un grande successo non solo lettera¬ 
rio, ma soprattutto «politico». In quel ro¬ 
manzo vi era la denuncia micidialedel coi¬ 
rne schiavistico del fascismo che infieriva 
contro i poveri «cafoni» privandoli oltre 
chedella libertà, dell'acqua, della luce, del¬ 
la terra. E Silone teneva soprattutto a que¬ 
sto aspetto della sua opera letteraria che 
egli ha concepito come un impegno neH'af- 
fermazione della libertà e della dignità de¬ 
gli esseri umani, e specie dei più deboli e 


Un carteggio col direttore 
della rivista comunista 
«Das Wort» getta nuova 
luce su un’informativa 
Ovra che annunciava il 
rientro di Silone 


Nuove prove 
a discarico 
per l'autore 
di «Fontamara», 
dalle carte 
emerge 
Vintenzione 
di rientrare nel 
Pcd'I dopo 
la svolta dei 
Fronti popolari 
del 1935 


più sprovveduti. Vi è una 
lettera molto significativa 
del 12 maggio 1937 a Bor- 
gese che ha scritto una re¬ 
censione assai positiva del 
suo lavoro. Eccola: «lo vo¬ 
glio procuraredi restarefe- 
dele a me stesso e al le ragi 0 - 
ni che mi hanno mosso a 
scrivere perché di talenti la 
letteratura italiana ne ha 
avuti fin troppo e in questo 
senso il mio contributo sa¬ 
rebbe ben scarso: se invece 
continuo per la mia strada, 
farò opera d'arte Impura, 
ma servirò a qualcosa». 

Capirono il valore dei suoi 
romanzi tutti gli antifascisti e, in particola¬ 
re, gli esuli italiani. A Silone giungono nu- 
merosissimeletteredi ammirazione, stima, 
solidarietà da ignoti militanti eda persona¬ 
lità del calibro di Bertold Brecht, Stefan 
Zweig, Arturo Toscanini, Thomas Mann, 
Von Brentano, Carlo Sforza, Carlo Rossel¬ 
li, Angelo Tasca e tanti altri. Ma la lettera 


Lo scrittore 
Ignazio Silone: 
la sua presunta 
collaborazione 
con l’Ovra 
non è mai stata 
dimostrata 
con prove certe 


più significativavienedaGaetano Salvemi¬ 
ni, uno spirito ipercritico, una penna fero¬ 
ce. Ecco come questa penna, non usa al¬ 
l'elogio, si rivolgea Silone in data 20 otto¬ 
bre 1937: «Lei ha un grande avvenire non 
solo come artista ma anche come sociali¬ 
sta. Eliaèoggi lamassima forza antifascista 
che noi italiani abbiamo... contribuirà alla 


riabilitazione morale dell'Italia nel mon¬ 
do...». 

Naturalmente, ancheM ussolini capì il dan¬ 
no che Silone faceva al regime. Se Silone 
fosse stato, dal 1919 al 1930, una spia, 
l'QVRA poteva farlo tacere, distruggendo¬ 
lo rendendo di pubblico dominio i suoi 
ignobili trascorsi: questo antifascista è stato 


al servizio della polizia 
fascista. Invece non sa¬ 
pendo cosa inventarsi 
l'QVRA scrive ai suoi 
uffici all'Aquila e ad 
Avezzano chiedendo, 
nell'aprile e giugno 
1939 «...qualche even¬ 
tuale episodio della vi¬ 
ta del predetto allo xo- 
podi poterlo squalifica- 
re all'estero dove pub¬ 
blica libri di carattere 
antinazionale e svolge 
deleteria propaganda 
contro il regime»: chie¬ 
de pettegolezzi, insi¬ 
nuazioni. E la IV Zona 
dell'QVRA di Avezzano risponde di non 
aver trovato nulla contro Silone. 

L'ho presa allalarga per collocaresul terre¬ 
no giusto l'opera di Silone il quale negli 
anni dell'esilio svizzero non abbandona la 
lotta politica per rifugiarsi nella letteratura, 
come si è detto, ma combatte la sua batta- 
gliadi socialistaedi antifaxistacon learmi 


Ecco perché il castello d’accuse non regge 


Bruno Gravagnuolo 


S ormai possiamo ben dirlo. L'unica vera «impurità» 
i cui Ignazio Silone si macchiò fu quella della sua 
arrativa: xcialista cristiana, e a suo modo «tosltoja- 
na». Narrativa che si contaminava con le ragioni degli umili, 
e che voleva «servi re a qualcosa». Incurante, nelle intenzioni, 
alle ragioni deir«autonomia dell'arte». E nella quale molti 
hanno addirittura ravvisato le tracce psicologiche dei travia¬ 
menti politici dell'autore (il traditore kafkiano M urica, nel 
Pane e Vino siloniano...). Viceversa, quanto alle impurità 
politiche, il cax s'è sgonfiato, da quando gli storici Biocca e 
Canali esibirono nel 1998 le «prove» del Silone «informatore 
di polizia» e persino «quinta colonna» infiltrata dall'Qvra nel 
Pcd'l. (Storia contemporanea, 3/11 : e in seguito L Informatore 
Silone, Luni). 

Quel che infatti aggiunge neH'articolo qui xpra Giuseppe 
Tamburrano ci pare un ulteriore tassello a dixarico. Non 
xlovien fuori che Siloneaveva accettato di collaborare a Das 
\Nort, rivista comunista che si pubblicava a M oxa in lingua 
tedexa, dopo che la rivista stessa aveva recensito i I suo Fonta¬ 
mara, e cinque anni dopo la sua fuoriuxita dal partito. M a 


proprio il cart^gio con Willi Bredel, direttore di Das Wort, 
rafforza la credibilità dell'informativa giunta alla polizia taxi¬ 
sta sull'intenzione di Silone di «rientrare», dopo aver imboc¬ 
cato clamorosamente r«uxita di sicurezza» dallo stalinismo, 
che ne fece un eretico nel 1931, awerx alla teoria stalinana 
del «xcial-faxismo». Qra, a meno di non pensarecheSilone 
fosse xlo un folle funambolo - prima infiltrato nel Psi, poi 
fondatore del Pcd'l, poi ancora quinta colonna dell'Qvra, 
dissidente e di nuovo aspirante infiltrato - non rimane che 
un'unica spiegazione dd cosiddetto «cax Silone». Quella 
cioèdi un uomo costretto dallecircostanzenel 1928asimula- 
reuna collaborazionecon il commissario Bellone presumibil¬ 
mente conoxiuto a Roma (o dopo il terremoto della Morsi¬ 
ca). E staccatosi nel 1930 da quello xomodo rapporto, perce 
pito come inutile a proteggerei! fratello Romolo incarcerato 
ingiustamentee che morirà nel 1932 per le angherie subite in 
detenzione 

Il commiato da Bellone riale al 13 aprile 1930, ma fino ad 
alloraSilonefornì xltanto notiziedi seconda mano einessen- 
ziali. Tanto che esiste una nota dell'Qvra a Musxiini del 


1937, nella quale si segnalava che l'informatore aveva xlo 
simulato disponibilità, per alvare il fratello incolpato di un 
attentato. C'è di più. Nel 1939 L'Qvra cercava prove per 
xreditare Silone, la cui fama antifaxista e i cui romanzi 
danneggiavano il regime. E qui le accux a Silone cadono 
davvero a pezzi: c'era bixgno di inseguire tali provexSilone 
tosa stato xl serio una spia? Quanto a tutte le altre prove a 
carico, esibite nel corx della lunga polemica, xn già cadute 
tutte. Le date e gli spostamenti del Silone informatore non 
collimano. Lespiatexnodi xarsissimo valore, enon necessa¬ 
riamente attribuibili a Silone (lo pseudonimo «Silvestri» era 
uatissimo dai tanti informatori del taxismo e intercambiabi¬ 
le). Infine, l'unico documento «autografo» manoxritto (del 
1923) esibito da Biocca e Canali, come prova del «Silone 
informatore», si è rivelato non vergato dalla mano di Silone, 
come ha attestato la perizia di un perito grafico del Tribunale 
di Roma (xquestaelealtre prove cadute si veda il documen¬ 
tato Dossier di Tamburrano, Granati e Isinelli, Processo a 
Silone, Lacaita, 2001). Cax Silonechiux, dunque?Forxno. 
Ma per ora archiviato. E con l'onore di Silone reintegrato. 


della letteratura. I n questo contesto si capi- 
xeil suo ri avvicinamento al comuniSmo. 
Tra il 1934 e la prima metà del '35, mutano 
i rapporti traxcialisti e comunisti (il pri¬ 
mo patto di unità d'azione tra xcialisti e 
comunisti italiani èdeH'agosto 1934). I co¬ 
munisti si rendono conto della gravità del 
pericolo taxista e abbandonano la linea 
della lotta ai «xcialtraditori e socialfaxi- 
sti»afavoredellapoliticadei fronti popola¬ 
ri: il VII Congresx del Comintern nel lu¬ 
glio 1935 dette il suggello alla nuova tatti¬ 
ca. 

Anche Silone, che pur conoxeva di che 
pasta fossefatto Stalin, non resta insensibile 
alla svolta. La rivista comunista in lingua 
tedexa, che si pubblica a M oxa, DasWort, 
si offredi pubblicare una recensionedi Fon¬ 
tamara e gii propone di collaborare. Silone 
accetta. Purtroppo non abbiamo la lettera 
di accettazione: egli xriveva spesx a mano 
enon faceva copie, ma abbiamo la lettera di 
Willi Bredel (direttore insieme a Bertold 
Brecht e Lion Feuchtwanger) il quale su 
carta intestata della rivista gli xrive in data 
11 maggio 1936 per ringraziarlo di avere 
accettato di collaborare con la rivista. 

La collaborazione non ebbe neanche inizio 
perché subito dopo si aprirono a M oxa le 
macabrefarxdei processi contro gli opposi¬ 
tori di Stalin. E mentretanti xcialisti demo¬ 
cratici, come Nenni, come Saragat, come 
Rosselli, pur condannando i processi, non 
ruppero con Moxa, giudicata un preziox 
alleato nella lotta contro il faxismo, Silone, 
non condizionato dalle esigenze di partito, 
non ebbe dubbi e xrisse a Das Wort una 
lettera vibrante nella quale accusi comuni¬ 
sti staliniani di essere «taxisti rossi». 

La decisione di Silone di riavvicinarsi al 
comuniSmo non era mai venuta alla luce, e 
a nessuno poteva venire in mente. E ora, 
dopo la lettura della lettera di Willi Bredel, 
acquistano una nuova luce le informazioni 
di un fiduciario dell'QVRA, che aveva il 
compito di xrvegliare strettamente Silone, 
il quale in data 17 aprile 1935 e successiva¬ 
mente in data 1° luglio 1935 racconta alla 
polizia taxista della decisione di Silone di 
«rientrare» nel Partito comunista. Qualcu¬ 
no, dall'interno del Partito comunista sviz¬ 
zero lo informa che (mi limito a citare l'in¬ 
formativa del r luglio): «A suo tempo vi 
resi noto cheSiloneaveva inoltrato doman¬ 
da per essere riammesx nel Pd. Vi dissi 
pure che da parte della centrale di Zurigo 
non vi era stata opposizione, perciò è più 
che certo che la riammissione è un fatto 
compiuto» (ACS, Polpol, fax. pers., 
b.l370). 

In un primo momento ho penxto cheque¬ 
sta informazione fosse una «bufala», una di 
quelle che le spie confezionano per guada¬ 
gnarsi la loro sporca mercede. M a alla luce 
della vicenda di Das l/l/ort ho avuto qualche 
dubbio. È difficiledirexil riavvicinamento 
di Silone abbia prex la forma di una do¬ 
manda di riammissione nel partito (bix- 
gnerebbe cercare nel le carte del Partito co¬ 
munista svizzero, x xno da qualche par¬ 
te). Mail riavvicinamentoc'èstato. 

Questa vicenda colloca Silone nella sua giu¬ 
sta luce. Silone rompe con il comuniSmo 
per i comportamenti autoritari di Stalin: 
quando sembra che il movimento comuni¬ 
sta ritrovi l'ispirazioneoriginariaesi impe¬ 
gni nella lotta contro il faxismo ^li torna 
sui suoi passi. Per rompere definitivamente 
allorquando si rende conto che la svolta di 
Moxaèpuramentetatticaecheil comuni¬ 
Smo èormai, intrinsecamente, oppressione 
totalitaria: «faxismo rosx». 


Difficile dire 
ei fu formale domanda 
di riammissione, ma il 
riawieinamento e’è stato, 
seguito poi da ulteriore 
distaeeo 
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UNA MOSTRA E UN CONVEGNO 
IN RICORDO DI CARLO BERNARI 

A dieci anni daiia morte di Carlo Bernari 
(1909-1992), lo scrittore napoletano che 
ha vissuto a Roma per un lungo periodo, 
ia capitaie io ricorda con un covegno e 
con una mostra, li primo si terrà domani 
e dopodomani, mentre i’esposizione 
inaugurerà domani e proseguirà fino aii'8 
novembre. Entrambe si svoigeranno 
presso la casa delle Letterature. 
L'Assessorato alle Politiche Culturaii dei 
Comune di Roma, in coiiaborazionecoi 
Dipartimento di Studi Rioiogici, 
Linguistici e Letterari e con i’Archivio dei 
Novecento deli’Università «La Sapienza» 
di Roma, promuovono anche una iattura 
teatraie, prevista per giovedì alie 17, 
Teatro deli'Oroiogio. 



Antirazzismo, Pop e scetticismo: il privato Collettivo di Kureishi 


Stefano Pistolini 

H anif Kureishi non ètenero con nessuno. Non è 
tenero coi suoi compagni di razza dei quali non 
sopporta l'ostinato razzismo interiore utilizzato come 
forma di difesa collettiva. Non sopporta gli estremismi 
intransigenti anche se giustifica parecchie tentazioni 
integraliste, rifugio contro l'accerchiamento culturale 
che si fa sentire virulento quando si è mussulmani in 
esilio, in terra d'infedeli, in quel Regno U nito che porta 
impressa in sé la colpa di essere stata una altezzosa 
potenza imperialistica. E Kureishi è anche meno tenero 
con gli occidentali, per come si rapportano con la cultu¬ 
ra della diversità, per l'arroganza, per l'insofferenza, per 
il timoredei pensieri alieni. Kureishi èuno di quelli che 
lasciano il discorso del dasfi inter-culturale là dov'è, 
senza tentare recuperi buonistici. Secondo lui - esecon- 


do le storie che racconta- alcunediversitàsono insana¬ 
bili, alcune contrapposizioni possono esseretutto al più 
quietate, senza ricondurle a false forme di mutuacom- 
pren sione. 

Bianco e nero sono colori diversi, il grigio non contenta 
nessunoelasopraffazioneèorganicaall'uomo. Di que¬ 
sto- in una chiavedinamica che testimoniaun evoluzio¬ 
ne del suo pensiero verso un progressivo ammorbidi¬ 
mento, un complessivo scetticismo e un sempre più 
radicato individualismo s'occupa Otto bracdd per db- 
bradarti, raccolta di riflessioni sulla politica che tra¬ 
sbordano più in generaleaparlaredi societàesoprattut- 
to di razze, come ha sempre sentito nella propria voca¬ 
zione quello che, con Rushdie, èormai la più rispettata 
voce i ntellettuale asiatica che agisca stabilmente a 0 ca¬ 


dente. 

I rapporti tra Kureishi egli altri intellettuali che condivi¬ 
dono le sue origini non sono del resto mai stati sereni: 
«È un isolato», aveva scritto di lui il regista Gurinder 
Chadha, «non fa che sfruttare quella sua parte di sé, 
senza una reale integrità culturale». E difatti il dramma 
di H anif è sempre stato proprio quello, fin dai precoci 
esordi letterari: sentirsi dilaniato dalledueanimechelo 
abitano, rappresentazione vivente di questo conflitto. 
Lo racconta già nel saggio del 1986 II segno dell'Aroobale 
no, quando spiega che dal momento che la pelle scura 
scottandosi diventa bianca «capiva i motivi per cui un 
ragazzo di coloresi fosse immerso nell'acqua bollente». 

I saggi di Kureishi sono splendidi: vibrano di tensione 
esistenziale, restituiscono il malessere e la necessità di 


partecipazione che si pretende da chi voglia mettere in 
gioco il privato in un contesto veramente collettivo. E 
soprattutto descrivono in modo impareggiabileil calde¬ 
rone culturale nel quale dobbiamo tuffarci se vogliamo 
capiredawero cosa sia la realtà moderna eguali oppor¬ 
tunità di intervento siano concesse. Dentro ci trovere¬ 
mo di tutto: vecchi cd dei Beaties, pasticche d'ecstasy, 
romanzi di N ick H ornby, biglietti usati della metropoli- 
tana, polaroid del carnevale di Notting Hill, volantini 
antirazzisti. Benvenuti nella pop culture, esclama allora 
un dolceamaro Kureishi. E reggetevi forte perché si 
parte per un altro giro. 

Otto braccia per abbracciarti 

di Hanif Kureishi 
Bompiani, pagg. 175, euro 13,50 


Bestie, tempeste e cavalieri azzurri 

A Roma ma grande rassegna dedicata alle diverse anime dell 'Espressionismo 


Flavia Matitti 


T utto ebbe inizio a Dresda il 7 giu¬ 
gno 1905, quando quattro giovani 
studenti di architettura decisero di 
fondare un'associazione d'arte che chia¬ 
marono «DieBrucke», cioè «Il Ponte», un 
nome ricco di suggestioni, anche di carat¬ 
tereprogrammatico. I fondatori erano Kir- 
chner, Heckel, Bleyl eSchmidt-Rottluff, ai 
quali presto si unirono molti altri artisti. 
«Una delle aspirazioni della Brucke- scri¬ 
veva infatti Schmidt-Rottluff aNolde, per 
invitarlo ad aderireal gruppo - èdi riunire 
tutti gli elementi rivoluzionari ein fermen¬ 
to». E senza tanti giri di parole, sebbene 
N olde fosse più anziano di circa quindici 
anni, il gruppo concludeva affermando: 
«Ora, gentilesignor Nolde, Lei può pensa¬ 
re come e cosa vuole: noi con questo abbia¬ 
mo voluto rendere il giusto omaggio alle 
Sue tempeste di colori». E forse non c’è 
definizione migliore di questa, per descri¬ 
vere anchei quadri dei giovani della Brùc- 
ke. 

I ntanto a Parigi, semprenel 1905, il critico 
Louis Vauxcelles in visita al Salon d'Au- 
tomne vide una scultura in stile neo-rina- 
scimentalecircondata da quadri di Matis- 
se, Derain, Vlaminck edi altri pittori fran¬ 
cesi dai colori esplosivi e osservò: «Voilà 
Donatello parmi iesfauves»(belve) el’eti- 
chetta di «Fauves» restò per sempre al 
gruppo. 

Incomincia cosi, con questi due avveni¬ 
menti, lastoriacomplessaesfaccettata del¬ 
l'espressionismo, una correnteinternazio¬ 
nale, più che un movimento omogeneo, 
riconoscibile per uno stile basato su un 
uso soggettivo, emotivo, violento del colo- 
reedella linea, resi attraverso una pennel¬ 
lata spessa e materica. AIITorigine di que¬ 
sta tendenza vi è l’esempio di alcuni gran¬ 
di artisti isolati comeVan Gogh, Gauguin, 
Ensor e M unch, e l'interesse per la cosid- 

Da Die Briicke al Blaue 
Reiter: eentosettanta 
opere, tra dipinti, grafiea 
e seulture, esposte 
in «Gli Espressionisti 
1905 - 1920 » 




T) 


detta A Ite N egra, che gl i espressi on i sti per 
primi «scoprirono» e fecero conoscere in 
Europa. Lo stesso termine «espressioni¬ 
smo», del resto, venne usato solo più tar¬ 
di, ein modo molto generico, per designa¬ 
re prima i Fauves, poi anche gli artisti 
tedeschi. M a a parte una certa vicinanza 
stilistica, i Fauves e gli Espressionisti tede¬ 
schi sono molto diversi fra loro, e lo stesso 
espressionismo tedesco contieneal suo in¬ 
terno varie tendenze. Alla Briicke, infatti, 
per opera del russo Kandinsky e di Franz 


«Bambina in abito 
rosso e girasole» 
di Paula 

Moderohn-Becker 
( 1907 ) 
e sopra 

«Donna nuda che 
riposa sotto una 
tenda rossa» di Max 
Pechstein (1911) 


Marc si aggiunse nel 1911 il «Blaue Rei¬ 
ter» (Cavali ere Azzurro), un gruppo costi¬ 
tuitosi aM onaco intorno alla redazionedi 
un almanacco, con un indirizzo più spicca¬ 
tamente mistico e spirituale. Nel primo 
dopoguerra poi, con artisti quali Dix e 
Grosz, emerse in Germania una nuova ge- 
nerazionedi espressionisti, assai più politi¬ 
cizzata della precedente. 

A queste diverse anime dell'espressioni¬ 
smo tedesco è dedicata la grande rassegna 
intitolataG// Espressionisti. 1905-1920, alle 


E ro bambino quando, durante una cena a casa di 
certe mie zie, uno dei convitati (tale Ermete, che 
passava per essere un originale) si alzò da tavola 
tra il primo e il secondo scusandosi con un cortese sorriso, 
e pronunciò la famosa frase: «Scendo un attimo a prende 
re lesigarette!» Aggiungendo: «Lasciatepur la porta aper¬ 
ta, che torno subito». Si rifece vivo tre anni dopo, con la 
classica modalità di tutti quelli chesono andati «a prende 
re le sigarette»: cioèfacendo come niente fosse stato, come 
ci si fosselasciati cinqueminuti prima. Questo di Ermeteè 
un esempio «di minima»: così tanto per incominciare. E si 
potrebbecontinuarecon il grazioso aneddoto raccontato - 
sportivamente, devo dire - da Paola Borboni: la allora 
affascinante attrice ed un giovanissimo Salvo Bandone, 
facendo coppia sulla scena efuori, si erano messi a batti¬ 
beccare interminabilmente durante una trasferta pugliese 
in un vagone di II la classe, finché Bandone approfittò 
della sosta in una stazioncina per dire che scendeva a 
comprare le sigarette: per poi mai più ricomparire. Ma, 
appunto, queste erano situazioni di modesta gravità, nelle 
quali qualcuno si aggrappava lì per lì a quel pretesto delle 
sigarette, per tagliare la corda senza dar troppe spiegazio¬ 
ni. Come molti sapranno, i veri grandi casi di andata a 
prendere le sigarette sono ben altri, e la loro realizzazione 
hacomportato in moltecompagini famigliari feriteprofon¬ 
de e stravolgenti, i cui effetti si ripercuotono di solito per 
tutto l'arco della generazione seguente, e spesso anche 
oltre. Ciò perché i protagonisti di queste imprese storiche, 
anzi direi mitiche, sono semprestati mariti-padri di fami¬ 
glia: uomini perlopiù severi edediti al lavoro, cui nessuno 
si sarebbe mai sognato di attribuire la benché minima 
intenzione di piantar lì baracca e burattini edi dileguarsi 
nel nulla. E proprio in questo, a ben vedere, risiedeva la 
diabolica efficacia della loro azione: irreprensibili e inso¬ 
spettabili, potevano contare su un bonus di parecchieore 
prima che il dubbio si insinuasse nelle menti esterrefatte 
dei congiunti, e ciò consentiva loro di raggiungere con 
tutta calma il luogo dell'Imbarco. Si, perché per qualche 


r 


Ragione 



stita a Roma negli spazi del Complesso del 
Vittoriano (fino al 2/2/2003; catalogo M az- 
zotta), con circa eentosettanta opere, tra 
dipinti, grafica e sculture, di una ventina 
di artisti. I termini cronologici della mo¬ 
stra, curata da M agdalena M. M oeller, di¬ 
rettrice del BrCicke-M useum 
di Berlino, vanno dal 1905, 
anno di fondazione della 
Brucke, al 1920, terminescel¬ 
to perché è l’anno in cui si 
tenne a Berlino la Prima 
Esposizione Internazionale 
Dadaista, alla quale parteci¬ 
parono sia Dix che Grosz, 
mettendo così fine alla loro 
stagione espressionista. 

L'esposizione si inseriscedunqueperfetta- 
mentenella linea programmatica persegui¬ 
ta dal Complesso dd Vittoriano, volta a 
privilegiare, anche in sintonia cronologica 
con il monumento, il periodo tra fine Ot¬ 
tocento e i primi decenni dd Novecento, 
con mostre sempre più importanti, anche 


Gli Espressionisti 

1905-1920 

Roma 

Complesso 
dd Vittoriano 
fino al 2/2/2003 


per la qualità crescente dd prestiti. 

Con questa rassegna, inoltre, il Complesso 
dd Vittoriano si presenta al pubblico rin¬ 
novato, grazie all’acquisizione di due ulte¬ 
riori sale espositive. Si entra dunque subi¬ 
to nd vivo ddia mostra con alcuni quadri 
del gruppo della Briicke di- 
pinti entro il primo decen¬ 
nio dd Novecento. Caratte¬ 
rizzati da una esasperata ac¬ 
censionecromatica e da una 
penndiata densa e vibrante, 
come si vede nd quadro di 
H eckd, Fornace ( 1907), pro- 
venientedal Thyssen-Borne- 
miszadi Madrid,o inPome- 
riggio luminoso (1906) di Schmidt-Rot¬ 
tluff, queste rare opere mostrano ancora il 
debito verso van Gogh. In questa sezione, 
però, non appare ben rappresentato Kirch- 
ner, che in fondo fu l’animatore dd grup¬ 
po, mentre Bleyl è dd tutto assente dalla 
mostra. 

La sezione dedicata alla grafica è invece 


asai ricca, epermettedi cogliere le nume¬ 
rose suggestioni che hanno ispirato gli arti¬ 
sti ddia Brucke, dalle incisioni di DCirer 
alle stampe giapponesi, da M unch a Schifr 
le; e interessanti appaiono anche le scultu¬ 
re in mostra, ispirate a qudl'amore per il 
primitivo che aveva già contagiato Gau¬ 
guin. 

Un’autentica esplosione di colori ci inve¬ 
ste poi ndia grande sala che riunisce altre 
opere ddia Briicke, come i nudi di Pech- 
stdn 0 di M udier, che partecipano di una 
visione pantdstica ddia natura, o qudii 
più spigolosi di Kirchner, che ricordano le 
Veneri dipintedaCranach. Dallanaturasi 
passa poi alle inquietanti vedute urbane, 
quando nd 1911 il gruppo si trasferisce a 
Berlino. 

Davvero spettacolare è però la sala seguen¬ 
te, dedicata al Blaue Rdter che raccoglie, 
oltre a opere di Kandinsky e di Franz 
M are, quest’ultimo presente tra l’altro con 
il magnifico dipinto II toro (1911), prove 
niente dal Guggenhdm di New York, an¬ 
chedipinti di Macke, Jawlensky, Marian- 
nevon Werefkin eGabrideM ùnter. 
Conclude la mostra una sala che riunisce 
sia la produzione grafica dd Blaue Rdter, 
che opere di Paula Modersohn-Becker, 
Nolde, Dix, Groszealtri. Qui non convin¬ 
ce la presenza ddia Modersohn-Becker, 
una pittrice ddiacoloniadi artisti di Wor- 
pswede, il piccolo villaggio vicino Brema 
reso famoso da Rilke Infatti, volendo con¬ 
siderarla una precorritricedeirespressioni- 
smo, la si poteva collocare semmai come 
prologo, all’inizio ddia mostra. Con Gro¬ 
sz, Dix e Rohlfs si assiste invece al virare 
dell'espressionismo verso un nuovo, bru¬ 
tale, realismo. «H o sempreavuto l’impres¬ 
sione- dichiarava infatti Dix- guardando 
i dipinti dd passato, che una parte ddia 
realtà non venisse mai raffigurata: il brut¬ 
to». Si apre così la stagione ddia Nuova 
Oggettività, ma questa è un’altra storia. 


Natura e vedute urbane, 
tempeste di eolore 
e amore per il primitivo 
fino al brutale 
realismo di Grosz, 

Dix e Rohlfs 


V 


Sentimento 


1 


Vado a prendere le sigarette. In Argentina 


motivo chemi rimane ancora oscuro, tutti quelli cheanda- 
vano a prendere le sigarette negli anni tra il '20 e il '50 
puntavano sull'Argentina: luogo misteriosamente deputa¬ 
to a questo genere di eventi, forse per l'enorme numero di 
connazionali emigrati là, che facevano di quel paese una 
specie di strano duplicato del nostro, peraltro scisso e 
irraggiungibile per i più. E di conseguenza il primo passo 
era raggiungere Genova, tradizionale punto di partenza 
dellenavi cheservivanolelinee transoceaniche, destinazio¬ 
ne Buenos Aires. Strana forma di emigrazione: questa 
categoria di transfughi non era sospinta da necessità econo¬ 
miche, ché anzi tutti lasciavano qui un lavoro sicuro, e 
spesso anche un'attività ben consolidata. Néfuggivano in 
preda ad una qualchefuribonda passione amorosa, poiché 
nella quasi totalità da casi essi risultavano semmai essersi 
ri-accasati soltanto laggiù, con una donna del luo^ dalla 
qualeavevano una seconda serie di figli, dopo quelli lascia¬ 
ti in patria. E nemmeno scomparivano per debiti insoluti, 
0 per scansare chissà quali vendette o persecuzioni politi- 
cheo religiose: no. 

Le motivazioni di queste fughe apparivano sempre abba¬ 
stanza i mperscru tabi I i, e I asci avano i ntravedere al l'i mprov- 
viso oscure pieghe dell'anima, più chefatti reali spiegabili 
razionalmente: anfratti, sotterranei, aree esclusedella men- 


Stefano Bolognini 

te che trovavano d'un tratto una sconvolgente forma di 
attuazione. Comunque, sembrerebbe semplicistico ridur¬ 
re questi casi all'idea di un momento di follia in senso 
stretto: questa gentenon finiva al manicomio, ein Argenti¬ 
na ci arrivava per davvero; dopodiché vi si impiantava, 
molto spesso con profitto, e dava inizio ad una vera e 
propria seconda esistenza, il cui sviluppo si configuarava 
come assolutamente regolare. 

Come faccio io asaperequestecose,eperchémi permetto 
di generalizzare in modo cosi schematico, nel descrivere 
questi accadimenti come se seguissero delle linee-guida da 
manuale?In 25 anni di lavoro terapeutico, di storiecome 
queste ne ho sentite parecchie, estratte dagli armadi dei 
ricordi di famiglia di pazienti che le raccontavano come 
curiosità d'antan, a distanza di dueo tre generazioni. 
Caratteristica comune di tutti questi compratori di sigaret¬ 
te (oltre, evidentemente, al fatto di fumare: l'annuncio di 
un'andata dal tabaccaio da partedi un marito non fumato¬ 
re sarebbe risultato maldstro) era il fatto di essersene 
andati da casa con un vestito addosso eniente più. Oddio: 
avranno pur avuto con sé il passaporto e un mazzo di 
banconote, sennò in Argentina come ci arrivavano ?!?... 
Eppure il mito di famiglia riportava puntualmente che se 
ne erano usciti cosi, aH'improvviso, magari lasciando la 


schiuma da barba sul pennello, apparentemente colti dal 
raptus più innocente e più quotidiano che ci sia, che è 
appunto la voglia subitanea e irresistibile di fumarsi una 
sigaretta. 

L'altro elemento ricorrente in tutte queste storie era quel¬ 
lo, per me piuttosto sconcertante, del ritorno di questi 
Ulisse nostrani, che si verificava perlopiù a circa 20-30 
anni di distanza dalla loro sparizione. Un talemi raccontò 
il rientro all'ovile del nonno friulano, trentanni esatti 
dopo la sua fuga. Di lui si erano avute, dopo ventanni di 
volatilizzazione totale - tanto che avevano pensato fosse 
finito neirisonzo - vaghenotizieda partedi lontani paren¬ 
ti emigrati, che se lo erano trovato davanti impomatato, 
ben vestito ein ottima forma per una via di Buenos Aires. 
Anche lì, era risultato che lo sparito si era rifatto una 
famiglia con moglie e figli, per cui in Italia avevan poi 
deciso di mettersi il cuore in pace. Viceversa costui si 
presentò dieci anni dopo (checoi venti precedenti faceva¬ 
no trenta, non so se mi spiego), inatteso ospite, a casa 
«sua» sulle stttedi sera, ora per lui canonica. Burbero e 
laconico come se avesse tribolato un bel po' per trovare le 
sigarette, sedette a capotavola senza salutare nessuno, in¬ 
formandosi autorevolmente su cosa ci fosse per cena. La 
cena fu servita, e la famiglia consumò un pasto silenzioso. 


nel tentativo - da lui sollecitato col suo modo di presentar¬ 
si senzafornirespiegazionealcuna- di far finta di niente. 
Storie di questo genere erano compatibili, naturalmente, 
solo con una cultura ed un'organizzazionesodaledi stam¬ 
po patriarcale: se oggi uno si sognasse di comportarsi in 
gusto modo, sarebbe fortunato sei famigliari si limitasse¬ 
ro benignamente a chiamare il 113. M a aldilà di questo, 
ciò che mi ha sempre colpito in queste storie non è la 
fantasiapiù 0 meno irresponsabile, ribalda,spittataeirrea- 
listica di lasciare tutto e tutti per nascere alla vita una 
seconda volta, azzerando i legami contratti in precedenza. 
La cosa che colpisce è la scòta sbrigativa di uscire dalla 
scena alla chetichella inventando unafrottolacheconsente 
la fuga fisica, unico vero fulcro di interesse immediato 
aldilàdi ogni altraconsiderazionepiù evolutaecomplessa. 
Non meno notevoleera sul piano relazionale la pretesa di 
non dovere spiegazioni a nessuno, mostrando con ciò di 
non tenere in alcun conto i sentimenti e la dignità degli 
altri; ma noi analisti sappiamo bene come il «non dover 
spiegazioni agli altri»sia anche un prttenderedi non do¬ 
ver spiegazioni a noi stessi, in linea con lo strenuo tentati¬ 
vo di evitare un contatto riflessivo e responsabile con la 
vita interiore. 

Riguardo al problema cruci aledi quanto potesse esservi di 
psicopatologico alla radice di questi bizzarri comporta¬ 
menti, credo che se ne potrebbe discutere a lungo, ora 
enfatizzando il ruolo dei meccanismi di scissione nell'eco¬ 
nomia mentale di questi individui (meccanismi operanti 
si a n el I a fase d i an data a comprar le si garette, si a nel I a fase 
di ritorno trent'anni dopo) ora sostenendo piuttosto, in 
modo mapi riduttivo, la tesi che costoro fossero comun¬ 
que catalogabili nella mai sufficientementestudiata catego¬ 
ria psicologica specifica dei «figli di buona donna»; un 
mondo che la scienza, impegnata a decifrar nevrotici e 
psicotici da un lato, e grandi criminali dall'altro, non sem¬ 
bra aver ancora soddittacentemente indagato, eche rima¬ 
ne perciò avvolto da una nebulosa cortina di vaghezza edi 
mistero. 
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LAMPEDUSA, 

«L’ISOLA CHE NON C’È» 

Una strana zolla di terra, dimenticata 
daii’ombra, e i loro arrivi, le loro 
deportazioni verso il recinto dal filo 
spinato; loro, imbarcati nelle stive 
verso Agrigento, e le loro morti; 
Lampedusa, l'isola che non vede e i 
nostri racconti delle loro deportazioni, 
delle tombe prive di nome. Venerdì 
alle 21 (Villa Pallavicini, Roma) 
Federica, Gilda e I laria racconteranno 
una settimana nell’isola dei turisti e 
degli immigrati. Sono previsti anche 
la proiezione di un video di Enrico 
Montalbano e della rete No Border e la 
lettura di un racconto di Graziella 
Mascia, parlamentare di Rifondazione 
comunista. 



Il Gospel di Duffy, Poeta che ghigna alla Morte 


Valeria Viganò 

H a cominciato a quattordici anni eii taiento precoce 
si è trasformato negii anni in un taiento vero e 
unico. Caroi Ann Duffy, candidata a poeta iaureato in 
Inghiiterra, diventata famosissima (ma aveva pubbiicato 
già aitri otto voiumi di poesie) con The World's Wife, una 
raccoitadi versi uscitane! '99, vincitricedi numerosi premi 
pubbiica ora Femmine Gospeis (80p. Picador £12,99). M a 
chi è questa poetessa ceiebrata e giustamente ietta da un 
pubbiico sempre crescente che noi praticamente ignoria¬ 
mo? Chi è questa donna che vive con un'aitra poetessa in 
una relazione, ci ti enea precisare, ben lontana dalletrage- 
diePlath-Hughes, ha una figlia senza padree professa idee 
nettamentedi sinistra?Duffy nascea Glasgow nel 1955 ma 
perde presto l'accento scozzese perché si trasferisce con la 
famiglia nelle Midiands, si laurea a Liverpool e vive a 


M anchester. Fin dagli esordi si impone per la sua particola¬ 
re lingua che sale eccelsa tra alte vette e la vita comune. 
Mescolanzadifficilecheparladell'oggi maanchedi Troia, 
che passa dalle galassie agli intestini, dall'intimità ai grandi 
magazzini. Difficile seguirla talvolta in questo ottovolante 
che mi ricorda un'altra figura femminile, soprattutto nei 
primi libri, quellaJeannetteWinterson chesembra avere la 
stessa ferocia, sarcasmo, forza espressiva in qualsiasi cosa 
deci da di raccontare. Pari i amo di una donna energi ca quin¬ 
di, di una lingua che nasce dall'eloquenza della vita e si 
trasforma in una potenza straordinaria dei versi. Una lin¬ 
gua piena di humour e di drammaticità, che cavalca le 
infinite corde della mente femminile e le sue infinite for¬ 
me. FeminineGospés pare proprio questo, la riscrittura del 
mondo attraverso occhi di donna, secondo la formula «E 


seledonne... cosa sarebbe successo?». Rispetto ai volumi 
precedenti, i primi erano ricchi di intimità, perditaepassio- 
ne, in FeminineGospels, CharlotteM endelson sul Guardian 
rintraccia una vena di amarezza, di rimpianto. Quindi non 
solo la furia e il sarcasmo del momento presente in cui le 
cose accadono ma il pensiero a posteriori, la consapevolez¬ 
za dell'età adulta. Paragonata dai critici a Larkin per la 
rappresentazionedel mondo acui appartengono (Larkin ai 
suoi anni cinquanta) sembrano in realtà in totale antitesi. 
Caro! Ann Duffy ci scherza su: «Chiunque conosca il mio 
lavoro sa che ho poco in comune con Larkin. Lui era alto, 
taciturno e calvo, io invece rido, scuoto la testa e ghigno 
alla morte». Il ventriloquismo che appartiene anche a una 
generazione di romanzieri come RoseTremain, Michael 
Cunningham, Shena M ackay, trova agio poetico in Duffy. 


Qualcuno parla da dentro, da un dentro dovesi mescolano 
il quotidiano el'eccezionale, leabitudini di una soci età e gli 
eventi straordinari. Andrew Motion, Poeta Laureato dice 
che Duffy ha in sé un misto di interlocuzione diretta e di 
angoli fantastici, teneri, surreali e magici. Toni meraviglio¬ 
samente interpretati, all'interno di Feminine Gospés, da 
The Ughi Gatherer che parla della maternità e da White 
Writing, un tributo commovente e corposo alle parole che 
non si possono udire, che passano come un sottotesto di 
un amore consolidato. Freneticane! suo lavoro di insegna¬ 
mento, scoperta di altri giovani poeti, scrittura e radio, 
Duffy sta scrivendo un libretto per il Fiauto magico di 
M ozart commissionato dall'Qpera N orth chesarà rappre¬ 
sentato ad aprile. Ne è entusiasta perché come dice lei 
stessa, il mio lavoro non éaltro che vocazione. 


Un cammello sulle rovine di Jenin 

Visioni e voci dal campo profughi dopo il massacro. A colloquio con Tahar Ben Jelloun 



Maria Serena Palieri 


2 ! un cittadino qualunque, all'indomani 
lei massacro di Jenin, guarda i servizi in 
elevisioneeleggeil reportagedi un quo¬ 
tidiano, provadoloreosoddisfazioneo indiffe¬ 
renza, a seconda di quale sia la sua idea sul 
conflitto in Medio Qriente- se considera quel¬ 
lo di Jenin un eccidio, oun'operazionedi guer¬ 
ra come l'hanno definita gli israeliani - e a 
seconda se un interesse, per quel dramma, ce 
l'abbia. E questo ètutto. Seil cittadino si chia- 
maTaharBenJelloun, invece, trasforma la pas¬ 
sività della visione e della lettura in creatività: 
SCfìVeJenin, un campo palestinese. Cioèil mo¬ 
nologo teatrale d'una donna che emerge dalle 
rovine della città e del campo profughi su cui 
sono passati i bulldozer e i carrarmati e cerca 
intorno a sé tracce di vita: e invece in quel 
«luogo del nulla»trova una scarpa da bambino, 
una mano d'uomo staccata dal suo corpo, una 
fotografia. E vaga in mezzo alla polvere tesauriz¬ 
zando comein un sogno oggetti simbolici, una 
pietra o una chiave antica. Un monologo nel 
quale, ogni tanto, irrompono altre voci: sono le 
testimonianze raccolte da Le Monde tra i so¬ 
pravvissuti al massacro. A Parigi, Jean-Claude 
Carrière sta lavorando a un testo gemello: insie¬ 
me, potrebbero andare in seena nel 2003. 

Jenin, un campo palestinese [da domani in 

libreria per Bompiani, pagg.75, euro 5,50) èun 
libro nel quale lo scrittore marocchino ha rac¬ 
colto, insieme con questo testo elaborato «a 
caldo» tra il 20 e il 30 aprile del 2002, altri testi 
sulla questione palestinese scritti in preceden¬ 
za: uno struggente «discorso del cammello», 
dove l'animai e del deserto mostra una saggezza 
molto superiorea quella degli uomini, un testo 
in versi e in prosa per un altro massacro, quello 
del '76 a Tell-Zaatar, una poesia del ‘78 e un 
omaggio al collega Mahmoud Darwich, nato 
nella Galilea palestinese e profugo a Beirut. 
Sembrano testi scritti in nome del la sofferenza 
umana, più che - da marocchino - in nomedi 
una fratellanza di parte, araba. Tahar Ben Jel¬ 
loun, l'autoredi romanzi come Creatura d/sab- 
bia e Nadia, di poesie, di saggi, fra i quali quelli 
- popolarissimi - sul razzismo el'lslam «spiega¬ 
ti ai figli», nato aFes, ma da più di trentanni a 
Parigi, èun cinquantottenne piacevole con ca¬ 
pelli grigi e grandi occhi neri. 

Nei giorni scorsi al Centro Pio Manzù 
lei, arabo, si èconfrontato con uno scrit¬ 
tore israeliano notoriamente pacifista, 
David Grossman. Difronte all’orrore to- 
talein cui sembra caduto il MedioOrien- 
te, gli scrittori delle due parti possono 
dire ancora qualcosa? 

Certo, non si poteva discutere di soluzioni. 


Né io né lui approviamo violenza e terrorismo, 
ma escogitare soluzioni non era nostro compi¬ 
to. Abbiamo constatato che la si tu azioneèterri- 
bile. Siamo due scrittori che si rispettano l'uno 
con l'altro. E siamo disperati, tutti edue. Qrmai 
chi scrive non ha più voce, parlano solo i milita¬ 
ri. 

Quanto al conflitto più ampio tra Occi- 
denteelslam, lei ha detto che invece che 
di «scontro tra civiltà» bisognerebbepar- 
lare di «scontro tra ignoranze». Perché? 

Perché in campo ci sono i pregiudizi, e la 
mancanza totale di curiosità verso l'Altro. La 
cultura inveceèqualcosa di profondamente con¬ 


di viso e che circola, a nostra insaputa... 

I nsomma, dire «scontro di civiltà» èuna 
contraddizione in termini? 

Sì. È l'ignoranza, l'alleata del fanatismo. Il 
fanatismo non ha legami con la civiltà, è barba¬ 
rie. Poi, però, su un piano economico e politico 
bisogna parlare di flagranti ingiustizie: queste si, 
esistono. Esiste una grande ienguaglianza tra 
Nord eSud del mondo. Noi oggi manchiamo di 
una civiltà dei Lumi, siamo privi di chiaroveg¬ 
genza e lucidità. Così la gente confonde facil¬ 
mente effetti e cause. 

Com’ènatoiI monologo su Jenin? 
Guardando le immagi ni in televisionee leg¬ 


gendo letestimonianze raccoltedaLeMondemi 
è affiorata l'idea di mettere in scena una madre 
di famiglia che cerca la sua casa. M i aveva scioc¬ 
cato il racconto di un soldato israeliano che, a 
un quotidiano di Tel Aviv, riferiva lasua «gioia» 
nel passare col bulldozer sullecase, la sua «folle 
gioia» nel poter uccidere dei palestinesi. Sharon 
è un fabbricante di odio e di ingiustizia. D'al¬ 
tronde, più di duecentocinquantasoldati euffi- 
ciali israeliani hanno rifiutato di seguirlo nella 
sua politica orimi naie. M a quello che ho cercato 
di fare è, piuttosto, scriveredel dolore. E il dolo¬ 
re è universale. Per questo nel libro non compa¬ 
iono mai le parole «arabo» 0 «ebreo». È lasoffe- 


10 scrittore ■ 

Tahar Ben Jelloun è nato In 
Marocco a Fes nel 1944. Ha 
studiato filosofia all’università 
di Rabat e ha Insegnato a 
Tetouan e Casablanca. Nel ‘71 
è In Francia, dove studia 
psicologia sociale e opera 
come psicoterapeuta, 
dedicandosi al «disturbi da 
sradicamento» degli 
Immigrati. È sposato e ha 
quattro figli. Poeta, 
romanziere, saggista, 
commentatore ha ottenuto tra 
l’altro II premio Goncourt, Il 
gran premio letterario della 
Fondazione Noureddine Aba e 

11 Prix Mediterranée. In Italia I 
suol testi sono pubblicati da 
Bompiani e da Einaudi. Per II 
primo «Corrotto» del ’94, 
«L’ultimo amore è sempre II 
primo?» e «Nadia» del ’96, «Il 
razzismo spiegato a mia figlia» 
del ’98, «L’estrema solitudine» 
del ’99, «La scuola o la 
scarpa» del 2000 e «L’IsIam 
spiegato al nostri figli» del 
2001. Per II secondo, tra gli 
altri, «Creatura di sabbia» 
dell’S?, «L’amicizia» del ’94 e 
«L’albergo del poveri» del ‘99. 
Il 16 novembre 1998 gli è stato 
conferito da Kofi Annan, 
segretario dell’Onu, il Global 
Tolerance Award. Quest’anno 
ha ricevuto la medaglia del 
Senato della Repubblica 
Italiana conferita dal Centro 
Pio Manzù. 


renza di una madre palestinese che ha perso la 
sua famiglia, ma potrebbe essere l'uguale soffe¬ 
renza d'una madre israeliana. 

Qual èstata lasua intenzione, nei racco- 
^iere testi di epoche diverse? 

Far capire che l'ingiustizia non è di oggi: il 
problema palestinese nasce nel 1948. In cin- 
quant'anni si sarebbe potuta trovare una solu¬ 
zione, ma ogni volta che si era vicini alla pace, 
ecco i fanatici: l'assassinio di Rabin nel '95, le 
provocazioni di Sharon, da un lato, e i kamikaze 
dall'altro, oggi.Qggi la parola èagli estremisti. 
Lei, però, per voce del cammello critica 
anche! paesi arabi. 


La situazione attuale della Palestina si deve 
a diversi attori: i paesi arabi non sono riusciti a 
trovare una parola unica per salvarla. Quando i 
governi non sono democratici, non possono 
produrre politiche positive. I palestinesi si sono 
trovati al centro di molte tensioni interne al 
mondo arabo, egli israeliani ne hanno approfit¬ 
tato. 

Non è la prima volta che lei scrive sotto 
forma di monologo interiore. Un mono¬ 
logo che però, diversamente che in 
Joyce, sembra nascerein un cuore, anzi¬ 
ché in una mente. I n altri libri, per esem¬ 
pio in «Creatura di sabbia», sembrava 
nascere da un cuore femminile e velato. 
Usuo monologareassomigliaaquellodi 
un’altra maghrebina-francese, Assia 
Djebar. Le radici allora sono in una cul¬ 
tura araba e orale? 

Anch'io mi chiedo da dovami sia nata que¬ 
sta voce. Credo dal desiderio di mettermi al 
posto degli altri e captarne l'immaginario. M i 
introduco nell'intimità dei personaggi emi chie¬ 
do: come reagiscono? Non so se questo abbia a 
che fare con l'essere arabo od occidentale, èun 
modo mio intimo di esprimermi. Quando mi 
hanno chiesto un testo letterario sull'll settem¬ 
bre ho cercato di mettermi nel la testa di uno dei 
terroristi destinati a prendere l'aereo, alla vigi¬ 
lia, il 10 settembre. E ho tremato di paura: l'uo¬ 
mo che è capace di abbandonare I i bertà, i ntelIi- 
genza e spirito critico per diventare strumento 
di distruzione... 

Lei ha più volte scritto che l’il settem¬ 
bre è una data di lutto peri musulmani, 
condannati a pagare per i crimini ideati 
dalla mente malata di Bin Laden. Come 
giudica l’operato di Bush in questi tredi¬ 
ci mesi? 

Aspetto che l'America dica il numero dei 
civili uccisi in Afghanistan. Loro non si sono 
battuti coi talebani, chesi sono nascosti, né con 
Bin Laden, cheèfuggito. In Bush c'èunadimen- 
sione personale inammissibile: vuole regolare 
conti privati, vuole essere rieletto, e ora vuole 
fare la guerra all'Iraq perché quella all'Afghani¬ 
stan gli è riuscita solo a metà. Siamo in molti a 
voler liberare l'Iraq da Saddam Hussein. Gli 
iracheni dando il 100% dei voti a Saddam han¬ 
no lanciato una richiesta di soccorso: convivo¬ 
no con un doppio pericolo, dentro efuori. Non 
credo che gli americani abbiano trovato l'arma 
capace di uccidere solo Saddam. Ci saranno 
molti morti. E questo rafforzerà gli estremismi e 
sarà una catastrofein tutta la regione, in Giorda¬ 
nia, Libano, Siria, Palestina. Invecedi spenderei 
soldi contro il popolo iracheno, sarebbe meglio 
trovare una soluzione al problema della Palesti¬ 
na. Gli americani, così, diventerebbero davvero 
simpatici al mondo arabo. 


Sotto la toga batte un cuore di poeta 

Intervista a Corrado Calabro, presidente del Tar del Lazio e autore di «Una vita per il verso» 


Francesca De Sanctis 


M agi strato-poeta o poeta-magistra¬ 
to? Dipende dalle scelte personali, 
0 da come riescono ad incrociarsi 
due mondi così diversi. Eppure, nonostante 
l'apparente lontananza tra le due sfere, non è 
così difficiletrovarenel nostro vasto evariega- 
to panorama editoriale magistrati che si sco¬ 
prono poeti, romanzieri, saggisti o viceversa. 
Ne parliamo con Corrado Calabrò - poeta e 
magistrato - che lunedì prossimo presenterà 
al Teatro Argentina di Roma (ore 18) il suo 
ultimo libro. Una vita perii verso (Oscar M on- 
dadori, pagine 230, euro 8,00), una raccolta 
completa delle poesie scritte dal 1960 al oggi. 
Dottor Calabrò, ci racconta come e 
quando ha cominciato a scrivere po¬ 
esie? 

Avevo 15-20 anni circa, ma la prima pub¬ 
blicazione arrivò nel 1960 con Prima attesa, 
Guanda, la stessa casa editrice di Garcia Lorca. 
Poi non scrissi più, finché ricominciai alcuni 
anni dopo enei '76fu pubblicato il mio secon¬ 
do volume:A^v//n fiore(5en). Evidentemen¬ 
te le mie poesie non dovevano essere così ma¬ 
le... Quando nell'89 uscì Deriva (II Gabbiano), 
Mario Luzi definì il mio poemetto Corto di 
luna «poesia più matura», ma lo avevo scritto 
a 18 anni! Questo per dire come può essere 
curiosa la storia di un poeta, lo ho scritto 
saggi, monografie, romanzi, ma la poesia è 
qualcosa di completamente diverso. Tanto 
per cominciare non sono io ad andarla a cerca¬ 
re, perché il contatto che ho con la poesia è 
talmente forte che mi impedisce di fare altro: 
se sono in macchinadevo fermarmi, se sono a 


letto, devo alzarmi. U n giorno mi ècapitato di 
assisteread un incidente stradale; c'erano mor¬ 
ti eferiti; ho chiamato la polizia, sono arrivato 
a casa tardissimo, stanco per il viaggio, affama¬ 
to, eppure appena mi sono messo a letto non 
sono riuscito a chiudere occhio. Sentivo den¬ 
tro qualcosa. Così in due notti e un giorno la 
mia mano ha scritto 380 versi. 

Citava prima Garcia Lorca, ètra gli 

autori che considera suoi mostri? 

Amo moltissimo Garcia Lorca. La sua tec¬ 
nica è necessaria, ma non sufficicente. Per me 
non c'èdistinzionetraun verso scaturito dalla 
mia penna e un verso scaturito da un poeta 

Si ha tanto più potere 
quanto più si riesee 
a prevarieare: è vero ehe 
la magistratura ha un eerto 
peso, ma anehe gli editori 
non seherzano 


che sento vicinissimo. I versi di Dante su Fran¬ 
cesca da Rimini, per esempio, sono stampati 
dentro di noi, è questa la particolarità della 
poesia: non appartieneal fruitorepiù di quan¬ 
to non appartenga all'autore. L'arte, comun¬ 
que, è sempre un compromesso. Allora per¬ 
ché lo faccio? Perché l'alternativa sarebbe non 
dire nulla e io sento il bisogno di dire qualco¬ 
sa. Secondo un sondaggio Datamedia in Italia 
18 milioni di pesonescrivono poesie. L'impor¬ 
tante è stare attenti a non scambiareil riscalda¬ 
mento ginnico per una partita di calcio... 

È vero che l’Italia è un «popolo di 
scrittori», ma non tutti riescono a 
pubblicare. Lei come ci è riuscito 
con la sua opera prima? 

È giusto che non tutti pubblichino. Per 
me, comunque, è stato semplice: ho inviato le 
mie poesie alla Guanda, che le ha pubblicate. 
Ho avuto fortuna... Ci sonodellegrigliechele 
case editrici usano per verificare se una perso¬ 
na può essere considerata poeta o meno, lo 
all'inizio rientravo in questa griglia, ora seguo 
un filonetutto mio. 

Chi la incoraggia a scrivere? 

Vede, io ho pubblicato con Guanda quan¬ 
do ero appena laureato. Il mio problema è 
non aver mai avuto «frequentazioni», a parte 


Pietro Cimmati e Domenico Rea. Non parla¬ 
vo nédel mio libretto pubblicato, nédellamia 
passione per la poesia. Amavo, certo, la poe¬ 
sia, lafilosofia, lafisica, l'astrofisica, maall'ini- 
zio non ne parlai all'Alta magistratura, né al 
Consiglio di Stato. Una volta, mentre andavo 
a Palermo con Alberto De Roberto (presiden¬ 
te del Consiglio di Stato), lui leggeva un mio 
libretto di poesie e mi disse: «Guarda che me¬ 
raviglia, l'autoresi chiama Calabrò comete, lo 
conosci?» «No - risposi io - ma conosco il 
libro, contiene delle poesie bellissime!» E solo 
nel '92 il Consiglio di Stato - dove entrai nel 
'68 quando c'era Enzo Caianiello, uomo diver¬ 
tentissimo- venneasaperedi questa miapas- 
sione. Fino agli anni '80, tra l'altro, nel mondo 
letterario c'è stato un feroce ostracismo nei 
miei confronti. Per l'Italia sono un magistrato 
chefail poeta- mentresono molto più apprez¬ 
zato all'estero - e questo atteggiamento mi è 
pesato moltissimo. 

Ora però la Oscar Mondadori ha 
pubblicato la sua opera completa: 
non crede che il fatto di essere presi¬ 
dente del Tar del Lazio abbia influi¬ 
to sulla decisione da parte di una 
così grandecasaeditricedi pubblica¬ 
re! suoi testi? 


Non credo. Ancheperchégià nel '92 pub¬ 
blicai con la Mondadori. In fondo il libro 
raccoglie quarantanni di scrittura, ha un sen¬ 
so pubblicare la raccolta ora. 

Nella prefazioneal libro. Dante M af¬ 
fla scrive che lei è un «personaggio 
troppo ingombrante per passare at¬ 
traverso i varchi di riconoscimen¬ 
to». Non sarà troppo ingombrante 
anche per una casa editrice che di 
fronte ad un personaggio potenteco- 
melei non può diredi «no»? 

Penso che il potere della magistratura in 
questo caso sia una stonatura. È vero che il 

Fino agli anni 
Ottanta nel mondo 
letterario e’è stato 
un feroee ostraeismo 
nei miei 
eonfronti 


magistrato ha un potere, ma la verità è che 
anche gli editori ce l'hanno. Basta pensare a 
certe giurie letterarie... Si ha tanto più potere 
quanto più si riesce a prevaricare. Fareil magi¬ 
strato ti crea tanti nemici. E poi il mio volto 
non è così noto al pubblico, non sono mai 
sulle pagine dei giornali, lo sono contro il 
giudiceprotagonista;lavanità abbaglia, altera. 
Credo chel'unico punto di contatto tra il poe¬ 
ta e il magistrato sia l'intuizione: entrambi 
impostano il tema e lo sviluppano. 

Lei ha scritto un unico romanzo: «Ri¬ 
corda di dimenticarla» (Newton & 
Compton, finalista al Premio Strega 
e oggetto di tante polemiche. Co^è 
che fece tanto discutere? 

Il contenuto: era troppo osé. lo ho scritto 
il mio unico romanzo mentreero a letto para¬ 
lizzato. In realtà, le mie qualità di scrittore 
erano venute fuori già molti anni prima; nel 
'68 - mentre ero magistrato della Corte dei 
Conti e studiavo per entrare nel Consiglio di 
Stato - lavoravo per il presidentedel Consiglio 
Aldo M oro, con il quale ho collaborato a pro¬ 
posito della legge sul riconoscimento dei figli 
nati fuori dal matrimonio. Moro correggeva 
sempre la scrittura degli altri, mentre della 
mia non cambiava mai una virgola. Così quan¬ 
do Pasolini elogiò il suo modo di scrivere, mi 
presi anche una parte del complimento. Co¬ 
munque, tornando al romanzo, il periodo tra¬ 
scorso a letto ha stimolato in me un certo 
vitalismo, un certo erotismo. E in quattro gior¬ 
ni e mezzo il libro era pronto, peccato che il 
mio erotismo non sia piaciuto... Un verso di 
una delle mie poesie recita: «la cosa più peno¬ 
sa èfarlemossesulla battigia, invecedi nuota¬ 
re». È nella mia natura affrontare rischi. 
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E una storia che provieneda lontano. 
E chetapartedelletanteemai linea¬ 
ri dislocazioni italiane nel grande 
paesaggio della politica internazionale. Il 
Regno d'Italia era infatti ancora parte in¬ 
tegrante della Triplice Alleanza quando, 
con il Trattato di 
0 uchy del 16 otto¬ 
bre del 1912 - no- 
vant'anni esatti po¬ 
chi giorni fa, ma di 
questo evento la 
fionda industria 
dellacommemora- 
zione non vuole 
evidentementesen- 
tire parlare - veni¬ 
va imposto il ritiro 
delletruppe turche 
dalla Cirenaica e 
dalla Tripolitania. 

Si era infatti con¬ 
clusa vittoriosa¬ 
mente, con Giolitti 
sul ponte di co¬ 
mando, la guerra 
italo-turca, meglio 
nota come guerra 
di Libia. La conqui¬ 
sta era stata però 
possibile da un la¬ 
to grazie ai «giri di 
valzer» con la Fran¬ 
cia, che aveva la¬ 
sciato mano libera 
all'Italia in Libia in 
cambio del ricono¬ 
scimento più o me¬ 
no palesedegli inte¬ 
ressi francesi in M a- 
rocco (del che il 
Kaiser di Berlino, 
alleato del futuro 
re-soldato, non fu 
precisamente sod¬ 
disfatto), e dall'al¬ 
tro lato grazie alla 
Bosnia incamerata 
nel 1908 dall'Au- 
stria-Ungheria, di 
fatto costretta, 
quest'ultima, a con¬ 
sentire una forma 
di «compenso» in 
Nordafrica all'Ita¬ 
lia, la quale non 
aveva esitato, nel 
1909, a Racconigi, 
ad operare una po¬ 
litica di mano tesa 
verso lo Zar, nemi¬ 
co numero uno, all' 
epoca, del Kaiser 
di Vienna. L'irre¬ 
dentismo risorgi¬ 
mentale si era or¬ 
mai fuso con il nazionalismo. Si poteva¬ 
no cioè barattare Trento e Trieste con 
Tripoli. Scenari complicati, comesi vede. 
Nel 1915, però, ci fu il grande mutamen¬ 
to di alleanze. L'Italia non fu più alleata 
del Centro del continente europeo, ma 
del suo fianco occidentale. 

Il 9 maggio 1936, tuttavia, quando M us- 
solini, dopo che Addis Abeba era stata 
occupata dalletruppe italiane, pronunciò 
il famoso «discorso dell'Impero», il ri avvi¬ 
cinamento alla Germania, trasformatasi 
in Terzo Reich hitleriano, era un fatto 
ormai compiuto. L'Etiopia, unitaaSoma- 
lia ed Eritrea, costituiva ora l'Africa 
Orientaleltaliana. Il Regno del l'ex-1 tal iet¬ 
ta era diventato Impero. E tutti i pezzi di 
questo non solidissimo Impero - manca¬ 
va ancora l'Albania - erano stati acquisiti 
in virtù di alleanze, effettive o in forma¬ 
zione, con il mondo germanico e cioè 
con il Centro. Per la primavolta nella sua 
storia l'Italia unitaria si poneva però in 
duro contrasto, ad ovest, non con la Fran- 


Con Urss e Usa in guerra 
l'Egitto non era più 
di per sé, il luogo dove 
in forma definitiva 
poteva deeidersi 
il eonflitto 
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La lunga notte di E1 Alamein 

23 ottobre 1942, ore 21,40: gli inglesi danno il via allo scontro finale con le forze italo-tedesche 


eia (come nel tardo Ottocento), ma con 
la Gran Bretatgna, l'estremo ovest insula- 
redel continente e massi ma potenza colo- 
nialedel tempo. Ciò lefu fatale. 

Gli eventi precipitarono in un breve tor¬ 
no di tempo. Sinoacheil regi me fasci sta, 
dopo essere stato nove mesi alla finestra 
per vedere come «buttava» (la cosiddetta 
«non belligeranza»), dichiarò guerra, il 
10 giugno 1940, a Francia e Gran Breta¬ 
gna. Sono ben note le riflessioni su una 


guerra che voleva essere breve e parallela 
e che fu invece lunga, odiosa e sempre 
subalterna. E che vide, da una parte, il 
totalitarismo nazifascista e, dall'altra, ca¬ 
duta la Francia, e per un periodo che 
parve interminabile, la sola democrazia 
britannica. 

In un primo momento, drammatico per 
l'isolata Inghilterra, e precisamente tra il 
luglio e il settembre del 1940, le truppe 
italiane avanzarono in Africa. A Oriente 
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EL ÀLAMEIN 
T 1939-1945 


In alto, soldati 
inglesi e australiani 
a El Alamein in una 
immagine scattata 
pochi giorni prima 
che venisse sferrato 
l’attacco contro le 
forze italo-tedesche 







penetrarono in Sudan e persino, per un 
breve tratto, in territorio keniano. A 
Nord, il 16 settembre, le truppe italiane 
del generale Graziani, governatore della 
Libia, presero possesso del la cittadina egi¬ 
ziana di Sidi el Barrani. M a già tra il no¬ 
vembre e il dicembre, dopo che l'Italia 
aveva già dichiarato la sua fallimentare 
guerra alla Grecia, si vide l'incapacità de¬ 
gli Alti Comandi, geopolitica oltre che 
tecnico-militare, di reggere su più fronti 
etutti lontani. Gli inglesi si ripresero ben 
presto in Oriente. 

Il lOdicembrecaddeSidi el Barrani. L'of¬ 
fensiva inglese proseguì poi sino a To- 
bruk e circa 120.000 soldati italiani dell' 
armata cirenaica vennero fatti prigionie¬ 
ri. Gli inglesi, sui loro giornali, comincia¬ 
rono a dire apertamente che gli italiani 
non erano fisiologicamente idonei al ci¬ 
mento bellico. In non poche circostanze, 
tra cui El-Alamein, cambiarono poi pare¬ 
re. 

Il 25 febbraio 1941, grazie anche all'arri¬ 
vo di truppe sudafricane, cadde Mogadi¬ 
scio. E tutta l'Etiopia divenne preda di 
rivolte con aperto carattere filo-britanni¬ 
co. I combattimenti più aspri ebbero pe- 
ròluogoin Eritrea. L'8 apri le cadde Mas- 
saua. E mentre si rivelava disastrosa e 
feroce la guerra nei Balcani, il 6 maggio 
1941 il Negus FIailé Selassié rientrava in 
Etiopia. 

Il 19 le residue forze italiane, attestatesi 
sul massiccio dell'AmbaAlagi, si arresero 
dopo avere combattuto con coraggio. Eb¬ 
bero dagli inglesi, che sapevano ricono¬ 
scerei! valoredegli avversari, l'onoredel- 


le armi. Altre truppe italiane resistettero 
sino a luglio e altre addirittura sino a 
novembre. L'Impero, comunque, dopo 
soli undici mesi di guerra, era perduto. 
Era stato uno dei più brevi imperi della 
storia: cinqueanni in tutto. Il Negusave- 
va infatti scalzato il Savoia usurpatore dal 
trono d'Etiopia. Anche in Libia l'offensi¬ 
va inglese era proseguita vittoriosa, tanto 
che il 6 febbraio era caduta Bengasi. E 
con Bengasi la Cirenaica. Intanto, però, 
era arrivato via mare in Nordafrica 
l'Afrikakorps, sotto il comando del cele¬ 
berrimo generale Erwin Rommel. La si¬ 
tuazione cambiò rapidamente. Il 12apri- 
I e 1941 era gi à stata ri con q u i stata I a C i re- 
naica e Rommel si attestò al confine con 
l'Egitto. Un contingente britannico rima¬ 
se asserragliato a Tobruk. Anche questa 
volta, tuttavia, la strategia napoleonica di 
strangolarel'Inghilterraoccupandol'Egit- 
to non era destinata ad avere fortuna. 
Lungo tutto il 1941, e sino all'inizio del 
1942, levicendedel conflitto in Nordafri¬ 
ca furono alterne. Alla vigilia di Natalegli 
incesi riconquistarono Bengasi e la Cire¬ 
naica, riprese a fine gennaio dalletruppe 
dell'Asse. Intanto, in Russia, un nuovo e 
terribilefrontesi era aperto per l'Italia. 

1126 maggio 1942, ad ogni buon conto, le 
difese inglesi vennero infrante e gli ita- 
io-tedeschi iniziarono una marcia che li 
portò, già il 30 maggio, a El-Alamein, 
vale a dire a 600 chilometri dal punto in 
cui era inizi atalari ti rata inglese, ea circa 
100 chilometri - veramente pochi - da 
Alessandria d'Egitto. L'Inghilterra non 
era però più sola. In guerra vi erano an- 


chedal giugno 19411'Urss, chegli ex-alle¬ 
ati nazisti avevano aggredito, edal dicem- 
bredello stesso anno gli Usa, chei giappo¬ 
nesi avevano attaccato a Pearl FI arbor. 
Lecosein territorio sovietico cominciava¬ 
no a farsi difficilissime e i costi in vite 
umane stavano di¬ 
ventando elevatissi¬ 
mi. L'apocalisse di 
Stalingrado non 
era lontana. L'avan¬ 
zata su El-Ala¬ 
mein, in una con¬ 
giuntura in cui i 
giochi pote/ano an¬ 
cora sembrare aper¬ 
ti, fu dunque l'ulti¬ 
ma offensiva vitto¬ 
riosa dell'Asse. Ma 
ormai, con Urss e 
Usa in guerra, 
l'Egitto non era 
più, di per sé, il luo¬ 
go dove in forma 
definitiva poteva 
decidersi il conflit¬ 
to. Mondializzan¬ 
dosi irreversibil¬ 
mente la guerra, la 
strategia napoleoni¬ 
ca, pur ancora sug¬ 
gestiva, perdeva 
inevitabilmente di 
importanza. Si 
può anzi dire, estre 
mizzandoii concet¬ 
to, che a El-Ala¬ 
mein italiani etede- 
schi persero su tut¬ 
ti i piani. Ma, sul 
piano geopolitico, 
pur non risultando 
la cosa subito evi¬ 
dente, anche l'Im¬ 
pero britannico 
combattè la sua ul¬ 
tima, grandiosa e 
vittoriosa batta¬ 
glia. Era tuttavia de¬ 
stinato a diventare 
junior partner de¬ 
gli Stati Uniti. E 
con gli Stati Uniti, 
del resto, dopo 
El-Alamein, prose¬ 
guì la guerra in 
Nordafricaein Eu¬ 
ropa. 

I giornali, in questi 
giorni, hanno con 
dovizia di particola¬ 
ri ricostruito lo 
scontro finale di 
El-Alamein, inizia¬ 
to dalle artiglierie 
inglesi alle 21.40 
del 23 ottobre 1942, valeadiresessant'an- 
ni fa. Fio letto articoli equilibrati su «!' 
Unità», su «La Stampa» e su «Il Corriere 
della Sera». FI o ascoltato il bel monito di 
Ciampi: «Mai più guerre tra noi». E oc¬ 
corre senz'altro approvare il proposito di 
onoraretutti i troppi caduti: italiani,tede¬ 
schi, britannici. E sottolineare, anchecon- 
tro la declinante formula della «morte 
della patria», il valore e il coraggio dei 
soldati italiani. 

Pensiamo però all'Inghilterra, baluardo 
della democrazia contro il fascismo. All' 
Inghilterra rimasta sola, al cospetto dell' 
Europa nazificata, per un anno intero, 
anzi per un anno e mezzo (giacché i pri¬ 
mi sei mesi di guerra nell'Urss fecero pen- 
sarea una rapidissima vittoria dell'Asse). 
Onore dunque ai caduti con onore. Ci 
perdoni però la buonanima di MarioAp- 
pelius, «megafono del Duce». Ci perdoni 
anche M irko Tremagli a. Ma Dio strabe¬ 
nedicagli inglesi. 

Bruno Bongiovannì 


Mondializzandosi 
la guerra, la strategia 
napoleoniea, pur aneora 
suggestiva, perdeva 
inevitabilmente 
di importanza 




segue dalla prima 


Ulivo, aprite 
porte e finestre 

A d oggi i parlamentari che a 
qudlaassembleadovranno par¬ 
tecipare non sanno esattamen¬ 
te di che cosa si parlerà. La proposta 
iniziale fu quella di discutere la Finan¬ 
ziaria. Una proposta più che sensata. 
Qualemodo miglioredi rafforzare l'op¬ 
posizione svelando, insieme, lebeffe, le 
contraddizioni, nonché la complessiva 
inadeguatezza di questa legge? Ad un 
appu ntamen to si m i I e sarebbe stato an¬ 
che opportuno invitare gli eletti di Ri¬ 
fondazione con i quali si condividerà 
la battaglia parlamentare, concordan¬ 
do paroled'ordineepriorità. Non sem¬ 
bra, però, che l'argomento sarà questo. 
0 almeno non solo questo. 

N on si sa nemmeno se si voterà. Vener¬ 
dì sembrava di no, mac'èchi fortemen- 


telo chiede. E chi altrettanto seccamen¬ 
te lo escludeva. A chiederlo con una 
lettera mandata ai leader dei partiti del¬ 
l'Ulivo sono stati i parlamentari del 
gruppo Artemide, grandi promotori 
dell'assemblea stessa, i quali chiedono 
anche la creazione delle figure di spe¬ 
aker unici dell'U livo che diventerebbe¬ 
ro portavoce delle decisioni prese a 
maggioranza. Una proposta già accol¬ 
ta, sulle pagine di questo giornale, dal 
capogruppo Ds al Senato Gavino An- 
gius. A dimostrazione della propria de¬ 
terminazione il gruppo Artemide pro¬ 
pone di costituirsi in intergruppo, con 
tanto di statuto (già pronto in bozza). 
N on v'è dubbio che anche la proposta 
dei portavoceunici dell'U livo abbia su¬ 
scitato in un primo momento l'interes¬ 
se di tutta quella parte dell'elettorato 
che pensava, finalmente, di potere ve¬ 
dere e sentire l'Ulivo in Parlamento. 
Questi elettori hanno potuto constata¬ 
re, però, che è bastato che si affacciasse 
il tema dello speaker per mandare in 


fibrillazionel'U livo (vedasi il voto divi¬ 
so sull'Afghanistan), creando la sgrade¬ 
vole sensazione di manovre in corso 
per la leadership della coalizione. An¬ 
che il vezzo di volere usare una parola 
inglese, ^eaker, tradisce una certa 
ambiguità riguardo al ruolo effetti¬ 
vo del portavoce. Lo speaker, nella 
tradizione parlamentare britannica 
è il presidente dell'Assemblea, un 
ruolo di peso, con una propria auto¬ 
nomia istituzionale e politica. La 
traduzione più appropriata di por¬ 
tavoce sarebbe stato spokesman (o 
spokeswoman), quello (o quella) 
che porta la parola, né più né me¬ 
no. Come lo spokesman della Casa 
Bianca Ari Fleischer. Partendo da 
questa modesta osservazione, ne 
faccio anche un'altra: in materia di 
risoluzione di conflitti o di costru¬ 
zione di alleanze è regola aurea in 
diplomazia evitare meccanismi di 
esclusione. Quando lo scopo è co¬ 
struire (o ricostituire) un'alleanza il 


comportamento da manualeèquel- 
lo di mettere in moto meccanismi 
open-ended, di inclusione, per allar¬ 
gare e rafforzare! consensi nei con¬ 
fronti del proprio progetto. Se 
l'obiettivo, ambizioso, ma per me 
condivisibile, è quello di rilanciare 
un progetto federativo dell'Ulivo, 
non basta la spinta di una sola par¬ 
te, per quanto importante, dei com¬ 
ponenti dell'assemblea dei parla¬ 
mentari dell'Ulivo per raggiungere 
l'obiettivo. Insistere già oggi sul vo¬ 
to a maggioranza, per usare una me¬ 
tafora calcistica, è un'operazione di 
fordng politico che rischia di rivelar¬ 
si controproducente. 11 voto a mag¬ 
gioranza all'interno di un cartello 
di partiti (qualeèoggi nei suoi mec¬ 
canismi decisionali l'Ulivo) è infatti 
un classico meccanismo di esclusio¬ 
ne. 

Per ricostruire l'U livo partiamo dal 
basso. È quello che chiedono molti 
elettori, e di questa esigenza si può 


fare carica l'assemblea dei parla¬ 
mentari dell'Ulivo. Una traccia in 
tal senso ègià stata fornita dall'ordi¬ 
ne del giorno votato dai congressi 
dei DsedellaMargherita,epurtrop- 
po largamente dimenticato. In quel 
documento i partiti si impegnano a 
lavorare per la costituzione di una 
federazione dei gruppi dell'Ulivo in 
Parlamento e per la nomina di por¬ 
tavoceunici nelle Commissioni. Sa¬ 
rebbero già due passi molto impor¬ 
tanti. Chi vi lavora sa per esperien¬ 
za che quando l'opposizione lavora 
di concerto sullel^gi all'attenzione 
del Parlamento i risultati si vedono. 
Un esempio poco pubblicizzato di 
questo lavoro è stato quello di un 
opposizione unanime in sede di 
commissioni congiunte Esteri eDi- 
fesa del Senato al progetto del go¬ 
verno di revisione della legge sull' 
esportazionedellearmi. Più impor- 
tantedi tutti, però, èl'impegno, san¬ 
cito dall'ordinedel giorno, a lavora¬ 


re per la convocazione di una Con- 
venzionedeiruiivo aperta alle asso¬ 
ciazioni eai movimenti che in que¬ 
sto progetto si riconoscono, insie¬ 
me a quello di consentire l'iscrizio- 
nediretta all'Ulivo da parte dei sin¬ 
goli. 

U n anno fa, quando fu votato l'ordi- 
nedel giorno non erano ancora par¬ 
titi quei straordinari movimenti di 
opposizionechesi sono poi ritrova¬ 
ti in piazza San Giovanni il 14 set¬ 
tembre I girotondi, i professori uni¬ 
versitari in marcia, la società civile 
che si stringe al fianco del sindacato 
nella più grande manifestazione di 
piazza degli ultimi vent'anni, com'è 
successo a marzo, sono vere novità 
politiche E non solo per l'Italia, co¬ 
me dimostrato dal grande interesse 
di stampa che hanno suscitato all' 
estero. Il segno comune di questa 
mobilitazione è stato una forte ri¬ 
chieda di rinnovamento della politi¬ 
ca. È una domanda che non può 


rimanere inascoltata. Se l'assem¬ 
blea dei parlamentari dell'U livo do¬ 
vesse trovare un accordo sulla no¬ 
mina di propri portavoce sarebbe 
l'occasione buona per dare questo 
segnale molto atteso di rinnova¬ 
mento. Che il (o la) portavoce dell' 
Ulivo sia proprio questo: quello (o 
quella) chedi voltain volta dà voce 
ad una decisioneo un progetto uni¬ 
tario, quando questo matura. E che 
sia una faccia nuova, una persona 
che può rappresentare tutti perché 
non ha incarichi di partito. 

D i versam ente, trattare q uesta i n n o- 
vazione come l'occasione buona 
per si stem are qu al eh e parti ta al I ' i n- 
terno del quadro già sovraffollato 
della leadership dell'U livo, darebbe 
il segnale opposto: quello di una 
coalizione die utilizza l'U livo come 
uno scudo per perpetuare una lea¬ 
dership non disposta a rimettersi in 
gioco. 

Tana de Zulueta 
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Processo a Previti, restiamo ai fatti 


Vediamo le prove sulle quali si basa l ’aecusa per la 
vicenda Imi Sir e per il Lodo Mondadori. Ipassaggi di 
denaro sono avvenuti veramente. Perché mai? 


ANTONIO DI PIETRO 


Segue dalla prima 

I n questo processo, infatti, iafasedei- 
ie acquisizione delie prove si è con- 
clusaeil Pubblico Ministero hasvol- 
to la sua requisitoria e rassegnato le sue 
conclusioni, chiedendo pene pesantissi¬ 
me (dai Danni e passa di reclusione per 
Cesare Previti e per il giudice Vittorio 
Metta ai 10 anni per i giudici Filippo 
Verde e Renato Squillante, dai 13 anni 
per l'aw. Attilio Pacifico ai 7 anni per 
i'aw. Giovanni Acampora, per Felice Ro¬ 
velli eai poco più di 5 anni perPrimarosa 
Battistella). 

Nella vicenda Imi-Sir, secondo l'accusa, 
allafinedegli anni 80 Nino Rovelli (gros¬ 
so industriale italiano chesi occupava del¬ 
la chimica ed era proprietario dd gruppo 
Sir) ed i suoi eredi (dopo lasua morte) si 
rivolsero ai giudici di Roma per ottenere 
un indennizzo di quasi mille miliardi di 
lire dall'istituto bancario Imi sostenendo 
che esso era da considerarsi responsabile 
di aver causato il fallimento della Sir. I 
magistrati romani chesi occuparono di¬ 
rettamente 0 indirettamente della causa 
sarebbero stati Vittorio Metta, Renato 
Squi 11ante e G iuseppe V erde. A fronte di 
una asserita «sentenza di favore», una tan¬ 
gente di 66 miliardi di lire che sarebbe 
stata versata, nel 1994, dalla famiglia del 
petroliere Rovelli, in particolare dal figlio 
Felice e dalla moglie Primarosa Battistel¬ 


la. Facendo seguito a precisi impegni as¬ 
sunti dal loro congiunto quand'era in vi¬ 
ta, essi avrebbero consegnato all'avvocato 
CesarePreviti 21 miliardi di lire, al l'avvo¬ 
cato Attilio Pacifico 33 miliardi eall'awo- 
cato Giovanni Acampora 13 miliardi, per¬ 
ché a loro volta ne consegnassero una 
parteai giudici Metta, Squillante e Verde 
quale prezzo della loro corruzione 
La vicenda «Lodo M ondadori» riguarde 
rebbe una sentenza emessa dal Tribunale 
di Roma-sempre sotto l'influenza diret¬ 
ta 0 indiretta dei giudici Metta, Verde e 
Squillante- che annullò un lodo arbitrale 
che aveva assegnato alla Gir di Carlo De 
Benedetti il controllo della Mondadori. 
Anchein questo caso la tesi della Procura 
di Milano è che la sentenza fu «aggiusta¬ 
ta» in favore della Fininvest di Silvio Ber¬ 
lusconi che era la controparte della Gir e 
che anche in questo caso i giudici siano 
stati corrotti. 

Ma quali sono le prove su cui si basa 
l'ipotesi accusatoria?Secondo i denigrato¬ 
ri del lavoro investigativo portato avanti 
dalla Procura di Milano, nessuna. Solo 
supposizioni, congetture, illazioni. Di 
più: i magistrati avrebbero operato in pa¬ 
lese malafede per delegittimare l'attività 
politica del premier Berlusconi e del suo 
fidato coimputato, onorevole Previti ap¬ 
punto. 

La veri tà è che di «prove e riscontri » se ne 
sono trovati a iosa, dopo la iniziale«noti¬ 


zia di reato» fornita dalla teste Stefania 
Ariosto. La dottoressa Boccassini ha rico¬ 
struito durante la sua requisitoria, con 
meticolosa pignoleria, tutti i «passaggi 
bancari» intervenuti fra le parti, elencan¬ 
do i bonifici chedai conti esteri dei Rovel¬ 
li e di Berlusconi sono passati a quelli di 
Previti e Pacifico e quindi a quelli dei 
giudici corrotti. Un esempio per tutti: il 
passaggio di 434.404 dollari nel marzo 
1991 dal gruppo Fininvest all'avvocato 
Previti e da questi al giudice Squillante. 
Risulta documentalmente che il giudice 
Squillante aveva aperto presso la Sbs di 
Bellinzona il conto Rowena (su cui fino a 
pochi giorni primadell'interventodei ma¬ 
gistrati c'erano 9 miliardi di lire, prelevati 
in contanti da uno dei figli di Squillante). 
Tra le carte di Rowena è stato rinvenuto 
un bonifico - appunto di 434.404 dollari 
- registrato il 6 marzo '91 (con valuta il 
giorno?) proveniente a sua volta da «un 
cliente» della banca Hentsch di Ginevra: 
il titolare del conto Mercier. Ebbene, la 
successiva rogatoria a Ginevra ha permes¬ 
so di accertare che il titolare del conto 
Mercier è Gesare Previti (cosa peraltro 


che alla fine, di fronte all'evidenza dei 
fatti, ha dovuto ammettere lo stesso im¬ 
putato). Vi èquindi la «prova documen¬ 
tale» chePreviti ha dato quei soldi a Squil¬ 
lante. Di più: dall'esamedelladocumenta¬ 
zione bancaria del conto M ercier, risulta 
che lo stesso giorno (valuta 7 marzo '91) 
in cui Previti versò il denaro aSquillante, 
egli ricevetteasua volta un accredito sem¬ 
pre di 434.404 dollari proveniente dal 
«conto Ferrido» aperto presso il Gredito 
Svizzero di Ghiasso che, a sua volta risul¬ 
ta essere del gruppo Fininvest come ha 
pure confermato tale Giuseppe Scabini, 
dirigente della Tesoreria del gruppo Fi¬ 
ninvest che materialmente curava il con¬ 
to. Sempre attraverso riscontri bancari è 
stato possibileaccertareversamenti di de¬ 
naro dai conti esteri di Attilio Pacifico a 
favore del giudice Giuseppe Verde (per 
una somma pari a 246 milafranchi svizze¬ 
ri) ed a favore del giudice Squillante(780 
milafranchi svizzeri circa). Insamma, co¬ 
mesi dicenelleauleprocessuali,la«mate- 
rialità dei fatti» è provata più che a suffi¬ 
cienza. I passaggi di denaro, cos come 
contestati dalla Pubblica Accusa, sono av¬ 


venuti veramente Non solo perché lo ipo¬ 
tizzò la tanto (troppo) bistrattata Stefa- 
niaAriosto ma perché ri sultano incontro- 
vertibilmentedai documenti bancari. 

Di fronte a questa «materialità» dei fatti, 
si tratta ora di valutare se ci possono esse¬ 
re motivazioni diverse da quelle prospet¬ 
tate dalla Pubblica Accusa circa la ragio¬ 
ne che ha determinato i versamenti di 
denaro (corruzione di giudici perpilota- 
relesentenze). Inoltredueanni di «tirae 
molla» la Procura di Milano si è vista 
opporresolo cavilli, eccezioni procedura¬ 
li, richiestedi rinvìi, applicazioni di nuo¬ 
ve leggi fatte ad hoc in fretta e fu ri a, accu¬ 
se di complotti e amenità varie. Ma la 
domanda, nuda e cruda, resta intatta nel¬ 
la sua essenzialità: perché mai alcuni ma¬ 
gistrati romani ricevono - addirittura su 
riservati conti esteri - sommedi denaro 
da persone in qualche modo interessate 
all'esito di processi di cui si stanno occu¬ 
pando? E, guarda caso, le ricevono pro¬ 
prio in coincidenzatemporalecon ledeci- 
sioni da loro adottateche vanno a vantag¬ 
gio proprio di coloro cheversano il dena¬ 
ro? Le risposte a queste domande si com¬ 


mentano da sole (nel senso che se è vero 
che l'imputato in quanto tale può dire 
ciò che vuole non per questo bisogna 
credergli per forza). Gos ad esempio Pa¬ 
cifico (che ha un mare di soldi suoi) so¬ 
stiene di aver versato i soldi (246 mila 
franchi svizzeri) al giudiceVerde(checo- 
me tale non dovrebbe averne molti e so¬ 
prattutto non dovrebbe averne- a miliar¬ 
di - depositati di nascosto all'estero) per 
un prestito da lui ottenuto a seguito di 
una perdita al Gasinò. Squillante, invece, 
sostiene di non essersi accorto delle ope¬ 
razioni bancarieawenutesul suo conto e 
che tutto sarebbe stato fatto a sua i nsapu- 
tadal banchiere Resinelli. Previti dappri¬ 
ma - il 23 settembre 1997 - sostiene una 
cosa («il denaro era destinato, salvo la 
mia provvigione, a professionisti esteri 
indicati da Nino Rovelli») e poi -da ulti¬ 
mo in data 28 settembre di quest'anno- 
un'altra(«Lesommenon sono mai uscite 
dalla mia disponibilità e non sono state 
destinate in alcun modo ad altre perso¬ 
ne»), resa necessaria perché nel frattem¬ 
po sono arrivate per rogatari a dal le Baha- 
masedal Leichtestein (luoghi dovePrevi- 
ti fece accreditare la somma dagli eredi 
Rovelli) i documenti bancari da cui risul¬ 
ta che quelle somme sono riconducibili 
all'imputato o a suoi fiduciari che agiva¬ 
no per suo conto. Owiamenteda nessun 
documento fiscale risulta che Previti ab¬ 
bia fatto la dovuta parcella che ogni avvo¬ 


cato deve fare nel caso ri ceva dei com pen¬ 
si per attività professionali. Anchein que¬ 
sto caso laspiegazionedi Previti èsempli- 
cemente disarmante. Gonfessa un reato, 
affermando che non ha fatto fattura per 
non pagare le tasse e che é per questo che 
se li è fatti accreditare all'estero. Una 
«confessione» che per lui non produrrà 
gravi conseguenze giacché il governo 
«amico» del suo coimputato Berlusconi 
ha nel frattempo emanato lo scudo fisca¬ 
le, una norma che prevede la possibilità 
di far rientrare dall'estero (previo paga¬ 
mento di un piccolo obolo all'Erario) tut¬ 
ti i capitali asuo tempo esportati in viola¬ 
zione delle leggi vai otarie e fi scali. 

Gerto, il processo milaneseéun «proces¬ 
so indiziario», nel senso che i protagoni¬ 
sti della vicenda non sono stati colti con 
le «mani nella marmellata» come nel ca¬ 
so di M ario Ghiesa, antesignano dei pro¬ 
cessi di Tangentopoli. Ma non per questo 
si può sostenere che ogni volta che man¬ 
ca la confessione degli imputati o la fla¬ 
granza del reato non si possa procedere 
contro i colpevoli. Si tratta, di volta in 
volta, di individuare se ci troviamo di 
frontea«indizi gravi, precisi econcordan- 
ti».Goa diceil codi ce e su questi parame¬ 
tri dovrà ora valutare il Tribunale. 0 me¬ 
glio avrebbe dovuto valutare in un paese 
normale. Invece ora deve difendersi dall' 
accusa di «legittimo sosptìo». Ghe tri¬ 
stezza. 


Parola parole^ parole di Paolo Fabbri 

Il nome del (Tele-)Rosario 


L e metafore sono trasposi zion i, traspor¬ 
ti da un campo di significato ad un 
altro. Per questo Giovanni XXIII, papa 
della Madonna, può chiederci di spegnere 
la televisione e di metter mano al Rosario. 
Ha compreso che la corona mariana delle 
preghiere é la metafora del Telecomando. 
Sono entrambi strumenti manuali con cui 
facci amo scorrere I e gi acu I atori e del I e preci 
edei palinsesti. Per parafrasare un noto filo¬ 
sofo, il telegiornale è la nostra preghiera 
della sera. 

La proposta è seducente: in fondo la comu¬ 
nicazione è comunione e il nome Rosario 
viene da «rosa» - come rosetta e rosone - e 
precisamentedal la corona di rosecon cui le 
preghiere cingono laVergine. Non manche¬ 
ranno però le spine: una volta sgranate le 
pallottoline della corona - 50 piccole e 5 
grandi, cioèleS seriedi lOavemariecon gli 
intercalati paternoster e gloria - saremo so¬ 
lo ad un terzo dell'impegno. La versione 
completa, attribuita a 5. Domenico, è di 


ISOavemarie, divisein 15 deci ne intramez¬ 
zate dalla recita del padrenostro e del glo¬ 
ria; ad ogni decina si medita inoltre uno 
dei 15 M isteri, grandi eventi-spettacolo del¬ 
la vita del Cristo e della Vergine. Di che 
occupare la prima eia seconda serata! 

Ma poi che fare con gli extracomunitari 
non cattolici? Li lasceremo alla mercé del 
Telecomando, chegli ordini li dà in primo 
luogo a noi e solo dopo allo schermo? Per 
la verità, e il pontefice ci avrà certo pensa¬ 
to, un Rosariocerhannoanchegli ortodos¬ 
si e0i islamici. 

I primi scorrono tra le dita una cordicella 
con 100 nodi per contare ^ni di croceedi 
devozione, (genuflessioni, ecc.), gli altri 
hanno un nastro di 33, 66 o 99 grani, corri¬ 
spondenti ai diversi epiteti di Allah. Ma i 
buddhisti, i confuciani, gli shintoisti egli 
indù? Li lasciamo al loro animismo mas¬ 
smediatico, prede teledipendenti della Rai 
edi Mediaset?Trasmetteremo loro i Miste¬ 
ri in formato telenovela? 


Insomma, cosa fare per eh i sgranerà! canali 
e per chi, seguendo l'indicazione papale, si 
impegnerà nelleorazioni? Dovremmo insi¬ 
stere, credo, sullaqualitàdei programmi te¬ 
levisivi e su quella delle preghiere. Sul pri¬ 
mo punto si èscritto molto e invano, ma il 
secondo sembra ancora più difficile. Com'è 
possibile tenere. Rosario alla mano, un di¬ 
scorso che mira ben al di là delle parole? 
Come risvegliare nella saggezza giaculato¬ 
ria quel tanto di ragione che vi sta addor¬ 
mentata? 

Una proposta modestaèquellaservirsi, nel 
«Dizionario filosofico» di Voltaire, alla vo¬ 
ce «Credo». Contrariamente ad un'opinio¬ 
ne diffusa, il credo di Voltaire esordiva: 
«Credo in un solo dio eloamo»econtinua- 
va: «Credo che essendo dio il nostro padre 
comune si amo tenuti a con si derare tutti gli 
uomini come fratei li». E concludeva: «Cre¬ 
do che le dispute teologiche siano la cosa 
più ridicola e il flagello più terribile della 
terra, subito dopo la guerra, la pestilenza, la 
carestia, la sifilidefv. Aids)». 

Propongo d'inserirlo nei palinsesti e nella 
filza delle nostre preghiere: seson Tele-Ro¬ 
sari fioriranno. 
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^egue dalla prima 


Ci siamo perché 
vogliamo l’unità 

Va premesso che organizzazione 
aperta, strutture fluide e rifiuto di 
leadership carismatiche sono condi¬ 
zioni perché il movimento si inseri¬ 
sca, appunto, tra forze politiche ami¬ 
che e non pensi di contrapporvi si e 
scavalcarle (a parte i modi di comuni¬ 
care col Paese e anche qualche occa¬ 
sionale necessaria sjppienza nel¬ 
l'agorà). Ciò premesso, è del tutto 
consequenziale l'invito di Tranfaglia 
ai movimenti a «partirecon esplicito 


riferimento» dai valori che costitui¬ 
rono il programma di Prodi nd 
1996. Essi sono: la solidarietà concre¬ 
ta verso i concittadini più deboli e 
versoi lavoratori: la difesa di tuttala 
prima parte della Costituzione, i cui 
valori alimentino i nuovi diritti di 
cittadinanza, quindi in chiave dina¬ 
mica: una politica internazionale Eu- 
ropa-pace-ambiente vissuta in mo¬ 
do problematico e non dogmatico; 
sdezione democratica della classe di 
governo a tutti i livdii, senza caste 
ereditatedalla società chiusa: coeren¬ 
za dei comportamenti individuali 
con la moralità della nuova comuni¬ 
tà politica, appunto i movimenti. 

Mi permetto di aggiungere due 


esig^ze, chesono implidteneH'invi- 
to di Tranfaglia. La prima èchefra le 
associazioni in cui i cittadini posso¬ 
no riunirsi, la Costituzione indivi¬ 
dua i partiti politici per «concorrere 
con metodo democratico a determi¬ 
nare la politica nazionale». E dun¬ 
que, proprio perché difendiamo la 
Costituzione, non possiamo essere 
contro i partiti, ma solo contro qud 
partiti personali e partiti-azienda 
che sono fuori dal metodo costitu¬ 
zionale. La seconda esigenza è che i 
movimenti riconoscano lademocra- 
zia del mercato e ne considerino le 
aziendecomeco-protagoniste, al pa¬ 
ri dei sindacati, dei lavoratori indi- 
pendenti, del terzo settore, della ri¬ 


cerca, del commercio. Questi due ri¬ 
conosci menti c'erano nel program¬ 
ma di Prodi del 1996. Esso presenta¬ 
va la coalizione come «plusvalore» 
rispetto alla somma dei partiti che la 
compongono: di cui dunquenon ne¬ 
gava il ruolo e la specificità soggetti¬ 
va, ma, a differenza di Giovanni Sar¬ 
tori che ne consiglia lo stato brado 
fra un'elezione e l'altra, individuava 
nel loro progressivo avvicinamento 
la condizione per acquistare più cre¬ 
dibilità nel Paese e progredire verso 
il sistemabipolareimposto dal mag¬ 
gioritario eanchedalla proporziona¬ 
lecorazzata: vedi Germania. 

Ma, soprattutto, il programma 
prodiano era la traduzione del patto 


tacito fra la borghesia imprenditoria¬ 
le e la sinistra politica e sindacale: 
patto col quale la prima accettava il 
governo della seconda, ma attraver¬ 
so la mediazione della cultura stori¬ 
ca del «centro che muove a sinistra» 
per usare la formula degasperiana. 
Con la caduta di Prodi, finì la media¬ 
zione e cadde il patto. La borghesia 
ne riscrisse un altro con Berlusconi, 
in chiave non più di collaborazione, 
madi blocco sociale. Cinèdi egemo¬ 
nia. 

Costruirei! nuovo Ulivo signifi¬ 
ca, secondo me, ricostruire il patto 
del 1996, il «tridente» lavoro-impre¬ 
sa-ceto medio riflessivo: e quindi si¬ 
gnifica trovare la capacità e i conte¬ 


nuti della nuova mediazione. Per mi¬ 
lioni di imprese e lavoratori d'ogni 
ceto, lasperanzaberlusconianaèdu- 
rata meno della speranza ulivista di 
sei anni fa, non appena il blocco so¬ 
ciale s'è reso conto che l'egemonia 
non sarebbe stata sua, ma soltanto 
dei più forti e spregiudicati. 

La funzione dei girotondi, che 
hanno scosso i partiti come Èva ri¬ 
sveglia lo spirito torpido di Adamo, 
èquella di spingerei partiti a trovare 
la capacità e i contenuti della nuova 
mediazione. La piazza, cheèil movi¬ 
mento stesso quando si facomunica- 
zioneeil coordinamento leggero fra 
i «centomovimenti», cioè il «non 
perdiamoci di vista», sono le sole no¬ 


stre armi e servono di pressione an¬ 
che sui partiti amici, oltrechedi op¬ 
posizione al governo e alla maggio¬ 
ranza. Non possiamo e non voglia¬ 
mo omologare le cento soggettività, 
men che meno possiamo e vogliamo 
sostituirci ai partiti nel creareil nuo¬ 
vo Ulivo. Dobbiamo solo portare 
idee al grande albero per convincer¬ 
lo, noi che nelle piazze stiamo tutti 
insieme senza chiederci di che sigla 
siamo, chei nostri partiti non posso¬ 
no disgr^reciò die l'elettorato uni¬ 
fica. Altrimenti sarebbero loro, i par¬ 
titi, a semplificarsi come «gruppu¬ 
scoli» eadesseretravolti come rude¬ 
ri. 

Federico Orlando 



Una bandiera 
da non ammainare 

Vittorio Melandri, Piacenza 
Cara Unità, 

Tamburrano ricorda Riccardo Lombardi, a più di un secolo 
dalla sua nascita, ormai a quasi ventanni dalla sua morte. 
Tamburrano sente «una grande nostalgia per il compagno 
Riccardo»; credo sia di una qualche importanza, testimonia¬ 
re a Tamburrano e a tutti quelli che su Lombardi, lapensa- 
no comelui, chenon «siamo soli». Nel 1980, un disegnatore 
(che oggi ha ri-collocato il suo talento), in occasione delle 
dimissioni di Lombardi dalla Presidenza del C.C. del Psi, lo 
ritrasse come meglio non si poteva. Descrivere un immagi- 
neèun po’ un non senso, maci provo. Riccardo è ritratto di 
profilo, in tutta la sua magrezza, veste solo un perizoma, esi 
è appena schiodato da una croce che ha le sembianze di 
Craxi, si sta allontanando giù per il pendio, e con un atteg¬ 
giamento quanto mai vivo, che contrasta con il fisico maci¬ 
lento, si buttadietro lespalletre chiodi, che nell'aria trasci¬ 
nano con sé, spazzandoli via, qualsiasi dubbio sulla sua 
indipendenza,moraleintellettualeepolitica.Faremmotut- 
ti un cattivo omaggio a Lombardi, se ci attardassimo a 
magnificarne la sola coerenza con una bella, ma impolitica, 


utopia socialista. Al bando qualsiasi, con lui davvero incon¬ 
gruo, culto -postumo- della personalità; rimane fortissima 
la nostalgia per un uomo che, pur commettendo, come 
tutti, (nessuno escluso), molti errori, ha fatto della sua indi- 
pendenza, morale intellettuale e politica, una bandiera da 
non ammainare mai, una di quelle che oggi non si vedono 
proprio sbandierare e non per mancanza di vento. 

La guerra di oggi 
vista da Charlie Chaplin 

Alessandro Loppi, Roma 

A proposito di questa strana guerra in arrivo, vorrei regalar¬ 
vi un'ampia sintesi del famoso discorso finale dal Grande 
Dittatoredi CharlieChaplin: 

«La vita può essere felice e magnifica, ma noi abbiamo 
smarrito la strada. M i pi arerebbe aiutare tutti, se fosse possi¬ 
bile: gli ebrei, i gentili, i negri, i bianchi(...). L'avidità ha 
avvelenato i nostri cuori, ha precipitato il mondo neH'odio, 
ci ha condotto a passo d’oca fra le cose più abbiette. Abbia¬ 
mo i mezzi per spaziare, maci siamo chiusi in noi stessi. La 
macchina del l’abbondanza ci ha dato solo povertà. La no¬ 
stra scienza ci ha trasformato in cinici; l'intelligenza ci ha 
reso duri e cattivi. Pensiamo troppo e sentiamo poco. Più 
che abilità ci serve umanità, più dei macchinari ci servono 
bontà e gentilezza; senza queste qualità la vita è violenta, e 
tutto è perduto. (...) Dicoacoloro chemi possono intende¬ 
re: non disperate la sventura che si è abbattuta su di noi 


non è che il risultato deH'appetito feroce e della cattiveria di 
coloro chetemono il progresso umano. L'odio degli uomini 
passerà e i dittatori periranno. E il potere che essi hanno 
usurpato al popolo, al popolo tornerà. Fino a chegli uomini 
sapranno morire, la libertà non potrà morire. (...)Soldati! 
Non consegnatevi aquesti bruti...(...)Non combattete per la 
schiavitù! Battetevi per la libertà!(...)Soldati, voi non siete 
macchine non siete bestie, siete uomini. Voi che siete il 
popolo, avete il potere di creare una vita libera e splendida, 
di fare della vita una radiosa avventura. Combattiamo per 
un mondo nuovo, per un mondo pulito, che darà ad ogni 
uomo la possibilità di lavorare, che assicurerà ai giovani il 
loro avvenire che metterà i vecchi al riparo dal bisogno. 
Combattiamo per un mondo equilibrato, un mondo di 
scienza in cui il progresso porterà alla felicità di tutti!». 

Campagne politiche 
meglio non sui sagrati 

Giovanni Tonetti, Roma 
Cara Unità, 

vi scrivo questa lettera perché oggi nell'uscire dalla messa, 
mi sono chiesto cosaci sia di morale nel distribuire fogli di 
An che con un'immagine sdolcinata ci informano di una 
loro proposta per aiutare le madri e in particolar modo le 
ragazze madri al di sotto dei 25 anni. Dico questo perché 
queste campagne pubblicitarie della destra sono diventate 
veramente patetiche ed ossessive. Capisco che Berlusconi ed 


i suoi alleati possano permettersi questo ed altro, ma vera¬ 
mente non è più sopportabile la presenza ossessiva del sim¬ 
bolo di An in ogni dove: non bastavano i manifesti illegali 
attaccati nei muri accanto la scritta «divieto di affissione», 
ora le ritrovo pure all'uscita dalla Chiesa. Per concludere mi 
va di fare un appello: almeno, se credete ancora nei valori, 
risparmiate la vostra campagna politica alla sacralità della 
Chiesa. 

Sarà banale 
ma la dico... 

Corrado 

Sarà banale visto il livello eccellente degli autori di vignette 
satiriche del nostro giornale ma mi auguro che, dopo M o- 
sca, Berlusconi non vada a Baghdad, altrimenti potremmo 
trovarci in guerra contro gli Stati Uniti (dopotutto loro le 
armi di distruzione di massa ce le hanno davvero!) 


Le lettere ( massi mo 20 ri ghe datti loscritte) vanno! ndi rizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casellaemail lettere® unita.it 
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om'èquestoGiuffrè?»:èiltor- 
mentonedei siciliani checon- 
tano e che ne capiscono di co¬ 
se di mafia, o perché la subiscono o per¬ 
ché ne tirano le fila. Trascorrono le setti¬ 
mane e il mafioso della montagna parla, 
parla, parla. Prima a Palermo, in videocon¬ 
ferenza, e sembra quasi un pentito virtua¬ 
le, poi a Padova, dal vivo, ma la faccia non 
si vede, e dunque chi èsospettoso custodi¬ 
sce gelosamente i suoi sospetti, chi è pro¬ 
penso a dargli credito non dà eccessivo 
peso a una faccia che non si vede quando 
è la sua voce ad arrivare distinta e circo- 
stanziata. 

Volendo essere realisti bisognerebbe aspet¬ 
tare le conclusioni della sua collaborazio- 
neprimadi avventurarsi in giudizi definiti¬ 
vi. M a è altrettanto vero che sarebbe una 
pia illusione pretendere il silenzio stampa 
sull'argomento. La domanda «com'èque 
sto Giuffrè?» non ci appare affatto campa¬ 
ta in aria. E per la stampa è una gran bella 
domanda. Vediamo innanzitutto le tante 
anomalie delle improvvise esternazioni 
del mafioso della montagna: cosa lo rende 
diverso da decine di pentiti prima di lui. 
Anomalia numero uno. N ino Giuffrè si è 
pentito nel 2002. Sei anni dopo Giovanni 
Brusca. Di ci otto anni dopo Tommaso Bu- 
scetta. E quando decine di boss, natural¬ 
mente non del suo livello, ormai da tem¬ 
po avevano riscoperto la convenienza di 
non dialogare più con lo Stato. Ricordere¬ 
te la virulenza della campagna antipentiti 
- nella seconda metà degli anni 90 - che 
aveva prosciugato definitivamente il fiu¬ 
mecarsico delle dichiarazioni dei collabo- 
ranti. Giuffrè rappresenta l'inversione di 
tendenza. Giuffrè sembra pentirsi fuori 
tempo massimo. 

Anomalia numero due. Giuffrèèil primo 
pentito di una area sociale e mafiosa - 
quella delle Madonie - che non ha mai 
conosciuto alcuna forma di rapporto con 
le istituzioni. I paesi dei quali parla Giuf¬ 
frè nelle deposizioni di questi giorni, mol¬ 
to spesso sono gli stessi che conobbero gli 
indiscriminati rastrellamenti e la «guerra 
senza quartiere» del prefetto Cesare M ori 
inviato da M ussolini negli anni 30 con il 
«vasto programma» di debellare la mafia. 
Giovanni Falcone chiamava questa area la 
«Svizzera di Cosa N ostra». I ntendeva: ster¬ 
minate ricchezze e riservatezza, segreto 
mafioso custodito alla stregua di un segre¬ 
to bancario, esercito pacifico (mafioso), 
quasi con leva obbligatoria, che per cento 
e più anni ha rappresentato l'autentico 
ventre molle della mafia delle città. Solo 
un esempio: Michele Greco fu arrestato 
proprio in un casolare di Caccamo, il pae¬ 
se in cui è nato Giuffrè M ichele Greco, il 
capo dei capi di allora, veniva arrestato 
proprio nel cuore del feudo mafioso delle 
M adonie. Significheràqualchecosa. Falco¬ 
ne intendeva anche lanciare l'allarme su 
quella mafia letteralmente sconosciuta al¬ 
lo Stato italiano. 

Anomalia numero tre. Giuffrè è il primo 
componente della commissione di Cosa 
Nostra che si sia mai pentito. Buscetta 
non ne faceva parte Contorno non ne 
faceva parte. M annoia, i Sinagra, o Calde 
roneo Di Maggio o Siino o Di Carlo, per 
dire solo i primi nomi che vengono in 
mente, non ne facevano e non potevano 
farne parte. Giuffrè a sua volta, per venti 
anni, è stato l'ombra di Bernardo Proven- 
zano. Anomalia numero quattro. Dall'ini¬ 
zio della sua collaborazione, Giuffrè ha 
provocato venti nove arresti. Buscetta tre 
centosessantasei. Contorno centoventiset- 
te, Calderonecentosessanta... Da un pun¬ 
to di vista aritmetico, non c'è confronto. 
Anomalia numero cinque. Giuffrè ha la¬ 
sciato intendere di essere stato «venduto» 
da qualcuno. E ha avanzato forti dubbi 
sulla cattura di Brusca. Brusca e Buscetta- 
e questo mi consta personalmente- avan¬ 
zavano forti dubbi sulla cattura di Totò 
Riina. Chi ha memoria dei fatti di venti 
anni fa dovrebbe ben ricordare quanto fu 
discussa la cattura di M ichele Greco (ne 
parlavamo prima a proposito di Cacca¬ 
mo) trovato in un casolare, esolo in com¬ 
pagnia di un asino. Era il 20 febbraio del 
1986. Se sapessimo rispondere a tutti i 
quesiti posti dallecinqueanomalie, riusci¬ 
remmo forse a risolvere il tormentone del 
momento: «Com'èquesto Giuffrè?». Pro¬ 
prio attorno a questi temi ragionano le 
migliori intelligence antimafia. Con esisti 
diversi, a volte contraddittori. Giuffrè sal¬ 
ta fuori dal buio dieci anni dopo le stragi 
di Capaci evia D'Amelio. Giuffrèè il pri¬ 
mo pentito della cosiddetta «mafia invisi¬ 
bile». La mafia che non spara, non fa stra¬ 
gi, non ammazza i servitori dello Stato. 
Ma che non perquestoèdisposta a rinun¬ 
ciare ai miliardi. Anzi, cre- 
dedi avereacquisito dirit¬ 
ti da buona condotta. 

Questa è una mafia che 
non ha mai condiviso la 
folliacorleonese. In parte 
l'ha subita, in parte l'ha 
cavalcata e fatta propria. 

Di certo, non l'ha ideata. 

Come se la Svizzera, per 
un ventennio, fosse co¬ 
stretta ad avere il Libano 
di una volta come suo pae¬ 
seconfinante. Oggi i corle- 
onesi si ritrovano in un campo di macerie. 
La «Svizzera di Cosa N ostra» solo ora co¬ 
mincia ad avvertire il morso dell'azione 
repressiva dello Stato. Provenzano - nean¬ 
che questo sarà un caso - èancorain liber¬ 
tà. Daquasi quarant'anni. 

Giuffrè - equi finiscono le sue apparenti 
anomalie- ha cominciato a parlaredi ma¬ 
fia e politica. N ell'aula bunker di Padova, 
ha consegnato un quadro dei rapporti di 


Arrivano le improvvise esternazioni 
del mafioso della montagna; cosa lo rende 
diverso da decine di pentiti prima di lui 


Quale è il problema irrisolto che ci consegna 
l'eterna esistenza di Cosa Nostra adesso che 
siamo entrati nel terzo millennio? 


Giuffrè, pentito anomalo? 


SAVERIO LODATO 


Cosa Nostra con la Democrazia Cristiana 
eil partito socialista che nessuno, primadi 
lui, aveva disegnato in maniera più convin¬ 
cente. FI a persino detto che in parecchi 
casi Cosa Nostra impose il ritiro di candi¬ 
daturedemocristiane nel momento in cui 
- in commissione - si era deciso di votare 
per il garofano di Bettino Craxi. Era il 
1987. A chi, mettendo a confronto le paro¬ 
le di Giuffrè con quelle di Buscetta, mani¬ 
festa tutta la sua delusione per le confessio¬ 
ni del primo dei due, ci permettiamo di 
ricordareche Buscetta pronunciò il nome 


di Giulio Andreotti a otto anni di distanza 
dall'inizio della sua collaborazione. Ciò 
non toglie che Buscetta e Contorno offri¬ 
rono a Falcone, Borsellino eCaponnetto 
la possibilità di portare alla sbarra mezzo 
migliaio di persone. Giuffrè - lo ripetiamo 
- appena ventinove persone (almeno per 
ora). Ecco allora che è la prospettiva attra¬ 
verso la quale si guarda a questa materia a 
diventare decisiva. 

Spieghiamo meglio. Buscetta e Giuffrè 
non sono paragonabili. Sarebbe come 
chiedersi se siastato più utileper l'umani¬ 


tà l'inventore del computer o Cristoforo 
Colombo, l'inventore della penicellina o 
Francesco Bacone, Armstrong che passeg¬ 
gia sulla luna o lo scopritore di Panama. 
Semmai la domanda che dobbiamo porci 
è un'altra: qual è il problema irrisolto che 
ci consegna l'eterna esistenza di Cosa N o- 
stra adesso che siamo entrati nel terzo mil¬ 
lennio? Quali ingredienti l'hanno tenuta 
in vita nonostante tutto? Le armi? No. 
Quando un esercito perde o si arrende si 
ritrova disarmato. I soldi? No. Il gangsteri¬ 
smo americano aveva - all'epoca - milioni 


di dollari. M a la sua meteora tramontò lo 
stesso. L'organizzazione sul territorio? 
N emmeno. Proprio perché elemento fon¬ 
dante di quel controllo sul territorio sono 
armi, danaro, e uomini che di tutto que¬ 
sto possono disporre. 

I processi politici, e usiamo volutamente 
l'espressione, hanno costituito la valvola 
di salvezza di Cosa Nostra nell'ultimo de¬ 
cennio. A fronte di migliaia e migliaia di 
uomini d'onore pesantemente condanna¬ 
ti, non arrivano ad una mezza dozzina, i 
«politici» (e ci mettiamo dentro colletti 



U na foto scattata sulla costa sudafricana durante un'esercitazione della marina britannica. L'Immagine ha ottenuto la nomination per «la foto dell'anno». 



No, caro Qrfìni, non volevo dare 
lezioni di democrazia a nessuno... 


C 


aro Qrfini, ma no che non volevo 
darea nessuno lezioni di democra¬ 
zia, rilevavo solo un problema che 
non mi sembra estraneo al partito nel 
quale tu e io militiamo. Penso che sia lo 
stesso, almeno fino ad ora, e non mi sem¬ 
bra che nessuno di noi due desideri la¬ 
sciarlo 0 sia in procinto di esserne caccia¬ 
to. Dunqueti chiederei solo di non trascu¬ 
rare questa appartenenza comune, come 
sembri fare quando parli del «tuo» parti¬ 
to, mettendo tra parentesi che, se tu sei 
segretario di una sezione di Roma, io so¬ 
no un deputato europeo ds, secondo elet¬ 
to del Nord-Qvest dopo Bruno Trentin. 
Lemieopinioni non sono perciò («legitti¬ 
mamente»: grazie!) diverse da quelle del 
«tuo» partito. Sono diverse dalla tue e da 
quelle di coloro che, nel partito, le condi¬ 
vidono. 

Poi, per venire ai contenuti un po' più 
sostanziali dellatualettera. Piai ragionedi 


direchenéio né Flores né Pardi abbiamo 
il diritto di presentarci cornei leader del 
popolo di sinistra. Per quanto mi riguar¬ 
da, non mi considero affatto tale. Ma se 
con Flores econ Pardi anche il mio etuo 
spretarlo Fassino va a discutere, vuol pur 
dire che qualche funzione di rappresen¬ 
tanza va loro riconosciuta. U na certa stiz¬ 
za, con cui tu - e non tutto il nostro 
partito - li tratti, mi sembra un pericoloso 
segno di quella che negli ultimi tempi si 
chiama autoreferenzialità; che in questo 
caso significa «non disturbateli manovra¬ 
tore», un atteggiamento che, se non con¬ 
trastato, rischia di ridurre il partito a una 
burocrazia attenta soltanto a se stessa 
(senza per questo essere necessariamente 
in malafede 0 dedita ai propri interessi). 
M a riportata alle sue vere dimensioni, di 
discussionetra due militanti ds, la nostra 
disputa non è nient'altro che un ennesi¬ 
mo modo di presentarsi del problema - 


annoso, chetutti dichiarano superato: ma 
come? - del rapporto tra partito e «movi¬ 
menti». Che è però vitale, se non altro 
perché la sconfitta elettorale dell'anno 
scorso è proprio un segno del fatto che il 
partito non ha «bucato» lo schermo tra la 
propria organizzazioneeil più ampio am¬ 
bito degli elettori. 

Qra, non facciamo anchenoi il gioco stuc- 
chevoledi chi èo non è legittimamente il 
leader - nell'U livo, Rutelli o Fassino o chi 
altri; nel rapporto tra ds ed elettorato, i 
nostri capi eletti dalla base del partito op¬ 
pure questi improvvisati cacicchi chenon 
hanno nessuna l^ittimità (salvo il milio¬ 
ne di persone di piazza San Giovanni). 
Domandiamoci amichevolmente sei giro¬ 
tondi e simili abbiano o no giovato alle 
sorti politiche della sinistra, a cominciare 
dalleelezioni amministrativedella prima¬ 
vera scorsa. Su questo tu chedici? E anco¬ 
ra: sono compagni del partito «tuo» quel¬ 
li che hanno tentato di spingere la CgiI a 
rimandarelo sciopero generale, fortunata¬ 
mente senza essere ascoltati se non dai 
giornali di regime?Poi:aqualelineapoli¬ 
tica corrisponde l'elogio di Escrivà de Ba- 
laguer?Credi checi farà guadagnare! con¬ 


sensi checi mancano pervincereleprossi- 
meelezioni?Notacheio, nel mio articolo 
che ti ha tanto indignato, ho avanzato 
l'ipotesi Fazio perché non trovavo alcuna 
altra spiegazione ragionevole alla parteci¬ 
pazione di D'Alema alla canonizzazione 
del monsignore franchista-pinochettia- 
no. Come la spieghi tu? Perché limitarsi 
all'indignazione? Non sarebbe il caso di 
discutere la sostanza della «linea politica» 
che, a quanto pare, secondo te include 
anche la venerazione per Escrivà? N on cre¬ 
do che l'approvazionedella rei azione Fassi¬ 
no all'ultima direzione nazionale implicas- 
se anche queste «aperture». Certo, io e 
altri compagni «radicai»(non chic, rispar¬ 
miati la banalità) siamo una minoranza 
nel partito, cometu dici. M a se non voglia¬ 
mo che, anche da noi come nel Parlamen¬ 
to nazionale, leminoranzesiano semplice- 
mente fatte tacere con laforzadei numeri, 
senza essere ritenute degne di argomenta¬ 
zioni e spiegazioni, bisognerebbe comin¬ 
ciare a praticare una democrazia meno 
puramente e berlusconianamente quanti¬ 
tativa. Q anche questo è uno «schema del 
passato» di cui dovremmo liberarci? 

Gianni Vattimo 


È intervenuto in due 
proeessi e delle 
posizioni degli 
imputati in quei 
proeessi si è limitato 
a parlare 
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Se vogliamo tirare le 
somme «quantitative» 
del suo eontributo alla 
giustizia, dobbiamo 
avere la pazienza di 
aspettare 
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bianchi, uomini delleistituzioni, onorevo¬ 
li, direttori di banca e quant'altro), che 
hanno subito condannedefinitive per ma¬ 
fia. Sono mancate le «prove», con questo 
ritornello sono state commentate anche le 
assoluzioni più clamorose e sconcertanti. 
Piero Grasso, attuale procuratore di Paler¬ 
mo, ha dichiarato che oggi ci sono gli ele¬ 
menti per potere affermare che, per oltre 
mezzo secolo. Cosa N ostra è stata una sor¬ 
ta di braccio armato dello Stato (ovvia¬ 
mente di un certo Stato), in un sistema di 
autonomie che finivano col condizionarsi 
a vicenda. Dal banditismo al caso M attei, 
dal caso De M auro al caso Scaglione, alle 
stagioni dello stragismo. E adesso tornia¬ 
mo a Giuffrè Qualcuno si aspetta che 
Giuffrèrimangaun pentito di basso profi¬ 
lo. Che magari provochi la cattura della 
forza criminale impiegata nei paesi delle 
M adonie, efino a ieri pressochésconosciu- 
ta. E si aspetta, si augura, che non vada 
oltre. Qualcun altro si aspetta e si augura 
che Giuffrè porti sul banco degli imputati 
mezzo Palazzo Chigi, mezzo Montecito¬ 
rio, mezzo Palazzo Madama. E nutre un 
sincero disinteresse per gli uomini d'ono¬ 
re della «Svizzera di Cosa N ostra». Povero 
Giuffrè Forse il suo destino, aliatine, sarà 
di scontentare tutti. 

Abbiamo elencato le anomalie. Abbiamo 
cercato di individuare la questione di fon¬ 
do: sarebbe ancora possibile una mafia 
depauperatadellesuerelazioni con lapoli- 
ticaeleistituzioni?Vediamo infine! punti 
fermi. Il primo. Giuffrè sta continuando a 
confessare Non conosciamo il contenuto 
delle sue dichiarazioni. È intervenuto in 
due processi edelleposizioni degli imputa¬ 
ti in quei processi si è limitato a parlare. 
Poco, pochissimo, rispetto alle aspettative 
dei due schieramenti. Moltissimo rispetto 
al contenuto di quei due dibattimenti. Il 
secondo. Se vogliamo tirare le somme 
«quantitative» del suo contributo alla giu¬ 
stizia, dobbiamo averela pazienzadi aspet¬ 
tare che la somma possa essere ti rata. Du¬ 
bitiamo chelacifrafinalesaràdi «ventino¬ 
ve» persone arrestate. Terzo. A rigor di 
logica, chi parla con scienza e coscienza 
della politica dell'87, visto che sino al 15 
aprile del 2002 era in libertà, non dovreb¬ 
be essere completamente impreparato sui 
quindici anni successivi. Anche in questo 
caso consigliamo, a noi stessi e agli altri, 
molta pazienza. Tante anomalie - ne sia¬ 
mo sicuri - non appariranno più tali quan¬ 
do il cerchio delia collaborazione sarà fi- 
nalmentechiuso. Certo. Già ora, l'anoma¬ 
lia (numero cinque) relativa a certe cattu¬ 
re di boss ci induce a riflettere sulla tesi di 
fondo recentemente espressa dal procura¬ 
tore di Palermo. Se Cosa N ostra e lo Stato 
davvero sono stati a mezzo servizio l'una 
dell'altra, gli arresti pilotati diventerebbe¬ 
ro immediatamente decifrabili. Dipende 
alla prospettiva da cui si guarda, appunto. 
M a anche l'anomalia principale, il pentito 
chesi pente fuori tempo massimo, divente¬ 
rebbe abbastanza comprensibile. Se si fos¬ 
seriuscito ad attuareil passaggio - qualcu¬ 
no ci aveva provato, o per idiozia o per 
malafede poco importa- dalla «mafia invi¬ 
sibile» alla «mafia che non c'è più», state 
tranquilli che la figura del pentito sarebbe 
entrata per sempre nei musei dei tribunali 
italiani. Il fenomeno Giuffrè segnai a inve¬ 
ce lo stato di sofferenza di una Cosa N o- 
stra che, pur non sparando più, deve ri sol¬ 
vere infinite contraddizioni al suo interno 
(mafiosi che stanno dentro e mafiosi libe¬ 
ri, trattativa si-trattativa no, inaugurazio¬ 
ne di una nuova stagione di fuoco oppure 
meglio evitare). Sono solo ipotesi. M a am¬ 
mettiamo per un attimo che sia vera la tesi 
di Giuffrè sul suo arresto. E che qualcuno 

10 abbia «tradito». Chi vienetradito - anco¬ 
ra una volta a rigor di logica - non dovreb¬ 
be assecondare, con il suo pentimento, i 
Giuda che lo hanno tradito pur di restare 
in libertà. In questa chiave, non spieghe 
remmoforseanchel'anomaliadi un mem¬ 
bro della commissione che si pente? 
C'èun'ultima questione che ci preme sot¬ 
tolineare. Giuffrè ha già parlato dell' esi¬ 
stenza del «tavolino» al quale erano seduti 
imprenditori mafiosi epolitici. Altri penti¬ 
ti lo avevano fatto prima di lui. Di nuovo 
c'è che Giuffrè parla di un «tavolino» che 
sponsorizzava Provenzano, mentre, sino a 
qualcheanno prima, il tavolino sponsoriz¬ 
zava Riina. In Sicilia, c'è un «tavolino» 
solo ed esclusivamente per dividere gli ap¬ 
palti.Tangentopoli - lo sanno anche! bam¬ 
bini - da noi, in Sicilia, si chiamava e si 
chiama M afiopoli, proprio perchéprende- 
va posto un convitato di pietra in più. 
Cosa Nostra. A quali conclusioni ci porta 

11 «tavolino»? Per alcuni alla conclusione 
che Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 

furono assassinati per gli 
appalti. Ipotesi suggestiva. 
Proviamo a ripetere la stes¬ 
sa frase, cambiando una 
sola parola: Giovanni Fal- 
coneePaolo Borsellino fu¬ 
rono assassinati dalla ma¬ 
fia su indicazionedella po¬ 
litica. Non vi fa un effetto 
diverso? E si capisce che 
non stiamo parlando della 
politica con lap maiusco¬ 
la. Stiamo parlando della 
politica che per oltre mez¬ 
zo secolo in Sicilia si èsedutaai «tavolini». 
Per occuparsi di che? Certo, degli appalti. 
E non torniamo cosi a quel rapporto di 
mezzo servizio fra Stato e Cosa Nostra? 
Qra se Giuffrè riuscirà ad andare in pro¬ 
fondità in questa direzione potremo defi¬ 
nirlo pentito del suo tempo. Se rimarrà 
solo con la testa rivolta al passato potremo 
definirlo una caricatura di tutti quelli che 
lo hanno preceduto. 
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